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Hackersdi tutto il mondo unite/i! 


SUSANNA RIPAMONTI 


C hecos^èun hacker? Per la leggeèun pi¬ 
rata informatico equindi, tendenziai- 
ment^ un cri mi naiepiù 0 meno perìco- 
ioso. Dipende da quelio che combina. 
In un'accezione più bonariaèii cias9CO<€ma- 
nettone»chepestandosui tasti del suo computer 
scoprel'universotelematicolasciandosi guidare 
da un mix di curiosità, iudicità e competenza 
tecnica, li suo atteggamento informatico, ma 
potremmodire^iasuavisionedel mondo,ècapi- 
rei'oggettochehatra iemani, smontarlo, rias- 
semblarloepossi burnente migliorarlo. Quindi, 
sostanziai menteèun si mpatico. Adesso provate 
aimmagnaremiiie^cinquemiiaodiecimiiaha- 


ckerchepertregiomi si incontrano in un mea¬ 
ti ngt ed ecco più 0 meno quel io che accadrà da 
oggi a domenica a Miiano, ai Deposito Buik di 
via SbJizo 51. Che cosa vociano? Gii hacker 
spiegano cheii ioro obiettivo èia coiiàttivizza- 
zionedel sapere scientifico attraverso i'uso del 
computer. Bastaconquell'atteggamentodi me¬ 
sta sudditanza ai mezzo informatico eaiie sue 
vestaii. li computer,omegiioiacomunicazione 
i n rete^con quel iamassa mostruosaeaffasci nan- 
tedi dati checontiene^con ie sue possi biiità di 
scambioedi comunicazionei n tempo reai^ può 
esserequaicosa di accessibii^ se non a tutti, ai- 
menoachi haquel pizzico di maniacaiecuriosi- 


tàperianciarsi neli'oceanicatraversatadeliana- 
vigazione informatica. Maigrado ie buone in¬ 
tenzioni, i profani si sentiranno spiazzati, per- 
chéii iinguaggiospeciaiistico,iosi vo^iaono, 
haiesuepecuiiarità, ma potrannoesserci diversi 
iivelii di approccio. Ad esempiosi pari eràdi dife 
sa del ia privacy edel i'anoni mato. È un modo i n- 
diretto per tutelare ipotetici iivdii ciandestini 
dei centri sociaii coiiegati in rete^comesi èscrit- 
toinalcuni articoli pubbiicati aii'indomani del- 
i'omicidioD’Antona?«Questaèuna nefandezza 
- rispondono ^i organizzatori del meèting - a 
nessuno salterebbe mai in mentedi direcheia 
Telecom nasconde un livello clandestino di 


utenti, perchètiitela la privacy di chi non vuole 
cheli suo numero telefonico appaia sul display 
della persona a cui ha telefonato». E aggiungo¬ 
no: <Ci sono modi più sofisticati semmai, perco- 
municare via I ntemet i n modo clandesti no: ba¬ 
stanti I izzaremessaggi cri ptab ». Altrotemadi di¬ 
battito, i I softwarel i bero. Ovvero: èproprio i ndi - 
spensabiledipenderedal giogo della Microsoft 
per ottenere un sistema operativo per i I proprio 
computer? Risposta: no. E possibilecreare altri 
software^ farli ci rcolarelibòamentee ri metterli 
in circolazionecon un unico veto: nessuno può 
impossessarsene^ reclamare i diritti d'autore e 
diventameli padrone:S parleràanchedi possi¬ 


bili fomiedi protesta in rete^ ad esempio con la 
tecnicadel «nètstrik&>, il corteo telematico, che 
consistenell'invitareil popolode^i intemàrtia 
occupare un sito Web ad un'ora e in un gomo 
stabilito, fino ad intasarlo. Esattamente come 
un corteo blocca una strada riempiendola di 
gente^ un netstrike manda in tilt un sito, riem- 
piendolodi messaggi.Si parleràpuredi pirateria 
informaticainsensostretto?DipendeLAdesem- 
pio,sequalcunoasuotempo,fosseriuscitoaen- 
trarenel la bancadati del Vi mi naieeascopri rela 
verità su piazza Fontana, avrebbecommesso un 
reato, ma loro, di reati di questo tipo sarebbero 
disposti asottoscrivemeparecchi. 





IIBeIRaese 

tralnoao 


sol'ex Hotel Bologna, a partire 
dalleorel?, Barcellona, deGio- 
vanni. Paggi, Reichlin eingrao 
discuteranno con molti di loro. 
Discuteranno, cioè, della vicen- 
daspessotormentatadel riformi¬ 
smo italiano coà comeèstatase- 
guitaeincrociatadallasinistra.O 
meglio, da una parte della sini¬ 
stra. Da quella partechenel Crs 
hatrovato, apartiredal 1979, un 
formidabileluogodi incontro. 

Certamentelaletturadi questi 
saggi offre I o spu n to per ri perco r- 
rere il lavoro sia critico che pro- 
gettualedel Crsnel corso dei due 
decen n i eh e abbi amo al I e spai I e. 
Una utile e apprezzabile opera- 
zionedi «rammemorazione»po¬ 
liti co-culturale. Però, più chedel 
recente passato, il volume parla 
del nostro presente. Soltanto og¬ 
gi alcune delle intricatissime 
questioni affrontate dal Crs, 
sembrano porsi con maggior ur¬ 
genza enettezza. 

Pensiamo alla crisi dei partiti 
politici di massa 0 al la cri si della- 
rappresentanza. Oppureallaglo- 
balizzazioneeallacrisi dello sta¬ 
to-nazione. Pernon parlaredella 
riforma della Costituzioneedel- 
federalismo. Seèvero, comescri- 
ve Cotturri nell'introduzione, 
cheii Crsèstato una palestra eh e 
h a prodotto eattratto f igurepol i - 
tico-intellettuali impegnate vi¬ 
talmente nel cambiamento del 
nostro paese, bisogna pur do¬ 
mandarsi comemai poi gran par- 
tedi questefigure, in un modo o 
nell'altro, non hanno partecipa¬ 
to direttamenteal lavoro di rifor¬ 
ma, proprio nel momento in cui 
la sinistra ha assunto il governo 
del paese. 

È vero: tra l'elaborazione cul¬ 
turale e la decisione politica, o 
per di ri a diversamente, tra I a teo- 
ria eia prassi, il passaggio risulta 
sempremaledettamentecompli- 
cato. Tra il dubbio dell'intellet- 
tualeelacertezzadel politico, per 
parafrasare un libro di Norbato 
Bobbio,c'èstatosempreun aspro 
conflitto. Maèsolocolpadell'au- 
toreferenzialitàdel ceto politico? 
Della sordità de! sistema dei par¬ 
titi tradizionalmente diffidenti 
verso quellefiguredi intellettua¬ 
li-politici non de! tutto conformi 
all'immagineconsolidatadel po¬ 
litico di professione? E checon i 
loro estenuanti e insopportabili 
dubbi ritardano il necessariomo- 
mentodelladecisionepolitica? 

Bisogna chiedersi piuttosto 
come mai possa accadere che 
una grande ricchezza di elabora¬ 
zioni edi potenzialità riformatri¬ 
ci , n ate e cresci ute n el I aborato- 
rioCrs, non èriuscitaaspendersi 
nel tentativo di riformaistituzio¬ 
nale. Comespiegareil progressi¬ 
vo allontanamento dall'azione 
di riformadi Ingrao, Rodotà, Bar¬ 
cellona, Paggi, Telò? 

E perfino di coloro che più di 
altri hanno utilizzato lo stru¬ 
mento referendario come cata- 
lizzatoredel riformismoelettora¬ 
le, quali Barbera e Pasquino? Il 
cosiddetto «primato della politi¬ 
ca», anchenel Pci,anchenel Pds, 
anche negli attuali Ds ha le sue 
colpe. 

Ma gli altri, non hanno vera- 
menten ul I ada ri mproverarsi ? 


Per informazioni: tei opi 28/414 
Ingresso libero. 
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Le luci del tempo 

Centrale Enel di Termini Imerese 
18 giugno 1999 - ore 21,30 

Contrada Tonnarella - Zona Industriale 
Termini Imerese, Palermo 

Nello scenario della Centrale di Termini Imerese 

Alice, Anna Bonaiuto, Sandro Lombardi, Alvia Reale, 
David Riondino e Andrea Soffìantini leggono versi 
sulla luce e sul tempo. 


Vent'anni di andis epraposte 
del CrsedellaFondazioneAgnelli 


La piazzetta di Mondeiio 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

Che cosa sono le Fondazioni cul¬ 
turali? Sono enti privati della so¬ 
cietà civile senza fini di lucro. Con 

10 scopo di conservare beni cultu¬ 
rali, carte d'archivio, pinacoteche 
0 biblioteche, e allestirvi attorno 
ricerca e fruizione. Oppure sono 
vere agenzie di ricerca. Non di ra¬ 
do espressione, come negli Usa, di 
imprese. Vogliose - per motivi di 
immagine o di fisco - di investire 
nel sociale, nel sapere. Nella tutela 
del territorio o dell'arte. Dunque 
u n a cel I ul a vi tal e del I a soci età ci vi - 
le moderna. Utilissima nell'era del¬ 
la crisi dei partiti e delle agenzie 
formative. A fare «anima sociale», 
raccogliere «specialismi» e risorse 
che altrimenti andrebbero spreca¬ 
te. Anche in Italia la «forma Fon¬ 
dazione» - con quella Associazione 
- sono diventati due fulcri del cosi¬ 
detto «terzo settore», galassia so¬ 
cietaria pubbli- 
co-privata con 
spiccate finalità 
sociali, e in gra¬ 
do addirittura 
di produrre fat¬ 
turato e inte¬ 
grazione del 
nostro stanco 
Welfare (si pen¬ 
si alla realtà as¬ 
sociativa del 
volontariato). 

Ebbene, qual è 
l'immagine che della società italia¬ 
na danno tali agenzie, quando ab¬ 
biano l'ambizione di pensare l'Ita¬ 
lia? 

Per capirlo ne abbiamo scelte 
due: la Fondazione Agnelli e II 
Centro per la Riforma dello Stato. 
Diversissime per vocazione e ma¬ 
trici, ma persino convergenti 
quanto ad assi di ricerca, e aliene 
dalla politica di immagine - pur 
suggestiva - di quel Censis che 
scende sempre in campo coi suoi 
«Reports». L'occasione è la com¬ 
parsa di due volumi. Un fascicolo 
speciale di «Democrazia e Diritto», 
diretto da Giuseppe Cotturri, «Un 
laboratorio delle democrazia» 
(Esi). E «Una cronaca culturale. Le 
attività della FondazioneGiovanni 
Agnelli dal 1976 al 1999», di Gio¬ 
vanni Pacini (ed. Fond. Giovanni 
Agnelli). Dunque 27 anni d'età per 

11 Centro romano voluto dal Pei; 
23 per la Fondazione torinese, na¬ 
ta sotto gli auspici della Fiat. Spon¬ 
sor forti, per due soggetti singolar¬ 
mente autonomi. Organico-disor¬ 
ganico il Crs. Più «neutra» la Fon¬ 
dazione, ma a suo modo coinvolta 
nelle vicende della modernizzazio¬ 
ne italiana, da un punto di vista li¬ 
berale. Altro punto di intesa: la cri¬ 
si dello stato nazione nei suoi lega¬ 


■ ISTITUZIONI 
INORISI 

Torna l'Idea 
di assemblea 
costituente 
Ma produce 
solo nuovi 
veti Incrociati 


GIUSEPPE CANTARANO 


mi con lo smottamento del tessuto 
sociale investito dalla globalizza¬ 
zione. Infine, visibile affinità tra i 
due centri, èio scorgere nelle rifor¬ 
ma delle istituzioni la cruna d'ago 
per usci re dal l'impasse del caso Ita¬ 
lia (la Fondazione ha proposto nel 
1994 uno schema federalistico con 
dodici macro-regioni base di tante 
recenti discussioni). 

Qui però finiscono le affinità. 
PerchéselaFondazioneAgnelli af¬ 
fida la sua disamina a un ordinato 
censimento degli scenari su cui 
puntare e in cui inserire la nuova 
economia liberale (con forte atten¬ 
zione a integrazione etnica e soli¬ 
darietà), viceversa il Crs ha un am¬ 
bizione «costituente». E lo si vede 
bene dallo scontro politico che nel 
Centro si svolge a partire dagli an¬ 
ni '80. Quando, esaurita la fiducia 
nell'adeguamento espansivo del 
diritto alla marcia nelle istituzioni 
della sinistra, parte un teso con¬ 
fronto su «crisi di rappresentanza» 
e modi di coniugare «egemonia» e 
innovazione istituzionale. Arco va¬ 
riegato di tendenze, in quel con¬ 
fronto. Da Amato, a Rodotà a In- 
grao, a Barcellona, a Barbera, Pa¬ 
squino e Cotturri medesimo. E an¬ 
che una serie di interne «implosio¬ 
ni», che se alimentano il tardivo 
mutamento del Pei in tema di 
Grande Riforma, non riescono a 
tradursi in una linea che tenga in¬ 
sieme «radicalità» e «partecipazio¬ 
ne». Che sono poi i due corni del 
dilemma che stanno a cuore a Cot¬ 
turri, e a Barcellona e Ingrao, come 
si vede dai vari contributi antolo¬ 
gizzati nel fascicolo. E allora è po¬ 
lemica tra il «nuovismo referenda¬ 
rio» di Pasquino e Barbera e il pro¬ 
porzionai ismo di Rodotà. E tra la 
difesa della Costituzione originaria 
e il recupero del «plebiscitarismo 
democratico» da parte di Ingrao, il 
quale però si schiera contro i refe¬ 
rendum. 

Intendiamoci, non è che in que¬ 
sti anni al Crs si sia parlato solo di 
riforme istituzionali. S è parlato, e 
a iosa, di tangentopoli, di «terzo 
settore» e volontariato, di giustizia 
e altro ancora. Ma è indubbio che 
al centro dell'analisi e delle pole¬ 
miche vi sia stata la riforma istitu¬ 
zionale. Più 0 meno intrecciata al¬ 
l'altro grande fatto, che ha cam¬ 
biato tutte le carte in tavola: la 
svolta Pds. Una passaggio «neces¬ 
sario e obbligato» di cui Cotturri, 
nel suo saggio introduttivo, critica 
altresì il carattere tumultuoso e 
«occasionalista», come «scorcia¬ 
toia» che produsse la «contamina¬ 
zione» tra il partito di Qcchetto - e 
la sua voglia di governo - con le 
culture rd'erendarie populiste, e 
«anche di destra». 

EI a ri cetta attuai e del C rs? 

Cotturi rilancia l'Assemblea co¬ 


Andrea Sabbadini 


saltare la Bicamerale. 

Piccola notazione. S'è parlato 
tanto di «crisi di rappresentanza 
delle istituzioni». Ma di quella dei 
partiti - schiacciati da leaderismo e 
logiche di staff - chi parla? Non so¬ 
no ancora i partiti, nel bene e nel 
male, i sovrani intermedi tra stato 
e società civile? E allora, cari centri 
studi, ricominciate di qui. 


L'ultimo corposo fascicolo - ben 
573pagine-cli «Democrazia edi- 
ritto», la rivista del Centro per la 
riforma dello stato, è particolar- 
menteinteressante. Perchésotto 
il titolo «Un laboratorio perladfr 
mocrazia», mette insieme una 
ricca antologa di testi che dal 
1979 ad oggi hanno scandito le 
vi cen depoliti co-istituzionali più 
bruci anti del n ostro paese. 

Sono più di vendi saggi che, da 
prospettive teoriche diverse, ri¬ 
ti ettonosulletrasformazioni del¬ 
la nostra democrazia. Gli autori 
dei saggi sonotutti nomi familia¬ 
ri al dibattito interno alla sini¬ 
stra: Ingrao, Rodotà, Barcellona, 
Paggi, Barbera, Pasquino, Man- 
nuzzu. Telò, tanto percitarneal- 
cuni. E questo pomeriggio, pres- 


^Ene/ 


stituente, per usci re dal l'impasse. E 
qui ricominciano i problemi. Di 
principio, innanzitutto. Perché 
quel tipo di assemblea sospende¬ 
rebbe la legalità, con un «vacuum» 
temibile che alimenterebbe il po¬ 
pulismo. Né vale dire, come fa 
Cotturri: limitiamo i poteri dell'as¬ 
semblea. In tal caso - ammesso che 
si trovi l'accordo sui «limiti» - che 


«Costituente» sarebbe? Altra obie¬ 
zione: la baraonda proporzionali¬ 
sta che ne deriverebbe. La ridda 
dei divieti incrociati e delegitti¬ 
manti. A cui si unirebbe il ruolo 
dell'altro parlamento, quello pa¬ 
rallelo, eletto col maggioritario e 
interferente. E allora? Meglio pre¬ 
mere su questo parlamento. Incal¬ 
zando la destra, che ha già fatto 


Luce per la Poesìa 

Enel, in collaborazione con il Centro di Poesia Contempo¬ 
ranea deiruniversità di Bologna, apre le sue centrali a 
letture di versi di grandi poeti ispirati alla luce e recitati 
da protagonisti del mondo dello spettacolo. 


www.enel.it 


Ma la Riforma 
aspetta ancora 

Uomini e idee Trascurati dai partiti 
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Pagamenti, lePostetevono l'ingorgo 

MARCO TEDESCHI 

L e Poste temono un ingorgo nei pagamenti peri'ld, i'imposta comunaiesugii 
immobiii, a cui termineèfissatond 30 giugno prossimo, econsigiianoi contri¬ 
buenti di effettuerei pagamenti con quaichegiorno di anticipo, evitando ii 
maggiore affi usso obesi registra ne^i uitimi giorni. In una nota iePosterieordano 
ehenegii uffiei ilei si può pagare, oitreehein eontanti, aneheeon ii Baneomatnegii 
sportéii abilitati, eeon un assegno intestato a sestessio a Postespa in 30 uffiei di Ro¬ 
ma eMilano; gli uffiei postali sonoaperti il sabato mattina emolti anehené pome- 
riggioddgiorni feriali. 









RISPARMIO 


I 


La Borsa 


MIB 

1022-10,590 

MIBTEL 

24465-H,442 

MIB30 

35411-H,348 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,034 

- 0,004 

1,039 

LIRA STERLINA 

0,651 

0,000 

0,650 

FRANCO SVIZZERO 

1,594 

0,000 

1,594 

YEN GIAPPONESE 

124,400 

- 0,870 

125,270 

CORONA DANESE 

7,430 

0,000 

7,430 

CORONA SVEDESE 

8,810 

- 0,053 

8,863 

DRACMA GRECA 

323,740 

- 0,200 

323,940 

CORONA NORVEGESE 

8,168 

- 0,020 

8,189 

CORONA CECA 

37,053 

0,000 

37,053 

TALLERO SLOVENO 

196,025 

- 0,030 

196,055 

FIORINO UNGHERESE 

249,070 

- 0,730 

249,800 

SZLOTY POLACCO 

4,062 

- 0,029 

4,091 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,513 

- 0,006 

1,520 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,950 

- t 0,007 

1,942 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,575 

- tO.OOl 

1,573 

RAND SUDAFRICANO 

6,312 

- 0,018 

6,330 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Tutti azionisti con ia iiquidazione 

Tfr, si va verso la rivoluzione, ma la scelta sarà solo volontaria 


COME CAMBIA LA LIQUIDAZIONE 
0 L’OBIETTIVO 

Potenziare la previdenza integrativa utilizzando 
in futuro gli accantonamenti del Tfr da trasformare 
in titoli e dirottare verso i fondi pensione 
con il consenso però dei lavoratori interessati. 

0 LE AGEVOLAZIONI FISCALI 

Sia alle imprese che ai lavoratori sono garantiti 
benefici fiscali. Le imprese fino a 50 dipendenti 
potranno godere della sospensione di imposta 
per una quota corrispondente al Tfr utilizzato. 

0 QUALE LIQUIDAZIONE È UTILIZZABILE 

L’importo di Tfr da accantonare nel 1999 e nei tre anni 
successivi e non quello già accantonato negli anni 
precedenti. 

0 QUANTI SONO I FONDI PENSIONE 

Oltre 1.500 quelli già esistenti frutto di contrattazioni 
aziendali o di categoria. 

Circa 500 sono autogestiti, gli altri sono fondi legati 
alle polizze vita e riguardano complessivamente 
circa 2 milioni di lavoratori. 

0 IL VALORE ATTUALE 

Ammonta a circa 45 mila miliardi calcolando 
tutti gli importi versati interessi compresi. 

P&G Infograph 


GERMANIA 


Pensioni da tarlare 
Èbatta^iaaBonn 


RAULWITTENBERG 

ROMA II govern o h a varato I a pro¬ 
cedura che consente ai lavoratori 
ealleimpresedi trasformarelafu- 
tura liquidazione (Tfr) in titoli 
(azioni 0 obbligazioni) deH'azi on¬ 
da allo scopo di devolverli ad un 
Fondo perlaprevidenzaintegrati- 
va. 3 parladdlequotedi Tfr chela 
contrattazione ha lasciato fuori 
dal finanziamento dei Fondi: per 
la liquidazione le aziende debbo- 
noaccantonareil 7%dellaretribu- 
zione, efinorai Fondi chiusi con¬ 
trattuali ne hanno utilizzato al 
massimo il 2% che l'incentivo fi¬ 
scale permette- 
vadi cogliere. 

Per dare il 
senso deH'ope- 
razione, il mi¬ 
nistro del Teso¬ 
ro Giuliano 
Amato è ricor- 
soaunaimma- 
gine singolare. 

Ha paragonato 
a Padre Pio la 
«cartolarizza- 
zione» del Tfr 
(così si chiama l'investimento de¬ 
gli accantonamenti per il tratta¬ 
mento di fine rapporto, in stru¬ 
menti finanziari emessi dall'a¬ 
zienda). Padre Pio aveva il dono 
delTubiquità? Ebbeneancheil Tfr 
nella nuova veste l'avrebbe, per¬ 
ché consente di partecipare con¬ 
temporaneamente al cash flow 
dell'azienda (attraverso le azioni 
acquisitedal lavoratore per conto 
del fondo) eal finanziamento del¬ 
la copertura previdenziale inte¬ 
grativa: «una sorta di quadratura 
del cerchio, con un'occhio alla 
previdenzaintegrativa ed un altro 
al portafoglio delle imprese che, 
investendo in titoli, liberano vo¬ 
lumi di risorsepergli investimen¬ 
ti. Un po' comel'ubiquitàricono¬ 
sci utaaPadrePio...». 

«La cartolarizzazione - ha spie¬ 


gato il ministro - consiste nella 
possibilitàperleimpresedi emet- 
teretitol i, eh eassu meran no I afor- 
madi azioni perleaziendequota- 
teedi obbligazioni perquellenon 
quotate, rappresentativi di un cer¬ 
to importo. Tali titoli avranno un 
valorenominale, maancheun va- 
loredi mercato». L'operazioneha 
l'obiettivo di «irrobustirei! volu- 
medi risorse peri fondi pensione 
sia per rafforzare la previdenza in- 
t^rati va eh e per con sen ti re i n ve- 
stimenti dapartedi investitori isti¬ 
tuzionali. È il primo passo affin- 
chéilTfrpossacontribuireaque- 
stefinalità». 

Il provvedi mento varato ieri dal 
Consiglio dei ministri èun decre¬ 
to legislativo in attuazione della 
delega contenuta nell'alt. 71 del 
Collegato sul Lavoro approvato 
dal Parlamento un mesefa. Andrà 
immediatamente all'esame delle 
commissioni parlamentari il cui 
parereèattesoal massimo perii 21 
agosto. Il decreto, nella sua com¬ 
plessità tecnica indica tra l'altro 
gli «strumenti fin anzi ari» oggetto 
della trasformazione della futura 
liquidazione. Restano ovviamen¬ 
te i cardini del provvedimento, 
definiti dallaleggedelega. Presup¬ 
posto, ècheci siaun fondo pensio- 
nedi categoria echeil dipendente 
interessatovi abbiaaderito. Gli at¬ 
tori di questa vicenda sono tre. Il 
lavoratore, l'azienda e il gestore 
del fondo pensione. I primi duesi 
accordano sulla trasformazione a 
scopi previdenziali del Tfr, in azio¬ 
ni oppureobbligazioni dell'azien¬ 
da. Conviene all'azienda, per il 
grosso risparmio fiscale con l'ap- 
plicazionedellasuperDit, l'impie¬ 
go redditizio di questi soldi con¬ 
viene al lavoratore. I due sotto¬ 
pongono l'iniziati va al gestoredé 
fondo pensionechedaràlasuava- 
lutazione sulla redditività dell'o¬ 
perazione. Perché si compia, oc¬ 
corre il consenso dei tre partner. 
Protagonista il mercato finanzia¬ 
rio, centraleil ruolodel gestore. La 


delega individua anche le strade 
che dovranno seguire le imprese 
non quotate e le piccole che non 
possono farlo, comprese quelle 
con menodi SOdipendenti. 

Èunagrossaspintaaquotarsi in 
borsa per chi ha la possibilità di 
farlo. Ma l'impresa minore può 
anche rivolgersi ad un «qualifica¬ 
to operatore finanziario». Ovvero 
una banca o un fondo mobiliare 
chiuso, che potrebbe partecipare 
all'aumento di capitaledi unaSpa 
non quotata entrando nel gruppo 
dirigente; oppure sottoscrivere 
peressaun prestito obbligaziona¬ 
rio legato all'operazione previ¬ 
denziale. In questi casi il lavorato¬ 
re conferisce al fondo pensione, 
con il suo Tfr, il controvalore in 
azioni 0 obbligazioni dell'opera- 
torefinanziario. 


Se poi l'azienda ha meno di 50 
d i pen den ti, può versareal I a previ - 
denza integrativa l'intero Tfr. Per 
lamancataliquidità, il costodel ri¬ 
corso al credito è abbattuto dalla 
garanzia chel'Inps trasferisce dal 
Tfrallabancacheconcedeil credi¬ 
to, e che non avrebbe il rischio 
d'insolvenza. 

C'è l'ok della Confindustria. Il 
direttore Innocenzo Cipolletta: 
«Un sistema eh esiavolontarioper 
imprese e lavoratori ci trova con¬ 
cordi». C'è quello dei sindacati: 
per Betty Leonedella CgiI «èuna 
stradaperincentivarei fondi pen¬ 
sione, ma anche per spingere le 
aziende a quotarsi in borsa». Da¬ 
niele Pace della Commissione di 
vigilanza (Cociv) spera in una ra- 
pidachiusu radei «cantierelegisla- 
tivo»sulla previdenzaintegrativa. 


ROMA Anche se siamo ancora a 
livello di indiscrezioni, il gover¬ 
no di Bonn sembraintenzionato 
ad intervenire sulle pensioni già 
nell'ambitodellasuamanovradi 
tagli alla spesa pubblica in via di 
allestimento fra critiche sempre 
più accese all'interno dellastessa 
maggioranza rosso- verde. Se¬ 
condo indiscrezioni pubblicate 
daquotidiano «Frankfurter Run¬ 
dschau», il governo de! socialde 
mocratico (Spd) Gerhard Sch roe 
der, sta preparando una riforma 
che aggancia per i prossimi due 
anni la rivalutazione delle pen¬ 
sioni non più, come ora, all'in¬ 
cremento medio delle retribu¬ 
zioni nette bensì al solo tasso di 
inflazione. Aparti redal 2003poi, 
l'esecutivo vorrebbe obbligare 
tutte le persone attive a versare 
parte della retribuzione annuale 
(all'iniziouno0,5%,inseguitofi- 
no ad un massimo del 2,5%) ad 
un fondo di previdenza integra¬ 
ti vao d'investimento di loro scel¬ 
ta. 11 versamento privato sarebbe 
deducibile dalle imposte ma ri- 
durrebbeil livellodellapensione 
pubblicadall'attuale70%al 66% 
dell'ultimo stipendio. I piani del 
ministro dellefinanzeSpd, Hans 
Eichel, sono stati definiti subito 
«inaccettabili» e «perversi» da 
esponenti dei verdi, il partito 
ecologi staalleatodi governo. 

Mentreil presidentedell'Asso- 
ciazione dei datori di lavoro 
(Bda), DieterHundt, haconstato 
che non vi sono alternative ad 
una riduzione del rendimento 
dellepensioni, esponenti de! sin¬ 
dacato hanno sottolineato chei 


piani sono l'inverso di quanto 
promesso dal I a Spd i n campagna 
elettorale. Anche l'opposizione 
cristiano-sociale (Cdu) ha paral¬ 
to ieri di «truffa elettorale» e di 
«schiaffo in faccia alla povera 
gente»: in un intervento in parla¬ 
mento sulla più complessiva po¬ 
litica econo¬ 
mica del go¬ 
verno, il capo 
dell'opposi¬ 
zione e presi¬ 
dente delle 
Unioni cristia¬ 
ne (Cdu/Csu), 
Wolfgang 
Schaeuble, ha 
sottolineato 
eh e «Spd e Ver¬ 
di hanno in¬ 
franto vergo¬ 
gnosamente le loro stesse pro¬ 
messeelettorali». Il ministro Ei¬ 
chel comunque aveva ricevuto 
martedì l'appoggio dei gruppi 
parlamentari di maggioranza per 
compiereunamanovradaBOmi- 
liardi di marchi (circaBOmilami- 
liardi di lire) correttiva sul bilan¬ 
cio federale dell'anno prossimo 
dovuta al formarsi di un deficit 
struttu ral eal tri men ti i n san abi I e. 

I dettagli de! piano, almeno uffi¬ 
cialmente, non sono ancora noti 
everranno varati dal consiglio 
dei ministri il 30 giugno prossi¬ 
mo. Una discussione in parla¬ 
mento ègià stata fissata per il 2lu- 
glio. La manovra, secondo indi¬ 
screzioni, conterrebbe anche il 
varo di sgravi fiscali perleazien- 
deeun aumento degli assegnifa- 
mi I i ari d i 20 march i al mese. 


■ IL DECRETO 
DI AMATO 

Presupposto 
è che ci sia 
un Fondo 
pensione 
di categoria 
vigente 


■ NOVITÀ 
IN VISTA 

Si pensa 
a fondi 
integrativi 
e agganciarle 
all'inflazione 
non agli stipendi 
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LA SCHEDA 


La risoluzione Onu 
die impone il disarmo 


■ La risoluzionedell'Onu sul Ko- 
sovoche ha posto Lineai bom¬ 
bardamenti sulla] ugoslavia, ap¬ 
provata dal Consiglio il 10 giu¬ 
gno scorso, induepunti(artico- 
lo 9 earticolo 15) fa riferimento 
allafinediogniostilitàealla 
«smilitarizzazione» dell'eserci¬ 
to di liberazionedel Kosovo (Uck). L'articolo9 elencai compiti della Forza 
multinazionaledipace(Kfor). Questi comprendonotra l'altro: scoraggiare 
le ripetute ostilità, mantenereedove necessario imporreun cessate il fuo¬ 
co, assicurare il ritiro ed impedire il ritorno nel Kosovodelleforzemilitari, di 
polizia e paramilitari della Repubblica Federale] ugoslava, eccetto nel caso 
previstone! punto6 dell'Allegato. Smilitarizzarel'Esercitodi liberazione 
del Kosovo (Uck) ed altri gruppi armati di albanesi del Kosovo. L'articolo 15 
della risoluzioneafferma:«IIConsigliodi sicurezza chiedechel'Uckealtri 
gruppi armati albanesi del Kosovo cessino subito ogni azione offensiva e ri¬ 
spettino le richiestedi smilitarizzazione così comesonostatedefinitedal 
responsabiledellasicurezzainternazionaleinconsultazioneconilrappre- 
sentantespecialedelSegretariogenerale». La Natoel'Esercitodi libera¬ 
zionedel Kosovo (Uck) ieri hanno raggiunto un accordo di massima sui 
tempi per la smilitarizzazionedel movimento indipendentista armato alba¬ 
nese. Adare la notizia èstata l'edizione Online della radiotei evisionebritan- 
nica Bbc. Secondo lefonti citate, l'accordosi basa su un paragrafo simile 
contenuto nell'accordodi pace discusso a Rambouillet in Francia a Feb¬ 
braio. L'accordodefinisceun calendario secondocui deve procedere la 
smilitarizzazione. I n particolareesso, secondo lefonti, prevede! seguenti 
punti: divietodi portare armi; chiusura di tutti! posti di bloccoe postazioni 
di combattimento; creazionedi depositi sicuri dove radunare learmi sotto 
controllo della Kfor, la Forza di pace per il Kosovo; divietodi indossare uni¬ 
formi e insegne militari. Ieri il comandante] ackson ha assicurato cheentro 
dueotregiorni si raggioungerà l'intesa. 


L'Uck occupa Pec, tensione con gli italiani 

I nostri blindati schierati a difesa dei serbi. Jackson: il disarmo è vicino 



IL CASO 


Intensi contatti 
traUsaegueni^ierì 


SEGUE DALLA PRIMA 


italiani cominciano le prove 
vere. In mattinata è volato a 
Pec il generale Michael Ja¬ 
ckson, comandante della 
Kfor, che ha incontrato il ge¬ 
nerale italiano Mauro Del 
Vecchio. I due ufficiali si so¬ 
no trovati in piena sintonia 
sul fatto che la popolazione 
del Kosovo deve essere disar¬ 
mata e di conseguenza l'Uck 
deve deporre le armi. M a tra¬ 
durre in pratica questi propo¬ 
siti diventa tutt'altro che 
semplice. Jackson ha detto a 
Del Vecchio che oggi vi sarà 
«un chiarimento» coi capi 
del l'Uck. Ma per il momento 
i guerriglieri foggiano mitra¬ 
gliatrici e pistole e, ora dopo 
ora, occupano città e villaggi 
e lungo la strada per Jakovica 
abbiamo visto anche posti di 
blocco del l'Uck. 

A Pec la tensione si palpa 
per strada, molti serbi sono 
corsi al comando italiano per 
implorare protezione e quan¬ 
do è arrivato il patriarca orto¬ 
dosso Artemie per incontrare 
il generale Del Vecchio, 
l'hanno accolto con scro¬ 
scianti applausi che rivelano 
paura e speranza di evitare la 
vendetta. A Decani i monaci 
del monastero di Visoki han¬ 
no chiesto, e ottenuto, la 
scorta dei bersaglieri, a Jako¬ 
vica sono comparsi i blindati 
davanti alla chiesa ortodossa 
e nel quartiere serbo. Non 
lontano da lì abbiamo visto 
una moschea saccheggiata, 
data alle fiamme e con il mi- 
n areto tagl i ato da u n a can n o- 
nata. S teme che gli albanesi 
possano ora assaltare! mona¬ 
steri. Nella regione di Pec, se¬ 
de del patriarcato, vi sono i 
templi più importanti per la 
Chiesa ortodossa serba. 

Ed è appunto nella «città 
morta» die si gioca la delica¬ 
ta e rischiosa partita con 
l'Uck. Dopo la precipitosa 
partenza dei soldati serbi i 
guerriglieri non hanno perso 
tempo e sono scesi dalle 
montagne per occupare le 
campagne che circondano la 
città fantasma. 

Il loro arrivo era però atte¬ 
so. Ieri mattina alcune auto 
cariche di combattenti han¬ 
no attraversato le vi e del cen¬ 
tro dove ancora si vedono i 
segni lasciati dai carri armati 
serbi due giorni fa. La loro 
comparsa ha terrorizzato le 
poche centinaia di serbi che 
hanno deciso di rimanere. Al¬ 
cuni sono corsi al comando 
italiano, altri si sono rintana¬ 
ti nelle case, altri ancora han¬ 
no formato un gruppetto al 
centro della piazza dove, sul¬ 
la facciata del municipio, 
compare ancora il ritratto di 
M ilosevic. 

Abbiamo visto facce pallide 
e terrorizzate: «Se l'Uck ha le 
armi - ci ha detto uno dei ca¬ 
pi della minoranza serba - le 
tireremo fuori anche noi e ci 
difenderemo». Pochi minuti 
dopo sono comparsi i blinda¬ 


ti italiani, le autoblindo Cen¬ 
tauro e i bersaglieri si sono 
appostati davanti al Munici¬ 
pio e al vicino albergo, gesti¬ 
to da serbi, dove alloggiano i 
giornalisti e dove la Brigata 
Garibaldi ha 
trasferito in 
fretta i I co- 
mando. La 
piazza è sepa¬ 
rata dai giar¬ 
dini pubblici 
dal letto del 
fiume Pecka 
Bistri a e dal¬ 
l'altra parte 
del ponte vi 
sono alcune 
case incen¬ 
diate nascoste da un grande 
edificio, forse una caserma, 
vigilato da alcuni cani randa¬ 
gi. Qui a meno di duecento 
metri dal Municipio, si è in¬ 
sediato l'Uck. Il comandante 
Eten Ceku della 131 Brigata 
del l'Uck, è arrivato alla testa 
di un manipolo composto da 
dieci-quindici guerriglieri, ar¬ 
mati fino ai denti con mitra, 
lanciagranate, pistole e col¬ 


telli. «Samo un'avanguardia, 
il grosso dei nostri reparti - ci 
hanno detto al loro arrivo - 
giungerà nei prossimi gior¬ 
ni». Ceku ha 
appostato i 
suoi uomini 
fra i ruderi 
del le case e si 
èinsediato in 
una palazzi¬ 
na sacch^- 
giata, ma in¬ 
tatta, che pri¬ 
ma della 
guerra ospi¬ 
tava una ti¬ 
pografia. 


Quando si è sparsa la voce 
dell'arrivo dell'Uck, al quar- 
tier generale di Ceku sono 
corsi pochissimi sopravvissu¬ 
ti al genocidio. Volevano rac¬ 
contano le loro raccapric¬ 
cianti storie ai liberatori, una 
sorta di rito catartico, com- 
prensibilesesi ascolta quanto 
è accaduto. 

Usa Baia, un uomo sui cin- 
quant'anni, racconta che sa¬ 
bato scorso i paramilitari so¬ 
no penetrati nella sua abita¬ 
zione e hanno violentato la 
moglie che è stata poi assassi¬ 
nata a raffiche di mitragliaas- 
siemeai tre figli, al fratello, a 
una cognata e ai due figli di 
questi ultimi. Usasi è salvato 
gettandosi dalla casa in fiam¬ 
me assieme al l'altro figlio Ve- 
ton di otto anni. Difficile 
non credere a questi racconti. 
Ieri ad esempio i bersaglieri 
italiani hanno bonificato un 
quartiere di Jakovica e fra i 
ruderi hanno scoperto i resti 
di tre bambini fra i treei cin¬ 
que anni uccisi e bruciati dai 
serbi. Nel giardinetto che se¬ 
para l'Uck dalla piazza presi¬ 


diata dagli italiani abbiamo 
visto le ossa scarnificate di 
una gamba e in una casa ap¬ 
pena fuori Jakovica cinque 
cadaveri carbonizzati. Sono i 
resti di DJok Deday, fratello 
di Atom, vicepresidente del 
Parlamento kosovaro in esi¬ 
lio, ed i suoi figli ed alcuni 
componenti della famiglia. 
Erano stati catturati dai para- 
militari confinati nella canti¬ 
na di una casa. All'interno 
c'è, 0 meglio c'era, una caser¬ 
ma serba devastata dai caccia 
della Nato. DJok ei suoi fami¬ 
liari sono stati usati come 
«scudi umani» e poi stermi¬ 


nati come gli ostaggi trucida¬ 
ti egettati nella fossa comune 
di Korenica dove abbiamo vi¬ 
sto emergere dalla terra un 
piede in putrefazione, i capel¬ 
li di una donna e le ossa di 
tanti altri. 

In pochi giorni gli italiani 
hanno scoperto cinque fosse 
comuni nelle quali vi sono 
«mediamente» i resti di qua- 
ranta-cinquanta albanesi. Il 
Kosovo è un grande lager che 
sforna orrori a ritmo di un 
campo di sterminio nazista. 
Qra si tratta di placare la rab¬ 
bia incontenibile dei soprav¬ 
vissuti. Il generai e Jackson ha 
detto al collega italiano che 
oggi vi sarà appunto il chiari¬ 
mento con l'Uck, e ha messo 
in chiaro eh e «le deci sioni del 
consiglio di sicurezza debbo¬ 
no essere rispettate», che 


«l'Uck non deve creare pro¬ 
blemi. Noi - ha concluso - 
proteggeremo le minoranze 
serbe». 

Per ora l'Uck sventola la 
bandiera rossa con l'aquila in 
tutti i centri della regione 
orientale. A Pec il comandan¬ 
te Ceku ha detto agli ufficiali 
italiani che sono andati ad 
incontrarlo che intende op¬ 
porre la sua «autorità politica 
e militare». Jackson e Del 
Vecchio hanno messo in 
chiaro che non vi saranno 
vendette e regolamenti di 
conti e al momento in cui 
scriviamo sentiamo il rumore 
dei cingoli dei carriarmati 
Leopard che scorazzano per 
la città. Durante la notte ba¬ 
sterebbe una provocazione 
per accendere le polveri sulle 
quali camminiamo. 


WASHINGTON Gli Stati Uniti 
hanno confermato ieri che«in- 
tensi contatti» sono in corso 
con i I eader del l'Uck per accele- 
rareil processo di demilitarizza¬ 
zione del gruppo nel Kosovo. 
«L'U ck èstato ammon ito a non 
provocare i serbi che si stanno 
riti rando-haaffermatoii porta¬ 
voce del dipartimento di stato 
James Foley - Ma in una situa¬ 
zione così complessa è sempre 
possi bi I ech eaccadan o i n ci den - 
ti». Gli Stati Uniti hanno ribadi¬ 
to di aver ricevuto rassicurazio¬ 
ni dai leader Uck che il gruppo 
rispetteràgli accordi edeporràle 
armi. «Anchesenon èfaci lepori 
capi del movimento avere pie¬ 
no controllo di tutte le unità», 
ha dichiarato Foley, «ma la de¬ 
militari zzazionedeU'Uck non è 
in discussione. È sanzionata 
dalla stessa risoluzione dell'Q- 
n u esarà compì etata pri ma pos¬ 
si bile». 

I portavoce ameri cani hanno 
ammesso che possono esservi 
stateapplicazioni «non omoge¬ 
nee», nei diversi settori in cui 
stanno operando le forze Nato 
nel Kosovo, nei confronti dei 
gruppi Uckarmati.«Madevees- 
serechiarocheil Kforènellare- 
gione per proteggere la sicurez¬ 
za di ognuno, senza distinzioni 
etniche», ha spiegato Fol^. 
«Dobbiamoesserecerti di disin¬ 
nescare una situazione poten¬ 
zi almenteesplosiva», hadettoii 


gen eral eU sa J oh n C raddock, re- 
sponsabile del contingente 
americano della forza di pace, 
«Noi non vogliamo uomini del- 
rUck armati in prossimità di 
truppeserbe». Un accordotrale 
parti potrebbe giungere presto, 
haprecisato, ed esso darebbedi- 
rettive precise ai comandanti 
Nato sul terreno su come com¬ 
portarsi nei confronti dell'Uck. 
L'accordo, ricercato anche at¬ 
traverso contatti riservati Usa- 
Uck, viene però complicato ora 
dallo stallo con i russi, che per 
gli albanesi sono pericolosa¬ 
mente filoserbi. Il Pentagono, 
pur ammettendolo, minimizza 
il problema della mancanza di 
un piano perl'Uck, affermando 
eh e I e en ergi e eran o fi n o ra tutte 
concentrate sull'organizzazio¬ 
ne del ritiro serbo. «E una cosa 
normale nella vita - ha detto il 
portavoce Ken Bacon - non riu- 
sci re a fare tutte I e cose i n si em e. 
L'obiettivo principale della 
truppe Nato è far uscire i serbi, 
poi si dedicheranno agli altri 
compiti». Fonti del Pentagono 
hanno preannunciato cheai ri¬ 
belli verrà offerto un piano par- 
zi al men te ri vi sto su 11 a 1 0 ro sm i- 
litarizzazione, rispetto a quello 
approvato dagli albanesi koso- 
vari a Rambouillet. Quell'aeeor- 
do prevedeva laeonsegnadelle 
armi pesanti dell'Uekentro 120 
giorni, ma non menzionava le 
armi leggere. 


Tornano 20mila albanesi 
Allarme deirOnu sulle mine 

■ Èdicircaventimila persone«il movimento dei profughi chestanno tor¬ 
nando in Kosovo, soprattutto nella zona di P rizren». Lo ha detto Ieri al 
giornalisti, al posto di confInedIM orini, l'Inviato speclaledell'Onu 
Staffan De M Istura, secondo cui « 11flusso non si fermerà nelle prossi¬ 
me ore». De Mistura-chealla dogana si è Incontrato coni carabinieri 
della M SU (MultlnatlonalSpeclallzedUnlt)chesl occuperanno della 
sicurezza del convogli del profughi-ha spiegato che, «è vero, l'Onuha 
Invitato I rifugiati a non restare In Kosovo, dove non c'èancora un'ade¬ 
guata cornicedi sicurezza. Sarebbe stato meglio se questo flusso 
spontaneo cl fosse stato dopo, ma la realtà èche loro sanno che P ri¬ 
zren è libera e hanno deciso di tornare. Stannofacendo quello chesi 
sentonodifareenol possiamo solo prenderli per mano». Ma per De 
Mlstura«c'èun'altracosa,urgente, da fare: disarmare l'Uck. È questo 
un problema che riguarda soprattutto I circa cinquantamllaserbi che 
ancora si trovano In Kosovoeche, Impauriti, potrebbero fuggire. Dob¬ 
biamo scongiurare questa eventualltà-hadetto-cosìcomedobblamo 
aiutare I circa trentatremlla serbi chesi sono già dati alla fuga». 

De Mistura ha distribuito al profughi che entrano In Kosovo volantini In 
cui vengono messi In guardia dal pericolo mine. 
QuellochecontlnuaInquesteorenonèunflussodI profughi organiz¬ 
zato come vorrebbe l'Alto Commissariato delle Nazioni Unite peri rifu¬ 
giati, ma l'ambasciatore De Mistura non ha nascosto la sua soddisfa¬ 
zione. «È una grande emozione-ha detto, guardando la colonna del 
profughi cheentra In Kosovo-vedere lafrontlera da questa parte. Mola 
sensazione che questa volta ce l'abbiamo proprio fatta. Certo, cl vuole 
molta prudenza ec'è ancora bisogno di tante cose: attrezzare le aree 
per I rifugiati chehanno perso lecase; riforniredi ciboe altri generi gli 
sfollati che In tutti questi giorni hanno vagato per II Kosovo; ricostruire 
Il paese-e per questo l'Europa sta facendo moltissimo». 


■ ALTRE FOSSE 
COMUNI 
In pochi giorni 
gii itaiiani 
hanno scoperto 
5 nuovi cimiteri 
con decine 
di cadaveri 



■ GENTE 

ìmpaurìta 

i serbi rimasti 

in città 

temono 

rappresagiie: 

«itaiiani 

proteggeteci» 
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♦ Improvviso stop alla nuova bozza 
del Servizio sanitario nazionale 
Aggomata a domani la riunione 


^Dissidi sul «ruolo unico» della 
dirigenza peri medici. Contestate 
lenormesull'età pensionabile 


Sànit^ slitta la rìforma 
È scontro tra ministri 


Piazza eZecchino contro Bindi. D'Alana rinvia 


ROMA Doveva essere il giorno de¬ 
cisivo: dopo mesi di incontri, trat¬ 
tative e mediazioni il Servizio sani¬ 
tario ieri avrebbe dovuto cambiare 
faccia. L'ultimo passaggio era al 
Consiglio dei ministri che avrebbe 
dovuto approvare la nuova bozza, 
scritta dopo le consultazioni con 
tutti gli interessati, prima della 
pubblicazione sulla Gazzetta uffi¬ 
ciale entro il 21 giugno. E invece il 
Presidente del Consiglio, Massimo 
D'Alema ha rinviato tutto a doma¬ 
ni, dopo uno scontro aspro tra al¬ 
cuni ministri, in primo luogo Rosy 
Bindi, Angelo Piazza e Ortensio 
Zecchino. 

Sembra che il principale oggetto 
del contendere sia il cosidetto ruo¬ 
lo unico della dirigenza per i medi¬ 
ci, che consentirà tra l'altro la pos¬ 
sibilità di dare incarichi funzionali 
per periodi definiti. Sarebbe stato il 
ministro della Funzione Pubblica - 
secondo quanto si è appreso - a 
contestare questa innovazione, cri¬ 
ticando anche la possibilità di far 
diventare dirigenti gli infermieri. 


Su questi temi Piazza ha anche sol¬ 
levato dubbi di costituzionalità. 

Ortensio Zecchino, ministro del¬ 
l'Un i versi tà e del I a Ri cerca sci en ti f i - 
ca. Popolare come la Bindi, avrebbe 
invece contestato al cune norme co- 
mequellesull'e- 
tà pensionabile 
e sui rapporti 
tra i ministeri 
della Sanità e 
della Ricerca 
scientifica (in ri¬ 
ferimento an¬ 
che ai corsi di 
specializzazione 
eai tirocinii). La 
Bindi avrebbe 
risposto fredda¬ 
mente alle ri¬ 
chieste di modifiche di Zecchino 
affermando di essere «compieta- 
mente indisponibile» alle sue ri¬ 
chieste. Il ministro della Sanità in 
più occasioni ha ribadito che sono 
insostenibili nel nostro Paese due 
assistenze sanitarie parallele, allu¬ 
dendo appunto a quella universita¬ 


ria. 

Visibilmente innervosita dalla di¬ 
scussione, edalleposizioni espresse 
dai colleghi, evidentemente non 
previste, Rosy Bindi - secondo 
quanto riferito - avrebbe espresso 
«sorpresa» per i rilievi di Piazza e 
Zecchino, ricordando che il ruolo 
unico della dirigenza medica aveva 
avuto il via libera dai ministeri in¬ 
teressati, compresa la Funzione 
Pubblica. La Bindi - sempre secon¬ 
do quanto si è appreso - ha anche 
ricordato che la grande maggioran¬ 
za dei sindacati di categoria badato 
il via libera all'impostazione sul 
ruolo unico. A sostegno della posi¬ 
zione del ministro della Sanità è in¬ 
tervenuta Livia Turco, mentre, il 
ministro Dini avrebbe appoggiato 
le tesi di Piazza. Non si può non 
constatare come questo dibattito si 
sia inasprito a ridosso delleelazioni 
europee e che forse in gioco vi sono 
questioni che esulano dal campo 
sanitario. 

Comunque, immediatamente si 
è fatta sentire la voce dell'Anaao - 


Assomed, l'associazione dei medici 
dirigenti più corposa e rilevante. 
«In attesa di conoscere i motivi che 
hanno portato al rinvio della deci¬ 
sione -si legge in un comunicato - 
l'Anaao sottolinea l'esigenza di sal¬ 
vaguardare l'iter di approvazione 
della riforma che, nel nuovo testo 
all'esame del governo, risponde ap¬ 
pieno agli obiettivi di rilancio del 
sistema sanitario italiano edi salva- 
guardia delle professionalità che vi 
operano a tutto vantaggio dei citta¬ 
dini». Dopo aver dichiarato che 
l'associazione combatterà qualsiasi 
«tentativo neo-corporativo, da 
qualsiasi parte esso provenga, di af¬ 
fossare un'importante tappa nel 
processo di modernizzazione del 
nostro Paese», l'Anaao si dice 
preoccupata anche per le voci di 
imminenti tagli all'assistenza sani¬ 
taria pubblica, ricordando che l'at¬ 
tuale governo si è sempre detto a 
favore della sanità pubblica e del 
suo recupero di efficienza e qualità. 

E appunto osservazioni, per 
quanto riguarda il capitolo spese. 


■ LA MINISTRA 
NON CEDE 
Rosy Bindi 
si è dichiarata 
«compietamente 
indisponibiie» 
aiie richieste 
avanzate 


Donazione^ no a quella umana 

Gli scienziati: <€cco lelinee^uida per la nuova legge» 


LE REAZIONI 

Pecoraro Scanio; 

«Un documento 
inquietante» 

ROMA«Assai preoccupanti» per il 
presidente della commissioneagri- 
colturadi MontecitorioPecoraro 
Scanio le linee guida del Comitato 
nazionale per la biosicurezza che pur 
vietando la clonazione umana am¬ 
mette quella animale. Secondo Sca¬ 
nio infatti casi come la « mucca a 
pazza» ei «polli alla diossina» hanno 
mostrato come lecircostanze inna¬ 
turali siano dannose. PerPedrizzi 
(An) «ora tocca al parlamento fare la 
sua parte, approvando al più presto 
la legge sulla fecondazione medical¬ 
mente assistita che vieta tassativa- 
mentelaclonazioneumana intutti 
suoi aspetti». È in attesa del giudizio 
parlamentareancheladeputataver- 
deAnnamaria Procacci chegiudica il 
parlamento sovrano«infattodi ma¬ 
nipolazionegenetica eclonazione. 
Noi verdi ci batteremo perfar dichia¬ 
rare illegittima sia la clonazione 
umana chequella animale. «Siamo 
di frontead un'operazione d'immagi¬ 
ne», sostiene la lega anti vivisezione 
(Lav) « preorchestrata da un Comita- 
toasensounico». 


ANNA MORELLI 

ROMA No alla donazione uma¬ 
na,sìaquellaanimal e. Eper pura 
combinazioneil documento del 
Comitato nazionaleper la biosi¬ 
curezza e le biotecnologie, pre 
sentato ieri a Palazzo Chigi, arri- 
vaa ridosso di notiziefantascien- 
tificheprovenienti dagli Usa, do¬ 
ve saribero pronti a produrre 
bambini in copia. Com'è noto 
l'Italianon possiedeunaleggein 
materiacosicchési èandati avan¬ 
ti finora a colpi di ordinanzemi¬ 
nisteriali (l'ultimascadeil 30 giu¬ 
gno) cheproibivano ogni tipo di 
sperimentazione, fra lelamente 
leeleprotestedd ricercatori, che 
si ritenevano fanalino di coda in 
Europa. 

Ieri la conferenza-stampa del 
Comitato (con la specificazione 
di un approccio tecnico-scienti¬ 
fico) per presentare un docu¬ 
mento di indirizzo per una nor¬ 
mativa moderna ma attenta a 
tutteleistanzesociali escientifi- 
che, dopo cheil gruppo di lavoro 
del Comitato nazionale, presie 
dutodal professorLeonardoSan- 
ti ha raccolto pareri e suggeri¬ 
menti di consulte bioetiche, or¬ 
dini dei medici e dei veterinari, 
associazioni ambientaliste. Etut- 


tavia i Verdi Pecoraro Scanio e 
Anna Maria Procacci, nonchèla 
Lega antivivisezionista, in un co¬ 
municato pomeridiano, fanno 
saperedi non approvarelapossi- 
bi I i tà di ci 0 n aregi i an i mal i (sai vo 
quelli cherischiano l'estinzione) 
e si augurano cheil Parlamento 
intervenga. Le preoccupazioni 
riguardano soprattutto le possi¬ 
bili speculazioni chepossono in¬ 
nestarsi su animali destinati al¬ 
l'alimentazione. 

Dunque no alla clonazione 
umana: divieto di tutti gli inter¬ 
venti finalizzati allacreazionedi 
un essere umano geneticamente 
identico a un altro essereumano 
vivo 0 morto. Divieto esteso a 
tuttelefasi di sviluppo del l'essere 
umano, atuttelepossibili attuali 
0 futuretecnichedi clonazione. 
V i etatetuttel eatti vi tà d i retteal I a 
commercializzazioneo all'offer¬ 
ta di gameti, di cellule somati¬ 
che, di embrioni o di altro mate 
ri alegenetico umano afini di clo¬ 
nazione. Il genetista professor 
Dallapiccola ha anche escluso 
chedaqualchepartedel mondo 
si stia perclonareun uomo, mail 
tema, grazieanotiziediffusedai 
mass media ( invecechedapub- 
bl i cazi 0 n i sci en ti f i eh e) èd 'attua- 
lità. E tuttavia-ha aggiunto Dal¬ 
lapiccola - non sarebbe biologi¬ 


camente utile, mentre è impor¬ 
tante aprire le porte alla ricerca 
sugli animali perconoscerequal- 
cosa di più sullecellule, sul pro¬ 
cesso di invecchiamento, sulla 
loro trasformazione. Sempre in 
funzionedella salutedell'uomo, 
e senza procurare sofferenze agl i 
animali. Ci si dovràsforzareperò 
di trovare un punto d'incontro 
sovran azionai e, per evitare che 
quel che proibisce l'uno venga 
assicurato dal paese confinante. 
Quanto allafase preembrionale 
(entro cioè! 14giorni dal conce 
pimento, quando lecellulesono 
ancora indifferenziate) è stata 
volutamente lasciata fuori dal 
documento perché se ne sta oc¬ 
cupando il Parlamento. Sanzioni 
penali eamministrativedovran- 
no essere previ stedalla legge per 
coloro che trasgrediranno il di¬ 
vieto di clonazioneumana. Con 
la precisazione tuttavia che c'è 
una profonda differenza fra cel¬ 
lulegerminali (deputatecioèalla 
riproduzione) e cellule somati¬ 
che, chepossono esserereplicate 
(si pensi ai tessuti che vengono 
utilizzati nellegrandi ustioni). 

Si allaclonazioneanimaleeal- 
laproduzionedi animali transge 
nici purché finalizzate al benes¬ 
sereumano, animaleo ambien¬ 
tale. Purché si a tutelata la salute 



sarebbero venute anche dal mini¬ 
stro del Tesoro: Amato avrebbe in¬ 
fatti fatto dei rilievi circa eventuali 
aumenti di copertura finanziaria, 
per garantirei cosiddetti livelli uni¬ 
formi di assistenza chiedendo pru¬ 
denza fino a quando non saranno 
defi n i te tutte I e ci fre del I a pressi ma 


Finanziaria. Tra le ipotesi fatte per 
superare l'eventuale «impasse» dei 
rilievi di costituzionalità su alcuni 
temi che riguardano il personale 
sanitario ve ne sarebbe una che 
punterebbe a stralciare queste nor¬ 
mative dalla delega per inserirle in 
un disegno di legge A.Mo. 


LE REGOLE 
DELLA CLONAZIONE 


O Divieto di cionare un uomo 
riferito a tutte ie fasi 
di sviluppo dell’essere 
umano _ 

O Divieto di ogni attività 
sperimentale anche 
indirettamente finalizzata 
alla clonazione umana 

9 Vietate tutte le attività dirette 
alla commercializzazione 
o all’offerta di gameti, 
di cellule somatiche, 
di embrioni o di altro 
materiale genetico umano 
a fini di clonazione _ 

O Ammesse le pratiche per la 
clonazione animale e la 
produzione tramite animali 
transgenici purché siano 
finalizzate al raggiungimento 
di un adeguato bene umano, 
animale e ambientale 
e sia evitata la sofferenza 
degli animali 

O Sanzioni penali 
per i trasgressori 



u man a, si an 0 protetti gl i an i mal i 
e salvaguardati l'ambiente, le 
speci eelerazze. 

I professori Poli eSanti hanno 
poi specificato che in questo 
campo c'è sempre un problema 
di formazione dell'opinione 
pubblica edi informazione. Per 
evitareil successo di certeleggen- 
de metropolitane o distorsioni 
che influenzano negativamente 
la ricerca scientifica. In questo 


senso all'interno del Comitato 
nazionale è attivo un gruppo di 
lavoro sulla comunicazione nel 
campo delle biotecnologie che 
prossimamente si esprimerà sui 
criteri di valutazione dei rischi 
delle biotecnologie (soprattutto 
i n campo agro-al i montare), sugl i 
xenotrapianti, sulla protezione 
della biodiversità, sulle biotec¬ 
nologieambientali e sulle armi 
biologiche. 


CocaCola: la Francia non si fida, litirats 50 miiioni di lattine 


Il <<gigante>>am0icano rassicurai consumatori. Ma anche ieri regstrate altre intossicazioni 


ROMA La Francia non si fida della 
multinazionale e ha ritirato dal 
commercio cinquanta milioni di 
lattine di Coca Cola, per ordine 
del segretario di Stato ai consumi 
Marylise Lebranchu. Il ritiro ri¬ 
guarda, oltre alla bibita classica, 
anche la light, laSpriteela Fanta 
vendutesul territorio francese. La 
Lebranchu ha spiegato il provve¬ 
dimento che si riferisce solo alle 
lattine e non ai prodotti imbotti¬ 
gliati. Aggiungendo anche che 
unaquarantinadi personehanno 
avuto malesseri «benigni e legge¬ 
ri », dopo aver bevuto Coca Cola. 

Il ritiro dei prodotti, anche in 
Belgio, in Lussemburgo e parzial¬ 
mente in Olanda, è stato deciso 
dopo decinedi casi d'i ntossicazio- 
ne. Secondo i responsabili della 
CocaCola, lecause dell'intossica¬ 


zione sono state identificate con 
certezza: l'uso di un tipo di gas in 
uno stabilimento di Anversa; e il 
ricorsoaun funghicidanei conte¬ 
nitori in legno per trasportare le 
lattine a Dunkerque. Un fungici¬ 
da con cui viene intriso il fondo 
dellecassetteportalattinein legno 
sarebbe infatti la causa dei malori 
chehanno causato il ritiro di pro¬ 
dotti della Coca Cola in alcuni 
paesi del nord Europa. Una fonte 
dello stabilimento di Dunkerque 
della Coca Cola, uno di quelli la 
cui produzione è sotto accusa, ha 
spiegato perché i consumatori si 
sono sentiti male. Malespiegazio- 
ni non sembrano, al momento, 
soddisfare le autorità francesi. Le 
cassette portalattine sono nor¬ 
malmente trattate con il fungici¬ 
da, chevieneperò usato solo perla 


produzionede¬ 
stinata al Bel¬ 
gio (in Franciaè 
proibito). Una 
partita di cas¬ 
sette sarebbe 
stata «irrorata» 
di fungicida in 
modo più ab¬ 
bondante del 
solito. E le cas¬ 
sette, poi, sa¬ 
rebbero state 


■ PAURA 
AD ANCONA 

Preoccupazione 
per una 

partita di bibite 
Ma si trattava 
di un faiso 
aiiarme 

messe una so¬ 
pra l'altra presso qualchedistribu- 
tore. 11 fon do d i al cu n e I atti n e, do¬ 
po essere stato in contatto con il 
fungicida, sarebbe così entrato in 
contatto con la parte superiore 
delle lattine sosttostanti, forse 
perch é i fogl i d i carta eh el esepara- 
no si sarebbero rotti visto che il 


fungicidadi cui erano impregnati 
era troppo abbondante e ancora 
umido. Lelabbradei consumatori 
sarebbero così entrate in contatto 
con traccedel fungi cidasullapar- 
te superiore delle lattine. Il pro¬ 
dotto ha un caratteristico odore 
nauseabondo e potrebbe avere 
causato i disturbi lamentati dai 
consumatori!ntanto rientra «l'al- 
I arme» C oca C ol a ad An con a. Era- 
no prodotte in uno stabilimento 
italiano, e non hanno provocato 
alcuna intossicazione, le 12 latti- 
nescambiatedaunasign ora chele 
aveva acquistate in un supermer¬ 
cato an con etan o per bevan defab- 
bricatein Belgo, a causa del codi- 
ceabarrecheiniziavacon i nume¬ 
ri 5 e4. L'acquirente ha portato a 
far controllare le lattineal Nasei 
carabinieri del nucleo antisofisti¬ 


cazioni (che non hanno eseguito 
alcun sequestro o denuncia) han¬ 
no verificato che lo stabilimento 
di produzione della bevanda era 
chiaramente stampigliato vicino 
alla linguetta d'apertura dellelat- 
tine. Ela«CocaColabevandelta- 
lia»,con unacircolarediramatain 
tutteleaziendedi distribuzionee 
anche nei supermercati, ha con¬ 
fermato: afarfedeèil nomedello 
stabilimento dove avviene l'im¬ 
botti gl iamen to ri portato sui tappi 
dellebottiglieesui coperchi delle 
lattine. Le bibite in circolazione 
n el I e M arch e come n el le altre re¬ 
gioni italiane vengono prodotte 
in Italia. Il dubbiogeneratoinvece 
dai duenumeri iniziali 5e4del co¬ 
di ce Ean, megl i o con osci uto come 
codicea barre, vienefugatocon la 
spiegazione che, per una coinci¬ 


denza, la«casa madre» dellaCoca 
Cola di Atlanta ha registrato il 
m arch i 0 per I a prod uzi on e i n tutti 
paesi europei proprio in Belgio. 

E mentre in Belgio la Pepsi e la 
Virgin Cola stanno cercando di 
trasformare le disawenutre del 
colosso di Atlanta in opportunità 
di espansione, la Commissione 
europea non prevedeperoradi in¬ 
tervenire nella vicenda dei pro¬ 
dotti Coca Cola ritirati dal merca¬ 
to in Belgio, Lussemburgo, Olan¬ 
da e Francia. Lo ha indicato un 
portavocedell'esecutivo europeo, 
precisando che dopo le informa¬ 
zioni fornitedal la multi nazionale 
ameri can a su11e cause del Ie i n tos¬ 
si cazi oni registrate in Belgio, «la 
CocaCola-hadetto il portavoce- 
sembra avere preso in mano la si¬ 
tuazione». 


«Tosi Immobiliare» 
acquista 
il San RafFaele 

ROMA L'ospedale San Raffaele 
nel quartiere di Mostacclano e 
le altre proprietà romane della 
«Fondazione MonteTabor» so¬ 
no stati venduti per una cifra di 
circa 270-280 miliardi alla «To¬ 
si Immobiliare», società del 
gruppo Angeluccl. L'accordo è 
stato ufficializzato Ieri In una 
nota congiunta dopo l'ennesima 
runione. Nella vendita sono sta¬ 
te Incluse anche alcune tenute 
agricole e una serie di casali 
esistenti nella zona. 

L'accordo prevede anche la 
stabilità del posti di lavoro di 
medici. Infermieri, portantini ed 
amministrativi che lavorano ad 
oggi nel San Raffaele. In più, la 
«Tosi Immobiliare» si farà cari¬ 
co del lavori di completamento 
della struttura sanitaria. 

Le due società hanno aggiun¬ 
to che sono In via di definizione 
una serie di rapporti di collabo¬ 
razione fra «MonteTabor» e 
«Tosi Immobiliare», legati alla 
gestione dell'ospedale ed a pro¬ 
getti di ricerca. Il gruppo Ange¬ 
luccl comprende, tra le sue so¬ 
cietà, la «Tosinvest sanità», che 
amministra da oltre vent'anni 
cinque case di cura convenzio¬ 
nate specializzate In riabilitazio¬ 
ne. 

Nel giorni scorsi si era Inter¬ 
rotta la trattativa In corso da di¬ 
versi mesi per la vendita del San 
Raffaele agli Istituti Fisioterapi¬ 
ci Ospedalieri di Roma, che di¬ 
pendono dal ministero della Sa¬ 
nità. Il ministro Rosy BIndI ave¬ 
va progettato di trasferire a Mo¬ 
stacclano l'Istituto oncologico 
«Regina Elena». 


Diossina, 
indagini in Italia 
su farmaci 
ad uso topico 

ROMA Sui farmaci e sulla loro 
possibile contaminazione da 
parte di composti contenenti 
diossina «non sussistono situa¬ 
zioni generalizzate costituenti 
elemento oggettivo di rischio». Il 
ministro dellaSanità, Rosy Bindi 
rispondendo ieri al «question ti- 
me»sui rischi per farmaci e co¬ 
smetici dopo lo scandalo in Bel¬ 
gio tranquillizza sulla situazione 
complessiva, ma avverte che bi¬ 
sogna fare «un'eccezione per ta¬ 
lune formulazioni farmaceuti- 
chead uso topico». I n questo ca¬ 
so-spiega-il Di parti mento per la 
valutazione dei farmaci, anche 
su suggerimento dell'Istituto su¬ 
periore di Sanità, ha avviato 
un'indagineconoscitivaperave 
reinformazioni «in tempi brevi» 
dal I eazi en dei nteressate. 

S trattadi saperein particolare 
se le case produttrici hanno ac¬ 
quistato 0 utilizzato grassi ani¬ 
mali correlati con l'emergenza 
belga, per una certificazione dei 
livelli accertati di assenzadi dios- 
sineAnalogo tipo di accerta¬ 
mento - aggiunge Bindi - viene 
fatto sulle società produttrici di 
vaccini che utilizzano uova di 
gali ina mentreil settoredei presi¬ 
di medico-chirurgici sono total¬ 
mente estranei a questo proble 
ma. «Atutt'oggi- non manca pe 
rò di osservare il ministro - dal 
Belgio non si conoscono dati cer¬ 
ti ddlerealtàeffettivamentecon- 
taminate». 

Per quanto riguarda invece 
l'ambito dei cosmetici, Rosy Bin¬ 
di spiega che secondo l'Istituto 
superioredi sanità «non ci sono 
suffi ci en ti ech i ari el emen ti d i va¬ 
lutazione per stabilire un nesso 
causai etra emergenza in Belgio e 
prodotti e loro ingredienti even- 
tualmenteimportati». Il Diparti¬ 
mento per i medicinali e la far- 
macovi gi I an za - aggi u n ge- h a av- 
viato un'apposita indagine co¬ 
noscitiva attraversole ditte inte 
cessate. Nel frattempo «restiamo 
in attesa dell'indagine dei Nas» 
portata avanti su indicazioni del¬ 
la Procura dellaRepubblicadiTo- 
rino.Intanto ieri esperti dell'lsti- 
tutosuperioredi Sanità, a Bruxel¬ 
les per una riunione, hanno 
«^ressamentechiesto unadefi- 
nizione più rigorosa dei livelli 
tecnicamentetollerabili delleso- 
stanze». 

I ntanto la verde Procacci pro¬ 
testa per la posizione dell'Italia 
sullefarinedi carneusateperl'a- 
I i men tazi on edegl i an i mal i. 
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^ Riunioneanimata da parìamentari 
da Democratid chesoiieoitano 
una «50Ìuzioneurgaiteeirrinundabii&> 


^Ogg Prodi riunisce ii coordinamento 
Si deciderà anche suii'«offerta» 
a Maccanico del ministero ddieRiforme 


^Critidheai Dseaiia sinistra 
Apertura aiia Bonino: saranno sostenuti 
aicuni suoi referendum 



Deputati e senatori: «0 si fa subito la legge o usciamo dalla maggioranza» 


ROMA Romano Prodi riunisce 
oggi lo stato maggi ore dei «De¬ 
mocratici» per fare un bilancio 
del voto di domenica. Sul tavolo 
saranno anzitutto alcune que¬ 
stioni: l'assetto organizzativo 
interno del movimentoelade- 
f i n i zi on edel I a proposta poi iti ca 
da avanzare ai partiti del centro- 
sinistra per rilanciarel'Ulivo. Ed 
ancoralamessaapuntodi alcu¬ 
ne iniziative per dare maggiore 
incisività all'azione di governo 
apartiredallaquestionedel l'oc¬ 
cupazione. Sul tavolo di D'Ale- 
ma sarà fatta arrivare un'altra 
questione «calda», quella del 
conflitto di interessi e la regola¬ 
mentazione dei sistema radio- 
tevelevisivo. In altreparoleè la 
questione Berlusconi edellesue 
televisioni riemersa anche in 
queste elezioni. Sono i capi¬ 
gruppo dei «Democratici» di 
Camera e Se¬ 
nato a ri pro¬ 
porre la patata 
bollente. Il se¬ 
natore Rino 
Piscitei lo e l'o¬ 
norevole An¬ 
drea Papini di¬ 
cono che af¬ 
frontare i I 

conflitto di in¬ 
teressi è «in¬ 
differibile e ir¬ 
rinunciabile». 

Sfanno saperechequegl i agget¬ 
tivi coà categorici hanno un si¬ 
gnificato preciso: la coesione 
del la maggioranza si misuraan- 
che e soprattutto affrontando 
con decisione la questione in 
modo concreto e rapi do, secon¬ 
do quanto prevede i I program¬ 
ma dell'Ulivo. Unasollecitazio- 
neeun avvertimento per D'AI e 
ma. 

Nellariunionedioggi ilcordi- 
namentodei «Democratici» po¬ 
trebbe an eh e d i scutere di u n 'e- 
ventualeoffertaaN'Asinello, da 
parte del presidente del consi¬ 
glio, di entrareal governo per ri¬ 
copri re, con Maccanico, la cari¬ 
ca di ministro per le riforme. 
Un'ipotesi circolata con insi¬ 
stenza nei giorni scorsi e che a 
piazza Santi Apostoli rifutano 
abbastanza sdegnosamente. 
«Non ci interessano gli innesti 
in una pianta che non èquella 
dell'Ulivo - dicono -così come 
non ci interessa né entrare nel 
parti to soci al i sta, néfarel a gam¬ 
ba moderatadel centro». 

Che l'Asinelio non mirassea 
mettere im moto un valzer di 
poltrone dentro il governo lo si 
sapeva da tempo. E questo per 
una ragione di stabilità. «Non 
daremo nessuna occasione per 
chiedere rimpasti o cambia¬ 
menti », h a ri petuto i 11 eader dei 
«Democratici» lunedì da Bolo¬ 
gna. «Non chiederemo rappre- 
sentanzenel governo». 

La seconda ragione per cui 
l'Asinelio rifiuterà poltronemi¬ 
nisteriali è più politica. Essa ri¬ 
guarda il dissenso sul comesi è 


arrivati allafonnazionedel go¬ 
verno D'Alema dopo la caduta 
di Prodi. Pur sostenendo il go¬ 
verno lealmente, quel passag¬ 
gio resta il punto critico che ha 
portato al la cri si dell'Ulivo ealle 
suedivisioni. I Democratici non 
perdono occasione per rinfac¬ 
ciare al resto della coalizione e 
allo stesso D'Alema la colpa di 
avere abbandonato il progetto 
originario dell'Ulivo. Per l'Asi¬ 
nelio dovrebbe essere lo stesso 
D'Alema a riportare le lancette 
del l'orologio al momento della 
cadutadel governo Prodi, quan¬ 
do prevai sela«pregiudizialean- 
ti ulivi sta» di Francesco C ossi ga. 
Solo con un rilancio program¬ 
matico eorganizzativo dell'Uli¬ 
vo, affermano gli amici del pre¬ 
sidente della Ue, sarà possibile 
prendere in considerazione un 
ingresso nella compagine go- 
vern ati va e arri vare al I e el ezi o n i 
politiche con una coalizione 
«competitiva». Anche portare 
in parlamento alcune proposte 
referendarie della Bonino, se¬ 
condo i prodiani, sarebbe un 
modo per rilanciare e al largare 
la maggioranza. 

Per Marina Magistrelli, una 
dei leaderdeH'Asinello, i Demo¬ 
cratici useranno il loro risultato 
el ettoral e «per ri pren dere i I per¬ 
corso ei contenuti programma¬ 
tici di Prodi facendo pesareil ri¬ 
sultato in termini di qualità». 
Riferendosi alla realtà della sua 
regione, le Marche non ha 
escluso una partecipazione ne¬ 
gli organi di governo. «Non ab¬ 
biamo chiesto nulla, ma ad 
un'offertaforseèdiffici ledi redi 
no». 

DapiazzaSanti Apostoli si in¬ 
via poi un messaggio a Walter 
Veltroni. I Dssono sollecitati a 
mettersi in discussione come 
organizzazione politica e ad 
aprirsi ad un soggettocheriuni¬ 
sca tutti i riformisti, compresi 
colorochetali si sentono nel Ppi 
etrai Verdi. Se questa ipotesi di 
tipo federativo dovesse fallire 
per l'indisponibilità degli inter¬ 
locutori, allora l'Asinelio lavo¬ 
rerà per aggregare tutte le forze 
che non si riconoscono nell'a¬ 
rea socialista, superando la di- 
stinzionetracentroesinistra. In 
ciò i «Democratici» si sentono 
confortati dall'analisi dei flussi 
elettorali i quali dimostranoche 
l'Asinelio intercetta voti anche 
dai Ds. Dimostrazione-dicono- 
che la distinzione aH'interno 
dellacoalizionenon èpiùverti- 
cal e, tra u n centro eunasinistra, 
ma orrizontale. Il coordina¬ 
mento di oggi dovrà infi nedeci- 
derein quale gruppo del Parla¬ 
mento europeo siederanno i 
Democratici : sembra però scon¬ 
tato chefiniranno con i liberal- 
democratei. Altrettanto sicura 
sembra la nomina di Arturo Pa¬ 
risi acoordinatoredi un esecuti¬ 
vo ristretto che comprenderà i 
massimi esponenti del del mo¬ 
vimento. R.C. 


■ MARINA 
MAGISTRELLI 

«Useremo 
il risultato 
per rilanciare 
il percorso 
programmatico 
dell'Ulivo» 
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Prodi tra Rutelli e Di Pietro alla presentazione del simbolo dei Democratici 
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Bertinotti e Berlusconi 
i leader più presenti in video 

■ Sono stati Silvio Berlusconi e Fausto Bertinotti! personaggi politici 
che hanno avuto più spazio nei tg e nelletribunepolitichedeila Rai: 
secondo i dati elaborati dall'Osservatorio di Pavia nel periodo 14 
maggio-11 giugno, il leader di Forza Italia èstato sulla Rai peri ora 5 
minuti e22 secondi, mentreBertinotti ha avutoun'oraelè minuti. 
Trai principali leader, esclusi quelli di governo, il diessino Walter 
Veltroni ha avutoS 1,53 minuti. Romano Prodi 13,30 minuti,Arman- 
doCossutta 52,31 minuti. Luigi Manconi 27,28 minuti, Gianfranco 
Fini41,45 minuti. Marco Pannello26,18 minuti, Emma Bonino 19,- 
54 minuti,AntonioDiPietro28,25 minuti, Mario Segni 22,06 mi¬ 
nuti, PierferdinandoCasini 33,38 minuti. Franco Marini 29,37. 
Secondo! dati di Pavia, i telegiornali della Rai hannodedicato440 
minuti in totale alla politica, sempre nel periodo 14 maggio-11 
giugno, contro! 284 minuti dei tgMediasetei 58 minuti di Tmc, 
spot elettorali esclusi. NeiTg Rai il Governo ha avuto il 27,4%, la 
maggioranzail29,4%, ilPolo23%, laListaBonino-Pannella2,2%, 
laLega3,l%, Prc4,5%, altreforzediopposizioneil4,6%, leistitu- 
zioni5,8%. NeiTgMediaset, il Governo ha avuto il 22%, la maggio¬ 
ranza ri 1,3%, il Polo 50,8%, la Lista Bonino-Pannella 0,6%, late- 
ga0,2%, Prc 4,3%, altreforzedi opposizione il 1,4%, le istituzio¬ 
nali 9,4%. NeiTgdiTmcilGovernohaavutoil33,7%, la maggio¬ 
ranza 31,8%, il Polo 17,3%, la Lista Bonino-Pannella 0,5%, late- 
ga 1,3%, Rifondazione Comunista 6,1%, altreforzedi opposizione 
il 1,4%, personaggi istituzionali 7,9%.Nei programmi della Rai 
(trasmissioni realizzate solo dalle reti UnaeTre) il Governo ha avu¬ 
to il 38,5%, la maggioranza 19,9%, il Polo22,3%, la Lista Bonino- 
Pannella 0%, la Lega 0,7%, P re 16,9%, altreforzedi opposizione il 
1%, personaggi istituzionali 0,7%. Per Mediaset (solo Italial) il 
Governo ha avuto il 15,1%, la maggioranza 25,7%, il Polo45,3%, 
la Lista Bonino-Pannella 0%, la Lega 0%, P re 0,2%, altreforzedi 
opposizione il 13,7%, personaggi istituzionali 0%. 


Aggregarsi o perire^ il nodo dilania i poli 

I Democratici avvertono la Quercia: non saremo solo la «gamba moderata» 


ROMA Gianfranco Fini si presen- 
tadimissionario davanti alladire- 
zionedd suo partito. Franco M ari- 
ni,pocheoredopo,sidifendestre- 
nuamente in una tesa riunione 
dell'ufficio politico del Ppi. Dse 
Asinelio che s'interrogano, non 
senza punturedi spillo, ein attesa 
dell'incontro tra Prodi eVeltroni, 
su come affrontare il futuro: fede¬ 
razione, duegambe per un Ulivo, 
partito dei riformisti? Tre fatti di¬ 
versi, che si concentrano in una 
giornata moltodensa,un unico fi¬ 
lo conduttore: il dopo-europee, 
compi ice Ia caratteri sti ca i perpro- 
porzionale della consultazione, 
hamostratoladebolezzadel bipo¬ 
lari smo i n com pi uto e h a costretto 
tutti a rifarei conti con lavogliadi 
n ovitàdel l'el ettorato. 

G i orn ata d rammati ca per G i an - 
franco Fini, sicuramente uno de¬ 
gli sconfitti dal test di domenica 
scorsa. Pallido estanco, ma deter¬ 
minato, si è presentato alla dire- 
zionediAn ribadendoledimissio- 
ni, ma chiarendo subito che non 
chiedeva attestati formali di sti- 
ma: vuolelacondivisionedellali- 
n ea poi i ti ca segu i ta f i n ora e del l'i- 
dea che ha alimentato percorsi e 
anche contrasti crescenti con Ber¬ 
lusconi. Insomma, il voler andare 


«oltre» il Polo, simboleggiato dal¬ 
l'alleanza (sfortunata) con Ma¬ 
ri otto Segn i. 11 probi ema i ntorn o a 
cui si dibatteAn èsemplice: persa 
la battaglia per la leadership del 
centro-destra, il tema è «come» 
stare nel Polo e che autonomia 
mantenerenel rapportocon Forza 
Italia. Non èunadiscussionefaci- 
le,ancheseFini laspunterà. Nonè 
nemmeno una discussionecheri- 
guardaAn. Perchè se Fini perde, 
Berlusconi non riusciràarimpiaz- 
zarei suoi voti. E il Polo,comeèac- 
caduto domenica, non riuscirà a 
superarequellasoglia(piùomeno 
i 140% dei con sen si ) n ecessari a per 
governare. 

C en trosi n i stra, cam bi an o attori 
e scenari ma lo sfondo presenta 
qualchesomiglianza. La giornata, 
infatti, inizia con un'intervista a 
Walter Veltroni, reduce da una 
lunga riunionedi segreteriain cui 
i Ds hanno fatto i primi conti seri 
con il voto di domenica. Leammi- 
nistrative, è vero, sono andate 
molto meglio, ma il campanello 
d'allarme non ha smesso di suo¬ 
nare. C'èun partito eh e da troppo 
tempo non ha «forza espansiva», 
viene percepito come poco inno¬ 
vativo, e ha perso voti nei con¬ 
fronti dell'ultimacreaturadel cen¬ 


tro-sinistra, lalistadeH'Asinello. Il 
centrasi ni stra c'è, è maggioritario 
nel paese, maècompostodacirca 
11 liste, di cui sei non superano il 
2% ciascun a. Il tema su comedare 
una fisionomia e una coesione a 
_ una forza po- 


DAFINI 


A 

La lunga giornata 
dei due leader 
uniti da un tema: 
come non 
disperdere 
l'identità 


tenzialmente 
cosi ampia co¬ 
me il centrosi¬ 
nistra rimbal¬ 
za, per tutto il 
giorno, su tutti 
i soggetti più 
avvertiti : Quer¬ 
cia, Asinelio, 
Ppi,Dini. 
Dunque Vel- 
_ troni, su Re¬ 
pubblica, attac¬ 
ca: «I Democratici sono una risor¬ 
sa per la coalizione...ma la prima 
cosa eh e devon o fare è ri muovere 
l'idea di esistere come ennesimo 
partitino...decidano loro, io dissi 
cheseProdi puntavaafareil leader 
di un centro dinamico, questo 
avrebbe potuto portare nella coa¬ 
li zi on e u n a fresch ezza eh e m an ca¬ 
va». «Oggi -diceVeltroni -aggiun¬ 
go: l'unica certezza chehoèchesi 
debba puntarea un rilancio di un 
nuovo Ulivo, perchè un centrosi¬ 
nistra endecopartito è destinato 


alla sconfitta...». Eccolo il tema, 
che sicuramente provocherà una 
discussi onenon facile. Cheforma 
dare al centrosinistra e, in questo 
quadro, che ruolo far giocare alle 
varie identità. I Democratici vo¬ 
gliono restare partitino o lavora¬ 
no per costituirela«secondagam- 
ba» dell'Ulivo, quella in grado di 
riunire il centro del centrosini¬ 
stra? Veltroni la vede cosi: «Den- 
troun Ulivo rilanciatomi pareche 
i Democratici abbianoquest'alter¬ 
nativa: o federare il centro in una 
sorta di lista Margherita oppure 
starein un grandepartitodel rifor¬ 
mismo...». 

L'intervista, compliceun titolo 
in cui Veltroni dicedi non ricono¬ 
scersi («Prodi, ora sciogli i Demo¬ 
cratici»), provoca reazioni negati- 
venell'Asinello. In realtàii Profes- 
soreeVeltroni si parlano, si chiari¬ 
scono e si dànno appuntamento 
per u n i n con tro a tem pi ravvi ci n a- 
ti. La cosa chiara, però,ècheridea 
di aggregareil centro del centrosi- 
n i stra èconsi derato da molti espo- 
nenti deH'Asinelloriduttiva. Enzo 
Bianco ed Ermete Reai acci consi¬ 
derano quelle di Veltroni propo- 
stestancheedeludenti. «Lasecon¬ 
da gamba non ci interessa-^iega 
En zo Bi an co - q uesteel ezi on i son 0 


state u n terremoto e h an n o di mo¬ 
strato che lo spari acquenon èpiù 
tra moderati e sinistra...». Anche 
Piscitello, esponente dei Demo¬ 
cratici, attacca: «Noi siamo nati 
perfaredacollantedel l'Ulivo». In¬ 
samma, abbiamo un orizzonte 
più ampio. Il nodo c'è, perchè le 
primedichiarazioni di Prodi sem¬ 
bravano andavano a parare pro- 
priolì,allasecondagamba. 

Del resto il tema c'è. Dini lo ri¬ 
propone nel pomeriggio, e tiene 
bancoanchenellaterzascenadel- 
lagiornata, lariunionedeH'ufficio 
politico del Ppi, l'altro partito in 
sofferenza dopo le europee. M an¬ 
ni rischiagrosso,il partitoèdiviso, 
ma il suo destino èin ogni caso le¬ 
gato al rapportocon Prodi. 

Non è un mistero che c'è chi 
spinge per andare primaa un rag- 
grupamento del centro cheesclu- 
da i Democratici, ma è una posi¬ 
zione forse minoritaria. In realtà 
tutti sono convinti chesecoesio- 
neci deveessere, non si può farea 
meno deH'Asino. Si sa cosa pensa 
Prodi: non può essere Marini a ge¬ 
sti re per il Ppi la fase del l'aggrega¬ 
zione del centro. Il dibattito, in 
tutti i sensi,èappenaall'inizio. Fla 
per ora un'unica certezza: la ne- 
cessitàdiunnuovoUlivo. B.Mi. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SI,EANCHE 

QUESTIONE... 

dopo quel voto di domenica, il 
problema non poteva non rie¬ 
mergere. «Abbiamo sbagliato a 
porre a margine questa que¬ 
stione», commenta amaramen¬ 
te Walter Veltroni. Potete star 
certi, immancabilmente da 
Forza Italia risponderanno che 
i Ds sono stalinisti e che evoca¬ 
re il problema è una vendetta 
postuma. Mail tema c'è. A ri¬ 
lanciarlo ci pensano i Demo¬ 
cratici di Prodi: il loro èaddirit- 
tura un ultimatum. Se non si 
risolve la questione conflitto 
d'interessi la maggioranza ri¬ 
schia. L'invito è rivolto al go¬ 
verno. E dentro, maliziosa¬ 
mente, qualcuno vi legge an¬ 
che un attacco a D'Alema che 
gli esponenti dell'Asinelio han¬ 
no sempre considerato troppo 


vincolato dai rapporti con l'op¬ 
posizione. Rispunta il sospetto 
di quell'«asse D'Alema-Berlu- 
sconi» che ha tormentato i 
sonni prodiani e che ha costi¬ 
tuito il soggetto di tanta pole¬ 
mica giornalistica dentro l'Uli¬ 
vo: su questo, in qualche mo¬ 
do, i Democratici hanno co¬ 
struito un pezzo del loro 7 per 
cento di voti. 

Ma, al di là di ogni duello 
politico, il problema c'è ed è 
gigantesco. Per settimane ab¬ 
biamo visto il martellamento 
degli spot. Per setti mane abbia¬ 
mo sentito Berlusconi ripetere 
che queU'invasione mediatica 
al contrario era una specie di 
camicia di forza impostagli dal¬ 
la «par condicio» e che lui in 
fondo non aveva fatto altro 
che comprare ^azi pubblicita¬ 
ri offerti a tutti i partiti al me¬ 
desimo prezzo. Dimenticando 
di aggi ungere che le tv erano le 
sue. Non sarà un caso che - con 
l'esclusione della lista Bonino, 


che anzi aveva cominciato la 
rincorsa elettorale con mesi di 
anticipo - nessun partito si è 
potuto permettere gli spot. 

11 tema è posto, vedremo ora 
se il Parlamento saprà dargli 
una risposta adeguata vincen¬ 
do difficoltà e anche «diploma- 
tismi politici». Perché sarebbe 
straordinariamente anomalo se 
in nome della volontà di non 
esasperare i rapporti tra mag¬ 
gioranza e opposizione si finis¬ 
se per non affrontare una que¬ 
stione che proprio la correttez¬ 
za di quei rapporti investe. 
Qualunque sia la collocazione 
parlamentare del partito o del 
leader che si trovi in una situa¬ 
zione di conflitto d'interessi. È, 
dicevamo, un problema di de¬ 
mocrazia. Non può essere una 
«paravento». La disparità di 
condizioni rispetto all'accesso 
ai media televisivi è solo un 
pezzo della spiegazione del 
successo di Berlusconi. Non 
spiega invece il risultato delu¬ 


dente - politicamente deluden¬ 
te, anche al di là dei semplici 
numeri - dei partiti di centrosi¬ 
nistra. Qui la questione è insie¬ 
me di identità e di prospettive: 
da sciogliere ci sono i nodi di 
quel che si è e di quello che si 
vuole diventare. La parola spet¬ 
ta, prima di tutto, alle due for¬ 
ze maggiori della coalizione, 
ovvero ai Ds e ai Democratici. 
Snora- ed è un primo passo in 
avanti - cominciano ad emer¬ 
gere se non latro le domande. 
Quell'Ulivo due di cui molto si 
parla dovrà essere un soggetto 
politico unitario, una sorta di 
partito federato? Q dovrà man¬ 
tenere una dialettica tra due 
soggetti, uno che raccolga il 
centro (e qui sarebbe la funzio¬ 
ne dei Democratici, anche se 
dentro quel complicato partito 
non partito ci sono personalità 
e soggetti che col centro non 
hanno molto a chetare) e l'al¬ 
tro che rinnovi e unisca la sini¬ 
stra. «Sono pronto a discutere 


di tutte e due le prospettive», 
diceVeltroni. Certo, ma sapen¬ 
do che si tratta di opzioni for¬ 
temente divergenti, perché - 
qui il secondo problema - di¬ 
verse sarebbero le identità poli¬ 
tiche di queste forze politiche. 
E la siniira sa bene di esser 
quella che rischia di più a per¬ 
derei propri caratteri: una sini¬ 
stra die non fa la sinistra che 
«mesti ere» fa? 

Sulla scena politica ieri ab¬ 
biamo visto anche la crisi pro¬ 
fondissima che si è aperta a de¬ 
stra. Fini con ogni probabilità 
resterà alla guida di An, ma do¬ 
po aver perso domenica la sua 
personale sfida con Berlusconi 
oggi probabilmente perderà 
anche il dominio incontrastato 
del «suo» partito. Tirato per la 
giacca da chi vuol fare la de¬ 
stra-destra e da chi guarda in 
prospettiva ad un ingresso in 
Forza Italia sa che lo aspetta 
quanto meno un lungo purga¬ 
torio. La situazione tra Polo e 


Ulivo presenta insiemea molte 
differenze anche qual che somi¬ 
glianza. Sarà un paradosso ma 
le elezioni più proporzionali¬ 
sti eh e del le stori a della «secon¬ 
da repubblica» probabilmente 
avranno come effetto qudii di 
spingere forte verso il bipolari¬ 
smo. Tutti i partiti epartitini si 
sono contati, hanno visto che 
esistono in percentuali micro¬ 
scopiche, hanno reagito dicen¬ 
do chela loro briciola, per dirla 
con Michele Serra che ha par¬ 
lato di «sbrisolona», è fonda- 
mentale per l'esistenza in vita 
della coalizione. Ma hanno an¬ 
che compreso la fragilità di 
una alleanza fatta di numeri 
tanto esigui da rischiare di non 
essere sommabili. E l'idea di 
una riorganizzazione meno 
frantumata, dopo la sbornia 
dell'uno-virgola per cento ap¬ 
pare un po' a tutti una salvez¬ 
za. 

ROBERTO ROS CANI 


per chi si è perso qualche fiim 

me! non ha perso la pazienza. 



Sevi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 
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GLI Spettacoli 



Giovedì 17 giugno 1999 


♦Mentre5/ lavora allecdebrazioni petrarchesche 
del 2004, nulla si muove per ricordare 
Il maestro del libero pensiero, neppure nel la capitale 

Giordano Bruno: 
per Roma un rogo 
da dimenticare? 


A 400 anni dal martirio quasi nulla in scen 
E per ora anche le istituzioni tacciono 



TralevariericorrenzedeirAnnoDuemila,ormai non lontano, 
ce n'è una di speciale importanza: il quarto centenario della 
mortesul rogodiGiordanoBruno,unadellevittimepiù illustri, 
nel corsodei secoli, dell'Intolleranza religiosa,cheai nostritem- 
pi pur imperversa, in formevecchieenuove, in tanti Iuoghi del 
mondo. Oggi quel martiredel «liberopensiero»,comeanchepo- 
polarmentefu detto, parrebbequasi dimenticato; e non si an¬ 
nunciano (ma potrebbe essere un difetto d'informazione) ini- 
ziativedi qualche peso, al riguardo, dellepubblicheistituzioni. 
Si è letto di stanziamenti giustamente cospicui per convegni, 
imprese editoriali, ealtro, concernenti grandi figuredella sto¬ 
ria, cultura earte italiana (si pensa già, adesempio, al settimo 
centenariodellanascitadi Francesco Petrarca, eccel so poeta:esi 
tratta, n el caso, del I ' An n o 2004). 

Ma sul frateefilosofo nolano sembra caduto il silenzio, un si- 
lenziochebrucia. La Chiesa post-conci Mare, sull'argomento, di¬ 
rà la sua, secrede. Lo Stato dovrebbefarela propria parte. Oltre 
tutto. Bruno fu personaggio «europeo» come pochi, all'epoca 
sua. E non si col loca forsetra Romael'Europa l'attualesindaco 
dellacapitale,FrancescoRutelli? AG. SA. 


IN SCENA IN PIEMONTE 

Davanti a^i inquisitorì 
nelle viscere della tHia 


NINO FERRERÒ 

FRALI Abbigliamento decisa¬ 
mente insolito per andare ad as¬ 
sistere ad uno spettacolo teatrale: 
elmetto giallo da minatore, giac¬ 
ca impermeabile e stivaletti di 
gomma. Il fatto è che non si trat¬ 
ta di sedersi nelle comode pol¬ 
troncine rosse del Carignano, ma 
di scendere nelle viscere di una 
montagna, a circa un chilometro 
e mezzo di profondità... È l’ex 
miniera Paola di Frali, un piccolo 
centro (circa 500 abitanti) dell’al¬ 
ta Val Germanasca, a circa un’ot¬ 
tantina di chilometri da Torino, 
non lontana dal confine alpino 
con la Francia. 

Lo spettacolo si intitola L’ulti¬ 
ma notte di Giordano Bruno, l’ha 
allestito «Assemblea Teatro», 
uno dei Gruppi Off torinesi, da 
un’idea di Renzo Seco che, con 
Lino Spadaro, ne ha curato an¬ 
che la regia. Per vederlo, o me¬ 
glio per «parteciparvi» (non più 
di 54 persone alla volta), dopo 
aver risalito la lunga e tortuosa 
vallata, ci si addentra nella ex 
miniera di talco chiusa dal 1992, 


inizialmente a bordo di un tra¬ 
ballante trenino minatoriale e 
successivamente a piedi, lungo 
un cunicolo buio e un po’ «sof¬ 
focante», sino a raggiungere 
l’antro/carcere di Giordano Bru¬ 
no. Insomma, per dirla in breve, 
un insolito «andare a teatro», 
piuttosto scomodo, persino fati¬ 
coso, ma indubbiamente sugge¬ 
stivo. Del resto «Assemblea Tea¬ 
tro», nella sua ormai trentennale 
attività, non è nuova ad insolite 
eimperviesceltedel genere. 

Reduce da una lunga tournée 
in Sudamerica, il Gruppo, creato 
e diretto da Renzo Sicco, ha alle¬ 
stito spettacoli in luoghi «non 
teatrali», come cimiteri d’auto¬ 
mobili, cortili di caserme, casci¬ 
nali, ex fabbriche come II Lin¬ 
gotto, antiche fortificazioni co¬ 
me il Forte di Fenestrelle in Val 
Chisone. Ed ora la miniera, per il 
filosofo nolano arso vivo come 
eretico il 17 febbraio del 1600, 
all’età di 52 anni, dalla Santa In¬ 
quisizione, per volontà del Papa, 
in Campo de’ Fiori. «La miniera- 
spiega Renzo Seco - come un 
enorme orecchio scavato dentro 
una montagna, un orecchio co¬ 


me quello di Dionisio, capace di 
far ascoltare cose non udibili di¬ 
versamente... Bruno si trova 
chiuso in una cella così come 
fatti, avvenimenti hanno porta¬ 
to centinaia di uomini a vivere 
in miniera. Ma la condizione di 
Bruno si differenzia da quella dei 
minatori perché non può avva¬ 
lersi della presenza, della solida¬ 
rietà degli altri. La sua è una sto¬ 
ria di totale solitudine, come 
quella che ognuno di noi porta 
dentro di sé nei momenti più 
estremi della vita». 

Per il testo dello spettacolo so¬ 
no state utilizzate opere dello 
stesso Bruno e di altri vari autori, 
quali Eugen Drewermann, Anna 
Foa, Giovanni Gentile, Saverio 
Ricci, Cesare Causa e Luigi Firpo. 
In quanto all’allestimento, la 
staticità scenica della situazione 
- l’antro/cella in cui Bruno tra¬ 
scorre la sua «ultima notte» pri¬ 
ma di affrontare il rogo - viene 
riscattata dal la vi brante i ntensità 
drammaturgica che permea l’in¬ 
contro/scontro tra il filosofo (ot¬ 
timamente interpretato da Gio¬ 
vanni Boni), e i suoi persecutori 
(Andrea Tidona e Andrea Fazza- 
ri), evocati dal prigioniero in 
una sorta di rivisitazione dei mo¬ 
menti salienti della sua vita. Ben 
dosati gli interventi musicali di 
John Foxx e Franco Battiato e 
l’impiego delle luci, scenografi¬ 
camente essenziali, di Paolo Sic¬ 
co e Daniele Bri zzi. 



Una scena del «Giordano Bruno» allestito da Assemblea Teatro in una miniera piemontese 


IL COMMENTO 


ALMENO CHE L’ERESA 
3 RECITI A TEATRO 


di AGGEO SAVI OLI 

S ardobebdio seil teatro italiano, almeno, si 
heordassedi GiordanoBruno: ricorrerà il 17 
febbraiodd Duemila, fra otto mesi esatti, il 
quarto centenario dd martirio cui fu sottoposto, 
«pereresia», il filosofonolano, in Campode'Fio¬ 
ri a Roma. Anno Santo, anch'esso, qud 1600. 
Certo, il barbagliodd lontano rogo potrebbetur- 
barei'atmosfera tripudiantedd prossimo Giubi¬ 
leo. Mai fatti sono osti nati, comedi ssequalcuno. 

Fri ma dd suoi più noti titoli filosofici, satirici e 
polemici. Bruno scrisseuna commedia, «Il Can- 
ddaio», pubblicata a Parigi l'anno 1582. Si di- 
scuteancora d'una influenza dd Nostro su II'ope¬ 
ra shakespeariana (vi aggio l'Europa in lungoein 
largo, efu anchea Londra, Bruno, prima di cade¬ 
re, tra Venezia eRoma, ndlemani ddl'lnquisi- 
zione), mentrenon èimpossibilechequalcosane 
cavasse, più tardi, il pur gran de Molière. T esto ri¬ 
dondante e forse eccessivo, «Il Canddaio», ma 
geniale. Cheha avuto, negli ultimi secoli, esalta¬ 
toci e denigratori. Lo trattò con distacco e suffi¬ 
cienza, a suo tempo, Francesco DeSanctis; ma 
Benedetto Croce lo apprezzò, poi, caldamente. 
GiosuèCarducci (bd ti podi laico) lodefinì «vol- 
garmentesconcioenoioso». In epoca più recente, 
Silvio D'Amico, ndia sua fondamentale«Storia 
dd teatro drammatico», quantunquend quadro 
d'un giudizio parzialmente limitativo, ben ne 
riassumeil sensoeil colore «C 'èun gran soleafo¬ 
so in questa commedia, tutta meri di onal eia vi ta 
v'ènapoletanamentecontemplata comeun via¬ 
vai di farabutti edi beffati...E il poeta parconsi- 
deraretutti dall'indifferenteschifocon cui si sog¬ 
guarda un immondo brulicar di vermi, in una 
gi orn ata di calura in fi n ga rda...». 

Ma decisiva è, s'intende, in casi comequesto, 
la prova ddia scena. A riproporresu una ribalta 
italiana «Il Canddaio», dopo lungo oblio, ndia 
stagione 1964-'65 (nd 1962 era stata abolita, 
dopo lunga battaglia, la censura sul teatro), fu, 
alla sua maniera. Paolo Poli, che, affiancato in 
particolare da Maria Monti, ne fece quasi uno 
spdtacoio di operdta o di cabaret, peraltro pun¬ 
gente. Nd 1968-'69, Luca Ronconi riunì una nu¬ 
trita eguali fica ta compagni a per un allestimento 
di tutto rispetto, cheesordì al Festival veneziano 
ddia prosa (piccolo tardivo risarcimento, se si 
vuole perii vergognoso agireddi'antica Repub¬ 
blica, che consegnò Bruno in mano ai carnefici 
romani). 

Infine, nd 1981-'82, quando cade il quarto 
centenari Oddi a prima stampa dd «Candelaio», 
seneha la miglioreedizionescenica, regista Aldo 
Trionfo, inventivo scenografo EmanudeLuzza- 
ti: dovegli strali lanciati dal Nolanocontrola so¬ 
cietà eia cultura dd suo secolo giungono a segno, 
e mordono a sangue anche qudie dd presente. 
Non è, in fondo, difficile, trovaredd corrispettivi 
odierni ai bersagli cheBruno col pisce, nd tresuoi 
prota^nisti, T «insipido amante» Bonifacio, il 
«sordido avaro» Bartolomeo, il «goffo pedante» 
Manfurio; dd quali risalta, in varie forme, una 
de^erazioneprimamentelinguistica, chesi fa 
quindi culturaleesociale 
Sardbbedunquebdio, anzi bdiissimo, seddia 
gran commedia bruniana si rammentassequai- 
cheteatro, possibilmen tedi quegli Stabili chenon 
rigurgitano davvero di nuove idee. Roma, ad 
esempio, il cui attualedirettore MarioMertone, 
dovrdrbeessereinteressato, in particolare, al lato 
«napoletano» ddia vicenda così magistralmente 
indicato da Silvio D'Amico. E poi: non èsituata, 
TiUustresaia ddi'Argentina, a pochecentinaia di 
metri da Campo de' Fiori, «scena» dd barbaro 
assassinio compiuto quattro secoli fa? (Sindaco 
Rutdii, nonchédeputato ai Pari amento europeo, 
un mazzo di fi ori I o vorrai far deporresotto la sta¬ 
tua chesi leva al centro ddia piazza, il 17 fdo- 
braio ddTAnno Duemila?). Non sardbbemale, 
nemmeno, se, la sera di qud giorno ( ma non a 
nottefonda), la tdevisionepubblica trasmettesse 
il buon film di Giuliano Montaldo intitolato a 
GiordanoBruno, realizzato nd 1973, einterpre- 
tato, nd ruolo centrale, da un eccdlenteGianma¬ 
ria Volonté, alla cui memoria si potrdobe, così, 
ancherendereomaggio. 
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l'Unità 


♦ 7ra gli inquisiti il dottor Ferrari 
allie/o del professor Conconi 
e due ds di squadre ddistiche 


LO Sport 

^Medid della nazionale prosciolti 
po'la «superpomata», ma Zeppila 
de/espiegarela storia di una ricetta 


29 


Giovedì 17 giugno 1999 


La «farmacia del doping» 
Chiesti 15 rinvii a giudizio 

L'inchiesta bolognese arriva ad una ^olta 


DALLA REDAZIONE _ 

STEFANIA VIGENTI NI 

BOLOGNA Dopo un anno di inda¬ 
gini, arriva a compimento la prima 
inchiesta sul doping. È quella del 
pm bolognese Giovanni Spinosa, 
titolaredd fascicolo sui farmaci no¬ 
civi alla salute che sarebbero stati 
somministrati ad atleti, anche di¬ 
lettanti e minorenni. E si chiude 
con 15 richieste di rinvio a giudizio 
per medici, farmacisti e direttori 
sportivi di fama, colpiti perlopiù da 
imputazioni "leggere". Accuse gra¬ 
vi, invece, per le due figure centrali: 
il farmacista Massimo Guandalini, 
socio della farmacia Giardini Mar¬ 
gherita attorno a cui avrebbe ruota¬ 
to un traffico di medicinali, e Mi- 
chde Ferrari, noto medico, ex allie¬ 
vo del professor Conconi eprepara- 
toredi affermati ciclisti (comeGot¬ 
ti, Cipollini e Savoldelli), entrambi 
sospettati di commercializzare, pre¬ 
scrivere e somministrare farmaci 


nocivi alla salute, nonché di frode 
sportiva. 

Per il farmacista c'è anche l'ipo¬ 
tesi di violazione della normativa 
sugli stupefacenti e contraffazione 
di sostanze alimentari e medicinali. 
È rimasto finora congelato, invece, 
lo stralcio relativo alle analisi dei 
sangue dei calciatori del Parma, ac¬ 
quisite dall'inchiesta, da cui risulta¬ 
rono alti valori d'ematocrito. Per 
colpa di una macchina tarata male, 
fu la replica della società. Su quelle 
analisi è in corso una consulenza 
medica, ma al momento non è sta¬ 
ta formulata nessuna ipotesi di rea¬ 
to. 

Quanto agli episodi "minori", 
ma che ugualmente sono sfociati 
in richieste di rinvio a giudizio, ri¬ 
guardano: il professor Paolo Zeppil- 
li, medico della nazionale di calcio, 
uscito dall'inchiesta per l'utilizzo 
del "Voltaren potenziato" sugli az¬ 
zurri (è risultato tutto in regola) ma 
rimasto coinvolto per un fatto mar¬ 


ginale, una ricetta postdatata: i ds 
del ciclismo Primo Franchini e Or¬ 
lando Maini, per il periodo passato 
alla Refin (Maini attualmente è 
uno dei ds della Marcatone Uno), 
Emanuele Bombi ni (Riso Scotti) e 
Gian Carlo Ferretti, il decano dei ds 
italiani chiamato in causa quando 
era alla MgTechnogym. 

Ancora, si chiede il processo per 
il team manager Luciano Rossigno- 
li; peri medici sportivi DanideTar- 
si, Roberto Corsetti, Enrico Lazzaro, 
Andrea Merigo, Alberto Maria Bar- 
gossi. Massimo Besnati; per il far¬ 
macista svizzero Gian Michele Mer¬ 
loni, ma non rdativamente alla più 
grave ipotesi di contrabbando di 
medicinali, caduta. Bambini e Fer¬ 
retti sono accusati di esercizio abu¬ 
sivo della professione medica: i Nas 
di Bologna e Firenze hanno appu¬ 
rato che le società ciclistiche aveva¬ 
no scorte tali di medicinali da far 
parlare di vere farmaci e al seguito. 

Il pm Spinosa ha infine proposto 


al gip l'archiviazione di varie posi¬ 
zioni (in totale gli indagati erano 
una quarantina), tra cui quella di 
Roberto Rempi, attualmente medi¬ 
co della Marcatone Uno (ma l'in¬ 
chiestasi appuntava su periodi pre¬ 
cedenti), del medico sportivo Luigi 
Cecchini, del massaggiatore ddia 
Nazionale e del Parma Claudio 
Bozzetti e del medico azzurro An¬ 
drea Ferretti. La vicenda era quella, 
già ricordata, del "Voltaren poten¬ 
ziato". Altre posizioni, tra cui quel¬ 
la del medico del Vicenza calcio 
Pietro Fanton, indagato come libe¬ 
ro professionista, andranno invece 
per competenza a diverse procure 
Gli inquirenti si sono concentrati 
solo sui reati penali, non sugli ille 
citi sportivi. In pratica, il doping 
accettato consapevolmente da un 
atleta professionista, sotto control¬ 
lo medico, non è stato considerato, 
mentre ci si è concentrati sulla 
somministrazione ingannevole di 
prodotti farmaceutici. 



Grfìfìn 79 ■MauriceGreeneèstatodiparo- 
vtwi if la,l'avevapromessoaMilanoe 

A il MI IMM iM conunasettimanadiritardo,è 

eli llUOVQ le riuscito,suquellapistadiAtene 

, , dovenell997conquistòiltitolo 

Hoi inniUfilhKI dicampionedelmondoaritoc- 

uei XWW Illesi l careilprimatomondialedeilOO 

metri piani. Un'impresastorica: 
ha migliorato il record di Donovan Bailey(9" 84) di ben 5 centesimi, cosa che 
da quandoèstato introdotto il cronometraggio elettronico a nessunsprinter 
era mai riuscita. Il tempo ottenuto ieri, 9" 79, dal velocista di Kansas City 
(campionedel mondoalivelloindoornei60metri)è identico a quello con cui 
BenJohnsonvinselafinaleolimpicadiSeul(recordannullatoper doping). 
Inizialmenteera stato accreditato del tempo di 9" 78 edopo la verifica del fo¬ 
tofinish lasuaprestazioneèstata «corretta». 


UN'INCHIESTA DELLA RIVISTA «FOOTM AGAZI NE» 

In Belgio «avvelenato» anche il aldo 
Conuzione diffusa, dke un sondaggio 


Virenque «non gradito» al Tour 

Con il ciclista francese fuori garaanchegli olandesi deHaTvm 


BRUXELLES II pollo alla diossina 
prima, gli stock di Coca Cola che 
seminano gastroenteriti: per il 
Belgio non èun bel momento ma 
siccome piove sul bagnato ecco 
che arriva un servizio giornalisti- 
co a dimostarechec'èdel marcio 
anche nel calcio. Sembra proprio, 
stan do allerivei azioni chescaturi- 
scono dall'inchiesta della rivista 
«Footmagazine», che il football 
belga sia in mano ad una vera e 
propria organizzazione impegna¬ 
ta ad «aggiustare» le partite. Ecco 
alcune cifre del sondaggio con¬ 
dotto dal giorn alechehausatoco- 
mecampionel02 giocatori di pri- 
madivisioneeS allenatori: il 12% 
dei calciatori hadichiaratodi aver 
ricevuto un'offerta per truccare 
una partita. C'è un 15% che am- 
mettedi esserestatovittimadi un 
tentativo di corruzione, mentre 
un altro 12% dice di essere stato 
sollecitato ad influenzare il risul¬ 
tato di un match. Accuse pesanti, 
confermate anche dal fatto cheli 
63% dei giocatori afferma che la 
corruzione è un fenomeno diffu¬ 
so. Dueallenatori intervistati rive¬ 
lano inoltre che alcuni giocatori 
fanno uso di stupefacenti e un 
12% dei calciatori intervistati di¬ 
chiara di «essere stato alle prese 


con il probiemadoping». Nel que¬ 
stionario elaborato da «Footma¬ 
gazine» c'è anche una domanda 
per sapere come si comportereb¬ 
bero qualora venissero a cono¬ 
scenza di un episodio di corruzio¬ 
ne. Si confiderebbero con un com¬ 
pagno? Informerebbero la socie¬ 
tà? Oppure il loro allenatore? Al la 
domanda se si rivolgerebbero di¬ 
rettamente ad un magistrato 59 
giocatori sui 102 intervistati han¬ 
no ri sposto «sì » eri sposta afferm a- 
tiva hanno dato tre allenatori sui 
cinque interpellati. L'inchiesta, 
però, vista la moledi sospetti che 
nevienefuori, non dicesequalcu- 
no di coloro deciso a collaborare 
con lagiustiziasi siagiàrivoltoad 
un magistrato. L'inchiesta di 
«Footmagazine»èlaprimapunta- 
tadi unaseriechenelleprossime 
setti man e espi orerà il mondo del 
pallone in Belgio. Giocatori pro¬ 
fessionisti, arbitri, allenatori epre- 
sidenti di clubhannotrovatonel- 
lacassettadellelettereun questio¬ 
nario, rigorosamente anonimo. 
Le domande andavano dalla ge- 
stionedelclub, ai rapporti con l'al- 
lenatoreeai compensi, fino al do¬ 
ping e all a corruzione. Masoloin 
102 hanno avuto il coraggio di ri¬ 
spondere. 


I Pugnodiferrodegli organizzatori 
deiTourdeFrance, inprogramma 
dai3ai25 iugiio prossimi.Seè 
benvenuto M arco Pantani, Ri¬ 
chard Virenque, controverso pro¬ 
tagonista deiioscandaio doping- 
nonchétuttaiasquadraoiandese 
deiiaTvm-definito«non gradito» 
èfuoridaiiacorsaatappepiùfa- 
mosa dei mondo. Ii corridorefran- 
cesesecondoiidirettoredeiTour, 
Jean-Marie Lebianc, «sarebbe in- 
compatibiieconi'immaginedeiia 
gara,queiiachevogiiamosaiva- 
guardare». 

ConVirenqueeiaTvm,fuoridaii'e- 
dizione'99 anche Laurent Roux 
deiia Casino e PhiiippeGaumont 
deiia Cofidis, già sospesi daiieri- 
spettivesquadre. L'Unionecicii- 
sticainternazionaiedice«dinon 
averestrumentiiegaiiperinterve- 
nireneimeritodeiiadecisione»; 
FrancescoMoser,presidentedei- 
i'Associazioneinternazionaieci- 
ciisti professionisti dice. «Èuna 
cosaingiusta, iiTournon può 
adottarequestaiinea».lntantoVi- 
renquenon correrà nemmeno ii 
prossimocampionatodi Francia, 
ii27giugnoaCharadeperchéii 
suomoduiod'iscrizionenonèper- 
venutoaiia Federciciismofrance- 
senei tempi prescritti. 


IL COMMENTO 


AQUELLEBLANC BISOGNA ASSEGNARE 
LA MAGLIA GIALLA DELL'IPOCRISA 


di Gl NO SALA 



Richard Virenque 


I padroni dd vapore, qudii 
che per vari motivi profonda¬ 
mente ddesto nd mid di¬ 
scorsetti ciciistici, sono taii in 
ogni circostanza. E cheii signor 
Jean M arieLebianc, numerouno 
ndia nomenci atura dd Tour, 
debba vestirei panni dd moraii- 
sta comunicando di voier esciu- 
dere Richard Virenque dada 
prossima compdizione per ia 
magiia giada, mi fa dire chesi- 
miieruoloproprionon gii si addi¬ 
ce Anzi, dovessi trovarmi di 
frontead una scdta tra i dueper- 
sonaggi in questione, non avrdii 
minimo dubbio nd concedere ia 
preferenza ai chiacchierati ssi mo 
Virenquecheappartienea qudia 
categoria di operatori sui campo 
chesin qui hannotenutoinpiedi 
ia baracca, vuoi con mezzi ieciti 
eideciti, ma pur sempre iettan¬ 
do, soffrendo erischiando. E seè 


verochei corridori devonotorna- 
resuda retta via peruscireda una 
mortaio immondizia, è aitret- 
tanto epiù chemai vero chejean 
M arieLebianc èun tipochenon 
puòreggereaicuna bandiera. Per 
quest'uomo senza serupoii i pe 
daiatori sono dd gocattoii da 
usareeda romperea piacimento, 
da mandaresu strade assassine, 
da sottoporre ad ogni forma di 
esercizio perchéd Tourèii Tour, 
prendereoi asci are Lui, Lebianc, 
scegi ieie squa dre e i i oro rappre 
sentanti, iui, ex ciciista con tes¬ 
sera professionistica, èda tempo 
ai corrente ddie vdenose prati¬ 
che, ma prima dd fattacci ddio 
scorso anno, prima chescoppias- 
seii bubbone, si è ben guardato 
dado sporgere denuncia, di adi- 
nearsi con chi ha semprepredica- 
to perii benedd gruppo. Lebianc 
ha una soia immagine, qudia 
ddi'affarista, dd mestierante, 
ddi'individuo che traffica per 
guadagni miiiardari. Adesso, 
per ti more che i e severe ieggi na- 
zionaii sianod'intraicioalia cor¬ 
sa, s'aiiinea per convenienza coi 
difensori ddi'antidoping Soi- 
tanto per convenienza. E a que 
sto Tour io toigo ia quaiifica di 
monumentodd ciciismo. 


IN BREVE 


Ronaldo SU Ferrari 
fuori pista aiia Schumi 

■ Il Fenomeno imitaSchumacher 
ea220 km all'ora, con lasuaFer- 
rari, va in testacodafuori pista. È 
successo aRonaldoconlasua 
nuova Ferrari 355 Berli netta sul 
circuitodijacarepaguà, aRiode 
Janeiro, inlioriclasseinteristasiè 
lasciatoprenderelamanoridu- 
cendoaogni giro il suo tempo, 
allafinelasuaRossaèentrata 
troppo veloceallacurvasud, ha 
sbandatoedèschizzataintesta- 
coda. «Non mi sono fatto nullae 
non mi sono neppurespaventa- 
to», così dal BrasileRonaldoha 
rincuorato i dirigenti dell'lnter. 

Carte telefoniche 
dedicate al Milan 

■ L'aziendaFilatelicadiStatodella 
Repubblicadi San M arino hade- 
dicatoduecartetelefonicheda 
4000 e5000 peri cento anni del 
M ilan. Leduecarterievocanole 
vittoriedi San Siro perii 10“scu¬ 
detto ( '79) eia Coppa I ntercon- 
tinentaleaTokio('89). 

Hill, addio aiia FI 
a fine stagione 

■ DamonFlilllascialaFoimula 
Uno. L'ex campionedel mondo, 
chepassò allaArrowsdopo il ti¬ 
tolo iridato vinto nel 1996 con la 
Williams, hadecisodi smetterea 
finestagione. 

Giochi del mare 
600 atleti in Siciiia 

■ Sia/olgeràinSidliaquest'anno 
dal2airillugliolasecondaedi- 
zionedei Giochi del M are, rasse- 
gnasportgiocatisullaspiaggia 
(beach volley, handball, ba¬ 
dminton beach, mgbyetennis). 
Saranno più di 600 gli atleti tra 
Catania, AcirealeeAcicastello in 
rappresentanzadi Mnazioni. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 GIOVEDÌ 17 GIUGNO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 137 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 
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UM FbLK'lCo<ALMe:NJlÈ 

MeuiocRe cwc5£ 

AVeese LETfcLEVtGlOKI 

foTREBBe essei^e 



Nel Pse processo a Blair e Schroder 


Il vertice dei socialisti accusa: un errorela«a/oltaliberista» prima del voto europeo 

A/a Ds dibattìto aperto sul dopoéezioni: ogff i se^ètari re^onali, lunedì la Direzione 


Scontri tra serbi e Uck 
La Nato; in vista 
l'accordo per il disanno 


1 ILCASO 1 

ROMA II Pse processa Blair e Schroder: il mi- 
n i - vert i ce so ci al i sta ri u n i to a Bruxel 1 es h a f at¬ 
to i conti con la sconfitta alleelezioni euro¬ 
pee e ha sconfessato l'iniziativa «liberista» 
dei leader britannico e te 




Conflitto d'interesse 

3, È ANCHE 
QUESTIONE DI TV 


9/ILUPPO E LAVORO 
3NISTRA ASSENTE 

si riapre la polemica 

1 Democratici:olaleggeoil perno rishia 

■ 1 Democraticiconsiderano«indifferibileedirrinunciabile» 
la soluzionedel conflitto di interesse: èquesta la posizione 
presa dai gruppi parlamentari di Camera eSenatochesi so¬ 
no riuniti ieri pomeriggio. 1 capigruppo Rapini e Piscitello 
hanno ricordato a governo e maggioranza la necessità di af- 

desco - assenti alla riunio- 
■ rKANLUIb nedi ieri - sul Welfaree il 

HOLLANDE mercato de! lavoro. 

Il segretario ' rappr^tanti da de 

^ mocratici di sinistra italia- 

de Ps francese: ni propongono di svilup- 

blsogna tornare pare un'iniziativa airopea 

^ per ottenere «fatti cenere 

al documento ti»sull'occupazione. Il Pse 

rnmiinp continua a proporre, in- 

tanto, l'ex presidente per¬ 
di Milano togheseMarioSoaresperiI 



ROBERTO ROSCANI 

X 

p tornato, implacabile 
k comelospettrodi Ban- 
b quo, come uno schele¬ 
tro nel l'armadio, come uno 
dei nodi irrisolti del la nostra 
democrazia. Si chiama con¬ 
flitto d'interessi. Basta pro¬ 
nunciare queste parole per 
far saltare i nervi a Silvio 


SILVANOANDRIANI 

1 1 nettodivariotralacresci- 
1 ta dell'economia statuni- 
1 tenseequella dell'econo¬ 
mia europea e giapponese è 
un aspetto critico dello svi¬ 
luppo dell'economia mon¬ 
diale. Negli ultimi 7 anni l'e- 
co n om i a U sa ècresci uta ad u n 
tasso doppio di quello euro- 

frontare il tema della regolamentazionedel sistema radiote¬ 
levisivo. Toni Soft ma, secondo quanto èfiltrato, nella stessa 
riunionesonostateespresseposizioni «bellicose». 1 sena¬ 
tori e i deputati dell'Asinelio, sul conflitto d'interessi cheri- 
guarda Berlusconi sono decisi a dare battaglia fino a mette- 
rea rischio la sopravvivenza della maggioranza, se non sarà 
determinata ad approvare! relativi provvedimenti. 

primo turno di presidenza 
dell'Europarlamento. Nei prossimi giorni 
verranno presi contatti con gli altri gruppi di 
sinistraedi centrosinistra. In Italiatrai Dsil 
dibattito èaperto sul dopo-elezioni. Oggi si 
riuniscono i segretari regionali, lunedì la Di¬ 
rezione. Polena: «Un pattofederativo» 

Berlusconi. Basta smettere 
di pronunciarle troppo a 
lungo per ritrovarsi sotto un 
diluviodi spot elettorali che 
trascinano alla vittoria il 
partito del Cavaliere Co9, 


peo; ha creato ci rea 12 mi 1 i on i 
di posti in più, contro l'au¬ 
mento zero realizzato nell'U¬ 
nione europea; ha realizzato 
un considerevole aumento 
del tasso di investimento, che 

CAPITANI 

SERGI VARANO 
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Rni si dimette^ nel Ppi èscontro su Marini 

Il presciente di An avverte attenti, non farò il leader dimezzato 



Si scava a mani nude neiie fosse comuni dei Kosovo 


Messinis/Ap 


IN PRIMO PIANO 


♦ Vattimo: subito 
una federazione 
di tutti i riformisti 

DE GIOVANNANGELI 
A PAGI MA 3 

^Rusconi: èiontana 
ia Costituzione 
delia nuova Europa 

BETTI 

A PAGI MA 5 

^ Eiezioni a Bologna 
Bartolini rifiuta 
l'accordo con Re 

SARTI 

A PAGI MA 4 


ROMA Gianfranco Fini dopo ot¬ 
to anni di leadership incontra¬ 
statasi dimettedavanti allaDire 
zionede! suo partito, evienedu- 
ramente contestato dal gruppo 
dirigente di Alleanza nazionale 
per effetto del l'i n iziativa perden¬ 
te del cartello elettorale con Se¬ 
gni. 

Il leaderdi An haposto ladire 
zione davanti all'aut aut: resto 
solosecondividetelamialinea.il 
dibattito si ètrasformato in una 
drammaticaresadei conti trai di¬ 
ri genti di An. Oggi èprevi sta I a re 
plicadi Fini. Chiarimento dram¬ 
matico anche in casa popolare: 
dopo due anni emezzo èdimis- 
sionario il segretario del Ppi, 
Fran co M ari n i, eh eieri h a confer¬ 
mato lasuadisponibilitàalascia- 
renel corso della riunionedella 
direzionedel partito chesi svol¬ 
gerai! 28giugnoprossimo. 

LAMPUGNANI SACCHI 
DA PAGI MA 6 A PAGINA 9 


GIUSTIZIA 



Vietate lefoto degli arrestati 
Un coro di proteste 


CANETTI 

A PAGINA 17 



REATI CANCEllATI DAL CODICE PENALE 

.VILIPENDIO E OLTRAGGIO 
^ A PUBBLICO UFFICIALE 

k CONTRABBANDO 

k UBRIACHEZZA 

.EMISSIONE DI ASSEGNI 
^ A VUOTO 

k TURPILOQUIO 

k LIBERTINAGGIO 

k GUIDA SENZA PATENTE 

k FURTO DI BESTIAME 


Passa la depenalizzazione 
licodiceèpiùieggero 


I SERVIZI 

A PAGINA 17 


ILTERRORE NELLA CITTÀ MORTA» 

DALL’INVIATO A PEC 

TONI FONTANA 


C ome sempre dapprima 
arrivano ie voci. Ed è 
bastato che un tassista 
disoccupato sussurrasse «è 
arrivato i'Uck» aii'orecchio 
di un aitro serbo per scate¬ 
nare a panico. In breve il 
drappello di serbi che da un 
paio di giorni si è riaffaccia¬ 
to nella piazza di Pec si è di¬ 
leguato. La voce è rimbalza¬ 
ta e in pochi istanti tra le lo¬ 
ro case, riconoscibilissime 
perché sono poche e tutte in¬ 
tatte in una sorta di «Pom¬ 
pei» popolata per lo più da 
cadaveri in putrefazione. 
Dopo qualche ora alcuni si 
sono fatti coraggio e hanno 
rifatto il crocchio davanti al 


Municipio dove, chissà an¬ 
cora per quanto tempo, si ve¬ 
de un grande ritratto di Mi- 
iosevic sorridente. Ma ormai 
era tardi. Il breve intermezzo 
di «serenità» pare finito, la 
paura ha ripreso il soprav¬ 
vento e i bersaglieri girano 
col dito sul grilletto. 

La voce insomma era ve¬ 
ra: I'Uck ha «conquistato» 
Pec che, per quanto distrut¬ 
ta, resta sempre la principale 
città del Kosovo orientale e 
una piazza strategica non 
lontana dai confini con l'Al¬ 
bania e sulla strada per il 
Montenegro. E anche per gli 


SEGUE A PAGINA 11 


La liquidazionesitrasfoinia in titoli lIRapaguarìsoeinfiellaetiomaacaGa 

Vialiberadel Consiglioda ministri allara/isionedelTfr Dopolafebbramessaeunviaggondladttànatale 

ROMA Parte I a riforma del Trat¬ 
tamente di finerapporto. La li¬ 
quidazione potrà essere utiliz¬ 
zata per poten zi are I a pr©/i den - 
za integrativa. Lesommeaccan- 
tonate dai lavoratori e dalle 
aziende verranno trasformate 
in titoli dei fondi pensione da 
emettere sul mercato. È quanto 
previsto dal decreto legislativo 
proposto dal ministro del Teso¬ 
ro G i u I i an o Amato e approvato 
ieri mattinain Consi gliodei mi¬ 
nistri. In questo modo, il gover¬ 
no rende finalmente operativo 
l'articolo 71 del la legge 144 col¬ 
legata alla Finanziaria '99, che 
prevede la trasformazione del 
Trattamente d i fi ne rapporto i n 
titoli emessi dal la soci età in cui 
si lavora, in modo da favorire i 
finanziamenti alle imprese e 
rendimenti migliori peri dipen¬ 
denti. 

WITTENBERG 

A PAGINA 19 
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WADOWICE Sono migliorate le 
condizioni de! Papa, colpito da 
i nfl uen za eperci ò costretto a mo- 
dificare almeno in parte il suo 
program ma. Al men 0 1 a partech e 
prevedeva il viaggio in Armenia. 
Ma già ieri il Pontefice, sorpren¬ 
dendo tutti, si èdi nuovo messo 
in movimento. Nel mattino, a 
Stary Sacz, aveva dovuto però ri¬ 
nunciare all'omelia. Nel pome¬ 
riggio, un viaggio nellasuagiovi- 
nezza. È infatti tornato a Wado- 
wice, la città dove è nato, edove 
era stata preparata un 'accogl len¬ 
za «speciale». Nell'aria una gran¬ 
de commozione per l'incontro 
con i fedeli eil Cardinal Machar- 
ski. Infine, il Papaètornato real¬ 
mente a casa: quella vera, pater¬ 
na: un piano soprai negozi, etre 
finestre, con lafacciataridipinta 
di fresco, proprio perl'occasione 
speciale. 

SANTINI 

A PAGINA 14 


Pubblicità 


Ultime notizie dall’Americit 


Crema Riducente 
«Cosce, Glutei, Ventre». 
Test di efficacia dall’America 

E arrivato il nuovo trattamento corpo in Italia 


NEW YORK Entusiasmo alle 
stelle dai laboratori Sirky in se¬ 
guito ai lisultati dd test di effica- 
da c sicurezza effettuati in Ame¬ 
rica sulla pomata cosmetica Ri¬ 
ducente Cosce, Glutei, Ventre dai 
ricercatori Dr. Datid Yeung e Dr. 
Walter Smith. Questi hanno se¬ 
lezionato 30 volontari con pntble- 
ini di adiposità localizzata eviden¬ 
te, che luuuio applicato, due vol¬ 
te al giorno per due mesi, la po¬ 
mata da testare. 1 dati parlano 
chiaro: il prodotto ha contribui¬ 
to alla riduzione effettiva e misu¬ 


rabile dei centimetri di troppo 
delle zone trattate. In seguito alle 
notizie trapelate dagli Stati Uniti, 
sul potere del prodotto di coadiu¬ 
vare la riduzione in centimetri 
delle rotondità corporee in ecces¬ 
so, le richieste si sono impennate;, 
e la domanda per ora è superiore 
all’offerta, lasdando inappagate 
numerose richieste. La pomata 
cosmetica si chiama ‘^ducente 
Cosce, Glutei, Ventre” ed è distri¬ 
buita presso le farmacie italiane 
dalla Società Sirky, finanziahice 
delle ricerche. 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il passato 

L eimmagini del dopoguerra kosovaro mostrano un'Europa 
povera, popolare, ruraleeantica. Levatolipassaggiodal- 
l'arma bianca al piombo per ucci dere, edal carretto al l'au¬ 
tomobile per scappare, non credo che qua paesaggi di rovine 
brucianti, di fossi putridi, di terra smossa, siano molto diversi 
da quelli da precedenti dopoguerra europei, indietrona decenni 
epurena secoli. Ancora una volta mi domandocomemai leno- 
streangosce (in letteratura, al cinema, ovunquei contempora- 
na vogliano descriverei! male) siano sempre rivolte ai futuro, 
alle degenerazioni della scienza edella tecnologia, all'aliena¬ 
zione m^ropoiitan a emai al passato, chepureèun omicida in¬ 
callito einfallibile. Il radicamento nell'etnia ha dimostrato di 
essereben più feroceeluttuoso dello sradicamento culturale. E 
laglobalizzazioneèuna tigredi carta di fronte ai lei enei n carne 
eossacheconcentranoii loroodioatavicond raggiopuntiforme 
ddleloropatrie-tana. Perché, dunque, il futuro ci spaventa più 
dd passato? Perché, a cavai lodd Duemila, col ti vi a mole mode 
apocalitticheguardando verso l'ignoto checi aspetta, comese 
l'apocalissenon fossegiànota egià accaduta ? 
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LA Cultura 


l'Unità 


IL CASO 


ITALIA NOSTRA 


ANTISEMITISMO 


La Venere di Botticéli 
in copertina negli Usa 
è «poi iticamente scorrètta» 


STEFANO MI LI ANI 

FIRENZE Intorno al 1485 0 giù 
di lì, nella Firenze rinascimen¬ 
tale, un pittore, tal Sandro Bot- 
ticelli, dipinse una donna su 
unaconchiglia. Ebbel'ardiredi 
dipingerlanuda. Non era peral¬ 
tro una fanciulla qualunque: 
perGiovanni eLorenzodi Pier- 
francesco dei Medici, Botticelli 
raffigurò la nascita di Venere, 
bellissima dea senza veli con il 
pubecoperto dai capelli. 

Ebbene, vedreste mai nel di¬ 
pinto, uno dei più idolatrati al 
mondo, un emblema di un bie 
co maschilismo, un'immagine 
sessi sta da offuscare, repri mere, 
condannare? Insomma: nella 
saladegli Uffizi dov'èil dipinto, 
davanti alla nudità femminile 
di Venere, avrestelasensazione 
di trovarvi in un peep-show?0 
se vedete la dea sulla copertina 
di una rivista, pensate di sfo¬ 
gliare «Playboy 0 «Leore»? Voi 
presumibilmente no. Qualcu¬ 
no, 0 meglio qualcuna, negli 

Stati Uniti dove la _ 

«politically corre- 
ctness» detta legge 
e considera dei fu¬ 
matori quasi dei 
reietti, a quanto pa¬ 
resi. Al punto dain- 
fluenzarescelteedi- 
toriali e scientifi¬ 
che. Sentite infatti 
questa storiella che 
bersaglia proprio la 
Venere botticellia- 
na. 

La raccontano, 
non senza stupore. 

Ivano Bertini eClaudio Luchi- 
nat, professori di chimica all'u¬ 
niversità di Firenze. Tre anni fa 
Bertini, econ lui Luchinat, de 
cidedi fondareunarivistaaca- 
rattere altamente scientifico, 
internazionale, sulla chimica, 
speci al mentesullabrancadella 
bio-inorganica, disciplina che 
studia il ruolo degli elementi 
metallici negli esseri viventi. A 
scadenza bimestrale per sei nu¬ 
meri l'anno, affidano stampa e 
distri buzionedel «Jbic»,ovvero 
«Journal of biological inorga¬ 
ni c eh em i stry» al l'ed i tore tede 
SCO Springer. Del comitato edi¬ 
tori al eguidato da Berti n i fan n o 
parte chimici echimicheingle 
si, tedesch i, f ran cesi. I n coperti - 
nadecidonodi metterei a nasci¬ 
ta di Venere. Perché, piegano i 
duechimici fiorentini, il dipin¬ 
to botticelliano sintetizza tutto 
quanto loro vogliono dire: «Da 
un lato indicatoriginefiorenti- 
nadellarivistaeil nostro appor¬ 
to allachimicabio-inorganica- 
raccontaLuchinat-Dall'altro il 
quadro è un simbolo perfetto 
per la disciplina: Venere nasce 
daunaconchiglia, cheècarbo- 
nato di calcio, materia inorga- 
nicaquindi». Venerecomefor- 
zadellavita, perdi più chevie 


nedal mare,cheèriccodi mate¬ 
rie inorganiche. Detto cruda¬ 
mente, dal I ' i n o rgan i co n ascel a 
vita. 01 tre tutto Botticelli èpit- 
toredi quellacortedovebazzi¬ 
cava gente come Marsilio Fici- 
no, è emblema di una cultura 
dove arte e scienza operavano 
gomito a gomito. «Enfatizza 
l'importanza della ricerca 
scientifica e dell'arte che con¬ 
tribuiscono alla civiltà, ci sem¬ 
brava un'idea buonaein fondo 
piuttosto normale», rammenta 
Luchinat. 

Studiosi e studiose europei 
della neofondata società inter- 
nazionalechecuralapubblica- 
zionedunquenon si scompon¬ 
gono certo per la donna, nuda, 
botticelliana. Senonchéavvie 
neun fatto curioso: dai colleghi 
negli Stati Uniti arrivano lette 
re, arrivano fax, arrivano e 
mail, etutti si affannano ad av¬ 
vertire: «I nostri col leghi ci di¬ 
cono: attenti, le donne norda¬ 
mericane hanno trovato l'im¬ 
magine sessi sta. Un esempio di 
maschilismo. E hanno chiesto 

_ di rimuoverla dalla 

prima pagina». La 
Venere censurata 
come fosse una Se 
len impegnatain in¬ 
time faccenta «Le 
colleghe non si sa¬ 
rebbero mai abbo¬ 
nate. Per quanto la 
rivista oggi è affer¬ 
mata e gode di pre 
stigio», aggiunge 
Luchinat. 

ineredibilemave 
ro, sulla copertina si 
scatena una batte 
glia editoriale. «Per l'edizione 
europeaovviamentenon sen'è 
discusso. Per quella americana 
abbiamo dovuto affrontare un 
duro braccio di ferro», dice Ber¬ 
tini. Anche perché una pubbli¬ 
cazione scientifica non può 
permettersi il lusso di perdere 
unafettadi pubblico consi sten¬ 
te. Né di andare incontro a un 
vero ostracismo. E non per i 
suoi contributi scientifici. Ag¬ 
giunge Bertini: «Sa chiaro: ri¬ 
tengo la presenza femminile 
nella scienza, nella cultura, un 
fatto assodato, nient'affatto ne 
gativo». Tuttavia il «politically 
correct» sa essere micidiale e 
oscurantista. Bertini insiste: 
«Organizzo spesso congressi. E 
se non sono in vi tate abbastan¬ 
za donne,eil numero dei colle 
gh i sopravan zaquel 1 0 del I ecol- 
leghe, moltedonnetendono a 
non partecipare>. Allora, da¬ 
vanti a tanta forza, lafemmina 
di Botticelli è stata estromessa 
dalla copertina? «Abbiamo do¬ 
vuto raggiungere un compro¬ 
messo - ammette Bertini - La 
Venere resta, ma all'interno 
spieghiamo che non è un'im- 
maginesessista, nespieghiamo 
le ragioni scientifiche. Già, 
questo ci ètoccatofare». 


<<jiù lemani dal sarcofago 
di Maria del Cametto» 


Secxmdo il suo sceneg^atore 
lOjbrick da\/a ra^onea Hitler 


I II sarcofago di Maria del Carretto deve ri¬ 
manere nel Duomo di San M artino, collo¬ 
cato nel «transetto sinistro dove noi l'ab- 
biamotrovata»: questa è la richiesta cheè 
stata fatta dalla sezionelucchesedi Italia 
nostra in una lettera cheha mandatoalso- 
printendentedi Pisa ealla Curia vescovile 
di Lucca. 

Preoccupata dallenotiziechearrivanoa 
gettoconti nuoltalia nostra intervienesul 
destinodella celebre scultura perché 
«tornaacircolareunavocecheprean- 
nuncia un imminente spostamento di Ma¬ 
ria del Carretto dalla sededi San Marti¬ 
no», doveoraèsistemata nella sagrestia. 
Difrontealtimorediunprolungarsidell'i- 
nagibilità del transetto sinistro, c'èchi 
vuoletagliaredi netto il nodogordianoe 


spostareil capolavoro. Evidentemente, ogni 
nuova collocazione per questocapolavoro 
«non troverebbegiustificazionesul piano cul¬ 
turale», dal momento chequel luogo ha una 
storia euna tradizione, non solo per le mi¬ 
gliaia di turisti che puresi recano a visitare il 
sarcofagodi Maria. L'associazionespiegache 
il sarcofago «può continuarea sostarenella 
sagrestia del Duomo, in quantoanchequesto 
èun luogoche ha fatto partedella storia della 
cultura», in attesa checi si decida a risolvere, 
il più presto possibile, i problemi del transetto 
sinistro. Lavori peri quali Italia nostra chiede 
l'impegnoditutti,nonsoloperpoter«acco- 
glierenuovamenteilsarcofago»,maper«re- 
stituirealla pubblica fruizionequesta parte 
dell'edificioormaicelatadapiùdicinqueanni 
senza chesi intraveda alcuna soluzione». 


I StanleyKubrickeraunebreoantisemita? 
«Dissenna volta che Hitleravevaragionein 
quasi tutto» ha scritto lo sceneggiatore Fre- 
deric Raphael in un nuovo libro in cui rievoca 
la sua tormentata relazi onecon l'eccentrico 
regista. Raphael,cheperdueannihalavora- 
tofiancoafiancoconKubrickadattandoper 
ilgrandeschermolanovelladiArthurSchni- 
tzler«DoppioSogno»,harivelatoancheche 
il cineasta gli imposedi «purgare il testodel- 
loscrittoreviennese, un amicodi Sigmund 
Freud,diognielementoriconducibileall'e- 
braismo».Mprotagonistadi«DoppioSo- 
gno»èFridolin,unmedicoebreolecuiav- 
ventureerotico-onirichenellaViennadiini- 
ziosecolofannodacontrappuntoa quelle 
dellabellamoglieAlbertina. «Nessun sogno 
èveramenteunsogno»,scriveSchnitzler,e 


nessuna realtà è veramente realeanchenella 
versionecinematografica interpretata daTom 
CruiseeNicoleKidmancheuscirànellesaleUsa 
1116 luglio. La collaborazionetra Kubrick eRa- 
phael, autoredi 19 romanzi evincitoredi un 
Oscarperlasceneggiaturadi«Darling»conJu- 
lieChristieeDirkBogarde,risaleal 1994: il regi¬ 
sta aveva inviatoalloscrittoreuna copia di «Dop¬ 
pio Sogno» senza alcuna indicazi onesull'auto- 
re. Discutendocon Raphael cometrasporre la vi¬ 
cenda dalla Vienna asburgica alla NewYorkdi 
oggi, Kubrick erastatocategorico: il testodel ro¬ 
manzi ereaustriacoè«impregnato di ebrai¬ 
smo». Intitolato «Occhi sbarrati: una memoria 
di Stanley Kubrick», il libro offre il ritrattodi un 
uomoossessionatodai più minuti dettagli eal- 
l'apparenza incurantedei bisogni edelleopinio- 
nideisuoicollaboratori. 


I goi\/ani eretici di Giuliano 

Cultura per l'Europa contro degrado e camorra 


DALL' INVIATO _ 

GIULIANO CAPECELATRO 

GIUGLIANO «L'istituto è una be¬ 
stemmia», sentenzia con un accen¬ 
no di sorriso Antonio Bove, 24 an¬ 
ni, che nel 2000 sarà medico. La 
bestemmia ha il colore rosso più o 
meno pompeiano di un palazzetto 
che affaccia sul corso della cittadi¬ 
na, osservandone con aristocratico 
distacco l'affollatissimo struscio di 
una domenica più festiva delle al¬ 
tre, in cui si attende anche il volo 
di un angelo: una bambina debita¬ 
mente imbracata, incurante di ver¬ 
tigini e carrucolata da un palazzo 
ad un altro. Ampio androne, bel 
cortile luminoso, palazzo Palombo, 
già dimora dei principi Colonna di 
Stigliano, ospita in cinque, seicen¬ 
to metri quadrati, stuccati ed affre¬ 
scati l'Istituto italiano per gli studi 
europei. 

Come dire? Un manipolo di in¬ 
tellettuali in erba, decisi a fare 
qualcosa di rivoluzionario, o di ra¬ 
dicalmente nuovo, per il loro am¬ 
biente. E per il Sud in generale. Un 
Sud che è, deve essere Europa: se 
l'Europa non è soltanto un'espres¬ 
sione geografi co-fi nanzi ari a. 

Antonio, nel frastuono della fe¬ 
sta, sente il bisogno di precisare il 
senso della battuta. «La necessità 
della bestemmia veniva invocata 
da Pier Paolo Pasolini in un discor¬ 
so che avrebbe dovuto leggere ad 
un congresso del Partito radicale 
che si tenne pochi giorni dopo la 
sua uccisione». Ecco il genio ereti¬ 
co. Eretici si sentono, nel deserto 
culturale che li circonda, i venti ra¬ 
gazzi, universitari, qualche neodot¬ 
tore, che alla fine del dicembre 
scorso, davanti al notaio, hanno 
redatto e sottoscritto l'atto costitu¬ 
tivo di fondazionedell'istituto. 

A Giugliano si arriva senza solu¬ 
zione di continuità da Napoli. Il 
macroscopico orrore residenziale 
delle "Vele" di Secondi gli ano, 
scampate alla promessa demolizio¬ 
ne, segna il limite della città e tra¬ 


passa nell'abitato di Mei ito, che ca¬ 
sa dopo casa, mentre a destra già si 
entra nella provincia di Caserta, 
subito dopo diventa Giugliano, 
con due colonne di pietra grigia¬ 
stra a segnare un «confine». No- 
vantaduemila abitanti, censimento 
ufficiale riportato dal sindaco in 
persona: il che vuol dire, con gli 
immigrati, anche centoventimila 
effettivi. Una distesa senza fine di 
palazzi, strade anguste ed affollate. 
Una propensione per il kitsch che 
spunta nell'architrttura pubblica e 
trionfa in quella privata con orge 
di marmi, colonne, cascate d'ac¬ 
qua. 

Era terra di contadini, famosa 
per le mele annurche, soprattutto, 
e le mozzarelle. I campi sono finiti 
nelle grinfie dell'industria selvag¬ 
gia del mattone. Quel poco che re- 
sta di agricoltu- 


■ I GUASTI 
DEL SUD 
Il vero nemico 
si chiama 


ra versa in con¬ 
dizioni di arre¬ 
tratezza. La ter¬ 
ra è frammenta¬ 
ta in piccoli ap¬ 
pezzamenti che 


«nonsipotlsmo» conoscono 
, ,L, la meccanizza- 


e significa zione, perché è 

rifiuto di ogni p'ù 

, , ^ ditizio assolda- 

cambiamento re, per 20.000 

lire al giorno, 
gli extracomunitari. 

Anche i locali, finita la scuola 
dell'obbligo, vanno in gran parte 
ad ingrossare l'esercito del lavoro 
nero nel ramo calzature. E nell'edi¬ 
lizia, attività fiorente in mano alla 
camorra, che qui impone la sua 
legge a colpi di sparatorie e morti 
ammazzati. L'altro grande business 
sono contrabbando di sigarette e 
traffico di droga: ma la guerra dei 
Balcani, punto di passaggio obbli¬ 
gato, ha fatto registrare una crisi. 
Per fortuna ci sono le armi, che 
non sono soltanto le rivoltelle, di 
cui c'è gran richiesta in ogni parte 
del mondo. 

Lamentano, i giovani eretici, nel- 



Omicidio di camorra 


la calca che sciama da una chiesa 
ad un'altra, nel concerto dei cla¬ 
cson e nella teoria delle bianche 
vesti da prima comunione, la man¬ 
canza dell'agorà della piazza, che 
non ètanto uno spazio fisico quan¬ 
to la culla dell'opinione pubblica, 
il luogo deputato a formare, svilup¬ 
pare la coscienza collettiva, attra¬ 
verso lo scambio di idee, il dialogo. 
Per cambiare, il che non vuol dire 
fare piazza pulita delle tradizioni 
autoctone, ma anzi recuperarle e 
valorizzarle di fronte al vuoto del 
presente. 

«Ma il nostro vero nemico è 
quello che abbiamo definito il non¬ 
si potismo, quel comodo atteggi a- 


C.Fusco/Ansa 


mento rinunciatario, l'alibi morale 
dell'ignavia sociale che, di fronte 
alla possibilità, al tentativo almeno 
del cambiamento, si esprime nello 
sconsolato nun se po' ffà niente». N i- 
cola Capone, ventiquattro anni, fi¬ 
losofo in fieri, mette il dito sulla 
piaga, sul male endemico. «Qui lo 
stato è lontano - commenta -, sia¬ 
mo ancora al "Cristo si è fermato a 
Eboli" di Carlo Levi. Il carabiniere 
è visto con sospetto: tutto si risolve 
con un una parola alla persona giu¬ 
sta». Un modello di relazioni socia¬ 
li arcaico, familistico, quello che la 
camorra impone e su cui prospera. 

Gli eretici hanno lo sguardo lu¬ 
minoso di chi ha la vita davanti e 


vuole padroneggiarla, barbe timi¬ 
de, entusiasmo da neofiti, coraggio 
da ventenni. Parlano con disinvol¬ 
tura di Plutarco e Platone. Puntel¬ 
lano le loro analisi con riferimenti 
classici: Gramsci, Croce. Accusano: 
«La borghesia qui è chiusa nel suo 
egoistico microcosmo». Si infervo¬ 
rano per l'ultimo articolo di Noam 
Chomsky 0 Umberto Eco. Si batto¬ 
no per l'«alfabetizzazione telemati¬ 
ca», perché non si crei un nuovo 
proletariato. 

Il palazzetto rosso sotto cui pas¬ 
seggia la folla in festa è, per loro, il 
quartier generale di una rivoluzio¬ 
ne culturale. Alle spalle hanno già 
l'eperienza di «Uqbar», nome mu¬ 
tuato da Jorge Luis Borges, associa¬ 
zione culturale e rivista, a cui si af¬ 
fiancherà da giugno un ambizioso 
«Corriere d'Europa». L'istituto 
(Corso Campano 134, 80014 Giu¬ 
gliano in Campania, Napoli: 
email: iise§iname. com; tei: 081/ 
8953505) ha in calendario nell'im¬ 
mediato futuro seminari sul bicen¬ 
tenario della rivoluzionedel 1799 e 
sul problema del lavoro, ricerche, 
tra cui una già in cantiere sulla cul¬ 
tura e la borghesia nella provincia 
di Napoli. Ed erogherà borse di stu¬ 
dio. 

Nemici dellarea/po/zt/kdominan¬ 
te, madre di tutti i compromessi, i 
giovani eretici sono abbastanza av¬ 
veduti da sapersi destreggiare nel 
dedalo istituzionale. L'amministra¬ 
zione di Giugliano, di centrosini¬ 
stra, ha accolto con favore la loro 
crociata, innescando un effetto di 
emulazione. Anche i comuni di 
Marano, Melito, Mugnano eVilla- 
ricca hanno spalancato le braccia 
alla cultura. S sono accodati otto 
comuni del Casertano, da Capua a 
Maddaloni e la Regione farà la sua 
parte: una prima quota di finanzia¬ 
menti èassicurata. Ma, incontenta¬ 
bili e infaticabili, loro guardano al¬ 
la Comunità europea. Perché l'Eu¬ 
ropa è anche Giugliano. E chissà 
che la comunità non intenda il va¬ 
lore di una bestemmia. 
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^ Allo Studio misurepe' 
disincentivare l'utilizzo 
delle finestre di uscita pre/iste 


^ Cofferati avverte «La verifica 
perla spesa sodaieèprevista 
perii 2001, non pnma» 


Irpef, taglio scuro 
Aliquota dal 27% al 26% 


Dpef, sarà più difficileandarein pensioneanticipata 


ROBERTO GlOVANNINI 

ROMA Arriva Tal leggeri mento 
deirirpef per le famiglie. L'orien¬ 
tamento delle Finanze - ormai la 
decisioneèpresa, esi trattasoltan- 
to d i con cr^i zzarl a, i n auto n n 0 - è 
quellodidareil vialiberaallaridu- 
zionedi un puntodell'aliquotalr- 
pef del 27% a partire dal primo 
gennaio del 2000. Un'operazione 
che costa a regime 2.600 miliardi 
circa, e che era già stata prevista 
nella Finanziaria'99, anchesele- 
gata all'andamento della lotta al¬ 
l'evasione fiscale. L'intenzione 
dei collaboratori di Visco, tutta¬ 
via, è quella di passare dalle pro- 
messeai fatti: si tratta di unamisu- 
ra molto attesa dai contribuenti, 
chepuòdareun contributo signi¬ 
ficativo al rilancio dei consumi e 
del I a tuttora stagn ante doman da. 


e n atu ral men te avrebbe u n a eh i a- 
ra valenza politica. Tanto più che 
leentratemostrano unatendenza 
con fortan te, e I a I otta al l'evasi on e 
sembra darequalchefrutto. 

Intanto, Amato, Visco e lo staff 
di palazzo Chigi continuano a la¬ 
vorare sul documento di pro- 
grammazioneeconomicaefinan- 
ziaria. Le caratteristiche di fondo 
di quella che sarà la Finanziaria 
2000 sonoquelledelin eatemarte- 
dì a Montecitorio da Giuliano 
Amato: circa 16.000 miliardi, in 
apparenza tutti destinati a con- 
sentiredi raggi ungere a fi ne anno 
l'obiettivo di un rapporto deficit/ 
Pii pari all'1,5%, ma con buone 
possibilitàdi riusci rea liberare un 
pacchetto di miliardi (sicuramen- 
te2.500, forse pi ù ) da red i stri bu i re 
nel sistema economico sotto for¬ 
ma d i sgravi eagevoi azi on i f i scal i e 
contributive. Tutto dipenderà 


dall'andamento dell'economia 
italiana, che sembra riprendere 
gradualmente velocità. Nel menu 
dellamanovrasicuramenteci sarà 
un ritocco delle accise sui carbu¬ 
ranti, operazione consentita nel 
quadro della «carbon tax» votata 
dal Parlamento nello scorso di¬ 
cembre. Affluiranno nelle casse 
dello Stato circa 2.800 miliardi, 
cheverranno però dirottati nel si¬ 
stemaeconomico. 

Ieri, intervenendo all'assem¬ 
blea dell'Assoni me, il ministro 
delle Finanze Vincenzo Visco ha 
ribadito cosi che«il governorima- 
neimpegnatoadindividuaretutti 
i margini possibili per ulteriori ri¬ 
duzioni fiscali e contributive e, a 
questo fine, la ripresa eh e è ormai 
in atto potrà forni re un utilecon- 
tributo». Tuttavia, non bisogna 
affatto creareaspettati vemiracol i- 
stiche: il bilancio pubblico italia¬ 


no, schiacciato dal forte debito 
pubblico e molto sensibile alla 
congiuntura internazionale, im- 
pone«unafortevigilanza». Dun¬ 
que, «appaiono abbastanza stra¬ 
vaganti le reiterate proposte di 
massicce riduzioni delleimposte- 
è trasparente il richiamo ai pro¬ 
grammi di Forza Italia - che pure 
vengono periodicamente pro¬ 
spettate o auspicate: la riduzione 
delle imposte potrà avvenire sol- 
tantonel rispettodegli equilibri di 
bilancio e quindi in stretta con¬ 
nessione con un contenimento 
dellacrescitadellaspesa pubblica, 
non tanto in termini assoluti, 
quantorispettoal Pii». 

Come spiegato da Amato, il 
grosso della manovra sarà impo¬ 
stato sui tagli di spesa. Lascureca- 
leràsui bilanci degli enti locali, raf¬ 
forzando il cosiddetto «patto di 
stabilità interno» per gli enti di 



spesadecentrati.L'operazionepo- 
trebbe assicurare un risparmio di 
circaB.OOO miliardi. Probabilean- 
cheun nuovo blocco delleassun- 
zioni nel pubblicoimpiego,anche 
se come noto già sono stati an¬ 
nunciati (a partire dalla scuola) 
concorsi per rimpolpare gli orga¬ 
nici. Mail nodo resta quello della 
previdenza. Nel governo ancora 
c'èchi non ha rinunciato all'ipo¬ 
tesi di accelerare la verificasul la ri¬ 
forma Dini, con l'obiettivo di an¬ 
ticipare al 2000 interventi chepiù 
0 men 0 i n evi tabi I men teverran n o 
varati successivamente: l'esten¬ 
sione del metodo contributivo, 
anticiparelafinedellepensioni di 
anzianità. Il Tesoro ancora inten¬ 
de «forzare» sul trasferimento di 
due otre punti di contributi dal- 
l'Inps ai fondi pensione. Tutte 
ipotesi su cui si registra un totale 
dissenso di Cgil-Cisl-Uil. Ieri Ser- 


gioCofferati haripetutoche«non 
è possibile rimettere in discussio- 
nelaspesasodaleC'èunaverifica 
fissata per il 2001: la si faccia alla 
scaden za n atu ral e». E an eh ea si n i- 
stra c'è un po' di «mal di pancia»: 
per il senatore Michele De Luca 
(Ds), presidentedellaCommissio- 
ne parlamentare di controllo sul¬ 
l'attività degli enti pra/idenziali 
ed assistenziali, «il governo non 
può prescindere dagli indirizzi 
espressi dal Parlamento». In ogni 
caso, al Tesoro si lavora ancora al 
rafforzamento della pra/idenza 
complementare, enon si escludo¬ 
no misure per disincentivare le 
pen si on i d i an zi an i tà: ad esem pi 0 , 
i rri gi den do I e «f i n estre» per I ' usci- 
tadal lavoro, econsentendoachi 
sceglieràdi non andarein pensio- 
neprimadi unacertàetàun piùfa¬ 
vorevole cumulo tra pensione 
«part-ti me»eatti vi tà I avorati va. 


Unico, proroga 
a fine giugno 
senza interessi 

ROMA È ufficiale la proroga alla fine di 
giugno, senza la maggiorazione dello 
0,4%, del termine dei versamenti relativi 
a Unico. Il consiglio dei ministri ha dato 
via libera al decreto, composto da un so¬ 
lo articolo, che consente di spostare alla 
fine del mese i versamenti senza dovere 
alcuna maggiorazione. Per i contribuenti 
alle prese per la prima volta con gli studi 
di settore, invece, il termine è prorogato, 
sempre senza maggiorazione, fino al 20 
luglio. Le novità introdotte, comunque, 
non avranno effetto sui meccanismi di 
rateizzazione previsti per chi vuole paga¬ 
re le imposte un po' alla volta. I termini 
e gli interessi dovuti in base ad un com¬ 
plesso schema contenuto nelle istruzioni 
di «Unico» rimangono quindi immutati. 
La scelta, che evita ulteriori complica¬ 
zioni, crea però qualche paradosso. Il 
contribuente senza partita Iva che deci¬ 
de di rateizzare il dovuto potrà pagare la 
prima rata entro giugno senza maggiora¬ 
zioni: entro la stessa data dovrà però 
versare la seconda rata aggiungendo gli 
interessi dello 0,15% dovuti per il peroo- 
do che intercorre tra il 21 giugno (cioè 
la precedente scadenza) e il 30 giugno. 
La relazione al decreto spiega anche al¬ 
tri aspetti particolari. La possibilità di 
versare fino al 20 luglio senza interessi è 
prevista solo per i contribuenti che svol¬ 
gono in forma individuale o associata at¬ 
tività per le quali risulta elaborato uno 
dei 45 studi di settore previsti per que¬ 
st'anno. Si tratta di soggetti Irpeg, di so¬ 
cietà di persone ed equiparate ma anche 
dei soci, dei collaboratori di impresa fa¬ 
miliare 0 coniugi di azienda coniugale 
che non viene gestita in forma sociata- 
ria. 


Iva, il Rsco invia 
carteiie errate 
ma se ne accorge 

ROM A Cartella pazza torna a colpire: 
l'amministrazione ha infatti inviato ai 
contribuenti circa 180.000 ruoli rela¬ 
tivi alla tassa sull partita Iva del '96 
per chiedere somme già pagate. Le fi¬ 
nanze comunque si sono accorte del¬ 
l'errore e lo hanno tempestivamente 
comunicato ai contribuenti cercando 
così di ridurre al minimo i disagi ed 
evitare pagamenti non dovuti. A rico¬ 
struire la vicenda è il quotidiano Italia 
Oggi: nel marzo scorso erano state 
predisposte oltre 1,3 milioni di iscri¬ 
zioni a ruolo con la procedura centra¬ 
lizzata. 

Da una serie di controlli successivi si 
è riscontrato che vi erano 183.781 
versamenti non attribuiti in quanto 
privi della partita Iva o perché conte¬ 
nenti informazioni errate. Accortisi 
dell'errore il ministero ha cercato di 
bloccare tutte le cartelle per indivi¬ 
duare quelle sbagliate, ma non è stato 
possibile anche perché molte cartelle 
erano già state consegnate ai messi. 

A questo punto il ministero ha deciso 
di procedere all'individuazione dei 
soggetti che stanno ricevendo o rice¬ 
veranno una cartella sbagliata per 
procedere allo sgravio d'ufficio. Per 
accelerare i tempi e ridurre al massi¬ 
mo i disagi gii elenchi dei soggetti 
coinvolti per errore saranno forniti 
agli esattori sia su supporto magneti¬ 
co che cartaceo. 


GOVERNO & RIPRESA 


Gli economisti a D'Alema: «Fa qualcosa di centroanistia» 


IL PIL REALE PER ABITANTE 

Base 100 (media Oese 1996) 


1 Lussemb. 160 


2 Stati Uniti 140 


3 Norvegia 128 


4 Svizzera 126 


5 Giappone 121 


6 Islanda 


118 


7 Danimarca 117 


8 Canad a 

9 Beigio 


114 


112 


10 Austria 


111 


11 Germania 107 


12 Austraiia 

Fonte: OCSE 


107 


13 Olanda 


106 


14 Francia 


103 


15 ITALIA 


102 


16 Svezia _100 

17 G. Bretagna 98 

18 Finlandia 96 


19 Irlanda 


92 


20 N. Zelanda 88 


21 Israele 


87 


22 Spagna 


77 


23 Portogallo 70 


24 Grecia 


67 


P&G Infograph 


SILVIA BIONDI 

E ccolo, lo scotto deH’Euro. Ri¬ 
spettare I parameli di Maa¬ 
stricht, continuare nel rigore, 
tagliare la spesa e ritrovarsi con un 
tasso di crescita Insufficiente per 
uscire dalla recessione Non c'è sim¬ 
patia, tra gli economisti, per la ma¬ 
novra aggiuntiva di Idmila miliar¬ 
di. «Abbiamo II problema di rilan¬ 
ciare l’economia - spiega Siro Lom- 
bardlnl - Non è un problema solo 
un nostro, ma di tutti I paesi del¬ 
l'Euro. lo lo dico da mesi: state at¬ 
tenti, perché II rispetto del pararne 
tri alla fine diventa una formula, 
mentre quello che conta è II tasso di 
crescita. Stare In un'area che ha un 
tasso di crescita di uno o due punti 
Inferiori alle altre aree cl lascia nel¬ 
le secche». 

GII fa eco Paolo Sylos Labinl: 
«Rilanciare l’economia è la condi¬ 
zione non solo per aumentare l'oc¬ 
cupazione, ma anche per far cresce¬ 
re le entrate fiscali. Indispensabili 
per II risanamento delle finanze 
pubbliche Su questo versante l'Ita¬ 
lia è stata contestata, ma possono 
essere oggetto di contestazione an¬ 
che Francia e Germania. Il proble¬ 
ma è europeo ed europea deve essere 
la strategia». Perla quale, Lombar- 
dlnl propone la revisione del para¬ 
metri: «I capi di Governo della co¬ 
munità economica europea devono 


riunirsi e mettere al centro del loro 
Impegno la crescita. Qua parametri 
sono stati fatti a suo tempo sulla 
Germania, devono essere riconsida 
rati». 

Per rispettarli. Il Governo di cen¬ 
trosinistra è costretto a tenere I cor¬ 
doni della borsa ben tirati e qudie 
risposte sull 'occupazione e sulla era 
scita che I cittadini si aspettano tar¬ 
dano ad arrivare. «La maggiore ra 
sponsabllltà è di certi economisti 
convertiti al liberismo e che non 
hanno mal visto una fabbrica In vi¬ 
ta loro - commenta Lombardi ni - 
Prima hanno detto: riducete II costo 
dd denaro e ripartiranno gli Investi¬ 
menti. Il risultato è stato che le Im¬ 
prese hanno maggiore liquidità, ma 
gli Investimenti non si sono visti 
perché manca la prospettiva. Ora 
dicono: riducete I salari e recupere¬ 
remo sull'export. Anche questo non 
funzionerà. In Germania hanno re¬ 
cuperato sull'export Investendo In 
Innovazione tecnologca. Da noi la 
riduzione dd salari porterà solo ad 
un’ulteriore riduzione ddia doman¬ 
da Interna». 

Ok, e allora? Cosa deve fare un 
Governo di centrosinistra In questa 
situazione? «Se ha voglia di restare 
di centrosinistra, se ha un progetto 
di sviluppo, se può contare come 
questo, su uno stato sodale non 
smantdiato, ha ancora qualche le¬ 
va da muovere - spiega Fabrizio 
Onida - Deve fare II salto, acedera- 


re su alcune misure, capire che non 
si difendono I deboli garantendo, 
per esemplo, I diritti acquisiti dd 
pensionato contro qudil Inesistenti 
dd disoccupato». I filoni di Inter¬ 
vento? Pensioni, liberalizzazione 
dd mercato dd lavoro, semplifica¬ 
zione amministrativa. «Un Gover¬ 
no di centrosinistra dovrebbe avere 
maggiore determinazione ndl'acce¬ 
lerare Il passaggio dalla previdenza 
pubblica a qudia Integrata, con l'o¬ 


biettivo che, gradualmente, qudia 
pubblica deve garantire solo le fasce 
medio basse - dice Onida - E deve 
Innalzare l'età pensionabile perché 
In una società moderna la gente de¬ 
ve lavorare». SI lamenta, Onida, 
ddia «scarsa modernità che si r^l- 
stra nd dibattito tra sindacati e Im¬ 
prese sulla flessibilità dd lavoro», 
quando, dice, «la flessibilità esiste e 
sta nd sommerso». 

Ma più flessibilità e meno tasse 


portano davvero più occupazione? 
Sylos Labini, cheka riflettendo sul¬ 
la questione da sette mesi e che ha 
prodotto una «modesta proposta» 
che sarà pubblica lunedì su Affari e 
Finanza, pensa che non basti. «In 
tempi brevi - dice - un'accelera¬ 
zione della domanda interna 
non può essere determinata che 
da investimenti pubblici addizio¬ 
nali. Investimenti specificamen¬ 
te rivolti a rompere le strozzature 


che frenano l'espansione di aree 
dinamiche specialmente al Sud, 
dove la disoccupazione assume 
enormi dimensioni. Investimen¬ 
ti che hanno un effetto imme¬ 
diato sulla domanda, ma ne han¬ 
no anche uno duraturo e territo¬ 
rialmente differenziato di allar¬ 
gare e ammodernare la base pro¬ 
duttiva». Investire e spendere. 
«Non dico aumentare la spesa - 
spiega Lombardini - ma qualifi¬ 
carla, visto che ancora oggi alme¬ 
no il 15-20% se ne va in sprechi. 
Faccio solo un esempio: per ri¬ 
durre le spese sanitarie abbiamo 
preso esempio dall'America e 
mandiamo via i pazienti dagli 
ospedali con i punti di sutura fre¬ 
schi. Ma non è stato fatto niente 
sul fronte del monitoraggio delle 
spese sanitarie. Non siamo in 
grado di sapere quante lenzuola 
si comprano negli ospedali». 
Certo, conclude Lombardini, 
«questo Governo si è molto im¬ 
pegnato a ridurre la spesa e ha 
fatto molte innovazioni nel cam¬ 
po fiscale. Però bisogna rilanciare 
gli investimenti pubblici, punta¬ 
re sulle piccole e medi e imprese». 
Con un'intervento drastico, ag¬ 
giunge Onida: «Passare dall'in¬ 
centivo finanziario a quello isti¬ 
tuzionale, fare cioè in modo che 
chi ha soldi da investire possa 
farlo senza rimanere imprigiona¬ 
to nelle pastoie burocratiche». 
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Pace nei Balcani 
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Protei dalla Kfor ma lecasesono bruciate 


Setti in liiga 
«L'Uck incendia 
i monasteri» 

■ «Sonoottantamilaiserbi 
fuggiti dal Kosovoda quando 
l'esercitojugoslavohaco- 
minciatoaritirarsi».Loha 
reso noto ieri un alto funzio¬ 
nario del Pds (Partito demo¬ 
cratico serbo, moderato, di 
VojislavKustunica). Ilfun- 
zionario del Pds ha precisato 
che«nonc'èpiùunsoloser- 
boingranpartedelleregioni 
occidentali esud-occidenta- 
li del Kosovo». 
Lasituazionesarebbeunpo' 
migliore nel nord, nellazona 
traPristinaePodujevo, ha 
aggiunto lafontecheha poi 
accusato i rappresentanti 
delpoterelocaleserbodel 
Kosovo di «esserefuggiti per 
primi». Oltreai governoan- 
cheilmetropolitadelMonte- 
negro,Amfiiohije,giuntoog- 
giaPristina,haesortatoi 
serbianonabbandonareil 
Kosovo e ha poi confermato 
chevicinoaPrizrenl'Uckha 
datoallefiammeilmonaste- 
rodellaSantaTrinità. 

Il metropolita ha aggiunto 
cheguerriglierideirUck 
hannoattaccatoancheimo- 
nasteri di Sant'Arcangeloe 
quello di Zocisteeha poi det- 
toche«isoldatiitalianidella 
Kforstannoattualmente 
proteggendo il patriarcato di 
Pec e il monasterodi Deca¬ 
ni». 


DALL'INVIATA_ 

MARINA MASTROLUCA 

PRISTINA Camminano sul ciglio 
della strada. Nei campi ci sono due 
carcasse di mucche piene di mo¬ 
sche. «Stiamo andando a casa, 
rUck ci ha avvertito che potevamo 
tornare. E siamo usciti dai boschi». 
Jakup ha il volto segnato dalla stan¬ 
chezza e dalla fame. Per due mesi è 
stato sul monte Stankoc, insieme 
alla famiglia. Ha cinque figli, quat¬ 
tro sono piccolissimi. Tutto il loro 
bagaglio è una 
sacca con qual¬ 
che coperta e 
un secchio con 
delle bottiglie di 
plastica vuote. 

«Sono quattro 
giorni che non 
mangiamo, non 
avevamo niente 
nemmeno per i 
bambini». Con 
la mano indica 
un punto oltre 
un edificio distrutto. La sua casa è 
là, qualcuno gli ha detto che non è 
stata bruciata. «Hanno rubato tutto 
e ucciso le mucche. Non ci hanno 
lasciato niente. Nel bosco dormiva¬ 
mo per terra, non avevamo nem¬ 
meno un telo di plastica per coprir¬ 
ci quando pioveva». 

Al bivio di Comorane, dove una 
volta c'era il check point della mili¬ 
zia serba, ci sono due blindati cana¬ 
desi. Gruppi di uomini arrivano da 
lontano. Anche loro sono scesi dai 
monti, dove si erano riparati per 
sfuggire alle razzie dei paramilitari, 
alleviolenzedella polizia. 

Un carro pieno di materassi e di 
bambini si ferma vicino ad un 
gruppo di case a Zabel i Ulte. Le 
donne piangono, con i bambini in 
braccio, senza avere il coraggio di 
guardare dentro i buchi informi 
delle finestre. È ancora fresco il ri¬ 
cordo di queiril maggio, quando 
uomini in divisa con una banda 
rossa al braccio sono venuti a cac¬ 
ciarli via, puntando il coltello alla 
gola dei bambini per farsi conse¬ 
gnare i soldi. «Ci hanno dato cin¬ 
que minuti di tempo per andarce¬ 
ne. Hanno preso mio figlio Valban, 
mio fratello Afrim e due vicini di 
casa. Di loro non abbiamo più sa¬ 
puto niente», racconta Qazim 
Ahmeti. Lui e la famiglia, tanti ni¬ 
poti di tutte le età, sono fuggiti in 
montagna. Qualcuno li ha aiutati a 
trovare qualcosa da mangiare. Ma 
non ce n'era molto per nessuno. 
«Abbiamo mangiato solo pane e sa- 
leTutti, anche! bambini». 

La sua casa non è stata bruciata. 


■ PROFUGHI 
AFFAMATI 

«Nel boschi 
abbiamo 
mangiato 
pane e sale 
Non abbiamo 
più nulla» 


MilosBvic teme la fronda tra i socialisti setlii 


Abbandonato da Vuk Draskovic, 
daVojislavSesdj edallaChiesaor- 
todossa, il presidente jugoslavo 
Sobodan Milosevictemeorauna 
frondanel suostesso partito socia- 
listaeconfida sempre più nell'ap- 
poggi ochecontinueràa garan ti r- 
gli il partito della moglie, signora 
Mirjana (Mira) Markovic. È l'opi- 
nionepra/alentetragli osservato¬ 
ri politici aBelgradochericordano 
comegli accordi di Dayton di fine 
'95 sulla Bosniafurono seguiti da 
una serie di dimissioni al vertice 
del parti to di Mi lesevi c(Sps, Parti¬ 
to socialista serbo). Seneandaro- 
no,tragli altri, alti funzionari qua¬ 
li Borisavjovic eMihailo Marko- 
vicin segnodi protesta per la per¬ 
dita della Krajina di Knin e della 


9 avon i a occi den tal e ed ori en tal e. 
Pochi mesi primadel conflitto nel 
Kosovo, poi, fu M il osa/i c stesso a 
procedere ad una purga preventi¬ 
va ai vertici militari, dei servizi se¬ 
greti edel suo partito. 

Saltarono le teste di Momcilo 
Peri sic, capo di stato maggiore, di 
JovicaStenicic, capo dei servizi, e 
del vice-presidente del partito so¬ 
cialista, il moderato Milorad Ku- 
cevic. «Adesso possiamo aspettar¬ 
ci che alcuni esponenti duri 
deirSps abbandonino il partito 
perapprodarecon ogni probabili- 
tàin quellodi VojislavSeselj», so- 
stienea Belgrado un noto analista 
politico che ha parlato sotto con- 
dizionedell'anonimato. 

La sinist ra unita jugoslava (jul) 


di MiraMarkovicèinveceun par¬ 
tito sul qualeMilosevicpotrà con¬ 
tare fino in fondo. Di ideologia 
marxista, fu promosso e fondato 
nel 1994 dallo stesso Milosevic 
chevi fece confluire 23 partitini e 
gruppuscoli dell'estrema sinistra. 
9 trattava di movimenti poten- 
zialmentepericolosi perii suo go¬ 
verno cheli leader serbo deci sedi 
unificare in un solo partito col 
qualestabilì subito unastrategica 
alleanzapoliticaeacapodel quale 
pose l'ambiziosa moglie. L'ele¬ 
mento paradossaledellaj ul, chesi 
rifà all'ideologia marxista e titoi- 
sta, ècheil suoverticeècostituito 
da ricchi uomini d'affari che, nel 
'96, erano proprietari dell'80 per 
cento delle ditte private e statali 


del paeseedellemaggiori banche. 
La potente Beogradska Bank è di 
proprietà di uno dei principali 
esponenti dellajul mentreZoran 
Todorovic, ucci so da ignoti nel '97 
aBelgrado,erail capodellaBeope- 
trol, lasecondasocietà petrolifera 
del paese. Nell'orbita dellajul e 
delI'Spsfiguraancheil potentissi¬ 
mo Bogolj u b Kari c, propri etari o d i 
reti televisiveedi banche. Proprio 
oggi un alto funzionario dellajul 
h a sferrato u n d u ro attacco al San - 
to sinodo della chiesa ortodossa 
cheieri aveva chiesto ledimissio- 
ni di Milosevic. «Èpossibilecheil 
patriarca Pavlesi sia dimenticato 
in pochi giorni leuccisioni eledi- 
struzioni compiute dai barbari 
CI i n ton eBI ai r?», si èch iesto. 


«Milosevic ha sempre conside¬ 
rato lajul comeun partito di riser¬ 
va, di scorta da utilizzare nei mo¬ 
menti di difficoltà», afferma la 
fonte citata. Al dicastero delle fi¬ 
nanze, Milosevic ha messo Bori¬ 
si avMilacic,dellaJul. 

Ma, secondo osservatori a Bel¬ 
grado, l'economiaèdirettain pri¬ 
ma persona dal presidente che si 
affida spesso al parere di Vonka 
Vucic,unaveraeminenzagrigiadi 
Milosa/ic per le questioni econo- 
micheesua vecchia amicaecolle- 
gaai tempi in cui il presidenteju¬ 
goslavo lavorava in banca. La si¬ 
gnora Vucic, vicinissima alla cop¬ 
pia presidenziale, è attualmente 
presidente della Beogradska Ban- 
ka. 


Glogovac. Tutti sembrano nutrire 
una gran fiducia in chiunque parli 
una lingua straniera. 

Sulle case di Gllobar sventolano 
le bandiere deH'Uck. È già nella 
Drenica, la regione dove la guerri¬ 
glia è nata e ha messo radici. I segni 
della pulizia etnica sono più evi¬ 
denti che altrove. Andando avanti 
non si incrociano più i blindati del¬ 
la Kfor, ci sono solo campi incolti e 
silenzio sulla strada per Skenderai, 
come la chiamano gli albanesi, 
Srbica per i serbi. Sono stati trovati 
corpi gettati nei pozzi, fosse scavate 
di fresco, segni di un'ultima rappre¬ 
saglia. 

All'entrata di Skenderai c'è anco¬ 
ra un blindato azzurro della polizia 
serba davanti ad una casa. Dall'altra 
parte della strada c'è il capannone 
dove sono stati esposti i cadaveri di 
una delle prime stragi che hanno 
segnato l'ultimo anno e mezzo in 
Kosovo. Appostati in un edificio 
ancora in costruzione, di guardia 
sul terrazzo al primo piano ci sono 
uomini armati con le insegne della 
Vojska, l'esercito jugoslavo. Ci fan¬ 
no cenno di andarcene: siamo fuori 
dalla zona uno, dove è stato com¬ 
pletato il ritiro delleforzedi Belgra¬ 
do. Ventiseimilauomini senesono 
già andati, altri 14.000 dovrebbero 
farlo nei prossimi giorni. La loro 
presenza si intuisce neH'aria, c'è 
una maggiore tensione, meno gen¬ 
te per le strade. E ancora eco di spa¬ 
ri. 

«Stavo entrando a Skenderai con 


Una lunga 
fila 

di profughi 
mentre 
rientrano 
in Kosovo 


Dentro però è come se si fosse ab¬ 
battuto un uragano rabbioso. Tutto 
distrutto, devastato, sfregiato. I mo¬ 
bili sono stati rovesciati, i vestiti 
strappati, in cucina è stata versata 
la farina, persino gli stipiti delle 
porte sono stati divelti. Sui muri 
delle stanze con la vernice nera e 
rossa qualcuno ha lasciato un mes¬ 
saggio minaccioso prima di andar¬ 
sene: «Questa è Serbia. Morirete 
stranieri e se vi comporterete male, 
noi torneremo sempre da Kraljevo, 
Raska e Cacak. Ricordatevelo alba¬ 


tore. Un paesaggio uniforme. I blin¬ 
dati dello Kfor sono arrivati solo ie¬ 
ri, scoiti dallejeep delleorganizza- 
zioni umanitarie. Al bivio per Glo- 
govica i militari britannici hanno 
appena preso posizione. Accanto ci 
sono gli uomini dell'Uck, al braccio 
portano una fascia con la sigla 
«PU», svolgono compiti di polizia. 
«Siamo appena arrivati da Pastrik. 
Ci sono stati scontri durissimi negli 
ultimi giorni, dal 31 maggio al 7 
giugno, poi più niente», dice un ra¬ 
gazzo della guerriglia. Appartiene 
alla 121esima 
brigata dell'Uck 
e ha avuto l'or- 
dinedi non par¬ 
lare del disar¬ 
mo. Una sua 
opinione co- 
munquecel'ha: 
«Quando non ci 
saranno più ser¬ 
bi, allora ci di¬ 
sarmeremo». 

I cannoni del¬ 
la Kfor hanno 
dato coraggio, le strade sono piene 
di gente tornata dai boschi. Basta 
accostarsi con la macchina per tro¬ 
varsi circondati di persone che 
chiedono aiuto. Non cercano pane 
e medicine, più di ogni cosa voglio¬ 
no dare nome e cognome dei fami¬ 
liari sequestrati da forze regolari o 
meno e mai più rivisti: Rahim, Ne- 
xhmedin, Limon Provskhi, di 
Vrbac. Nehat Binaku del villaggio 
di Gllobar, Behar e Idriz Zymbeli di 


nesi». Fuori, tra l'erba, è pieno di 
bossoli. La casa deve essere stata 
utilizzata come base dai serbi.«Ci 
avevano detto che potevamo resta¬ 
re, che eravamo al sicuro. Poi ci 
hanno preso le macchine e i tratto¬ 
ri. Così non siamo nemmeno potu¬ 
ti fuggire in Macedonia», dice Qa¬ 
zim. 

Case bruciate e uomini a piedi, 
intere famiglie con pochi stracci. I 
più fortunati hanno salvato il trat- 


D.Sagolj 

Reuters 


mio marito e i miei nove fi gli. Cam¬ 
minavamo lungo la strada. Da una 
casa è partito un colpo, non ho vi¬ 
sto nessuno, ho visto solo mio ma¬ 
rito cadere. Noi siamo scappati nei 
campi, sono tornata indietro con i 
bambini. Lui è rimasto lì. Non so 
nemmeno se sia vivo o morto». 
Stringe un fazzoletto tra le mani Fe- 
tje Kuliqi, mentre racconta la sua 
tragedia del giorno prima. Aspetta 
l'arrivo della Kfor, a poche centi¬ 
naia di metri dal check point della 
Vojska, dove ci sono già uomini 
dell'Uck e un'auto carica di sfollati 
che non hanno il coraggio di prose¬ 
guire per paura degli sniper. E non 
osanotornareindietro. 


Di ritorno a Pristina si passa per 
Poklek, un nome legato ad una stra¬ 
ge orrenda: 60 civili rastrellati tre 
mesi fa, racconta la gente, uccisi in 
una scuola per vendicare la morte 
di sei poliziotti. Musi! Shala è ritor¬ 
nato da un'ora nella sua casa, all'in¬ 
gresso del paese. Con una scopa di 
rami, sua moglie cerca di spazzare 
via i vetri rotti da una stanza al pri¬ 
mo piano, non toccata dalle fiam¬ 
me. Il resto è una rovina. «Qui han¬ 
no ucciso mio zio Brahjm. È stato 
uno di nome Lazar. Gli ha sparato 
perché portava il berretto bianco al¬ 
banese. Mi è sembrato che avesse al 
braccio il distintivo dei paramilitari 
di Seselj». 






♦ Intere famiglie sono scampate 
all'orroredella pulizia etnica 
«L Vck d ha detto di tornare» 


♦ Hanno fameesono senza nulla 
Ma i cecchini sono ancora 
in agguato in alcune zone 


Migliaia di albanesi 
scendono dai monti 


9obo «^aggrappa al partito della sinistra unita guidato dalla moglie M irB 
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♦//provvedimentodovrebbealleggerire ^Sarannopunitisoioconmuite 
dei 30% a contenzioso penaie coioro cheguidano senza patente 

rendendo più céereia giustizia edieemettono assegni a vuoto 

Niente più carcere 
per cento reati minori 

Via libera della Camera alla depenalizzazione 


ANDREA FRANZO 

ROMA La Camera ha approvato ie¬ 
ri mattina in via definitiva la legge 
che depenalizza un centinaio di 
reati minori. Di cons^uenza il 
contenzioso penale si ridurrà del 
trenta per cento circa, e questo 
proprio nel momento in cui èstata 
introdotta la riforma del giudice 
unico e si sta per sancire la compe¬ 
tenza anche penale del giudice di 
pace. Non a caso il diessino Fran¬ 
cesco Bonito (primo firmatario 
del laproposta diventata legge del lo 
stato) ha sottolineato che non solo 
si tratta del provvedimento di de¬ 
penalizzazione più importante 
nella storia giudiziaria del paese, 
ma che con esso si realizza una in¬ 
versione del sistema: «dal pan-pe- 
nalismo del passato al diritto pe¬ 
nale mimino, con evidenti vantag¬ 
gi per la funzionalità della giusti¬ 
zia». 

Il provvedimento, che aveva fat¬ 
to una lunga «navetta» tra Camera 
e Senato, è stato definitivamente 
approvato con 240 sì (della mag¬ 
gioranza), 27 no (della Lega: «Non 
sono depenalizati i reati di opinio¬ 
ne») e 137 astenuti, del centrode¬ 
stra. Il che «dimostra - è la chiosa 
di Carlo Leoni, responsabile giusti¬ 
zia della Quercia - che quando la 
maggioranza è unita e determina¬ 
ta, riforme attese da tanti anni 
possono trasformarsi in realtà». 
Ma vediamo nel dettaglio checosa 
accade, tra reati aboliti, tra reati 
depenalizzati e - perché c'è anche 
questo - aggravi del le pene alterna¬ 
tive al carcere. Ma - ecco una rile¬ 
vante novità - anche quando resta 
la pena del carcere, il giudice po¬ 
trà, in presenza di reati che non 
comportano allarme sociale, di¬ 
sporre che la pena sia scontata 
non in prigione o agli arresti do¬ 
miciliari, ma con il lavoro presso 
comunità di recupero odi aiuto ad 
anziani, malati, ecc. 

Scompaiono intanto del tutto 
dal codice penale alcuni reati de¬ 
sueti 0 non più tali nella coscienza 
comune: il duello, la mendicità, 
l'oltraggio a pubblico ufficiale 
(che, se si riterrà «oltraggiato», po¬ 
trà querelare), il vilipendio, il tur¬ 
piloquio. Scompare la specificità 
dell'abigeato compiuto in Sarde¬ 
gna, e previsto da un regio decreto 
di 101 anni fa. 

MARTA RUSSO 

Scontro al Csm 
sul videochoc 
di Gabriella Alletto 

ROMA È ancora polemica al Csm 
su 11 a trattazi on edel fasci col o del I a 
prima Commissione sui due pm 
del processo Marta Russo, Italo 
Ormanni e Carlo La Speranza, fi¬ 
niti all'attenzione del Consiglio 
per il video del l'interrogatorio di 
Gabriella Alletto. A sollevarla è 
stavolta il «laico» dei Ds, Gianni 
Di Cagno,chein unaletteraal pre¬ 
sidente della Commissione, Sal- 
vatoreM azzamuto, (R.l ) chiededi 
conoscerei motivi peri quali que¬ 
sta pratica «sia stata meritevole di 
trattazione cosi sollecita, mentre 
altre pratiche pure di gran de rile¬ 
vanza e aperte anni orsono, giac¬ 
ciono inevase». Di Cagno fa pre¬ 
sente cheil fascicolo sui duepm, è 
inserito in un ordine del giorno 
sulle «pratiche con priorità» nel 
qualesono iscritte an che «nume- 
rosepraticheapertenel 1995,'96e 
'97, tutte considerate meritevoli 
di pri ori tàechepu renon sonosta- 
te di recente trattate», come ad 
esempioquellesullavicendadelle 
Case di cura riunite. «Sono con¬ 
vinto - ha scritto Di Cagno - che 
nessuno pensa che alcune prati- 
chein istruttoriasi possano di fat¬ 
to abbandonare, privilegiando la 
trattazione di vicende molto più 
recenti». 


Una più ampia serie di reati so¬ 
no invece depenalizzati, cioè si 
passa dal contenzioso penale a 
quello civile, con il pagamento di¬ 
multe più 0 meno salate: il giudice 
potrà cioè graduare la somma ridu¬ 
cendola ad un terzo per chi è pove¬ 
ro, ma triplicandola per chi è mol¬ 
to ricco. Depenalizzati sono cosi 
l'ubriachezza, l'incitazioneal liber¬ 
tinaggio (punita ora con duecento- 
milaliredi multa:èl'unicamodifi¬ 
ca introdotta alla legge Merlin), la 
redazione per conto terzi, cioè de- 
gli studenti so- 


■ rnnirc ° neghit- 

tosi, della tesi 
PIÙ LEGGERO di laurea (inba- 

Non esisterà più 

del 25 SI ri- 
I oltraggio schiava un me- 

a pubblico sedi arresto), la 

, riscossione in- 

UfflCiale, debita e dolosa 

la mendicità dell'indennità 

di disoccupa- 
e li turpiloguiO zlone, la guida 

senza patente. 
Per questo reato non si va più in 
carcere ma la multa diventa sala¬ 
tissima e si rischia il sequestro o 
nei casi più gravi la confisca della 
vettura. Sempre nel campo del co¬ 
dice della strada restano invece 
reati penali l'omissione di soccor¬ 
so, la falsificazione delle targhe, la 
guida in stato di ubriachezza o sot- 
tol'effetto di droghe. 

La legge affronta con interventi 
mirati anche due capitoli partico¬ 
larmente delicati: reati finanziari e 
reati alimentari. Perquesti ultimi, 
entro sei mesi il governo dovrà 
provvedere alla derubricazione di 
alcuni reati ma prevedendo san¬ 
zioni alternative sino a 200 milio¬ 
ni. Resta invece in ambito penale 
(e con pesanti aggravanti) tutto ciò 
che incide direttamente sulla salu¬ 
te e sull'Igiene: frodi alimentari, 
vendita di sostanze non genuine, 
etichettatura falsa (anche a tutela 
delle doc), alimenti peri'infanzia, 
prodotti dietetici. Resta ferma la 
potestà del medico provinciale e 
del veterinario di chiudere esercizi 
estabilimenti percarenzad'igiene. 

Quanto ai reati finanziari, non 
andrà più davanti al giudice pena- 
lechi emette assegni a vuoto, ma 
rischierà una sanzione ammini¬ 
strativa, ed il suo nome figurerà in 
uno speciale archivio elettronico 
di Bank!tal la. 


Diliberto: 

«Sono molto 
soddisfatto» 

■ «Comeauspicavoancheil 
provvedimento sulla depena- 
iizzazionedei reati minorièdi- 
venuto legge dello Stato. So¬ 
no veramente soddisfattoe 
mi rallegra particolarmente 
pensarecheciòèstato reso 
possibileanchegrazieall'ec- 
cellenteclimainternoalla 
maggioranza ed al costantee 
costruttivo rapporto con l'op¬ 
posizione».CosìilMinistrodi 
Grazia eGiustizia Oliviero Dili¬ 
berto ha commentato la de- 
penalizzazionedei reati mino¬ 
ri.«Èagurabile-haprosegui- 
toilGuardasigilli-chequesto 
spiritocontinui adispirare 
l'attività parlamentare». 


REATI CANCELLATI 
DAL CODICE PENALE 

9 Vilipendio e oltraggio 
a pubblico ufficiale 

9 Ubriachezza 

9 Turpiloquio 

d Guida senza patente 

9 Contrabbando 

9 Emissione di assegni 
a vuoto 

9 Libertinaggio 
9 Furto di bestiame 



LA CU RI OSTA 

Banche il duello 
finisce in soffitta 
Cancellato dal codice 

■ Duello addio, almeno per II codice 
penale, Tra le norme del codice pe¬ 
nale abrogate Ieri dalla Camera c'è 
quella che puniva quanti Incrociava¬ 
no la spada o puntavano la pistola 
per difendere II proprio onore o 
quello di una belladonna, Il codice 
puniva anche I padrini, e natural¬ 
mente la pena per II duello era «ac¬ 
cessoria» rispetto a quella per l'e¬ 
ventuale ferimento o, peggio, la mor¬ 
te di uno degli sfidanti. 

Va Insomma In soffitta, anche sul 
plano giudiziario, un mondo che è 
stato per secoli nell'Immaginario 
collettivo. Non solo perché saccheg¬ 
giato, e così enfatizzato, prima dalla 
letteratura (dal duello che cambia la 
vita dello stendallano Fabrizio del 
Congo, a quelli che punteggiano II 
dramma di Giulietta e Romeo) e poi 
dal cinema: Il primo duello di D'Arta- 
gnan, la sfida all'Ok Corrai, «I duel¬ 
lanti» di Lucas, la spada di Zorro e 
quella luminosa e supertecnologica 
di Guerre Stellari, Ma II duello è sta¬ 
to lo specchio anche di un mondo 
reale. Celeberrimo II trentasettesimo 
e ultimo duello di Felice Cavallotti, 
l'ardimentoso deputato della Sini¬ 
stra che ebbe la gola trafitta dal 
giornalista della Destra che aveva In¬ 
cautamente sfidato, E rinnovato dal¬ 
lo splendido romanzo-saggio di Sere¬ 
na Vitale («Il bottone di Puskin») Il 
duello con la pistola In cui perse la 
vita nell'Ottocento II «sole» della 
poesia russa. 


Vietato pubblicare le foto degli amestati 

Sì dd Senato alla proposta dd Ppi. E scoppiano le polemiche 


NEDOCANETTl 

RQMA Su proposta dd popolare Luigi Follieri, la 
commissioneGiustiziadd Senato haieri approvato, 
a maggioranza, con i voti contrari di tutti gli altri 
gruppi di maggi oranzaeil parerecontrario dd gover¬ 
no, un emendamento ad un ddl sul giudice mono- 
crati co, eh e vi età I a pu bbl i cazi on ed i foto ei m m^i n i 
degli arrestati. A favore, insiemeal Ppi, i senatori dd 
Polo. Undici a nove, il risultato. Se la norma verrà 
confermata dal l'au I a, gi orn al i eTv potran n o pu bbl i - 
care solo il nomeddl'arrestato, senza immagini né 
fotografie, neppuredi repertorio. La misura resta in 
vigoresinoal momentoddialiberazione. 

Il no dd governo èstato espreso dal sottosegreta¬ 
ri o, G i useppeAyal a. «È u n a n orma -h a detto- eh ecol - 
pisce ingiustamente ed esageratamente il diritto di 
cronaca». «Ilgoverno-haaggiunto-sarebbestatoan- 
ch e favorevole ad un emendamento chevietassela 
diffusi onedi imm^ini di personein ceppi, masen za 
impedire la pubblicazione di immagini più genera¬ 
le». Secondo Ayala l'emendamento non risolve al¬ 
cun problema. Asuogiudizio,lasperequazionedari- 


solvereètra l'enonnerilievo dato dai massmedia ad 
episodi di arresto eil successivo silenzio totalequan- 
do quegli stessi imputati vengono prosciolti. Non 
serve un a legge, perii sottosegretario. «È semmai ne¬ 
cessario-ha sottolineato- lavorare ad unasensibiliz- 
zazionedeontologicadegli adetti ai lavori». 

Dura la reazione dei senatori diessini ddia com¬ 
missione, Guido Calvi, Elvio Passone, DariaBonfietti 
e Salvatore Senese. «L'emendamento -sostengono- 
vieta troppo e troppo poco: èformulato in termini 
eoa generici davietarelapubblicazionedi un'imma¬ 
gine, anche di repertorio assolutamente non lesiva 
dellalibertàpersonaleodi unafotoanodinadi chi si 
trova i n stato d i pri vazi on edel a I i bertà person al e; per 
converso, la misura è tal e da con senti re eh e, cessato 
1 0 stato dilimi tazionedellali bertà, possa essere pub- 
blicataancherimmaginedeH'indagatoodeH'impu- 
tato, in ceppi». 

Bocciata, invece,laproposta,sempredi Follieri che 
preveda/a il divieto di conferenze-stampa di espo¬ 
nenti di forzedeH'ordinein ^uito ad azioni di poli¬ 
zia. Calvi ha dichiarato chein aula, i Democratici di 
sinistra cercheranno di cancellare questa «norma 
frettolosa». 


LE REAZIONI 


Editorì e giornalisti: 

«S uccide l'informazione» 


«Pm mostri atiietest&>. ECaselli querela 

L'e( procuratore(Ji Palermo contro Marcello Pera, responsabileglustizia di Fi 


RQMA Giancarlo Caselli querela 
il responsabile Giustizia di Fi, 
Marcello Pera, ed è subito pole 
mica al Senato proprio nel gior¬ 
no in cui èstata approvata a Pa¬ 
lazzo Madama una norma con¬ 
tro la giustizia-spettacolo. Que 
sta volta il «fuoco alle polveri» 
non èstato appiccato nelleaule 
parlamentari main quelledei tri¬ 
bunali. Il prossimo responsabile 
del DapedexProcuratorecapodi 
Palermo ha querelato il senatore 
Pera per i contenuti di un «fon- 
do»pubblicatosul «M essaggero» 
il Mgennaioscorso.lnquell'arti- 
colo, Marcello Pera denunciava 
«manovre»compiutedavari Pm 
per costringere la polizia giudi¬ 
zi ari a a segui re, nelleindagini, le 
loro direttive. Il titolo del fondo 
era, non a caso, «I Pm? Mostri a 
treteste». L'esponente«azzurro» 
ha ricevuto la notifica della que 
relanellasuaabitazioneprivatail 
28 maggio scorso «con modalità 
a d i r poco brutal i », h a sottol i n ea- 
to lo stesso destinatario. Non so¬ 
no noteleragioni speci fi eh e del¬ 
la querela di Caselli. «Considero 
questo atto del signorCaselli - ha 
detto Pera ai giornalisti - una ini¬ 
ziativa intimidatoria stabilita a 
freddoeperragioni strettamente 





politiche nei confronti del re 
sponsabilegiustiziadel maggior 
partito italiano. Caselli si muove 
cosi perché è si cu rodi avere l'ap¬ 
poggio incondizionato di chi go¬ 
verna». 

«Anchein questacircostanza- 
haaggiunto Pera-Giancarlo Ca¬ 
selli hadimostrato di esserecom- 
pletamenteprivo di caratterein¬ 


tellettuale, visto cheha preferito 
la strada penalead un confronto 
sereno nel merito dei problemi 
della giustizia». L'esponente az¬ 
zurro hafatto notarecheil «M es¬ 
saggero» avrebbe sicuramente 
pubblicato i rilievi critici di Ca¬ 
selli, sesolo questi si fossedegna- 
to di prendere carta e penna e 
scrivere». «Flainvecepreferito ri¬ 


volgersi - ha detto ancora Pera - 
ad una giurisdizione amichevo¬ 
le. Trovo avvilente dover essere 
querelato da un impiegato del 
ministro Diliberto, daunaperso- 
naehenel mioartieolononèmai 
stata neppure menzionata». 
Marcello Pera si èrivoltonei gior¬ 
ni scorsi al presidentedel Senato 
per chiedere l'applicazione del¬ 
l'alt. 68 della Costituzione che 
stabiliscechei parlamentari non 
sono perseguibili perleopinioni 
espresse ndl'esercizio delle pro¬ 
pri efun zi on i. Del I avi cen da si oc¬ 
cuperà ora la Giunta per le im¬ 
munità di Palazzo Madama che 
ascolterà al più presto l'esponen- 
tedi Forzaltalia. 

In un passo dell'articolo di 
Marcello Pera si legge che «o le 
forze dell'ordine fanno quello 
che vogliono i pm e indagano 
nelledirezioni enei modi da essi 
voluti, oppuresono guai». «Èco- 
si che sono nati - sosteneva l'e 
sponente azzurro - il caso Alletto 
aRomaeil caso C uva ad Alessan¬ 
dri a; comepurei casi Contradae 
Mori a Palermo, dove si è visto 
che quando i poliziotti non si 
comportano come vogliono i 
pm, questi li fanno processare 
econdannare». 


RQMA Insorgono gli editori, i 
gorn alisti, epersino EnzoCarra, 
il portavoce di Forlani che pure 
finì in manettepertangentopoli, 
dice che la misura adottata dal 
Senato è eccessiva. Il divieto di 
pubblicarelefotoedimandarein 
onda le immagini delle persone 
arrestate ha fatto levare un coro 
di no. M a An eTiziana M aiolo di 
Forza italia addirittura rilancia¬ 
no: ora vogliono anchenegarela 
possibilità di pubblicare le foto 
dei pubblici ministeri. 

«È un gravissimo attacco al di¬ 
ritto di cronaca - afferma la Fede 
razione Italiana Editori Giornali 
in un suo comunicato - È para¬ 
dossale che i soggetti colpiti da 
provvedimenti di restrizionedel¬ 
ia libertà personale godano di 
u n a tutel a maggi ored i tutti gl i al - 
tri soggetti .Seia n orma approva¬ 
ta diventasse legge, la foto della 
stessa persona potrebbe essere 
pubblicata fino a quando la per¬ 
sona non èarrestata, mentredal 
momento in cui lapersonaèarre 
stataeper tutto i I peri odo i n cui I a 
restrizione continua, i giornali 
potrebbero solo citameli nome, 
ma non pubblicarne l'immagi¬ 
ne. Ancora una volta il conflitto 
tralatuteladei singoli edii diritto 
di tutti ad informareed esserein¬ 
formati verrebbe risolto in modo 
assolutamente sbilanciato, re 
stringendo in misura abnorme 
un diritto garantito dalla Costi- 
tuzione>. 

La giunta della Federazione 
nazionale della stampa, riunita 
ieri aRoma con laconferenzana- 
zionaledei comitati di redazione 
e con la commissione contratto 
ha denunciato «il gravissimo 
tentativo di limitare la libertà di 
stampa negando la pubblicazio- 
nedelleimmagini relativeaper¬ 
sone colpite da misure di r^ri- 
zionedellalibertà personale». 

«U n graveatten tato aliali bertà 
di cornaca». Cosi l'Ordinenazio- 
nale dei giornalisti definisce la 
norma che vieta la pubblicazio- 
nedi immagini di personecolpi- 
teda provvàimenti di restrizio- 
n edel I a I i bertà person al e, appro¬ 


vata dalla commissione Giusti¬ 
zia del Senato. «L'Ordine dei 
giornalisti, chegiànel suo codice 
deontologico prevede norme ri¬ 
gide sulla pubblicazione di im¬ 
magini di detenuti in ceppi, sal¬ 
vaguardando in questo modo la 
dignitàdellapersona-si leggein 
una nota - si augura che l'emen¬ 
damento oggi approvato venga 
abolitodall'auladel Senato». 

Chi invecesposalascelta com¬ 
piuta al Senato è l'Unione delle 
camerepenali. «Troppo spesso la 
cronaca ci ha insegnato che la 
pubblicazione dell'arresto fini- 
sce per costi- 


■ ENZOCARRA 'cSa^^Tom 

«UN ERRORE» danna, sotto- 

«Scelta sbagliata ponendo il dt- 

. tadmo al pub- 

E lo dico IO blico ludi¬ 
che fui ripreso ^ 

con le manette cato in cui i pe 

ai polsi salisti ricorda- 

. , no che «nella 

in tribunale» nostra costi- 

tuzioneèinse- 
ritoil princpiodellapresunzione 
di innocenza». 

«Figuratevi seuno cheha pas¬ 
sato q uel I o eh e h o passato i o n on 
cap i sce I ' esi gen za eh e si a tu tei ata 
la dignità ddia persona ma fran¬ 
camente trovo la decisione del 
Senato aberrante, esagerata...». È 
Enzo Carracheparla. Il portavo- 
cedi Forlani -chenellastagione 
di Mani Pulitefu immortalato da 
Tvegiornali con gli schiavettoni 
ai polsi nelTribunaledi Milano- 
un pò asorpresasi schiera contro 
l'emendamento approvato dalla 
commisione Giuàizia del Sena¬ 
to. Carraègiornalistaeil suo ra¬ 
gionamento parte proprio dalla 
professione: «Mi ricordo la lezio- 
necheci facevano i capiredattori 
non appena si arrivava in un 
giornale: «lafotoètutto, non tor¬ 
nare senza foto. Ecco mi sembra 
proprio che la decisione di oggi 
sia un eccesso che finisce con 
l'intaccare il diritto di cronaca. 
Latuteladellapersonanon c'en¬ 
tra con questodiscorso. 
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♦ Il segretario de Ds ribadisce 
di non voler minimizzare il risultato 
erilanda la discussionesull'alleanza 


^Polemica da Democratid per una frase 
mai pronundata («Sdoglieta/i») 
e finita su un titolo di "Repubblica" 


^ Spini: «Hanno perso i partiti sodai isti 
die in Europa si sono attestati 
maggormentesulla terza via» 


Ds, parte il confronto sul nuovo Ulivo 

Oggi Veltroni incontrai segrd:ari regionali. Polena: «Un patto federativo» 


ROMA Era la previ Sion e di tutti: 
superata la boa del 13 giugno si 
riaprirà la discussione a tutto 
campo sull'Ulivo e nel partito 
della Quercia. E la discussione, 
aperta da una conferenza stam¬ 
pa del I o stato maggi ore dei Ds e 
dalla segreteria nazionale, è 
continuata con un'ampiainter- 
vistadi Veltroni a"Repubblica". 
Questa mattina a Botteghe 
oscure, intanto, si riuniranno i 
segretari regionali di tutta Italia 
e nel I a prossi ma setti mana sarà 
lavoltadelladirezionediessina. 
Veltroni avverte di non voler 
certo «m i n i m i zzare» i I ri su I tato 
del voto europeo che va affron¬ 
tato con un «esameserio eseve- 
ro» ma ribadisce che nono si 
tratta di una «una sconfitta». 
Ma è sull'Ulivo la parte più so¬ 
stanziosa dell'Intervento del 
leader dei diessechedicedi giu¬ 
dicare! Democratici «unarisor- 
sa per la coalizione». Ma i De¬ 
mocratici, aggiunge, devono ri¬ 
nunci are all 'i dea d i «esi stere co¬ 
me ennesimo partitino». I pro- 
diani hanno, nel lo scenario del¬ 
l'Ulivo, una precisa alternativa: 
«0 federarei I centro i n una sorta 
di "listamargherita"oppuresta- 
rein un grande partito del rifor¬ 
mismo». Infine, Veltroni rilan¬ 
ciai! suo progetto per rilanci are 
l'Ulivo: convenzione program¬ 
matica e «coordinamento co¬ 
mune» per costruire una strut¬ 
tura attraverso cui definire i 
meccanismi per far maturare le 
decisioni. L'intervista, titolata 
«Veltroni a Prodi: "Qrasciogli i 
Democratici"», ha provocato 
una lettera di 
precisazione 
del segretario 
dei Ds: in quel 
titolo «non 
posso ricono¬ 
scermi nè per 
il contenuto, 
né, tanto me¬ 
no, per il to¬ 
no». In ogni 
caso, la pole¬ 
mica era già 
stata avviata 
da En zo Bi an co e Ermete Reai ac¬ 
ci. Il sindaco di Cataniahatro¬ 
vato le proposte di Veltroni 
«stanche, prive di smalto, di 
corto respiro». E ha aggiunto: 
«Qra sta a noi rilanciare alla 
grande e vedere se ha (Veltron i, 
ndr) laforzadi seguirci». Piùdu¬ 
ro Reai acci : «II segretario dei Ds 
h a perso I a battuta per avan zare 
una proposta efficacee innova- 
tiva, Veltroni, con cui c'è sem¬ 
pre stata sintonia, questa volta 
ha fatto una proposta poco co¬ 
raggiosa, apparentemente più 
arretrata rispetto a quella di 
Massimo D'Alema». E per Rea- 
lacci l'alternativa che veltroni 
pone ai Democratici è: ««Un'i¬ 
dea coraggiosa» basata non sul¬ 
l'annessione, ma sulla capacità 
di rimettersi in discussione per 
rifondare l'Ulivo su basi inno¬ 
vative. Pietro Folenareplicacon 
fermezza ai giudizi espressi da 
Ermete Realacci e Enzo Bianco 
sull'Intervista di Walter Veltro¬ 
ni a'Repubblicà. Assai tagliente 
è la risposta che il coordinatore 
di essi no trasmette al presidente 
di Legambiente. «Realacci, co¬ 
me del resto h a detto poco fa per 
telefono a Walter Veltroni, ha 
letto solo i I titolo del l'intervista 
-dice- enon il testo che, comeè 
evidente, non rivolgeva ai De¬ 
mocratici alcuna proposta di 
sciogliersi». «Aprire una nuova 
fase dell'Ulivo - continua Pole¬ 
na-èl'ideapiù coraggi osa chesi 
possa avanzare, senza voler per 
questo mettere le brache al 
mondo esenzadeciderein par¬ 
tenza le aggregazioni, ma cer- 
candodi costruirelecondizioni 
per un patto federativo che la¬ 
vori molto sui progetti di rifor¬ 
ma del I a soci età ech edi a pi ù va- 
loreallacoalizione». «Del resto- 
ricorda il coordinatore della 
Quercia - sono parole dette 
qual che tempo fa anche da Ro¬ 
mano Prodi». 

IntantoVal do Spini, laburista 
dei Ds, osserva che in Europa 
hanno perduto di più i partiti 


■ ACHILLE 
OCCHETTO 
«L'Ulivo 
si trasformi 
da cartello 
elettorale 
a partito 
coalizione» 


Walter 
Veltroni 
segretario 
dei Democratici 
di sinistra 
durante 
lacampagna 
elettorale 
Carofei/ Agf 


_ L'im'ERVISTA ■ GIANNI VATTIMO _ 

<6UbitD la federazione da rifomiisti» 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Il rilancio della prospetti¬ 
va ulivista non è una "concessio¬ 
ne" che i Ds fanno ai Democratici 
0 viceversa. Ma è la condizione in¬ 
dispensabile per dare alla sinistra 
quel minimo di unitàchenefareb- 
be una vera forza di governo». 

A sostenerlo è Gianni Vattimo, 
filosofo e neodeputato europeo 
della Quercia. 

«La frantumazione del risultato 
elettoraledel centrosinistra - sotto- 
linea Vattimo - impone un'accele¬ 
razione del processo di costruzione 
del "nuovo Ulivo". Non dobbiamo 
ripetere l'errore compiuto dopo la 
vittoria del '96». Non perdere tem¬ 
po, dunque. 

E allo stesso tempo non pensare 
al rafforzamento dell'Ulivo come 
un'operazione di vertice. 

«In questo modo - 
osserva Vattimo - ci si 
consegna alla sconfit¬ 
ta. Occorre evitare 
estenuanti trattative 
tra stati maggiori e co¬ 
struire r"Ulivo 2" dal¬ 
la base, favorendo un 
confronto dal basso, 
perché alla base, sia 
nei Ds che nei Demo¬ 
cratici, le distanze e le 
diffidenze sono molto 
meno marcate che ai 
vertici». 

I risultati delle ele¬ 
zioni europee hanno provocato 
unterremotopoliticoinltalia.Le 
dimissioni si sprecano mentre si 
riapre a sinikra un dibattito 
estremamente vivace sulle pro- 
spettivedeiruiivo. 

Come vai uta I efi bri 11 azi on i i n at- 
toasinistra? 

«Non mi sembranocampatein ariale 
riflessioni di Massimo D'Alema sul 
41%alleforzechesostengono il suo 
governo. Lereazioni ironichesu que¬ 
sta afferm azi onesonogiustificatedal 
fatto chesi tratta di una percentuale 
estremamente frantumata che non 
definisce una credibile, stabileforza 
di governo. Lacontraddizioneètutta 
politica: il votodelleeuropeediceche 
esisteun grosso bacino di voti cheaf- 
ferisce all'area di centrosinistra ma, 
allo stesso tempo, quel voto testi mo- 
niacheleforzedi centrosinistra pesa¬ 
no poco politicamenteperchési pre¬ 
sentano in questo stato frammenta¬ 
rio. Persino il successo di certe liste 
nuove 0 relativamente nuove come 


quella di Emma Bonino mostra una 
tendenza dell'elettorato a semplifi- 
careil panoramapolitico, preferendo 
candidati chesi rifanno a grossete- 
mati eh e I i bertari e senza troppe sotti - 
gliezzeideologiche». 

Qual è il messaggio che le urne 
hannoconsegnatoalleforzedi si¬ 
nistra? 

«Un messaggio chiarissimo: come al 
solito la sinistra se perde, perde non 
per la forza del l'avversario di centro- 
destra ma per col pa propri a, i n quan¬ 
to non satrovarequel minimodi uni¬ 
tà chenefarebbeunaveraforzadi go- 
vern o. Q uesta è I a ragi on e per ri pro¬ 
porre subito econ convinzionel'Uli- 
vo, non ripetendo l'errorefatto dopo 
lavittoriadel'96». 

Di qualeerroresi trattò? 

«Quello di allontanare nel tempo la 
prospettiva di un rafforzamento, po¬ 
litico eorganizzativo, dell'esperienza 
ulivista. Dobbiamo fare tesoro di 


quell'errore. D'altro canto, è proprio 
l'emergenza-frantumazione segna¬ 
lata da queste elezioni chedovrebbe 
spingere nella direzione, obbligata, 
di un'accentuazione dei tratti unita¬ 
ri, magari sotto forma di una federa- 
zi oneenon di un unico soggetto po¬ 
litico organizzato. Una federazione, 
dunque A patto, però, che il tutto 
non si traducadi nuovo in unacoali- 
zionecon unasovranitàtroppo limi¬ 
tata ri spetto ai si n gol i parti ti ». 

Come valuta la prospettiva di 
unirei riformisti in un unico par¬ 
tito? 

«È u n a prospettiva a cu i credo ferma¬ 
mente Ma, perl'appunto, èunapro- 
spettiva, il punto di approdo di un 
processo che ha bisogno di tappe i n- 
termedie Se ne parliamo subito ri¬ 
schiamo di cozzare contro un muro 
di rifiuti, di resistenze spesso anche 
motivate Perquesto insisto sull'idea 
della federazione. Un'idea forte per- 
chépresupponechei partiti, i gruppi, 

I eassoci azi on i eh esi federan o debba- 


no effettivamente cedere parte so¬ 
stanziale della loro sovranità. Que 
sto, ad esempio, vale per ciò che ri¬ 
guarda lecandidaturealleelezioni e 
per tutte I e appi i cazi on i speci fi eh e di 
decisioni concordate Credo che la 
sovran ità del I afederazionedovrebbe 
estendersi anche a tutto l'insieme di 
quello che possiamo chiamare r"in- 
dotto" e cioè di tutti quei posti di 
"sottogoverno" sui quali l'esecutivo 
e i partiti che lo soSengono conti¬ 
nuano ad avere troppa voce in capi¬ 
tolo». 

Vorrei tornare sul futuro dei De¬ 
mocratici. Cèchi sostiene cheil 
partito di Romano Prodi dovreb- 
beimpegnarsi nei federareil cen¬ 
tro. Altri, invece, spingono per¬ 
ché sia, assieme ai Ds, eiemento 
propulsore per il partito da ri¬ 
formisti. Comunque, una xelta 
si impone. Qual èia sua di sceita, 
professor Vattimo? 

«L'ho giàdetto: in prospettiva penso 
ad un partito dei ri formi sti, un parti¬ 
to aperto, pluralenelleculturechelo 
animano. Di certosarebbeun errore 
ripetere al centro gli errori compiuti 
asinistra con la"Cosale2". Perché 
si rischiadi impelagarsi in unadd'a- 
tigantetrattativatravertici di piccoli 
gru ppi. 0 uan do pen so al I e modal i tà 
di rilancio deH'Ùlivo ho in mente 
un a i n i zi ati va del ti po "stati gen eral i 
del centrosinistra". Pen so ad un con¬ 
gresso aperto di sti le"radicale" in cui 
possono prendere la parola soprat¬ 
tutto giovani "non inquadrati". Ciò 
cheva assolutam ente evitato èuna 
sfibrante negoziazione tra "cespu¬ 
gli","rami"e"foglie"». 
Comesuperarequellediffidenze 
reciprochecheesistonotrai Dsei 
Democratici? 

«Portandol'incontrotrai duesogget¬ 
ti politici alivellodi baseenondi ver¬ 
tice. Perché a livello di baseladiffi- 
denzaeledifferenzesono molto me¬ 
no sentiteedi fatto l'Ulivo, aquesto 
livello, non ha mai smesso di esiste¬ 
re». 

Visto in chiaveeuropea cosa può 
rappresentarel’Ulivoitaliano? 

«Un'esperienza esemplare, in 
quanto ri fi etteunasinistra composi¬ 
ta, riccadi unamolteplicitàdi motivi 
culturali edi tradizioni politiche di¬ 
verse Penso, ad esempi o, al la si n i stra 
cattolica e a quelIa I i berale che sono 
componenti fondamentali dell'Uli¬ 
vo. U n a ri cch ezza eh e va proi ettata i n 
Europa. M a per far questo dobbi amo 
innanzitutto preservarla a casa no¬ 
stra. Gettando lebasi del "nuovoUli¬ 
vo"». 


il 


Ci vuole 
un «Ulivo 2» 
Non ripetiamo 
errori eritardi 
del dopo '96 
Agiamo al la base 


n 



L'ANALISI 


SEANCHEASNISTRAILVOTO «CONCRErO»SOSriTUISCEQUELLO POLITICO 


chesi sono attestati sulla"terza 
via" di Blair e di Schròder. Da 
qui le sue conclusioni per la 
Quercia. Dobbiamo decidere, 
avverte, seci «unifichiamofofe- 
deriamo) con Prodi o se invece 
battiamo lastradadel partitoso- 
cial ista tradizionale al la france¬ 
se». E per ^ini la Quercia deve 
presentarsi «senza equivoci co- 
meun partito del socialismo eu¬ 
ropeo» perché è «l'un ica strada 
perridareun profi lo autonomo 
edi lungo periodo»al partito. 

Nel dibattito è presente an¬ 
che Achille Qcchetto chechie- 
deaVeltroni di distaccarsi «dal¬ 
la linea di D'Alema». Qcchetto 
vuolechel'Ulivo si trasformi in 
un «partito coalizione» supe¬ 
rando la condizione di «cartel- 
lo»elettoraledi partiti che, una 
volta votato «entrano in con¬ 
correnza tra loro». Su questi te¬ 
mi, il fondatoredi "carta 14 giu¬ 
gno" annunciaun convegno, di 
cui ha parlato con Prodi e Vel¬ 
troni, per la prossima estate. E 
infine, Roberto Speciale, euro¬ 
parlamentare Dsnon rieletto a 
Strasburgo, da Genova chiede 
u n «con gresso straord i n ari o i m- 
mediato per ritrovare la vera 
identità del partito, ora inesi¬ 
stente». 

A. V. 


ENZO ROGGI 

F ermo restando che occorre 
attendere i ballottaggi per 
poter tracciare il bilancio de¬ 
finitivo ddledezioni nd poteri lo¬ 
cali, appare innegabile che i due 
voti (qudio europeo e qudio am¬ 
ministrativo) presentano dinami¬ 
che diverse in genere a favore dd 
centro-sinistra. Qual è il signifi¬ 
cato dd fenomeno? Escludiamo 
dal ragionamento ogni tendenza 
consolatoria poiché se è vero che 
Ds e centro-sinistra prendono (ri¬ 
prendono) più voti, è anche vero 
l'opposto e cioè che ne hanno pre¬ 
si meno ndle europee. Il prof 
M annheimer ci consiglia di evita¬ 
re il raffronto trattandosi di due 
«merci» non commensurabili. 
Giusto. Basti dire che ndia com¬ 
petizioneamministrativa non si è 
presentata una sola lista Bonino. 
Ma se (come ci dice il presidente 
toscano Chiti) prendiamo il fatto 
che «soprattutto donne e giovani» 
ndio stesso giorno hanno votato 
Bonino alle europee e sinistra alle 
amministrative, il fenomeno si 


presta a considerazioni complica¬ 
te e inedite. 

Una prima considerazione è 
che una parte ddi'dettorato ha 
voluto punire la politica naziona¬ 
le e premiare quella locale, distin¬ 
guendole ma non separandole. 
Come a dire: cari dirigenti dd 
partito e ddia coalizione prende 
te esempio dal mio Comune o 
dalle mia Provincia su come ci si 
unisce, si parla alla gente e si go¬ 
verna. In base a questa teoria, il 
fenomeno Bonino appare come 
un'occasione estemporanea per 
far sentire una voce critica ma 
non per affermare una secessione 
un investimento strategico diver¬ 
so. Allora ci dovremo porre una 
curiosa domanda: andiamo a 
scuola dalla Bonino o dai sinda- 
ci? Salomone direbbe: da tutti e 
due, il che significa andare alla 
scuola ddi'innovazione e ddia 
fantasia e a qudia ddle tangibili 
e ben comunicate realizzazioni di 
governo. Solo che dire «Bonino» 
non significa dire partito o coali¬ 


zione, ma persona, volto, soprat¬ 
tutto distacco dalla responsabilità 
di assicurare un governo e dall'o¬ 
nere ddle conseguenti mediazioni 
e compromessi. E dire «sindaco» 
non significa dire frammentazio¬ 
ne ma, al contrario, scdta conver¬ 
gente, spirito obbligato di coali¬ 
zione e non gdosia di bandiera 
(grande 0 piccola chesia). 

Altra considerazione. Nd de 
cenni trascorsi il popolo di sini¬ 
stra esprimeva non solo la sua 
maggior compattezza ma anche 
la sua maggior capacità di con¬ 
senso quanto più alto era l'ogget¬ 
to politico ddia scdta: insomma, 
il voto politico era più forte dd 
voto amministrativo (non a caso 
il Pei divenne primo partito in 
una elezione europea). Questo era 
dovuto, ovviamente, alla più alta 
tensione suscitata da scdtedecisi- 
vedi significato generale un mec¬ 
canismo nd quale la consapevo¬ 
lezza di non poter comunque con¬ 
quistare il governo era compensa¬ 
ta dalla forza ddi'identità ideolo¬ 


gica e di un sogno storico (la fa¬ 
mosa autoreferenzialità). Nd vo¬ 
to di domenica il fenomeno si è 
rovesciato: più forte qudio ammi¬ 
nistrativo di quello politico. Per¬ 
ché? La risposta non è semplice. 
Da un lato è evidente che il giudi¬ 
zio concreto sull'opera dd gover¬ 
no locale ha in parte sostituito 
l'astrattezza dell'appartenenza 
ideologica: ma, dall'altro lato, c'è 
stata una pur frazionale fuga nd- 
i'immaginario, nd messaggio me- 
diatico, nd regno personalistico 
(il voto alla Bonino). L'interesse 
sta tutto nd fatto che un certo nu¬ 
mero di cittadini abbia voluto ge¬ 
stire, quasi ludicamente, questa 
doppiezza. E se il centro-sinistra 
ha ragione di valorizzare il recu¬ 
pero, deve però porsi il problema 
di come riportare a unità quella 
duplicescdta. 

La cosa non appare impossibi¬ 
le. È dd tutto evidente che la sini¬ 
stra gode di un credito largamente 
superiore in quanto a qualità dd- 
la classe dirigente diffusa. Ma se 


nel passato ciò era dovuto soprat¬ 
tutto alla prova data nd poteri lo¬ 
cali (le regioni rosse le grandi cit¬ 
tà e i tanti Comuni), ora c'è la 
enorme novità dd governo nazio¬ 
nale che ha già accumulato, in 
pochi anni, un robusto credito. 
Ma proprio questa circostanza 
complica la questione governan¬ 
do il Paese dal le sue cdiule perife¬ 
riche fino al vertice, si risponde di 
tutto (non c'èpiù l'alibi dd gover¬ 
no «nemico») e, soprattutto, sorge 
l'esigenza di determinare su scala 
nazionale la condivisione, la soli¬ 
darietà, la credibilità. Ma questo 
non è ottenibile per il solo tramite 
ddle buone realizzazioni. Occorre 
socializzare un messaggio alto, 
un «sogno», cioè un progetto ge¬ 
nerale e strategico. E mi chiedo se, 
ndia società ddia comunicazio¬ 
ne, questo sia possibile senza ri¬ 
correre all'artificio positivo in cui 
si sono dimostrati bravi tanti sin- 
daci: una politica, un volto. Ap¬ 
punto: il concreto dd sindaco, il 
simbolico ddia Bonino. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


L'amore trionfa neH'Atd pelago 

Al festival romano dedicato ai «corti» vince il film della Sonnino 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Rimedi contro l’amore. 
Secondo Ovidio: evitare la solitu¬ 
dine, non nascondere le lacrime, 
non ricercare i luoghi che sono 
stati testimoni della vostra pas¬ 
sione, evitare il vino, la cipolla di 
Daunia, la rucola (che è afrodisia¬ 
ca); cibarsi invece di ruta (che 
aguzza la vista e ci fa vedere i di¬ 
fetti dell’amato). Secondo i con¬ 
temporanei: il superenalotto, gli 
arancini di riso, i dolci siciliani in 
genere, i viaggi in terrelontane. 

S’intitola proprio Rimedi contro 
i'amore il lungo corto (50 minu¬ 


ti) vincitore del Con/corto, riser¬ 
vato agli italiani, del festival Ar¬ 
cipelago. E Giovanna Sonnino, 
siciliana già autrice nel 1993 di 
un film passato un po' inosser¬ 
vato (peccato) sull’illusione sen¬ 
timentale {Non è romantico?) po¬ 
trebbe essere l’ennesima scoper¬ 
ta - dopo Corsicato, la Torre e il 
trio del Caricatore - del festival 
romano dedicato allo sperimen- 
taleeal fuori circuito. In unapa- 
rola, del «prototipo», come tutto 
il cinema secondo alcuni do¬ 
vrebbe essere. E come, sicura¬ 
mente, pensano i videomaker 
(nomi creativi e identità rigoro- 
samenre di gruppo, a volte da 


centro sociale: Cane Capo Volto, 
Fluid Video Crew, Opificio Ci¬ 
clope, Chiesa deil’Elettrosofia) 
raccontati nella piccola retro¬ 
spettiva su Stati di alterazione 
produttiva utile riassunto delle 
puntate precedenti. 

Comunque, la settima edizio¬ 
ne di questo festival, romano ma 
davvero internazionale, diretto a 
otto mani da Fabio Bo, Stefano 
Martina, Massimo Forleo e Oli- 
via Alighiero, conferma una co¬ 
stante: nel campo del corto mol¬ 
ti sono i chiamati e pochi gli 
eletti. Spesso i prodotti non so¬ 
no classificati, ma quando la 
sperimentazione smette di essere 


fine a se stessa vengono fuori og¬ 
getti avvincenti e che potrebbe¬ 
ro persino avere un mercato (sul 
tema vedi il manualetto edito da 
Lindau: Jan Rofekamp, Come 
vendere un cortometraggio, pagi¬ 
ne 85, lire lOmila). Appunto il 
citato Rimedi contro i'amore, go¬ 
dibilissimo pamphlet sull’ab¬ 
bandono girato grazie allo stra¬ 
niamente di un’attrice esordien¬ 
te comeValentina Parlato - figlia 
e quasi omonima del giornalista 
- e alla fantasia avvolgente di 
una città come Palermo, dove 
anche le banali brioche hanno 
nomi daMilleeunanotte. 

Notevole, per altri versi, anche 


14 del l’itali ano - ma lavora come 
se non lo fosse - Stefano Pasetto. 
Un percorso di recupero delle 
memorie post-natali (tattili, olfa- 
tive, legate a voci e suoni...) per 
una donna nata a Berlino nei 
giorni più oscuri del '45 e rima¬ 
sta subito senza madre: il tutto 
narato da voce off su immagini 
di repertorio, ma con la forza e 
l’attualità di un thriller mentale 
sulla storia del nostro secolo. Il 
film ha vinto, proprio per il lin¬ 
guaggio innovativo, il premio 
Studio Universal (consiste nella 
trasmissione sul canale omoni¬ 
mo) e del premio Pablo (consiste 
nella distribuzione). 

Segnalato infine anche l’Ivano 
De Mattei di Ivano, il video rea¬ 
lizzato da Nicolas Franik su un 
istrione da bar capace di parlare 
per ore della sua filosofia di vita 
stregando lo spettatore con una 
miscela di modi «coatti» e aper¬ 
turepoetiche. 


RITORNI A VI ALE MAZZINI 


Pippo Baudo vera) Raitre? 
CanaleS^i ^ Abietta 


ROM A Dopo Santoro, un altro clamo¬ 
roso « ritornoa casa» èalle porte in 
VialeMazzini? PippoBaudo sarebbe 
trai possibili obiettivi di Raitreperla 
prossima stagionetv. Il presentato- 
re, da duestagioni a Mediasele più 
volte, negli ultimi mesi, protagonista 
di dichiarazioni critiche nei confronti 
dellagestioneCostanzodi Canale 5, 
non ha fatto mistero, negli ultimi 
giorni, di considerare la Rai come 
sua «casa naturale». Il di rettore del¬ 
la rete, Francesco Finto, non si sbi¬ 
lancia. La retesenza pubblicità che 
la Rai sta costruendo, sarebbe in ef¬ 
fetti l’ideale collocazione per un Bau- 
doche,sedovesselasciareMedia- 
set, potrebbe ricostruire il suo rap¬ 


porto con la Rai seguendo lo stesso 
percorsogiàfattoafineanni Ottan¬ 
ta, quando ricominciò con program¬ 
mi sulle «reti cadette» perpoiritor- 
naresuRaiuno. 

PippoBaudo, legato a Mediasetfi- 
noafinel999, nonsmentiscel’ipo- 
tesi di un ritorno in Rai né l’idea di ri¬ 
prenderei! rapportocon latvpubbli- 
ca passando proprio per la terza re¬ 
te: «Raitre? Ditvceneèunasola,la 
tvfatta bene». Per Baudo persino l’i¬ 
potesi di un programma di intratteni¬ 
mento «parlato», magari di seconda 
serata, è plausibile: «Aquesto punto 
della carriera si puòfarequalunque 
esperimento. Purchésifaccia in mo- 
dounpo’innovativo». 


Da\/id, alla fine vince Piccioni 

Cinque premi per «Fuori dal mondo». CinqueaTomatore 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Film giusto, contesto sba¬ 
gliato. È Fuori dai mondo di Giu¬ 
seppe Piccioni il vincitore dei 
David di Donatello, efa un certo 
effetto vederlo laureato al culmi- 
nedi un galà all’insegna del soli¬ 
to kitsch televisivo: barocco e ce¬ 
lebrativo, nonostante gli sforzi 
compiuti dal Carlo Conti, forse 
più a suo agio con i quiz di In 
bocca ai lupo che con le cose del 
cinema italiano. Il film di Piccio¬ 
ni si è aggiudicato ben cinque 
statuette, meno delle nove anda¬ 
te l’anno scorso a La vita è beila, 
ma è sempre un’ottima afferma¬ 
zione, vista l’Importanza delle 
categorie: miglior film, migliore 
sceneggiatura, miglior produtto¬ 
re (il coraggioso Lionello Cerri), 
migliore attrice protagonista 
(una Margherita Buy mai così in¬ 
tensa e semplice), miglior mon¬ 
taggio. C’è da sperare ora che il 
David - non il «Devid», come ha 
detto Massimo Boi di - possa aiu¬ 
tare il film a riuscire nelle sale, 
dove purtroppo non ha riscosso 
il successo commerciale che si 
meritava. Poco da dire sugli altri 
premi principali assegnati, se 
non che la giuria s’è compieta- 
mente dimenticata di un film 
nobile e bello come L'assedio di 
Bertolucci, magari considerato 
un fuoriclasse, preferendo asse¬ 
gnare cinque statuette (più una 
del l'Agi s Scuoi a) a L a leggenda del 
pianista sull'oceano, già vincitore 
qualche mese fa ai Nastri d’ar¬ 
gento. Quanto a Radiofreccia di 
Luciano Ligabue, caso commer¬ 
ciale e di critica dell’anno, non 
sorprende che abbia fatto il bis 
come mi gli ore opera prima. 

Certo, una volta di più si di¬ 
mostra che le cine-premiazioni 
non sono il forte degli italiani. 
Nel confronto, non dico con 0i 
Oscar, ma con i Césarsfrancesi, i 
David di Donatello fanno la fi¬ 


gura dei parenti poveri. Un’aria 
da strapaese continua a gravare 
su queki galà televisivi fatti di 
emozioni strappacuore, lacri- 
mucce a vista e aggettivi roboan¬ 
ti. Tutto un inseguirsi di «gran¬ 
dissimo», «straordinario», «ecce¬ 
zionale», ecetera eccetera. Era 
stata Sofia Loren, alla quale è an¬ 
dato un David alla carriera, la 
pri ma ad appari re, sommersa da- 
gli applausi, una vera standing 
ovation che aveva fatto dire al¬ 
l’attrice napoletana: «Potrei an¬ 
che svenire dopo un’accoglienza 
così». E poi subito via ad abbrac¬ 
ciare Alberto Sordi (altro David 
alla carriera in coincidenza con i 
suoi 79 ani), in abito bianco e 
senza cravatta, per la gioia dei 
fotografi. 

Come spesso in questi casi, so¬ 
no gli artisti che non hanno 
niente a che fare col cinema a 
portare nello show televisivo 
una ventata d’aria fresca: Pino 
Daniele che ha ricordato l’amico 
Massimo Troisi cantando dal vi¬ 
vo la canzone di Pensavo fosse 
amore e invece era un calesse; op¬ 
pure Paolo Brosio inviato poco 
speciale tra i set di Cinecittà, a 
poca distanza dalla sontuosa 
tensostruttura eretta apposta per 
ospitare i quasi tremila vip dello 
spettacolo chiamati ad animare 
la serata. 

Se durante la scorsa edizione 
Vittorio Gassman, prendendo in 
braccio aH’improvviso il pluri- 
vincitore Benigni, aveva scom¬ 
paginato il clima un po’ ingessa¬ 
to del Teatro delle Vittorie, que¬ 
st’anno non ci sono state sorpre¬ 
se in diretta: sotto la rigida regia 
di Giancarlo Nicotra nessuno de- 
0i ospiti si è lasciato andare a 
iniziative personali, ma lo spet¬ 
tacolo televisivo ne ha un po' ri¬ 
sentito. Con l’eccezione forse 
del regista di Train de vie, miglior 
film straniero, che ha restituito 
la cortesia accordando al pubbli¬ 
co italiano un simbolico e ami¬ 



chevole premio-fedeltà. 

Un mezzo disastro, invece, la 
scenetta del toscano Giorgio Pa- 
nariello nei panni di un immagi¬ 
nario cinematografaro in pen¬ 
sione che borbotta sulla panchi¬ 
na cianciando di vecchiaia e sa¬ 
nità. Troppo lunga e per niente 
divertente, anzi così amarognola 
da rovinare il clima di artificiosa 
allegria alimentata dal corregio¬ 
nale conduttore a colpi di super¬ 
lativi edi applausi. 

Nel finalissimo è stato l’Alber- 
tone nazionale - premiato con la 
bizzarra motivazione: «All’attore 
che può vantare più tentativi di 
initazione nel cinema e nella vi¬ 
ta» - a occupare lo show con le 
sue battute e i suoi sorrisi. Vec¬ 
chia volpe dello spettacolo. Sor¬ 
di si è divertito a ironizzare sul¬ 
l’età e sul David alla carriera, in¬ 
trecciando un duetto con donna 
Sofia. Mancava Gina Lollobrigi- 
da, reduce dalla trombatura elet¬ 
torale, ma vedrete che l’anno 
prossi mo ci sarà an eh e I ei... 


IL CORSIVO 


MA QUANTO PROVINCIALISMO 
IN QUELLA SUSPENSE TELEVISIVA 


R idicoli. Ridicola la Rai, checonfondei David di Donatello con la ceri¬ 
monia degli Oscar, dimenticando che in Italia è notte fonda quando 
a Hollywood viene assegnata l'ultima statuita, per cui i gornali ne 
scrivono tranquillamenteil giorno dopo. Ridicola l'organizzazioneBallandi, 
che ha fatto ddia segretezza de premi un esagerato punto d'orgo^io, al 
punto da pregiudicare il lavoro da cronisti, costretti a scrivere a tutta birra 
alle 11 di sera senza aver il tempo di riflettere sul verdetto. E dispiace che 
anche Gian Luigi Rondi, patron storico del premio nonché giornalista, non 
abbia saputo contrastare! diktat della Rai edi Ballandi, veri padroni ddia 
diretta tde/isiva su Raiuno. Intendiamoci. È vero che l'Italia è il paese dei 
segreti di Pulcindia, per cui al Lido, l'ultimo giorno ddia Mostra, gira il 
palmarès in ogni sua voce dieci ore prima della premiazione: è vero inoltre 
che i candidati da David, esibendo un pessimo costume, recalcitrano a in¬ 
tervenire al galà se non hanno la sicurezza di aver vinto: è vero infine che lo 
spirito di corpo del cinema italiano continua a latitare, anzi praticamente 
non esiste, sicché anche un'innocente premiazione tde/isiva rischia di tra¬ 
sformarsi in un gioco di gdosie e ripicche Ricominciamo da lì allora, dalla 
cronica difficoltà dd nostro cinema a farsi e/ento quando si festeggia, senza 
rovesciare sulla stampa, pur cosi coccolata e cercata, il prezzo di una su¬ 
spense che forse avrebbe bisogno di miglior causa. M l. AN. 


Uno per uno 
i premiati 
ieri sera in tv 





Qui sopra, 

Stefano 

Accorsi 

e Giuseppe 

Tornatore 

A destra. 

Margherita 

Buy; in alto. 

Sofia Loren 

eAlberto 

Sordi 


Ecco tutti i premi David assegnati ieri sera 
a Cinecittà nel corso della premiazione pi¬ 
lotata su Raiuno da Carlo Conti. La giuria è 
composta da 336 membri in rappresentan¬ 
za delle categorie professionali del cine¬ 
ma. 

•Miglior film: «Fuori dal mondo» di Giuseppe 
Piccioni 

•Miglior regista: Giuseppe Tornatore per «La 
leggenda del pianista sull’oceano» 

•Miglior regista esordiente: Luciano Ligabue 
per «Radiofreccia» 

•Miglior sceneggiatura: Giuseppe Piccioni, 
Gualtiero Rosella e Lucia Zei per «Fuori dal mon¬ 
do» 

•Miglior produttore: Lionello Cerri per «Fuori 
dal mondo» 

•Miglior attrice protagonista: Margherita Buy 
per «Fuori dal mondo» 

•Miglior attore protagonista: Stefano Accorsi 
per «Radiofreccia» 

•Miglior attrice non protagonista: Cecilia Caz¬ 
zi per «Matrimoni» 

•Migliore attore non protagonista: Fabrizio 
Bentivoglio per «Del perduto amore» 

•Miglior direttore della fotografia: Lajos Koltai 
per «La leggenda del pianista sull’oceano» 
•Miglior musicista: Ennio Morricone per «La 
leggenda del pianista sull’oceano» 

•Miglior scenografia: Francesco Frigeri per «La 
leggenda del pianista sull’oceano» 

•Miglior costumista: Maurizio Millenotti per 
«La leggenda del pianista sull’oceano» 

•Miglior montatore: Esmeralda Calabria per 
«Fuori dal mondo» 

•Miglior fonico di presa diretta: Gaetano Cari- 
to per «Radiofreccia» 

•Miglior film straniero: «Train de vie» di Radu 
Mihaileanu 

•Premio David Scuola: «La leggenda del piani¬ 
sta sull’oceano» di Giuseppe Tornatore 

•Miglior cortometraggio: «Quasi fratelli» di 
Francesco Falaschi 

•David alla carriera: Mauro Bolognini, Sofia Lo¬ 
ren e Alberto Sordi 

•Premio Cinecittà: Dante Ferretti 
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Autostrade^ cercasi nudeo stabile 

Valori: Cèmolto interessa Gros-Pitìtro: in autunno ai privati 


ROMA L'Ue torna a mettersi di 
traverso alla privatizzazione di 
Autostrade. LaCommissionenon 
sembrainfatti convintadellemo- 
dalitàdi privatizzazione. ABruxel- 
les, in particolare, non piacel'ipo- 
tesi della trattativa privata per la 
definizionedel nucleo di azionisti 
stabili, confermata dal bando di 
gara ufficialediffuso martedì tan¬ 
to che già nei giorni scorsi il re¬ 
sponsabile del I a di rezi one merca¬ 
to interno, John Mogg, avrebbe 
chiesto ufficialmentenuovi chia¬ 
rimenti al governo «sulla trattati- 
vadirettaperlacessionedel 30% 
del capitaledellasocietàesullana- 
turadei nocciolo duro di azionisti 


stabili». Secondofonti dellaCom- 
m i ssi 0 n e «è i m po rtan teassi cu rare 
chelagaraperlacessionedi Auto- 
stradesiaaperta, trasparente, non 
discriminatoria e che la privatiz¬ 
zazione avvenga con criteri asso- 
lutamentechiari». 

I dubbi di Bruxelles non sem¬ 
brano comunque preoccupare il 
presidente dell'lri, Gian Maria 
Gros-Pietro. I tempi dellaprivatiz- 
zazi on edi Autostrade, h aspi egato 
ieri, dovrebbero prevedere entro 
ottobre la definizione del nucleo 
stabiledi controllo. L'offerta pub¬ 
blica del resto delle ore di Borsa» 
dell'operazioneèdi IS.OOOmiliar- 
di» (per l'86% del capitale visto 


che il 14% è già flottante). Per il 
nucleo stabi le ci si dovrebbe aggi¬ 
rare - h a preci sato G ros-Pi etro - i n - 
torneai 4.500miliardi più un pre¬ 
mio di maggioranza chedipende- 
rà dal numero degli interessati e 
dal livello di competizione che si 
verrà a creare. Il presidentedell'lri 
ha ricordato che l'operazione 
punta aformare «il nucleo, prima 
del l'opv, per essere i n grado di for¬ 
nire al mercato indicazioni preci- 
sesuN'azionariatodi riferimentoe 
il suopi anoindustriale». 

N on vien edel tutto esci usa, tut¬ 
tavia, la possibilità di una proce¬ 
dura di vendita diversa col collo- 
camentodi tutteleazioni in mano 


al ri ri attraverso u n 'offerta pu bbl i- 
ca di vendita. Questo nel caso ri¬ 
sulti impossibileda vita ad un nu- 
cl eo stabi I e «com patto, trasparen - 
teeeonsi stente». 

Per il presidente di Autostrade, 
Giancarlo EliaValori, comunque, 
la società non faticherà a trovare 
padroni. Se la cordata veneta che 
si eracandidataall'acquistopiùdi 
un anno fa sembra essersi dissolta 
molto prima di arrivarealla vetta, 
al tri si son 0 fatti avan ti. Tra costo¬ 
ro i IG ru ppo Ben etton (già porteci - 
pe del la cordata Veneta)egli spa¬ 
gnoli di AutopistasCesa. Secondo 
Valori potrebberiemergereanche 
l'interessedi importanti «impren¬ 


ditori del Nord-Est». 

Secondo Valori «occorrerà in¬ 
coraggiare la presenza qualificata 
di operatori realmenteinteressati, 
rappresentativi dei veri interessi 
del Paeseesensibili allepossibilità 
di sviluppo del settore. Occorre 
puntareadun nucleo stabileil più 
forte possibile». Il presidente di 
Autostradeosserva poi che«lapri- 
vati zzazi 0 n e sarà trasparen te e ga- 
ran ti rà l'occu pazi on e e gl i i n vesti - 
menti futuri finalizzati all'ammo¬ 
dernamento eallo sviluppo della 
rete autostradale operando per la 
tutela ambientale e territoriale». 
Quanto al suofuturo professiona¬ 
le, Valori non rivela i progetti 
(«preferisco tenere i piedi per ter¬ 
ra», rispondescherzandoacheri- 
lancialavecchiavocechelo vuole 
sul cockpit di comando di Alita- 
lia), ma non manca di osservare 
come sotto la sua guida la capita- 
lizzazionedi Autostradesia passa- 
tada3.000al5.000miliardi. 


Montedison entra in Telecom 


E Bersani benediceil nuovo profilo industiialedel groppo 


ROMA Anche Montedison en¬ 
trerà nel capitai eTelecomo ma¬ 
gari nel nucleo stabiledi Olivet¬ 
ti? È un'ipotesi piùcheprobabi- 
ledopo cheieri si èsaputo cheil 
nome di Enrico Bondi figura 
nell'elenco dei candidati perii 
consigliodi amministrazionedi 
Telecom che verrà proposto al¬ 
l'assemblea del 28 giugno dalla 
cordata vincente Olivetti-Tec- 
nost. Bondi, manager plenipo¬ 
tenziario per conto di Medio¬ 
banca nel gruppo milanese, è 
amministratore delegato di 
Comparte Montedison, maan- 
che presidente della stessa Edi¬ 
son. L'ingresso di Bondi nella 
toldadi comandodiTelecom ri¬ 
sponde al le strategie di Monte¬ 


dison di diversificare le proprie 
iniziative nel promettente 
mondo del I e uti I ities: dal I a pro¬ 
duzione di energia alla vendita 
di elettricità, dall'acqua al le te¬ 
lecomunicazioni. Una scelta di 
tipo industriale, dunque, prima 
ancora che finanziaria. Ancora 
da chi ari re, invece, qualesocie- 
tà si gl erà formai mente Tal I ean - 
za con Tel ecom: se I a capogrup¬ 
po Compari, o (più probabil¬ 
mente) la "ricca" Montedison, 
olapiù "sinergica" Edison. 

Proprio ad esigenze di "com¬ 
petenza" industriale, del resto, 
sembrano averobbeditoi criteri 
che hanno portato all'indivi¬ 
duazione della nuova tolda di 
comando di Telecom, al meno a 


giudicare dal- 
lalistadei can¬ 
didati di mag¬ 
gioranza al 
eda resa nota 
ieri. Accanto a 
Bondi, ap¬ 
paiono i nomi 
dei due uomi¬ 
ni che hanno 
segnato il ri¬ 
lancio di Oli¬ 
vetti: il presi¬ 
dente Anto¬ 
nio Tesone e l'amministratore 
delegato Roberto Colaninno, 
entrambi destinati a ricoprire 
analoghi incarichi anche in Te¬ 
lecom. Accanto all'avvocato 
Sergio Erede, "mente" giuridica 


■ SORPRESA 
WANG 

Nel Cda anche 
joseph lucci 
per riorganizzare 
l'inforniatica 
a partire 
da Finsiel 


della scalata a Telecom, figura 
l'imprenditore bresciano Emi¬ 
lio Gnutti. Un po' a sorpresa 
compare jos^h Tucci, presi¬ 
dente e amm i n i stratore del ega¬ 
to della Wang Global. Una pre¬ 
senza che ha il valore di un 
obiettivo: riorganizzare l'infor¬ 
mati ca di Tel ecom, a parti redal- 
la Finsiel. Fanno poi lacompar- 
sa due uomini di finanza pre¬ 
senti nel cdaOlivetti sinoadini- 
zi giugno: l'americano PeterCo- 
hen ed il francese Gerard 
Worms. 

Olivetti-Tecnost proporrà di 
Iasciareal3il numero dei consi¬ 
glieri. Avendone proposti 8 ci 
sarà dunque spazio sia per i tre 
consiglieri della lista di mino¬ 


ranza, siaperleduenominedi 
competenza dei ministri del Te¬ 
soro edel leComunicazioni. 

«Emergeunasocietàdal forte 
profilo industriale»: è il com¬ 
mento del ministro dell'Indu¬ 
stria Pierluigi Bersani cheieri ha 
incontrato Colaninno ei segre¬ 
tari di Fiom, Firn eUilm. «Nel 
n u ovo co n si gl i o - h a osservato i I 
ministro - oltre a presenze fi- 
nanziarieegiuridico-legali ci so¬ 
no forti presenze industri ali, la¬ 
sciando intendere la volontà di 
dare un profilo industriale alla 
società». Ai sindacati Bersani ha 
riferito l'intenzionedi Colanin¬ 
no di <A/alutaretutte le possi bili 
sinergie industri ali traieazien- 
decontrollatedal gruppo». 


Il Wall SbHt Journal; 
«Non volateda Malpensa» 

E all'Al Italia partono gli scioperi 


ROMA L'ennesima stroncatura di 
Malpensa arriva dal Wall Street 
Journal. Con un articolo su quat¬ 
tro colonne, richiamato in prima 
pagina, il Wsj attacca l'hub mila¬ 
nese. Il messaggio è chiaro: chi de¬ 
ve volare a M al pensa farebbe bene 
aripensarci. Ma se proprio deve at¬ 
terrare nello scalo lombardo, può 
giocare air«Alitalia poker». Le re¬ 
gole sono semplici: «Quando arri¬ 
vate al l'aeroporto, guardate il ta¬ 
bellone delle partenze e controlla¬ 
te quanti voli Alitaliasono in ritar¬ 
do. Quando tutti i voli dello scher¬ 
mo sono ritardati avete fatto full». 
Le possibilità di vincita non sono 
così remote se si considera che, se¬ 
condo quanto riferisce il Wsj, la 
percentuale dei voli Alitalia in ri¬ 
tardo è sai ita durante la crisi balca¬ 
nica al 90% (rispetto al 56% ante 
guerra). Il gioco, però, è riservato 
«ai soli eroi che decidono di servir¬ 
si di Malpensa» che, si perita di 
tradurre il quotidiano, «in italiano 
vuol dire pensato male». A pagare 
il disastro non sono solo passegge¬ 
ri e abitanti ma, fa notare il Wsj, 
anche l'Alitalia: «La compagnia di 
bandiera italiana quest'anno non 
avrà profitti per i problemi creati 
da Malpensa». Ovvio che alla com¬ 
pagnia di Cempella, che sta aspet¬ 
tando il parere dell'Antitrust ame¬ 
ricano suN'allenza con la Nor- 
twest, l'articolo del Wsj sia rimasto 
assai in di gesto. 

In difesa di Malpensa e di Alita¬ 
lia scende in campo il ministro dei 
Trasporti, Tiziano Treu: «Un giudi¬ 
zio pesante e ingiustificato». Ag- 
giungeTreu: «Non vorrei chefosse 
un attacco interessato. Siamo im¬ 
pegnati a migliorare Malpensa. 
L'atteggiamento di tutti, comprese 
le compagnie straniere, ècostrutti¬ 
vo. Non èutilefaresemplicemente 
l'elenco dei guai, oltretutto anche 
casuali, che ci sono stati in tutti gli 


aeroporti del mondo pur non pre¬ 
giudicandone la crescita». L'unico 
neo che vede ancheTreu è«lagra- 
ve condizione di ritardi nei voli». 
Anche se, spiega ilministro, «in 
parte è dovuto alla riorganizzazio¬ 
ne del l'aeroporto e in parte ai pro¬ 
blemi legati alla crisi dei Balcani». 
Proprio ieri mattina, tra l'altro, 
Treu ha deciso insieme a Scogna- 
migliodi alleggerire le tracce mili¬ 
tari per ripristinare la normalità. 

Il problema è che in Alitalia sta 
riprendendo corpo un altro tipo di 
normalità, che dopo la pax del '96 
sembrava ormai scomparsa: torna 
la tensione sul fronte sindacale, 
tornano gli scioperi. La giornata 
campale sarà mercoledì 23 giugno, 
quando sciopereranno dalle 11 al¬ 
le 15 gli assistenti di volo che chie¬ 
dono la riunificazione contrattua- 
le(il primo sciopero generale dopo 
la pax siglata tre anni fa): dalle 14 
alle 18 incroceranno le braccia tut¬ 
ti i lavoratori Alitalia degli aero¬ 
porti della Lombardia. Indetto da 
CgiI, CisI e Uil, quello milanese si 
annuncia come «il primo di una 
vertenza con l'azienda che, spiega¬ 
no i sindacati, «dalle difficoltà or¬ 
ganizzative connesse al trasferi¬ 
mento a Mal pensa fa derivare rela¬ 
zioni industriali scorrette, a co¬ 
minciare dal mancato rispetto de¬ 
gli accordi». In particolare, di quel¬ 
lo che prevedeva 200 assunzioni 
con contratti di formazione e lavo¬ 
ro per la manutenzione, le merci e 
le prenotazioni. «In realtà - dicono 
CgiI, CisI e Uil - non ci sono state e 
tutto il sistema direzionale è rima¬ 
sto a Roma». Sul piede di lotta, in¬ 
fine, anche i piloti: il 5 luglio tocca 
a loro scioperare, per denunciare 
lo stato delle relazioni industriali. 
Appi, Uiltrasporti e Filt-CgiI, le si¬ 
gle che proclamano l'agitazione, le 
def i n i scon 0 «pessi me». 

Si.Bi. 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 
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Min. 

Max. 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,25 

20? 

024 

0 27 

489 

CALCEMENTO 

1,03 

-0,48 

0,97 

1,21 

1996 

FINMECC RNC 

0,74 

0,65 

0,61 

0,83 

1419 

MEDIOBANCA W 

2,32 

0,35 

2,27 

3,15 

0 

RINASCEN RW 

0,38 

2,24 

0,37 

1,07 

0 

UNIPOL PW 

0,39 

■2,38 

0,39 

0,56 

0 

ACQNICOLAY 

2,34 


194 

247 

4521 

CALP 

3,04 

-0,23 

2,59 

3,23 

5909 

RNMECCW 

0,05 

■0,77 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOLANUM 

7,42 

3,34 

5,44 

7,59 

14022 

RINASCEN RNC 

3,88 

■0,05 

3,55 

5,35 

7439 

UNIPOL W 

0,51 

n?4 

038 

0 60 

0 

ACQUE POTAR 

3,80 

-256 

3,50 

537 

7358 

CALTAGIR RNC 

0,93 


0,80 

0,93 

1756 

FINMECCANICA 

0,94 

■0,13 

0,77 

1,11 

1813 

MERLONI 

4,00 

0,20 

3,92 

4,88 

7582 

RINASCEN W 

1,07 

1,04 

1,06 

2,08 

0 

IfIviANINI IND 


2,44 

0,75 

0,85 

1522 

AEDES 

7,60 

■037 

6 38 

972 

14737 

CALTAGIRONE 

1,06 

1,62 


1,06 

2047 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,76 

0,57 

1,76 

2,46 

3418 

RISANAM RNC 

12,15 


8,20 

12,22 

23526 

0,80 










AEDESRNC 

4,70 


3,15 

6,82 

9178 

CAMFIN 

1,88 

-3,85 

1,60 

1,97 

3749 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

2,60 

1,48 

2,55 

3,52 

5025 

RISANAMENTO 

20,36 

0,05 

16,39 

20,45 

39364 

VIANINILAV 

1,84 

1,10 

1,78 

2,04 

3543 

AEM 

1,89 

112 

188 

238 

3636 

CARRARO 

4,94 

■1,14 

4,01 

5,09 

9525 

FONDASS 

5,25 

1,49 

4,21 

5,62 

10092 

MIL ASSRNC 

2,04 

0,54 

1,85 

2,32 

3995 

RIVA FINANZ 

2,85 

1,82 

2,60 

3,37 

5507 

VinORlAASS 

3,96 

1,02 

3,73 

4,61 

7641 

AEROP ROMA 
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l'Unità 


Pace nei Balcani 



Giovedì 17 giugno 1999 



♦Dopo una giornata di intensa trattativa 
ad Hdsinki, nuiia di fatto tra i ministrì 
delia Difesa Cohen eSergheie/ 


^Ci sonosolo24 oredi tempo per arrivare 
ad un compromesso in vista 
dei faccia a faccia tra Eitsin eCiinton 


^Dubbi sulla salutedel capo del Cremlino 
Sul tavolo del negoziato pesa lo sblocco 
dei finanziamenti intemazionali a Mosca 


Kfbr, fretta finale tra Usa e Russia 


Oggi incontro traAlbright-lvanov prima del summit di Colonia 


DALLA REDAZIONE_ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Molteoredi discus¬ 
sione e, fi noa tarda sera, n essun 
risultato. I ministri della Difesa 
americano William Cohen erus- 
so Igor Sergheiev sono rimasti 
chiusi tutto il giorno, ieri, nel pa¬ 
lazzo del I a presi denza fi n I an dese 
a Helsinki alla ricerca di una via 
d'uscita dall'impassesulla parte- 
cipazionedei soldati di Moscaal- 
laforzadi pacein Kosovo.Oggi il 
complicatissimo negoziato do¬ 
vrebbe essere preso in mano da 
Madeleine AIbright e Igor Iva- 
nov. La segretari a di Statoeil mi¬ 
nistro degli Esteri avranno solo 
ventiquattro ore per arri varea un 
compromesso prima che inizi, 
domani, il verticedel GBaColo- 
nia, tra i temi del quale c'è, fra 
l'altro, anche lo sblocco dei fi¬ 
nanziamenti internazionali alla 
Russia. Nonché, secondo notizie 
anticipate ieri dal primo mini¬ 
stro di Mosca Sorghi eij Stepascin 
ma non confermate da fonti oc¬ 
cidentali, una solenne dichiara¬ 
zione di sostegno alle riforme 
economiche ddl'attuale gover¬ 
no moscovita. 

Un accordo dovrà essere defi¬ 
nito,al più tardi, entro domenica 
quandoClintoneEltsin avranno 
il loro téteà-téte nella città sul 
Ren 0 .0 al men 0 dovrebbero ave¬ 
re, giacchéancora ieri circolava¬ 
no dubbi sul fatto che le condi¬ 
zioni di salutedel presidenterus¬ 
so gli consentano davvero latra- 
sferta a Colonia, dove, comun¬ 
que, dovrebber^aresolo il tem¬ 
po necessario per l'incontro con 
il capo della Casa Bianca. Non si 
può escludere a priori, tuttavia, 
che, semprecheEltsin arrivi dav¬ 
vero, il delicatissimo contenzio¬ 
so finisca, irrisolto, sul tavolo dei 



duecapi di stato. I n quel caso po¬ 
trebbe spettarea loro il colpo d'a¬ 
la politico-diplomatico di un 
compromesso. Accadde così, ri¬ 
cordavano molti ieri, anche 
quando si trattò, nel '95, per la 
costituzionedellalfor(poi Sfor), 
la forza incaricata di vigilare sul 
rispetto degli accordi di Dayton. 
Giunti sul punto di una rottura 
irreparabile, Clinton e Eitsin si 
accordarono in un incontro a 
quattr'occhi in una località turi¬ 
stica del lo stato di NewYork.An- 
cheallora, laquestionepiù com¬ 
plicata era quella del comando 
cui sottoporre il contingente, 
composto in maggioranza da 
truppeNato madel qualefaceva- 
no parte anche soldati russi. Il 
compromesso fu quellodi creare 
un sub-comando autonomo per 


le forze non-Nato, coordinato 
comunque con il comando Na¬ 
to. 

A gudicare dalle difficoltà in 
cui si è arenato il confronto nei 
giorni scorsi, non pare però che 
quello schema possaessereadot- 
tato si c et si m p I i ci ter an eh e per i I 
Kosovo. Il portavoce della Casa 
Bi an ca J oe Lockart si è detto otti - 
mista, ieri, affermando di credere 
che«si possa trovare un accordo 
in base al quale! russi partecipe¬ 
ranno alla Kfor nell'ambito di 
un'unica struttura di comando 
chesaràdella Nato». Mada Mo¬ 
sca è arrivata una risposta abba- 
stanza secca: iICremii no non ac¬ 
cetterà alcun compromesso «che 
possa essere contrario agli inte 
ressi della Russia». Il fatto èche 
nel Kosovo esistono complica¬ 


zioni chein Bosnia non c'erano. 
La prima, che si è tradotta nel 
tentativo iniziale degli america¬ 
ni edellaNatodi escluderedi fat¬ 
toi russi dallaKfonconsistenella 
preoccupazione che l'assegna¬ 
zione di una zona precisa alle 
truppedi Mosca potrebbe prefi¬ 
gurare una divi sione della regio¬ 
ne. La seconda è che le truppe 
russe, a differenza di quel le del la 
Nato, agiscono in un ambiente 
semprepiùostilecreatodagli uo¬ 
mini dell'Uck, i quali non solo 
sono molto restii ad accettare la 
«smilitarizzazione» prevista nel¬ 
l'accordo con Belgrado (eri presa 
dallo schema di Rambouillet), 
manelleultimeorehanno molti¬ 
plicato le minacce proprio nei 
confronti dei russi, considerati 
alleati e longa manus dei serbi. 


Resteràanchedavederesei russi 
si accontenteranno della «smili¬ 
tarizzazione», la quale significa 
in sostanza la confìsca dellesole 
armi pesanti (con un calibro su¬ 
periore ai 12.5 millimetri, speci¬ 
ficava ieri un diplomatico Occi¬ 
dental e) el 'even tual euti I i zzazi o- 
ne degli uomini dell'Uck come 
forzedi polizia,oppuresechiedfr 
ranno un vero eproprio disarmo, 
cosa che potrebbe comportare 
tensioni edisordini tralaKforei 
guerriglieri. Prima di partire per 
Helsinki, ieri, Ivanov ha parlato 
di «disarmo», pur facendo riferi¬ 
mento alla risoluzionedell'Onu 
che recepisce l'accordo nella 
qualesi parladi «smilitarizzazio¬ 
ne». Il ministro degli Esteri russo 
è ottimista: «siamo pronti a dei 
compromessi ragionevoli». 


Il tavolo 
del confronto 
tra russi 
e americani 


J.Avikainen/Ap 


VERTICE 

Il presidente Usa rilancia 
«Serve una terTa via 
per umanizzare il mercato» 

■ Bill Clinton Intende rilanciare la «terza via» verso una 
globallzzazionedal volto umano nel verticedel paesi 
IndustrIallzzatIchesI riunirà venerdìaColonla. Loda 
annunclatolerl Inundlscorsoall'llo, l'organizzazione 
Internazionale del lavoro, che ha sedea Ginevra. «Il 
prossImoflnesettlmanaaColonla-hadettoCIInton- 
ml unirò al miei colleglli del G8 per chiedere nuova at¬ 
tenzione per una più forte rete di sicurezza sociale, 
nel singoli paesi e nella comunità Internazionale. 
Chiederemoancheunamagglorecooperazionetrallo 
e Istituzioni finanziarle Internazionali perpromuove- 
reprotezlonlsoclallenormedl basesul lavoro». Il 
presldenteamerlcanohaparagonatocolorochecer- 
cano di opporsi alla globallzzazIoneaIreCanuto, che 
tentavadi placaceli mareintempesta tendendola 
mano. «La globallzzazlone-,ha detto-non èuna pro¬ 
posta ouna scelta politica. Èunfatto. Ma la nostra 
reazione può essere decisiva. Dobblamotrovareuna 
terza via, una via nuova edemocratica, permasslmlz- 
zarell potenzialedel mercatoelaglustiziasoclale, la 
competitività e lospirlto di comunità. Dobbiamo dare 
un volto umano all'economia globale». Neltestodel 
discorso, diffuso dalla Casa Bianca, l'espressione 
«terza via» èstata cambiata In « nuova via». SI tratta 
quasi certamentediunerroreditrascrizlone, ma 
qualcuno ha pensato che I collaboratori di Clinton, 
sempre pronti a coglleregll umori dell'elettorato, ab¬ 
biano tenuto conto dell'avanzata moderata nelleele- 
zlonl europee. Il pensiero del presidente americano In 
ogni modo è chiaro: «Il libero commercio non ècon- 
trarlo all'Interesse del lavoratori... Dobbiamo peròfa- 
redl più per assicurarechetutti siano Innalzati dall'e¬ 
conomia globale. È vi taleche II Wto l'organizzazione 
mondialedel commercio, e l'Ilo lavorino Insieme per 
fareavanzaregll obiettivi comuni». Clinton ha annun¬ 
ciato cheal suo ritorno a Washington chiederà al se¬ 
nato di ratificare la convenzionedel lavoro approvata 
l'annoscorsodall'llo, percombatterein particolare 
l'abuso del lavoro del bambini. «Lavoreremocon l'Ilo 
- ha detto- In una nuova Iniziativa per migliorare le 
norme sul lavoro e vietare II lavoronero del bambini In 
tutto II mondo». 


Dini; «Va frenato il controescxlo setto 
e rude de^e divenire una forza di polizia» 

Il ministro degli Esteri: fattori di rischio anche perii settore italiano 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Portare l'Uck dalla logica 
del «confronto armato» a quella 
della«forza politica». Eperquanto 
riguarda la Serbia, in questa fasesi 
può pensare soltanto ad aiuti 
umanitari, «almeno fino a quan¬ 
do non ci sarà a Bel grado un'aper¬ 
tura verso un governo democrati¬ 
co». La ricostruzione dei Balcani 
vedrà impegnati Usa e Russia ma 
«sarà un compito soprattutto del¬ 
l'Unione Europea». Sono alcuni 
dei passaggi-chiavedellalunga re¬ 
lazione svolta da Lamberto Dini 
davanti alleCommissioni esteri di 
CameraeSena- 
to. Una relazio¬ 
ne eh e è servita 
a fare un bilan¬ 
cio del la guerra 
ead illuminare 
gli ostacoli che 
si frappongono 
sul cammino 
della pace in 
Kosovo. Il pre¬ 
sente giustifica 
lasceltadeH'in- 
tervento, ri¬ 
marca il titolare della Farnesina. 
Le testimonianze e le raccapric¬ 
cianti scoperte di questi giorni - 
osserva Dini - confermano che 
l'intervento militare è stata una 
decisionegiusta, «per non assiste- 
rea si stematicherepressioni, acri- 
mini compiuti sotto l'egidadi uno 
Stato». L'Italia, insiste il ministro 
degli Esteri, ha partecipato ad un 
conflittochenoneradiretto «con¬ 
tro i serbi, ben si contro la politica 
repressivadi M ilosevic». Unapoli- 
ticachesi inverainquellefosseco- 
muni trovatedai soldati dellaFor- 
za internazionale di pace. In que- 
stoquadro, il ritornodei profughi 
nel Kosovo «si annunciagiàun'o- 
perazione estremamente com¬ 
plessa, più lunganei tempi, proba¬ 


bilmente, di quanto potessimo 
pra/edere». Lenotiziechegiungo- 
nodal Kosovo confermanoquesta 
preoccupanteprevisione: «Gli in¬ 
cidenti di questi giorni - annota 
Dini - mentre il dispiegamento 
del I a forza i n tern azi on al e è an co- 
ra in corso, dimostrano chela si¬ 
tuazione sul terreno è tutt'altro 
che tranquilla e che il compito 
della forza multinazionale sarà 
particolarmente complesso, con 
fattori di rischio, quindi, anche 
nel settore italiano». Ciò che va 
scongiurato è «l'avvio di un con¬ 
troesodo checrei un nuovo flusso 
di profughi, questa volta serbi, un 
popolo giàferitoeinconsapevole. 


in parte, dei crimini dei suoi diri¬ 
genti». Passaggio obbligato per ri¬ 
portare la pacein Kosovoèlasmi- 
litarizzazionedituttelemiliziepa- 
ramilitari.Traqueste, l'Uck. Un'o¬ 
perazione, avverte il ministro de¬ 
gli Esteri, «chenon saràfacileeri- 
chiederàmoltotempo»edovrà es¬ 
sere attuata dalle forze Nato. «Le 
assicurazioni che ci ha fornito il 
leader principaledeH'Uck, Thaqi, 
in un recente colloquio a Roma- 
rileva il ministro - attenuano ma 
non dissolvonolepreoccupazioni 
di quanti vorrebbero una rapida 
riconversionedeirUckin unafor- 
za politica». La Nato, spiega in 
proposito, «sta negoziando con 
l'Uck punti specifici quali l'asten- 
sionedaazioni aggressive, lacon- 


segnadellearmi pesanti el'abban- 
dono delle uniformi». L'Italia, ri¬ 
badisce Dini, è, in piena sintonia 
con la Comunità internazionale, 
contraria all'indipendenza del 
Kosovo e, nello stesso tempo, al 
progettodi GrandeAlbaniacaroa 
Tirana. «Nei Balcani - ricorda - su 
23 confini, 19 sono contestati: 
toccarne uno solo, destabilizze¬ 
rebbe la regione». Dini rivendica 
lasceltaitalianadi lavorareperun 
pieno coinvolgimento di Mosca 
neH'iniziativa diplomatica volta a 
ricercareunasoluzionepoliticaal- 
lacrisi nei Balcani. Unasceltarive¬ 
latasi vincente. Ed ora, la Russia 
potrebbe «condividere»con qual¬ 
che Paese della 
Nato - Francia, 
Germania, 

Gran Bretagna 
- la re^onsabi- 
lità di un'area 
nel Kosovo. 
Questa, spiega 
il titolare della 
Farnesina, è 
una delle «ipo¬ 
tesi» sullequali 
i ministri della 
Difesa stanno 
lavorando a Helsinki per superare 
il contrastotralaRussiaelaNato. 
«Sono convinto che un accordo 
sarà raggiunto», prevedeDini. Più 
complesso è il capitolo-Belgrado. 
«Soloun governo democratico sa¬ 
rà capace di inserire al più presto 
anchelajugoslavianel circolovir¬ 
tuoso del I a ri costruzi on e», sottoli- 
neaDini.ManonpuòesserelaNa- 
to acacciareSobodan Milosevic: 
«Abbi amo vi n to I a guerra, reso più 
deboleMilosevic-avverteil mini¬ 
stro degli Esteri - ridato spazio al¬ 
l'opposizione serba. I crimini di 
guerra del governo jugoslavo do¬ 
vranno esseregiudicati dal Tribu¬ 
nale internazionale deH'Aja, ma 
l'avvenire politico di Milosevic è 
nellemanidei serbi». 


■ SCELTA 
GIUSTA 
La scoperta 
delle fosse comuni 
testimonia 
la giustezza 
dell'Intervento 
della Nato 
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Equipeaggiamtentf) di SEfrie. 


FINCERMA finanzia la vostra Skoda 


Gamma Felida a partire da lire 12.800.000 

Prezzo chiavi in mano (l.P.T. esclusa) di Felida 1.3 LX 5 porte (non Comfort) con supervalutazione dell'usato. 



Gruppo Volkswagen 


Venite a vederla. Venite a provarla dal vostro Concessionario Skoda. 



Autocentri Balduina 

A Roma, nella sede esclusiva di Via Vertunni, 72 (g.r.a. use. 15 - La Rustica) Tel. 06/22.70.061 
e anche in Via Alberini, 5 Tel. 06/87.13.76.61 

W'Vw.autocentribalduina.COITI / www.autoccasioni. corri / E-iVlAlL info@autocentribalduina..(:om 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦// Consigliodà ministri rìsoive ^Riprendei'iter fermo dai 1992 

ia «quereiie» aii'intemo degii atené peri professori ordinari 
li sottosegretano Guerzoni: «Era ora» e dai 1995 per g// associati 

Uiiversit^ disco verde 
ai concorsi per docenti 

Un decrdioleggesblocca migliaia di incarichi 



A Bologna meeting sull'istruzione 
Riuniti trenta ministri europei 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA S è risolta con il Consiglio 
dei ministri di ieri la querelle che 
contrapponeva alcuni docenti di 
medicina e il ministero dell'Unver- 
sità. Oggetto del contrasto era la 
composizione delle «commissioni 
giudicatrici delle procedure di va¬ 
lutazione comparativa per la no¬ 
mina in ruolo di professori e ricer¬ 
catori universitari». Con la legge n 
210 /98 sono state radicalmente 
modificate le procedure per i con¬ 
corsi. S è passati dai mega concorsi 
nazionali alle valutazioni compa¬ 
rati ve affi date al I e si n gol e u n i versi - 
tà. Il Murst con il Dpr n. 390 ha 
definito in un regolamento le mo¬ 
dalità di votazione e l'ambito del¬ 
l'elettorato attivo e passivo delle 
commissioni esaminatrici. Tutti i 
docenti ed i ricercatori possono 
partecipare all'elezione dei com¬ 
missari, ma non possono farne 
parte i professori «straordinari», 
quelli cioè che non hanno ancora 
maturato i tre anni dalla loro no¬ 
mina e che sono in attesa di con¬ 
ferma, gli associati e i ricercatori 
«non confermati». Una limitazio¬ 
ne fissata per tutelare l'autonomia 
dei commissari, visto che sarebbe 


stato forte il potere di condiziona¬ 
mento nei confronti di docenti an¬ 
cora non «confermati» e quindi 
soggetti a loro volta a valutazione 
da parte di professori che possono 
essere interessati alle«proceduredi 
comparazione». Una situazione 
che avrebbe potuto creare conten¬ 
ziosi e ricusazioni. 

Ma contro queste limitazioni 
hanno presentato ricorso al Tardel 
Lazio alcuni professori «straordina¬ 
ri» della facoltà di medicina di Ro¬ 
ma. «Con un atto regolamentare 
non si poteva incidere sullo stato 
giuridico dei professori straordina¬ 
ri»: questa l'argomentazione della 
loro protesta accolta dal tribunale 
amministrativo. Cosi il 9 giugno 
scorso il Tar Lazio ha sospeso l'dfi- 
caciadel regolamento per l'articolo 
che escludeva i professori straordi¬ 
nari dalle commissioni. L'effetto è 
stato il blocco di due terzi dei con¬ 
corsi che sarebbero dovuti partireil 
14 giugno. Sono 1970 «i concorsi» 
banditi dalle università italiane. È 
dal 1992 che la situazione è ferma 
peri professori ordinari edal 1995- 
96porgli associati. 

Il ministro Zecchino lo aveva an¬ 
nunciato, al prossimo Consiglio 
dei ministri avrebbe presentato un 
decreto legge, ed è quanto è acca¬ 


duto ieri. 

«Abbiamo insistito per mantene¬ 
re la norma adottata con il regola¬ 
mento - ha spiegato il sottosegreta¬ 
rio all'Università, Luciano Guerzo- 
ni - perchè si tratta di una norma 
giusta che rappresenta uno stru¬ 
mento irrinunciabile per la mora¬ 
lizzazione dei concorsi universita¬ 
ri. Infatti, l'elegibilità a membro 
della commissione di chi è a sua 
volta sotto giudizio, come il pro¬ 
fessore straordinario o l'associato 
non confermato, lo porta ad essere 
soggetto a tutti i ricatti e aicondi- 
zionamenti di coloro che lo devo¬ 
no giudicare. Che non sono i can¬ 
didati al concorso, ma i loro "mae¬ 
stri" 0 possibili sponsor». Il mondo 
accademico era abituato a questi 
intrecci che condizionano scelte e 
carriere. Non a caso Guerzoni parla 
di «necessaria misura di moralizza¬ 
zione». Ha una preoccupazione 
Guerzoni, far partire subito i con¬ 
corsi, per questo si èfatto ricorso al 
decreto legge: «Ora con la norma 
approvata dal governo potrà co¬ 
minciare a funzionare il nuovo re¬ 
gime con i concorsi banditi dalle 
singole università. Il reclutamento 
deve riprendere normalmente an¬ 
che per far fronte all'esodo previ¬ 
sto dagli atenei nei prossimi anni». 


L'APPUNTAMENTO 


ROMA «Entro il 2010 si avrà una 
armonizzazione dei sistemi di 
istruzione superiore dei paesi eu¬ 
ropei. E sarà ragionevolmente 
possibileaveretitoli di studiouni¬ 
versitari compatibili». Lo haaffer- 
matoieri il ministrodell'Universi- 
tà e della Ricerca scientifica. Or¬ 
tensi o Zecch i n o eh eh a presentato 
l'incontrochesi terrà doman i, ve- 
nerdì ISgiugnoesabato 19presso 
l'università di Bologna al quale 
parteciperanno i ministri dell'U- 
niversitàei rettori di 30paesi euro¬ 
pei. «L'appuntamento è fonda- 
mentale-h adetto il ministro-per- 
chél'intentoèdi concludereque- 
sto incontro con una dichiarazio¬ 
necongiunta dei ministri cheim- 
pegni le politiche nazionali dei 
singoli paesi. Perportareavanti un 
processo di coordinamento sem¬ 
pre più stringente, in un campo 
eh e rappresen ta u n fan al i n 0 d i co¬ 


da in termini di unità europea». 
L'incontro fra i ministri si propo- 
nedi ampliare gli obiettivi conte¬ 
nuti nella convenzione firmata 
un annotaallaSorbonadai mini¬ 
stri dell'Istruzione di Italia, Fran¬ 
cia, GermaniaeRegno Unito. 

Il ministrohaindicatogli obiet¬ 
tivi comuni proposti agli altri pae¬ 
si: un titoli di studio superiore fa¬ 
cilmente comparabili, ipotizzan- 
doun modellodi duecicli,un pri¬ 
modi 3anni eun secondodi Zan¬ 
ni; un sistema integrato di crediti 
didattici perunapiùfacilemobili- 
tà nei diversi Paesi europei; la ri¬ 
mozione degli ostacoli alla circo¬ 
lazi onedei docenti edegli studen¬ 
ti; la conquista di una compara¬ 
zione europea nella valutazione 
dellaqualità. 

«L'Europanonèsolo Euro, ban¬ 
che ed economia», ha detto Zec¬ 
chino sottolineando che nel trat¬ 


tato di Maastricht «mancano mo¬ 
menti di realearmonizzazionepo- 
litica. Non pensiamo-ha precisa¬ 
to-ad uniformare il Continente, 
ma a convergenze e armonizza¬ 
zioni nei sistemi formativi». Il ret¬ 
tore dell'ateneo bolognese, Fabio 
Roversi Monaco ha sottolineato 
quanto la concertazione europea 
in tema di formazione superiore 
possa renderel'Europacompetiti- 
vo nei confronti dei titoli univer¬ 
sitari statunitensi. Il sottosegreta¬ 
rio Luciano Guerzoni, invece, ha 
spiegato come l'Italia farà «da 
apripista», perché «la riforma che 
abbi amoavviato prefigura lafutu¬ 
ra realtà europea». Alla sigla della 
dichiarazione congiunta, in rap¬ 
presentanza di Massimo D'Ale- 
ma, impegnato nei lavori del G8, 
sarà presente il vicepresidentedel 
C on si gl i 0 , Sergi 0 M attarel I a. 

R.M. 


Studenti 
davanti 
ai iiceo 
Giuiio Cesare 
di Roma 

IL CASO 

Insegna religione 
ma è incinta 
Nomina re\A0cata 

ROMA Insegnareligionein una 
scuolapubblicadadieci anni. È 
separata, vivedasolaedèincin- 
ta; perquesto l'autorità ecclesia¬ 
stica gli ha revocato la nomina 
necessari a per in segnare. Il caso 
è stato oggetto di un'interroga- 
zionenel questi on ti meda parte 
di un deputato leghista. «Samo 
legati al Concordato del r84con 
laSantaSede- ha^iegato il mi¬ 
nistro della pubblica istruzione 
Luigi Berlinguer-che permette 
larevocadi incarico di compor¬ 
tamento pubblico e notorio 
non confacente alla morale 
L'insegnante è separata e vive 
da sola. Non dovrebbe certo es¬ 
sere 1 0 stato d i gravi dan za, d i ri t- 
to di tutti, l'oggetto della re/o¬ 
ca». 

Gli insegnanti di religione- 
hacontinuatoii ministro-sono 
nominati dal l'autorità scolasti¬ 
ca d'intesa con l'ordinario dio¬ 
cesano. «E l'autorità ecclesiasti¬ 
ca ha il di ritto di propostaedi re¬ 
voca». Secondo lacuna, harife- 
rito il ministro «il comporta¬ 
mento dell'insegnante è «pub¬ 
blico, notorio e non confacen¬ 
te». La prassi in questesituazio- 
ni ha spiegato Berlinguer «è di 
dare automaticamente ragione 
aH'ordinario diocesano. Ma se 
questa è la motivazione pone 
dei problemi «in quanto la gra¬ 
vidanza è un diritto inconfuta¬ 
bile». D'altronde ha concluso 
Berlinguer per conoscere il mo¬ 
tivo «dovremmo accampare un 
obbligo di motivazionedaparte 
deH'autorità ecclesiastica, un 
obbligo chenon c'è». 


«Ilarìa indagava sul traffico di scorie tossiche» 

Processo Alpi, una donna somala testimone in assise sugli ultimi giorni della giornalista 
Un armatore italiano rivela: «M isteriose casse viaggiavano a bordo delle navi del pesce» 


Roma, Gay Prìde in strada 
Nove giorni di eventi 

Dal 20al 28 giugno, eun corteo il 26 


ROMA Stava indagando su un 
traff i co d i scori etossi eh e, 11 ari a Al - 
pi. Lo ha detto ieri mattina ai giu¬ 
dici della seconda Corte d'Assise 
una donna somala, Faduma 
Ahmed M ohamud, rappresen tan- 
tedell'AlleanzaDonneSomale,^- 
gliadi un generai e eh e è stato an¬ 
che sindaco di Mogadiscio. La 
donnafchehasostenutodi essere 
amica di vecchia data di Maria) ha 
detto di aver ricevuto confidenze 
da parte della giornalista del Tg3 
pochi giorni primachelauccides- 
sero insieme con il suo operatore 
Miran Hrovatin. «IlariaAlpi inda¬ 
gava su un traffico di scorietossi¬ 
che che tutti a Mogadiscio cono¬ 
scevamo, ma di cui nessuno vole¬ 
va pari are. M i d i ssech eaveva bi so- 
gno del mio aiuto perché stava 
cercando di avere notizie su que¬ 
sta pista delicata e pericolosa. A 
Mogadiscio c'è molta omertà su 


queste cose. Personalmente è la 
primavoltacheparlo in pubblico 
di questi argomenti», ha spiegato 
ladonna. 

Faduma ha anche scagionato 
Hashi OmerHassan,chelavorava 
per lei ed era l'autista di una delle 
sueautomobili; «Non l'ho mai vi¬ 
sto con un'arma in pugno», ha 
detto Faduma, spiegando ai giudi¬ 
ci che il 20 marzo 1994, giorno in 
cui laAlpi eHrovatin furonoucci- 
si, Hashi non era a Mogadiscio 
perch éaveva eh i esto al cu n i gi orn i 
di ferieperandareatrovareil non¬ 
noammalato fuori città. Ladonna 
ha anche ricostruito l'omicidio, 
raccontando di aver appreso da 
un testimone oculare che la Alpi 
fu trovata con la testa appoggiata 
alla coscia destra del suo autista 
che aveva una pistola in pugno e 
tremavadallapaura. 

Quelladi ieri èstataun'udienza 



Giorgioe 
LucianaAlpi 
genitori 
di liaria 
uccisa 
in Somaiia 

Del Castillo/ 

Ansa 


dedicata quasi interamente alla 
tesi dell'omicidio nato nell'ambi¬ 
to del traffico internazionale di 
scorieradioattive. Hannodeposto 
anche due giornalisti di «Famiglia 
Cristiana» che indagarono su un 
presunto traffico di rifiuti tossici 
in Somalia, visitandoanehel'lsola 
del Sale, nel nord del paese, vicino 
a Bosaso, dove sarebbero stati in¬ 


terrati fusti pieni di sostanze ra¬ 
dioattive e dove in mare sarebbe 
stato calato un blocco gigantesco 
di cementopienodi misterioseca- 
psule. 

Sul «mistero rifiuti» è stato 
ascoltato ancheVito Panati, della 
Pan apesca di Montecatini. Panati 
haspiegatoehelenavi delIaSh ifeo 
portavano il pesce pescato in So- 


malianei mercati del nord Europa 
e del Mediterraneo. Solo chenon 
tornavanomai inSomaliavuote... 
Infatti Penati ha racconato di so¬ 
cietà italiane-unadi Bari-chega- 
ran ti van 0 i I vi aggi o d i ri torn o ver¬ 
so la Somalia a pieno carico. Che 
cosa contenevano le misteriose 
casse che viaggiavano di ritorno 
verso la Somalia? Non lo so, ha ri¬ 
sposto Panati. 

La prossima udienza, il 22 pros¬ 
simo, vedrà cometestelafigliadel 
generale Aidid, Faduma Far, che 
nei giorni scorsi si era rifiutata di 
rispondere alle domande dei giu¬ 
dici perché - aveva detto - era co¬ 
perta da immunità diplomatica. 
Non era vero. Il suo documento 
era infatti del 1986, prima della 
guerra civile. Co3 laCortehacon- 
dannato la figlia di Aidid a una 
mu I ta esarà accom pagn ata coatti - 
vamenteinaula. A.C. 


ROMA Secondo le previ sioni do¬ 
vrebbero essere in circa 15.000, 
sabato 26 giugno, a scendere in 
piazza e marciare per le strade 
di Roma in occasione della «Pri- 
de parade», ovvero la «marcia 
dell'orgoglio gay». La comunità 
gay-l esbi co-bi sessual e-tran sgen - 
der si prepara così alla trentesi¬ 
ma Giornata mondiale dell'or¬ 
goglio omosessuale. 

Per chiedere «il superamento 
della tolleranza e l'affermazione 
di eguali diritti per tutti», le ini¬ 
ziative saranno tante; da dome¬ 
nica prossima e fino al lunedì 
successivo al corteo, si concen¬ 
treranno nella capitale dibattiti, 
eventi politici, sportivi e cultu¬ 
rali. E alla sfilata del sabato ci 
saranno carri ancorici, musica 
e spettacoli. L'iniziativa è stata 
presentata ieri dal Coordina¬ 
mento «Pride '999». L'intera 


«nove giorni» si intitola «Abbat¬ 
ti il muro! 30 anni da Stone- 
wall». Che è il nome del locale 
di New York dove il 28 giugno 
1969 la comunità gay si ribdiò 
ai soprusi delle forze dell'ordi¬ 
ne. 

Aderisce al Gay Pride '99 il 
coordinamento omosessuali Ds; 
«È la prima volta - ha affermato 
il responsabile. Mauro Cioffari - 
che un partito saluta i parteci¬ 
panti ad una manifeiazione 
ddl'orgoglio gay. La nostra 
azione è esercitare pressione, af¬ 
finché la visibilità nd partito 
diventi visibilità ddia causa». 
Un «augurio di successo» è 
giunto dal segretario DsVdtro- 
ni; «Battersi contro discrimina¬ 
zioni e intolleranze - ha affer¬ 
mato in un messaggio - è dove¬ 
re di ogni forza di cambiamen¬ 
to». 


Desertificazione^ anche l'Italia a risdik) 

La mappa del le aree «sensi bili»: pericoli al Sud e in Sardegna 


Smog a Napoli 
Legambiente 
denuncia il comune 

■ Legambienteparteall'attac- 
co contro l'installazione «sel¬ 
vaggia» di ripetitori radica 
Napoli. L'associazioneam- 
bientalistaharesonotodi 
aver presentato una denunc ia 
alla Procura della Repubblica 
nei confronti dell'ammini¬ 
strazione comunale, ipotiz- 
zandounaomissionediatti 
d'ufficioinquanto«sucirca 
50 domande di ulteriori infor¬ 
mazioni eprecisazioni per 
l'installazionedi ripetitori ra¬ 
dio base nel territorio cittadi¬ 
no, il Comunenon ha mai ri- 
sposto».«Chiediamoli ri¬ 
spetto del protocollod'intesa 
firmatodalComune-afferma 
MaurizioMontalto, responsa- 
biledi Legambiente-, «Stia¬ 
mo assistendo aH'imbrutti- 
mentodiunacittàincuinon 
vengonominimamente ri¬ 
spettati! vincoli ambientali». 


PIETRO STRAM BA-BADI ALE 

ROMA Desertificazione. Una parola 
eh e i n Afri ca evoca scen ari ferri bi I i d i 
fame, morte, migrazioni di migliaia 
di disperati alla ricerca di terre anco¬ 
ra fertili. La desertificazione - che si¬ 
gnifica aridificazione e perdita di fer¬ 
tilità dei terreni legate ai mutamenti 
climatici e all'impatto delle attività 
umane - non è però un problema so¬ 
lo africano: anche in Europa, anche 
in Italia ci sono aree a rischio. Un 
primo censimento - basato per altro 
solo su quattro dei molti parametri 
che concorrono a definire il fenome¬ 
no -, effettuato dal Servizio idrografi¬ 
co e mareografico nazionale su inca¬ 
rico del Comitato nazionale per la 
lotta alla desertificazione, ha portato 
alla realizzazione di una mappa delle 
aree «sensibili», soggette a un rischio 
più 0 meno grave di inaridimento: 
16.100 chilometri quadrati, più o 
meno il 5.35 per cento dell'intero 


territorio nazionale, concentrati lun¬ 
go alcune aree costiere di cinque re¬ 
gioni (Puglia, Basilicata, Calabria, Si¬ 
cilia, Sardegna), più un'area interna, 
allespalledel Gargano. 

Le prospettive più preoccupanti 
sono per la Sicilia, con un terzo ab- 
bondantedel territorio (quasi tutta la 
parte sud-occidentale, il Trapanese, 
le isole Egadi, Pantelleria, le isole Pe- 
lagie) a rischio tra il medio e l'eleva¬ 
to, l'intero golfo di Cagliari e due 
aree nel Nord della Sardegna, tutta la 
parte centrale del golfo di Taranto, 
una parte della provincia di Lecce e 
('entroterra garganico. Ma non èdet- 
to che il resto dell'Italia possa stare 
tranquillo: «Questa mappa - avverte 
il sottosegretario all'Ambiente, Vale¬ 
rio Calzolaio - non è definitiva: ora 
andrà sottoposta alle verifiche delle 
regioni e delle autorità di bacino. En¬ 
tro la fine dell'anno dovranno colle¬ 
gare i loro studi e far confluire sulla 
carta definitiva le aree vulnerabili 
che avranno identificato e per le 


quali si potranno avviare subito azio¬ 
ni di risanamento: protezione del 
suolo: riduzione dell'impatto delle 
attività produttive, soprattutto agri¬ 
cole: riequilibrio del territorio». 

La lotta alla desertificazione come 
impegno globale ha una storia anco¬ 
ra breve: risale esattamente a cinque 
anni fa, al 17 giugno 1994, l'appro¬ 
vazione a Parigi della convenzione 
entrata poi in vigoredueanni emez- 
zo fa e ratificata, finora da circa 150 
paesi di tutto il mondo. Da allora si 
sono susseguite conferenze e riunio¬ 
ni tecniche per mettere sempre me¬ 
glio a punto impegni e piani per 
combattere l'inaridimento dei suoli 
che colpisce oggi, in misura maggio¬ 
re 0 minore, 110 paesi in tutti i con¬ 
tinenti. L'Italia è uno dei paesi più 
impegnati su questo fronte, tanto da 
essere designata, lo scorso dicembre 
durante la conferenza mondiale di 
Dakar, quale presidente del IV grup¬ 
po, quello che comprende i paesi 
mediterranei europei. Oggi, in occa¬ 


sione della quinta giornata mondiale 
contro la desertificazione e la siccità 
promossa dall'Onu, avverrà a Lisbo¬ 
na il passaggio delle consegne tra la 
precedente presidenza, quella del 
Portogallo, equella nuova dell'Italia. 

Un appuntamento - sottolinea 
Calzolaio - al quale il nostro paese si 
presenta «con le carte in regola: nei 
giorni scorsi sono state approvate le 
linee guida del piano nazionale per 
la lotta alla desertificazione che, do¬ 
po una fase di consultazione che si 
concluderà entro luglio, saranno tra¬ 
smesse al Cipe, la cui approvazione 
definitiva dovrebbe arrivare entro fi¬ 
ne ottobre. Ci si potrà quindi dedica¬ 
re al piano d'azione regionale per il 
Mediterraneo, che dovrà coinvolgere 
anche i paesi della sponda meridio¬ 
nale e dovrà essere approvato entro 
la fine del prossimo anno». A no¬ 
vembre di quest'anno, intanto, a Re- 
cife, in Brasile, si riunirà una nuova 
sessione della conferenza mondiale 
dedicata all'Africa. 


Elvezia e Amedeo sono vicini con affetto a Tere¬ 
sa e Ines per la scomparsa del caro compagno 

ALDO 

Milano, 17 giugno 1999 


La Segreteria, l’apparato, gli attivisti dello 
Spi-CgiI di Milano piangono la scomparsa 
del compagno 

ALDO CAMPI 

già vicepresidente del Centro anziani «Villa 
Pinzi», attivista militante della Fiom-Cgil alla 
Gte/Autelco, protagonista di tante iniziative 
e lotte a difesa dei diritti dei lavoratori e dei 
pensionati. 

Milano, 17 giugno 1999 


I compagni della Udb «Luciano Lama» parte¬ 
cipano al dolore di Teresa, Ines e famiglia 
per la scomparsa del loro caro 

ALDO 

Milano 17 giugno 1999 

Molti anni sono passati ma il dolore è sempre 
uguale, la moglie Bmna ti ricorda a tutti 

ENRICO BETTINI 

(LAMPO) 

valoroso partigiano. 

Bologna, 17 giugno 1999 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 

167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 
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Giovedì 17 giugno 1999 


IL Fatto 


l'Unità 



♦/\/ «no grazi&> della candidata ♦ Il fxilltologo Berselli: 

RIfondazIonerIsfxindeInitata «Giusta scelta, non si vince 

ma darà IndIcazIonedI voto con accordi di partito» 


Bologna, Bartolini rifiuta 
rapparentamento col Prc 


«Non cambio programma per il ballottaggio» 

_ diversi però i modi e le soluzioni - scelta. Non è nella nostra storia invi- 

MAUROSARTl conclude-con i quali questi proble- tare gli elettori ad andare al mareper Un militante davanti la sezione 

mi vengono affrontati nel mio prò- non votare, quindi daremo comun- «Gramsci» dei Ds di Bologna, 

BOLOGNA Nessun accordo «forma- gramma e questo è il motivo per cui que una indicazionedi voto». oggetto di un attentato nel maggio 

le» con Rifondazione. Nessun appa- non trovo le condizioni per proporre Dai Comunisti Italiani arriva un scorso 

rentamento in vista del ballottaggio un apparentamento a Rifondazio- appello a Bertinotti. E a parlareè prò- Benvenuti/Ansa 

del 27 giugno per l'elezione del sin- ne». Punto e a capo. prio Bruno Carlo Sabbi, trai fondato- 



daco di Bologna. La candidata del 
centrosinistra Silvia Bartolini, dopo 
due ore d'incontro con i capilista 
della coalizione che ha sostenuto la 
sua candidatura, ha deciso ieri sera di 
non accettare l'offerta del partito di 
Bertinotti. Un'offerta rischiosa, che 
avrebbe sì fatto arrivare voti utili per 
la resa dei conti finale - il candidato 
sindaco di Bertinotti aveva raccolto il 
4,5% - ma che forse ne avrebbe fatti 
fuggire altrettanti soprattutto tra gli 
elettori più moderati dell'Asinelio. 
Un «no, grazie» detto però con corte¬ 
sia. E senza chiudere la porta in fac¬ 
cia a nessuno: «I problemi della città 
che preoccupano Rifondazione stan¬ 
no a cuore anche a me - ha spiegato 
Bartolini - e all'intera coalizione: mi- 
gliorarelagestionedei servizi pubbli¬ 
ci, am pi i are e rendere pi ù accessi hi I i i 
servizi sociali, dotarsi di strumenti 
per il controllo della qualità edilizia 
ed urbanistica, rilanciare la parteci¬ 
pazione alla vita amministrativa. Pe¬ 
rò... ». Il «però» della candidata dies- 
sina è sul programma, sulla distanza 
che ancora separa Rifondazione bo¬ 
lognese dal centrosinistra, dai Ds, 
Democratici di Prodi, dai Popolari. 
Impossibile arrivare ad un accordo. 
Impossibile, e incoerente, mettere 
mano al programma. Dunque: «Sono 


Senza Rifondazione, almeno for¬ 
malmente, e con il centrosinistra 
lanciato in una impegnativa campa¬ 
gna per raccogliere i voti di indecisi e 
astensionisti. D'altronde non poteva 
che finire che in questo modo: l'Asi¬ 
nelio il suo stop a Rifondazione l'a¬ 
veva già lanciato poche ore dopo l'e¬ 
sito dei dati elettorali, i Ds avevano 
lasciato uno spiraglio, ma òdi ieri la 
dichiarazione di Carlo Castelli capo¬ 
gruppo uscente della Quercia in con¬ 
siglio comunale: «Non ci sono le 
condizioni programmatiche per un 
apparentamento con Re». Domanda: 
basterà allora riportare alle urne gli 
astenuti? «lo auspico uno scatto del 
gruppo dirigente di Rifondazione - 
ribatte Castelli - uno scatto che porti 
all'indicazione di voto per Silvia Bar¬ 
tolini, perché fare l'opposizione al 
centrosinistra è meglio che farla al 
Polo». Uno «scatto» che per ora non 
è arrivato. Rifondazione prende tem¬ 
po, ha già indetto un comitato fede¬ 
rale per domani sera, e assicura che 
comunque darà un'indicazione di 
voto ai suoi elettori: «Non possiamo 
che prendere atto di questa decisione 
- spiega il segretario di Rifondazione 
Roberto Sconciatomi - e credo che in 
questo modo dovranno assumersi 
tutta la responsabilità legata a questa 


ri di Rifondazione a livello naziona¬ 
le, poi passato nellefiladei cossuttia- 
ni: «Non deve essere fatto nessun ac¬ 
cordo con Rifondazione». Per il bal¬ 
lottaggio i partiti devono fare un pas¬ 
so indietro «soprattutto quelli che 
hanno perso come Rifondazione, la¬ 
sciando che siano i candidati a fare 
un appello agli elettori». 

Intanto il centrodestra di Giorgio 
Guazzai oca ha offerto un posto da 
assessore al capolista dei popolari, e 
dunque schierati fin dall'inizio della 
campagna con il centrosinistra, Pao¬ 
lo Mengoli. Un'offerta cheèstata ov¬ 
viamente rifiutata, ma che dà il tono 
del clima in cui ci si sta avvicinando 
al ballottaggio del 27 giugno. Una 
città che secondo il politologo del 
Mulino Edmondo Berselli è fatta di 
tre città in una: da una parte, c'è la 
Bologna comunista e post-comuni- 
sta, dall'altra quella del centro destra 
e in mezzo un territorio libero fatto 
di elettori da conquistare uno per 
uno. Per questo, l'esito del ballottag¬ 
gio - dice- appare incerto: «Se la Bar¬ 
tolini pensa di vincere con accordi 
tra i partiti, si sbaglia: quello che po¬ 
trebbe guadagnare con Rifondazione 
lo perderebbe tra gli elettori che rap¬ 
presentano il "ventre molle" di que¬ 
sta città». 


Fabio Fazio in campo: «Faccio ii tifo per Sivia» 


DANIELAi CAM BONI 

BOLOGNA Quelli che...votano 
con lafacciaelasimpatia. Lui èFa- 
bio Fazio, conduttore di Quelli 
che il calcio. Di lui sapevamo che 
facevail tifo perla Sampdoria. Ma 
daieri FabioFaziosi èlan ciato alla 
grande: «Faccio il tifo per Sivia 
Bartolini». Vabbè, lui natural¬ 
mente non risiede a Bologna e 
non può votare. Però ha assicura¬ 
to al comitato promotore prò Bar¬ 
tolini -enon c'èmotivo in effetti 
pernon credergli -che: «M i dispia¬ 
ce non votare a Bologna perché 
avrei datoii mioappoggioaSlvia. 
Spero chealtri lo facciano». E det- 
toefatto, hadatoladisponibilitàa 
firmareun appello insieme ad al¬ 
tre personalità bolognesi prò Bar¬ 
tolini. PerlarossaSlviachesi pre¬ 
para al ballottaggio del prossimo 
27 giugno contro il candidato di 
centro destraGiorgio Guazzaloca, 


è un bel colpo. L’appeal di Fabio 
Fazioèindiscutibile. Lacosacurio- 
sa però è che quello dei voti "vir¬ 
tuali" èstato proprio il leit motiv 
di ieri pomeriggio. Qwero: in at¬ 
tesa di conquistare i voti veri, i 
duellanti bolognesi si sono sfidati 
a un ping pong di voti "dichiara¬ 
ti". Se per SI vi a è sceso in campo 
Fabio Fazio, l'altra parteha rispo¬ 
sto con un campionedei guanto¬ 
ni, alias Nino Benvenuti. Benve¬ 
nuti, la cui simpatia per la destra 
non è mai stata un mistero, ha 
scritto una lettera all'onora/ole 
Filippo Berselli di An. Perdireco¬ 
sa? Chelui a Bologna hatrascorso 
gli anni "più belli e importanti" 
dellasuavita. Benvenuti ricordala 
Bologna di quegli anni "la città 
più a misura d'uomo e sicura di 
tutte». Ma...«Ma-si lamentail pu¬ 
gile triestino, ex campione del 
mondo dei pesi medi - siamo pur¬ 
troppo arrivati al puntodi non po- 
terfarenessun paragonecon lacit- 


tàdi quei tempi». 

S faranno emozionare i bolo¬ 
gnesi? La risposta ai posteri. Però 
intanto, in piena fase di campa¬ 
gna ballottaggio, un esercito di in¬ 
tellettuali, uomini di spettacolo, 
personalità bolognesi ripresente- 
rannoappuntoun appellodi voto 
prò Silvia Bartolini. «Lo sottoscri¬ 
vo anch'io», ha detto l'ultimo 
conduttoredi Sanremo. 

L'appel 1 0 era gi à stato pu bbl i ca- 
to, propriosullepaginedell'Uni- 
tà, venerdì scorso,primadelleele- 
zioni. In questomomentoii comi¬ 
tato prò Bartolini sta contattando 
altri nomi da aggiungere ai 400 
primi firmatari. 

Il secondo appello agli elettori 
avrà le stesse caratteristiche del 
primo. Acambiaresaràsololadata 
del voto. Dovrebbe uscire sull'U¬ 
nità. Le firme saranno in calce al¬ 
l'appello. Che suona circa cosi: 
"Con chi vuoi dialogare nei pros¬ 
simi anni? A chi vuoi fare le tue 


proposte con chi vuoi arrabbiarti 
di chi vuoi avere fiducia chi vuoi 
eh e rappresenti Bologna in Italiae 
al l'estero? N oi vogl i amo avere co¬ 
me interlocutore il centro-sini¬ 
stra. PerquestoiI 27giugnoandia- 
moavotareVotiamoSilviaBarto- 
lini". 

Fra lefirmeci sono tanti amati 
dai bolognesi enon solo. I nomi? 
Dal I aA al la Zeta. Da Roberto Freak 
Antoni a Renato Zangheri. Da 
Alessandro Bergonzoni e Patrizio 
Roversi eSyusyBladyaPaoloScot- 
ti. Dai professori Stefano Bianchi¬ 
ni, Andrea Canevaro e Antonio 
Faeti allo scrittore Lodano Ma¬ 
chiavelli. Poi ancora lo spettacolo 
con Alessandro Flaber, Stefano 
Nosei, Tita Roggeri, la regoista di 
J ack Frusci an te En za N egron i, Ste- 
fan 0 Bi cocch i, ci oèV i to, i I can tan¬ 
te degl i Stad i o G aetan o C u rreri, I o 
sti I i sta M assi m 0 Q sti, i I presi d en te 
di Coop Adriatica Pierluigi Stefa¬ 
nini etanti altri. 


Jervolino: 
i seggi saranno 
di nuovo 90mila 

■ «I seggi elettorali torneranno 
ad essere 90.000». Lo ha as¬ 
sicurato il ministro dell'Inter¬ 
no Rosa Russo Jervolino all'in¬ 
domani delle operazioni di 
scrutinio che hanno procurato 
«disagi ed alcuni ritardi», al¬ 
ludendo evidentemente alla 
operazioni di voto protrattasi 
fino ad ore antelucane con 
tanto di primi risultati già dif¬ 
fusi dalle tv. «È opportuno- 
ha aggiunto il ministro - rive¬ 
dere la norma della finanziaria 
1999 che, per ragioni di con¬ 
tenimento della spesa, ha ri¬ 
dotto il numero dei seggi da 
92.005 a 60.318. Di conse¬ 
guenza ho oggi proposto al 
Consiglio dei Ministri di abro¬ 
gare quella disposizione e di 
riportare il numero dei seggi a 
quello previsto prima della sua 
entrata in vigore». «La mia 
proposta - ha reso poi noto il 
ministro dell'Interno - ha tro¬ 
vato il consenso del presiden¬ 
te del Consiglio e dei colleghi 
e, di conseguenza, il Governo 
ne terrà conto nella predispo¬ 
sizione della finanziaria 2000, 
in modo che le elezioni regio¬ 
nali del prossimo anno possa¬ 
no svolgersi senza disagi per i 
cittadini». Potrebbero non es¬ 
sere esatti i calcoli per l'attri¬ 
buzione dei seggi relativi ai 
consigli provinciale ecomunale 
di Imperia. La notizia è circo¬ 
lata in serata negli ambienti- 
dei centrodestra che ha larga¬ 
mente vinto le elezioni. La pre¬ 
fettura, interpellata sulla que¬ 
stione, ha precisato che «la- 
competenza per quanto con¬ 
cerne l'attribuzione dei seggi 
spettaall'ufficio elettorale 
presso il tribunale». In giorna¬ 
ta alcuni esponenti politici si 
sono rivolti proprio alla prefet¬ 
tura per chiedere chiarimenti. 
Comunque, secondo le stesse 
fonti dei Polo i conti eventual¬ 
mente errati non comporte¬ 
rebbero modifiche sostanziali 
tali da modificare la vittoria 
del centrodestra. 


L'INTERVISTA/1 


L'INTERVISTA/2 


Flimagalli; «Toexati i minimi termini Zani; «Sono aliarmato con giudizio 
ora chiediamo un a)ngresso vero» Non vedo soluzioni a breve termine» 


_ celiare una presenza autonoma della zionechepuòdiventareunafederazio- 

LUANABENINI sinistra italiana. La sinistra ha molto nefondatasu un patto programmatico 

dadireequando rinunciaascommet- tra soggetti diversi, fra riformismi di- 
ROMA Marco Fumagalli, lei appar- tere sulle sue ragioni perde. Penso a versi, ma questo non può portarealla 
tieneallasinistrada Ds.Qualèil unasinistracheaffrontalasfidadel la- cancellazionedellasinistra». 
suogiudiziosul votoeuropeo? voro, dello sviluppo sostenibile, della Uno dei nodi irrisolti della coali- 

«Èun brutto voto per la sinistra Italia- qualità dell'esistenza eiegrandi sfide zionedicentrosinistraèreccessi- 

naeperquellaeuropea.Lasinistratoc- moderne a partire dal temadei diritti vaframmentazione... 

ca i minimi storici. Questo cattivo ri- sociali edel rapporto fra svi luppoeam- «Questo èun problema vero. Molti 

sultatoarrivadopoaltriinsuccessielet- biente.Senoi perdiamoquesabussola di noi hanno ragionato sull'esigenza 

tarali cheabbiamo rimosso (lasconfit- rischiamo di diventareunaforza priva di costruireduegambedell'Ulivo, una 

ta a Parma e Piacenza, quella alle prò- di insediamento». di una sinistra moderna, l'altra di un 

vinciali di Roma)erivelaun disincan- Veltroni diceche«non èl'assun- centro democratico. Qggi èpiù com- 

todelpopolodi sinistra». zionedell'ldentità socialista che plicato.Qccorredefinirepassaggi poli- 

Undisincantorispettoacosa? fa cresceredi per séquanto l'as- tici e organizzativi che rilancino sul 

«La disaffezione ha ragioni politiche sunzioneelarappresentazionedi piano programmatico lacoalizionefa- 

profondeManegli ultimi mesi hanno culturenuoveediverse». cendoemergerenon lepiccolegelosie 

inciso negativamentelavicendadella «Veltroni conferma nella sua intervi- dellesingoleforzemailsensodiappar- 
guerra, il modo in cui èfinita l'espe- sta la necessità di ri lanci are la sinistra, tenenzaaundisegnocomunecostrui- 
rienza dell'Ulivo e il modo in cui si è losonoconvintocheoccorreaprirsial- toinsiemechepermettadidarenuovo 
formato il governo, ledifficoltàecono- leculturedei diritti umani eindividua- impulso alla stessa iniziativa di gover- 

micheesociali. Mail disincanto èpiù li. Non credo, comesostengonoalcuni no.Nonc'ècontraddizionefrailriven- 

generaleeriguardalasinistraeuropea. dentrorAsinello,cheiltoccasanasiail dicare la necessità di un profilo più 

L'unicofrai grandi partiti socialisti che partito democratico. Perl'Ulivoc'èl'e- chiaro della sinistra italiana e il soste- 

ha retto alla prova elettorale è quello sigenzadiricreareilclimachefecevin- nerel'urgenzadi unanuovasoluzione 
francesecheha scommesso sull'inno- cere la coalizione il 21 aprile, ricono- organizzativa dell'Ulivo. Un processo 

vazionerimanendo dentro il solco so- scendo però i diversi approcci e le di- federativo è più forte se è più forte ri¬ 
dali sta, mentre i parti ti eh e hanno fat- verse esperienze. L'Ulivo è una coali- dentitàdellesingoleforze». 

to una scelta liberale, quello tedesco e 
quelloinglese,hannosubitounascon- 
fitta elettorale». 

I riferimenti europa di Veltroni 
sonoBlaireSchroeder.... 

«ta credo chenoi dovremmo col legar¬ 
ci di più con la ricerca del socialismo 
francesechefa della questionesociale 
edel lavoro uno dei suolassi principali 
diiniziativapoliticaestrategica». 

Ancheia chiedeun congresso ra¬ 
pido? 

«C fi i edo u n con grosso vero eh eaff ro n- 
ti il tema deH'identità, della proposta 
idealee programmatica della sinistra. 

L'unità dentro il partito non potrà che 
essereil frutto di un confronto ampio, 
e se necessario, anche attraverso di¬ 
stinzioni chiare fra di noi. Credo che 
sia di importanza decisiva perii paese 
una presenza autonomaeorganizzata 
ddiasinistraitaliana». 

È più importante un chiarimen¬ 
to dentro un congresso o la rapi¬ 
da ri defi n i zi onedel I'Ul i vo? 

«Sono due problemi da risolvere. L'U¬ 
livo deve essere ri lanciato, ma questo 
non puòsignificareannacquareocan- 


ROMA Mauro Zani, lei è considera- Qrac'èil partito di Prodi elasitua- la parte d'Italia che guarda a noi. 
toun «dalemianocritico».Condi- zioneècompletamentecambiata. Ed è quello che è mancato e che 
videl’allarmeperilcaloelettora- Èdifficileprescindereinfuturodal manca drammaticamente. Lade- 
le? rilancio di un grande progetto di straèstatacapacedi direcosepre- 

«Sonoallarmatomacon giudizio, governo dell'ltaliafondato su una ci se: è partita dallo slogan "meno 
Nonsipuòdirechenoncel'aspet- ricomposizionediforze». tasse" ed ha immaginato anche 

tavamo. C'è una questione di or- Il partitounicodei riformisti? unaideadi società. Qual èl'ideadi 
dine strategico aperta da troppo «La prospettiva del partito unico società di una grande sinistra di 
tempo,fin dallacadutadel gover- del riformismo, unavoltacrollata governo nel prossimo secolo? È 
no Prodi e dalla nascita deU'Asi- l'ipotesi di aggregazione del cen- vero che siamo incalzati datemi 
nel lo: la rifon dazi onedel l'Ulivo. E tro dell'Ulivo, resta sullo sfondo, come la mobilità del mercatodel 
la questione riguarda i Dseil go- Maèqualcosachenon si improv- lavoro, laflessibilità, il tagliodelle 
verno. Purtroppo non vedo al l'o- visa.Qccorreun percorsopolitico, spesesociali. Ma non possiamo li- 
rizzonteun progetto politico che Quello che dobbiamo fare adesso mitardaprendereprowedimenti 
siain grado di superarel'impasse». è mettere in si eme le forze per av- di questo tipo, lo credo che l'eco- 
Non vede la soluzione a rapida viareun processo chesia effettiva- nomia dovrebbe essere al servizio 
xadenzacheauspicaVeltroni? mente confederativo, di compe- dellasocietàenon viceversaeche 
«Non lavedo.Permoltotempoho netrazionevera.Perfederareleva- il mercato dovrebbe essere uno 
teorizzato lanecessitàdellasecon- rie anime del centro sinistra sulla strumento enon un valore. È pos- 
da gamba dell'Ulivo ed ho soste- basedi un progetto politico». sibilo ricominciare a dire cose di 
nutocheera irrealistica l'idea del Chesignificanelconcreto? questogenere?» 

partito democratico. Pensavo ad «Sgnificachenon bastaunasolu- Ricominciare a dirle dentro il 

un Ulivo bilanciato fra sinistra e zione puramente organizzativa. partitoodentrolacoalizione? 

centro riformisti, alleati fra loro. Qccorrefederarsi sulla basedi una «Penso a un federativismo vero, 
Qra questa ricetta non può più ricerca comune sui programmi e basato sul programma. E questo 
funzionare...». sui contenuti pensando al 2001. significa riunificazionevera fra le 

Perché? Sono i grandi assi di riferimento forze che ci stanno. La selezione 

«Perchési è perso troppo tempo, idealechepossonounificarequel- frachi ci staomenodevescaturire 

dal dibattito e dal chiarimento. 
Siamod'accordocheiltemadel la¬ 
voro e della crescita debba essere 
affrontato coniugando libertà e 
giustizia sociale? Prodi è d'accor¬ 
do o no?». 

Parti rebbeda un congresso del la 
Quercia o da una convenzione 
programmaticadell'Ulivo? 

«È più urgente una convenzione 
programmatica dell'Ulivo. Il no¬ 
stro congresso può benissimo 
svolgersi in autunno». 

Cornei eggeilcasodi Bologna? 

«A Bologna la situazione si diffe¬ 
renzia purtroppo dallo scenario 
nazion aledi perségi à probi emati¬ 
co. Dovremo rifletterein mododi¬ 
steso su quanto è avvenuto. La 
mia impressioneècheci fosse un 
fuoco che covava sotto la cenere 
damolto tempo. Lavicendarelati- 
va al gruppo dirigente può avere 
inciso ma c'è un problema che ri¬ 
guarda un progetto di governo 
dell'Emilia FÌomagnaedi Bologna 
eh e va col locato in unaprospetti- 
vanazionale». Lu.B. 


RIMINI HOTEL CONSUL. Fronte mare. Cucina casalinga. Camere: 
bagno, balcone. Doppio menù, buffets. Offertissima Agosto 
Pensione Completa 70.000. Tel. 0541/ 380762. 


COMUNE DI FERRARA 

ASTA PUBBLICA 

Il Comune di Ferrara - Piazza Municipale, 2 - 44100 Ferrara - Tel. 0532/239394 - Fax 0532/239389, Ìndice 
per il giorno 26 LUGLIO 1999, ORE 9,30, asta pubblica per concessione area di mq. 9.500 (Zona 
Motovelodromo Comunale) per realizzazione e gestione di un Centro Sportivo Polivalente. Data limite offerte 
15 LUGLIO 1999. Aggiudicazione con il metodo pluralità di elementi, con offerte in aumento su canone annuo 
L. 600.000. =, per anni 30. Avviso integrale affisso all’Albo Pretorio del Comune di Ferrara. 

Ferrara, 8 giugno 1999 

Il Dirigente ai contratti (dnssa Luciana Ferrari) 


COMUNE DI URBINO 


UFFICIO TECNICO SETT. LL.PP. 


AVVISO PER ESTRATTO DI ASTA PUBBLICA 

È indetta una gara d’appalto per pubblico incanto ai sensi deU’art. 21 della L. 109/94 e successive modi¬ 
fiche (criterio del prezzo più basso inferiore a quello posto a base di gara determinato mediante ribasso 
sull’elenco prezzi posto a base di gara) e con il procedimento di cui aH’art. 76 del R.D. n. 827^4, per i 
lavori di completamento e raggruppamento delle fognature a servizio del versante Sud-Ovest del 
Capoluogo e frazioni di Schieti e relativi impianti di depurazione. Importo a base di appalto L. 
835.000.000 (Euro 431.242) soggetto a ribasso d’asta e lire 2.000.000 (Euro 1.033) non soggetto a 
ribasso d’asta per oneri relativi al piano di sicurezza. Categoria Anc Prevalenti; Categoria G3 e 
Categoria S23 classifica Anc corrispondete (Cat. G3 - importo della categoria 300.000.000 di lire pari a 
154.937 Euro - Cat. S23 - importo della categoria 750.000.000 di lire pari a 387.343 Euro). Non ci sono 
opere scorporabili. Termine ricezione offerte: giorno 15 del mese di luglio 1999 ore 13. Apertura offer¬ 
te: giorno 16 luglio 1999 ore 11 in pubblica seduta nella sede Municipale via Puccinotti, 3. Il Bando 
integrale è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune e sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche del 
17 giugno 1999 ed è visionabUe presso il Settore OO.PP. del Comune via Santa Chiara nelle ore anti¬ 
meridiane con preavviso telefonico. Inoltre il Bando integrale sarà inserito nel sito Internet: HTTP;// 
www.comune.urbino.ps.it. Non saranno evase richieste di invio tramite Pax del Bando integrale. 

IL DIRETTORE UFHCio TECNRX» LL.PP.: Dott Michele Felici 


COMUNE DI ASCOLI PICENO 

Bando di gara di pubblico incanto (estratto) 

Pubblico incanto relativo ai lavori di metanizzazione della frazione di Venagrande. 

Importo dei lavori a base d’asta: L. 1.235.463.600 (638.063.70 Euro), oltre Iva. 

Categoria Anc richiesta: “G 6” (ex cat. 10 C). 

Il pubblico incanto si terrà il giorno 20 luglio 1999 - martedì -, alle ore 930. 

Il bando integrale di gara è stato pubblicato all’Albo Pretorio di questo Comune e potrà essere 
ritirato presso TUfficio Contratti (Tel. 0736/298288). Le Ditte interessate potranno prendere 
visione dei Capitolati Speciali d’Appalto e degli elaborati progettuali presso il Servizio Metano - 
Centro servizio Comunali di Marino del Tronto, via Piceno Aprutina - durante l’orario d’ufficio 
(tei. 0736/338508/507/506). Presso il medesimo Ufficio va ritirato, a cura delle Ditte interessate, 
il modello denominato “Lista delle categorie dei lavori e forniture” ed il modulo delTofferta, 
necessari alla formulazione delTofferta. Le offerte - formulate secondo le modalitàà stabilite nel 
bando integrale di gara ed accompagnate dai documenti nello stesso indicati - dovranno perveni¬ 
re al Protocollo Generale del Comune - Servizio Contratti - Palazzo “Arengo”, Piazza Arringo, 
63100 Ascoli Piceno, entro e non oltre, pena l’esclusione, le ore 12 del giorno 19 luglio 1999. 
Dalla Sede Municipale, addì 10 giugno 1999 

Il Dirigente (Dr. Giovanni Alleva) 
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VALERI ON A 
TANTECURVE 
MA POCHI 
ELETTORI... 


MARIA NOVELLA OPRO 


9 ual èia differenza tra An¬ 
gela Lansbury e Valeria 
Marini? La differenza è 
ngela Lansbury recita e il 
suo film «Vagone letto con omi¬ 
cidio» ha raggiunto martedì sera 
5.228.000 spettatori, mentre 
Valeria M arini ha troppo da fare 
a mostrare le curve per preoccu¬ 
parsi di recitareeperciòii suosce- 
neggiato «Il settimo papiro» è 
stato visto da meno spettatori. 
La Valeriana nazionale, datele 
proporzioni, èun pp‘ comeSegni 
eTaradash messi insieme, due 
benemeriti che, apparendo in tv 
a latodi Fini, gli hanno fatto per¬ 
dere migliaia di voti. La Marini 
si limita, per ora, ad affossare 
sceneggiati di mediocre livello. 
Speriamo chele venga voglia di 
passarealla politica echeriversi 
sul Polo di Berlusconi (a favore 
del qualesi èdichiarata in passa¬ 
to) le sue abbondanti doti civi¬ 
che Non potrà darei risultati di 


Segni eTaradash, ma ci possia¬ 
mo accontentare. T raledonnedi 
spiettacolo ci ha provato Iva Za¬ 
ni echi, trombata dal popolo ita¬ 
liano alle europee, mentre nelle 
provinciali si èesibita Ombrdta 
Colli (trombatura differita, spe¬ 
riamo, a domenica 27). In pas¬ 
satosi cimentò ancheElisabdta 
Cardini (trombata pturelei) che 
peròha datograndi risultati que¬ 
st'anno in tv. Non si può avere 
tutto dalla vita. Cosicché, per 
esempio, sempre nella serata di 
martedì abbiamo dovuto saiuta- 
re«Zéìg-F acci amo cabaret» che 
ci ha fatto riderein queste setti¬ 
mane di mezza estate, mezza 
guerra emezza debacleelettora¬ 
le In particolare sentiremo la 
mancanza dei Fichi d'india 
(BrunoArena eMassimoCaval¬ 
lari), farsela mi gli ore novità co¬ 
mica segnalatasi in questa sta¬ 
gione, banditori esagerati del 
nullatelevisivo. 



In viaggio con Audrey 

E state'67, una coppia inglesesposata da dodici an¬ 
ni percorre la Francia in automobile: lei ha il volto 
dolceesofisticatodiAudreyFlepburnJuiquellovo- 
litivodiAlbertFinneyJconadelcinemafreebritan- 
nico.Sono«Dueperlastrada»(oggiallel6suRe- 
tequattro), bellissimofilmdi Stanley Donen che 
racconta lafinedi una coppia, tra inquietudini e 
poesia, inunacommediachenoncercail lieto fine. 


SCELTI PER VOI 


■ ROTE 2033 

INVIATI 
DI GUERRA 


■ Il programma di 
Andrea Purgatori 
ospita il video girato 
da Gabriele Salvato- 
res per «Il mio nome è 
mai più», la canzone 
dijovanotti, Ligabue 
e Piero Pelù contro le 
guerre. «Mai più»è 
anche il grido lanciato 
dal documentario 
«Jung, nella guerra dei 
mujhaeddin», checi 
porta sulle strade del- 
i'AfghanistanconGi- 
no Strada, medico di 
Emergency, ed Ettore 
Mo, corrispondente di 
guerra del Corriere 
della Sera. 


■ RPILMD 2333 

IERI, OGGI, 
DOMANI 


■ Tre episodi co¬ 
struiti su misura per 
la coppia del momen¬ 
to, quel «momento», 
Loren-Mastroianni: 
Adelina che vende si¬ 
garette di contrab¬ 
bando e. per non finire 
in galera, si fa trovare 
sempre in cinta; la ric¬ 
ca Anna che flirta con 
un povero cristo; Ma¬ 
ra, che mina la voca¬ 
zione di un seminari¬ 
sta... 


Regia di Vittorio De Sica, 
conSophia Loren, Mar¬ 
cello Mastroianni, Tina 
Pica. Italia (1963). 115 
min. 


■ FBE4 231S 

CRONISTI 

D'ASSALTO 


■ Vita intensa di 
stress e passione di 
un giovane reporter 
diviso tra paternità 
imminente, offerta di 
un posto mogliorein 
un giornale concor¬ 
rente e un caso di du¬ 
plice omicidio dai ri¬ 
svolti pieni di sorpre¬ 
se. Ce n'è per occupa¬ 
re per giorni e giorni 
cronisti di tutto il 
mondo....Maalla fine 
tutto si risolve per il 
meglio. 

Regia di Ron Howard, 
con Hichaei Keaton, Ro¬ 
bert Duvall, GiennClose. 
Usa (1994). no min. 


■ Fm£ 

PALCOSCENICO 


■ Di scena Anna 
Marchesini nello spet¬ 
tacolo Partano da so¬ 
le, i suoi personaggi 
più riusciti della sua 
lunga carriera di attri¬ 
ce. Formata all'Acca¬ 
demia d'Arte dramma¬ 
tica, ha debuttato in 
teatro con Tino Buaz- 
zelli nell Borghese 
gentiluomo. Dopo tan¬ 
ta televisione e il for¬ 
tunatissimo sodalizio 
con LopezeSolenghi, 
la Marchesini torna al 
suo primo amore, il 
teatro, appunto, con 
un <onewoman show» 
brillante e grottesco. 



I PROGRAMMI DI OGGI 
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rtAiUNO 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.45 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. 

9.50 STAR TREKVOYA- 
GER. Telefilm. 

11.30 TGl. 

11.35 "LA VECCHIA FAT¬ 
TORIA" IL MEGLIO DI... 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 REMINGTON STEL¬ 
LE. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
14.05 ITALIA RIDE. 

Rubrica. AlFinterno: 14.10 
Il maestro di Vigevano. 

Film commedia (Italia, 

1963, b/n), 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19.50 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 BENTORNATO 
ADRIANO, Intervista di 
Vincenzo Mollica ad 
Adriano Celentano ed ante¬ 
prima del suo ultimo video¬ 
clip "Gelosia", 

20.55 IERI, OGGI, DOMA¬ 
NI, Film commedia (Italia, 
1963), Con Sophia Loren, 
Marcello Mastroianni, 

23,05 TGl, 

23.10 GRATIS, Varietà, 

0,15 TG 1 -NOHE, 

0,35 STAMPA OGGI, 

0,40 AGENDA, 

0,45 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

1,15 SOnOVOCE, Attualità, 

1.40 CATWALK, Telefilm, 

2.25 RACCONTI ITALIANI, 
Telefilm, 

2.25 OUANDO ARRIVA IL 
GIUDICE, Film-Tv poliziesco, 

3.25 TGl-NOTTE (Replica), 


^ RAJDUE 

8,00 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 L'ARCA DELDR, 
BAYER, Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica, AlFinterno: Un 
mondo a colori. Rubrica, 

11,25 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2-MATTINA, 
12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2-SALUTE, 

14,00 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.10 MARSHALL, Telefilm, 
16,05 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, AlFinterno: 

16.30 Tg 2-Flash, 

17,00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA, Telefilm, AH'interno: 

17.30 Tg 2-Flash, 

18.15 TG 2-FLASH, 

18,20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18,40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
19,05 SENTINE!, Telefilm, 
20,00 IL LOnO ALLE OnO, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 PEPE CARVALHO, 
Miniserie, 

22.45 TG 2-NOTTE, 

23,05 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

23.10 PALCOSCENICO- 
TEATROEMUSICAPERIL 
SABATO SERA, All'interno: 
Zagadan, Teatro Cabaret, 
0,55 ANDIAM, ANDIAM A 
LAVORAR,,, Attualità, 
l,05TG2-NOnE (Replica), 

1,35 AMICO DEGLI ANIMA¬ 
LI, Documentario, 

2.15 SANREMO COMPILA¬ 
TION, Musicale, 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA, Attualità, 


-4 RAfTRE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

9.50 FALL OUT, Film-Tv 
drammatico 

Prima visione Tv, 

11.15 LA CLINICA DELLA 
FORESTA NERA, Telefilm, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.30 VIAGGIO NEI LUOGHI 
DEL SACRO, Anteprima, 

12,40 LA MELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi, 
13,30T3TELESOGNI, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALE, 

14,20 T 3, 

T3 METEO, 

14.50 T 3 - LEONARDO, 
Rubrica, 

15,00 LA MELEVISIONE E 
LE SUE STORIE, 

Contenitore per ragazzi, 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 
16,45T3-NEAPOLIS, 
17,00 GEO MAGAZINE, 
18,00 T 3 METEO, 

18,05 PROGETTO EDEN, Tf, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 

19,55 BLOB, 
Videoframmenti, 

20,00 SARANNO MATURI, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 INVIATO DI GUER¬ 
RA, Attualità, 

22,45 T3, 

23,00 T 3 REGIONALI, 

23.10 HOTEL ALEXAN¬ 
DRIA, Miniserie, 

24,00 PRIMA DELLA 
PRIMA, Musicale, 

0,30 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA, 

1.10 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste, 

1.15 RAI NEWS 24, 


OC RETE 4 

6,001 VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.45 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.50 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

9.45 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11,40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 DUE PER LA STRA¬ 
DA, Film commedia (GB, 
1967), 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18.55 TG 4, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, 

20,35 CRONISTI D'ASSAL¬ 
TO, Film drammatico (USA, 
1993), Con Michael 
Keaton, Glenn dose. Regia 
di Ron Howard, 

22.50 LA PATATA BOLLEN¬ 
TE, Film comico (Italia, 
1979), Con Renato 
Pozzetto, 

1,00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 
1,20LASCERIFFA, Film 
commedia (Italia, 1959, 
b/n), 

2.55 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

3,00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità 
(Replica), 

3,20 L'ALTRO AZZURRO, 
Documenti (Replica), 

4,00 CASA RICORDI, Film 
biografico (Italia, 1954), 


Jj ITALIA 1 

6.10 CIAO CIAO MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.20 MAC GYVER, Telefilm, 

10,15 POLPETTE, Film 
commedia (Canada, 1979), 

12.20 STUDIO SPORT, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12.50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,001SIMPSON, Cartoni, 

14.20 COLPO DI FULMINE, 
Varietà, 

15,00 IL MEGLIO DI 
"IFUEGOI", Varietà, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, 

16.25 BIM BUM BAM, 
Contenitore per ragazzi, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 

18.30 STUDIO APERTO, 

18,55 STUDIO SPORT, 
19,00 8 SOTTO UN TETTO, 
Telefilm, 

19.30 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, 

20,00 SARABANDA, Gioco, 
Conduce Enrico Papi, 

20,45 SCUOLA DI EROI, 
Film drammatico (USA, 
1991), Con Sean Astia 
Louis Gossett Jr, 

22.50 EROI PER CASO (IL 
MEGLIO DI,,,), Rubrica, 

0,50 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

1,00 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

1.10 STUDIO SPORT, 

1.20 ITALIA 1 SPORT, 
Rubrica sportiva, 

1.35 RAPIDO, Musicale 
(Replica), 

2,05 IL MEGLIO DI 
"IFUEGOI", (Replica), 

2.35 CACCIA ALLA FRASE, 
Gioco (Replica), 

3,05 COLPO DI FULMINE, 
Varietà (Replica), 

3.35 L'UOMO CHE UCCI¬ 
DEVA A SANGUE FREDDO, 
Film thriller (Francia, 1972), 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 HAPPY DAYS, Telefilm, 

9.30 NICK FRENO, Telefilm, 
10,00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 
11,00 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, 

12,00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

12.30 COSBY, Telefilm, 
13,00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,05 VIVERE, 
Teleromanzo, 

14.35 UOMINI E DONNE, 
Talk-show, 

16.35 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.35 VERISSIMO-TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA, 
Attualità, 

18.30 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

Conducono Raoul Cremona, 
Naike Rivelli, Roberta 
Lanfranchi e il Gabibbo, 
21,00 L'ISPETTORE GIU¬ 
STI, Miniserie, "Il giustizie¬ 
re", Con Enrico Montesano, 
Paola Saluzzi, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk-show, 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

2,45 TG5, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 I CINOUE DELOUIN- 
TO PIANO, Telefilm 
(Replica), 

5.30 TG 5, 


MC 

6.55 INNO DI MAMELI, 
7,00 CAPITAN COOK, 
Telefilm, 

8,00 IRONSIDE, Telefilm, 

8.55 TELEGIORNALE, 

9,00 L'UOMO DEI MIRA¬ 
COLI, Film commedia (GB, 
1936, b/ n). Con Roland 
Young, Jona Gardner, Regia 
di Lothar Mendes, 
All'Interno: 10,00 
Telegiornale, 

11,05 CLUB HAWAII, 
Telefilm, 

11.35 OUINCY, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm, 
14,00 LA RAGAZZA MADE 
IN PARIS, Film commedia 
(USA, 1966), Con Ann 
Margret, Louis Jourdan, 
Regia di Boris Segai, 

16,00 LA MORTE ARRIVA 
CON LA VALIGIA BIANCA, 
Film giallo (USA, 1972), 

Con Robert Culp, Bill 
Cosby, Regia di Robert 
Culp, 

18,00 FRONTIERA BLU, 
Documentario, 

18.30 ZAR ZAR TV, 
Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20,10 TMC SPORT, 

Rubrica sportiva, 

20,40 A VOICE FOR EURO¬ 
PE, Musicale, Conducono 
Alessandro Luna e Bernie 
Cherubini, 

23,00 TELEGIORNALE, 

23.30 FUORI DAL TUNNEL, 
Film drammatico (USA, 

1988) , Con Michael 
Keaton, Kathy Baker, Regia 
di Glenn Gordon Caron, 
2,05 TELEGIORNALE, 

2.35 REAZIONE PERICO¬ 
LOSA, Film azione (USA, 

1989) , Con David 
Heavener, Stuart Whitman, 

4,15 CNN, 


TMC2 


13.00 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1 =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.30 COLORADIO ROSSO. 

16.30 SHOW CASE. 

17.00 COLORADIO ROSSO. 
19.00 FLASH. 

19.05 PUZZLE. Musicale. 
19.351+1+1 =3 GOLD. 
20.05 LE RAGAZZE 
DELLA PORTA ACCANTO. 

20.35 LASTHERO. Film-Tv 
azione. 

22.20 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

23.30 GOAL MAGAZINE. 
24.00 COLORADIO VIOLA. 
1.00 L.O.V.E. Rubrica. 

2.00 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-Fbianco 


11.15MIB-MENIN 
BLACK. Film fantastico. 

12.55 JOHN WAYNE: UNA 
LEGGENDA AMERICANA. 
Documenti. 

14.25 SPEED 2-SENZA 
LIMITI. Film azione. 

16.30 ALLA RICERCA 
DELLA VALLE INCANTATA 
5. Film animazione. 

17.45 DEEP RISING-PRE¬ 
SENZE DA PROFONDO. 
Film azione (USA, 1998). 

19.30 COM'È. Rubrica. 

20.30 NAKEDTRUTH. 
Telefilm. 

21.00 BASKET. NBA. San 
Antonio Spurs-New York 
Knicks. Replica. 

22.55 EVGUENI KHALDEI - 
IL FOTOGRAFO DI STALIN. 
24.00 GOLF. Us Open. 

2.00 LE TRE VITE DI 
KAREN. Film thriller. 


TELE-mero 


12.25 UNA SECONDA 
CHANCE. Film drammatico 
(USA, 1997). 

13.55 LAS VEGAS-IN 
VACANZA AL CASINÒ. Film 
commedia (USA, 1997). 

15.30 PAROLE, PAROLE, 
PAROLE... Film musicale 
(Francia, 1997). 

17.30 MUSIC GRAFFITI. 
Film musicale (USA, 1996). 

19.15 MORTE SOSPETTA. 
Film drammatico. 

20.45 IL PAZIENTE INGLE¬ 
SE. Film drammatico. 

23.20 IL BARBIERE DI 
RIO. Film commedia (Italia, 
1996). 

1.10 EMMA. Film dramma¬ 
tico (GB, 1996). ConG. 
Paltrow, ]. Northam. Regia 
di D. McGrath. 

3.05 SEAMONSTER. 
Documentario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 15.00; 
15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 21.00; 22.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.16 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem; 9.00 GR 1 - GR 1 Cultura; 9.05 
Radio anch'io - Sport; 10.00 Millevoci let¬ 
tere; 10.13 GR 1 - Cultura; 11.00 GR 1 - 
GR 1 Scienza; 11.17 Radioacolori; 12.05 
Come vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 
12.32 Millevoci sport; 13.27 Parlamento 
news; 13.30 Partita doppia; 14.00 
Medicina e società; 14.15 Senza rete; 
16.00 GR 1 - Noi Europei; 17.00 Come 
vanno gli affari; 18.00 Bit, viaggio nella 
multimedialità; 19.32 Ascolta, si fa sera; 
19.40 Zapping; 20.47 Le speranze 
d'Italia; 21.05 L'udienza è aperta; 22.03 
Per noi; 22.52 Bolmare; 23.10 All'ordine 
del giorno. GR Parlamento; 23.37 Poesia e 
musica; 23.45 Uomini e camion; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.50 
Nuvola rossa; 9.13 II ruggito del coniglio; 
10.18 Morning Hits; 10.35 Se telefonan¬ 
do... Risponde Barbara Palombelli; 11.54 
Mezzogiorno con... "Nada"; 12.10 GR 
Regione; 13.00 Hit Parade; 14.15 
Caterpillar presenta; Cosa fatta, lato A; 


15.03 Jefferson; 17.00 GR 2 - Sport; 
17.07 Hit Parade; 18.02 Caterpillar. 
Carichi in movimento; 20.04 I duellanti. 
Sfide a colpi di musica tra Roma e Milano; 
20.50 Pepe Carvalho. (In onda media); 
21.30 Suoni e ultrasuoni; 23.30 Alcatraz 
(Replica); 0.15 Boogie Nights; 3.00 Solo 
musica; 4.00 Permesso di soggiorno; 
5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Pietro Calabrese, direttore de "Il 
Messaggero"; 9.03 MattinoTre. All'interno; 
Ascolti musicali a tema; 10.15 II Giudizio 
Universale; 10.50 Alessandro Barbero rac¬ 
conta; 11.00 Accadde domani; La pagina 
degli spettacoli; 11.40 Inaudito; 12.00 
Incontro con... "Mirella Freni"; 12.45 
Cento lire; 13.00 La Barcaccia; 14.04 
Lampi di primavera; 14.05 Così lontano, 
così vicino; 15.05 Lampi di jazz; 17.10 
Voci di un secolo; la storia del '900 nei 
documenti sonori; 18.00 Gambara. Di H. 
De Balzac; 19.01 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite; 19.50 L'occhio magico. 
Racconto per immagini; 20.00 II barbiere 
di Siviglia. Opera buffa in 2 atti di Cesare 
Sterbini. Musica di Gioachino Rossini; 
22.45 Oltre il sipario; 23.20 Storie alla 
radio. Franco Marcoaldi legge e racconta 
"La coscienza di Zeno". Di Italo Svevo; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

15 

22 

■ VERONA 

16 

24 

I 

AOSTA 

11 

23 

TRIESTE 

20 

25 

VENEZIA 

17 

25 

MILANO 

18 

25 

TORINO 

16 

23 


MONDOVÌ 

13 

20 


CUNEO 

15 

np 

GENOVA 

20 

26 

IMPERIA 

18 

np 

BOLOGNA 

18 

24 

FIRENZE 

17 

27 


PISA 

14 

26 


ANCONA 

16 

24 

PERUGIA 

16 

19 

PESCARA 

15 

21 

L’AQUILA 

IO 

21 

ROMA 

17 

18 


CAMPOBASSO 

14 

17 

■ bari 

17 

24 

NAPOLI 

19 

26 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

20 

24 

R. CALABRIA 

np 

28 


PALERMO 

20 

24 


MESSINA 

23 

27 

CATANIA 

19 

27 

CAGLIARI 

16 

22 

ALGHERO 

15 

23 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 16 28 


OSLO IO 24 


STOCCOLMA 15 23 


COPENAGHEN 

12 

20 

VARSAVIA 

17 

21 

BONN 

11 

24 

VIENNA 

15 

23 

GINEVRA 

14 

22 

BARCELLONA 

19 

26 

LISBONA 

17 

33 


MOSCA 

17 

29 

LONDRA 

13 

25 

FRANCOFORTE 

12 

25 

MONACO 

12 

20 

BELGRADO 

17 

30 

ISTANBUL 

21 

31 

ATENE 

23 

35 


BERLINO 

12 

23 

BRUXELLES 

12 

24 

PARIGI 

15 

25 

ZURIGO 

11 

19 

PRAGA 

13 

19 

MADRID 

13 

31 

AMSTERDAM 

12 

22 


Al Nord su settore orientale e zone alpine cielo nuvoloso 
con possibili rovesci, sulle rimanenti regioni cielo poco 
nuvoloso con locali addensamenti. Al Centro e Sardegna 
cielo molto nuvoloso con precipitazioni sparse a caratte¬ 
re temporalesco con attenuazioni dei fenomeni dal po¬ 
meriggio. Al Sud e Sicilia cielo nuvoloso. 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 21 29 


BUCAREST 15 32 


ALGERI 14 27 


• Al Nord poco nuvoloso sul settore centro-occidentale, 
sulle altre regioni possibilità di rovesci o temporali. Al 
Centro cielo irregolarmente nuvoloso con precipita¬ 
zioni, mentre nelle zone interne aumento della nuvolo¬ 
sità a carattere temporalesco. Al Sud e Sicilia cielo 
nuvoloso sulla parte orientale . 


# Sulle nostre regioni permane un’aera di instabilità che si presen¬ 
ta più attiva sulle regioni adriatiche. 
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^L'inflessibile assessore al bi landò 
di Rutelli nominata Capo di 
Gabinetto di via XX Settembre 


♦ Vicina ai Democratici si dice 
«lusingata» dalla nomina 
Al suo posto Malia Pia Marchetti 


Lanzillotta guiderà 
la squadra del Tesoro 

Il nuovo nninistro pronnuoveuna «liberal» 



ATi!fL>FlJ I 


centrale 
del latt€ 


IL RITRATTO 


La <^acly di fem»> 
del Campido^io 


ROBERTO GlOVANNINI 

ROMA Linda Lanzillotta, da sei 
anni assessore al Bilancio del Co- 
munedi Roma, sarà il nuovo capo 
di gabinetto di Giuliano Amato al 
ministero del Tesoro. Con qual¬ 
che ritardo, il superministro del- 
l'Economiahacosì completatoun 
tassello fondamentale della sua 
quadra, scegliendo una persona¬ 
lità «forte», molto conosciuta, e 
soprattutto con un "pedigree" di 
deci sa sosten itricedel I a poi itica di 
liberalizzazioneedi privatizzazio- 
necheAmato - neha parlato alla 
Camera ancora martedì - propu¬ 
gna. Con Ciampi, la posizionedi 
capo di gabinetto era occupata da 
AlessandroPajno. Il sindacodi Ro¬ 
ma Francesco Rutelli hagiànomi- 
nato il nuovo assessore responsa¬ 
bile del Bilancio: sarà Maria Pia 
Marchetti, attuale direttore gene¬ 
rale della Federlazio, l'associazio¬ 
ne dei piccoli e medi industriali 
dellaRegione. 

Rutel I i, spi ega eh eper Lanzi 11 ot¬ 
ta «si tratta di un incarico presti¬ 
gioso, al quale naturalmente ha 
fatto bene ad aderire. È anche un 
riconoscimento per l'eccellente 
lavoro svolto in Campidoglio». E 
non c'èdubbiochelasceltaopera- 
tada Amato siastrettamentelega- 
ta all'esperienza professionale e 
politica del suo nuovo capo di ga- 


NEDOCANETT 

ROMA 11 governatore della Ban¬ 
ca d'Italia, Antonio Fazio, pre 
senterà al I a prossi ma ri un i 0 nede 
Comitato i ntermi n i steri al eper i I 
credito eil rispamio (Cicr) lesue 
proposte di modifica dei criteri, 
dei tempi edellemodalitàchere 
golano l'obbligo di informazio¬ 
ne preventiva dovuta alla stessa 
banca centrale in tema di aggre 
gazione bancaria. Lo ha annun¬ 
ciato ieri, il ministro del Tesoro, 
Giuliano Amato, nel corso di 
un'audizione alle commissioni 
Finanze di Camera e Senato, nel 
quadro dell'indagine conosciti¬ 
va sul sistema bancario. Il Cicr le 


bi netto. Lanzillotta è stata infatti 
per molti anni segretario della 
Commissione Bilancio della Ca¬ 
mera. Dal 1993haseguitoal Cam¬ 
pidoglio Francesco Rutelli, dove 
hapresoin manounapatatadeci- 
samente bollente: dalla poltrona 
dell'assessorato al Bilancio ha do¬ 
vuto gestirei conti «in rosso fi sso» 
del Comunedi Roma, cheall'epo- 
ca vedevano uno strutturale sbi¬ 
lancio tra entrate insufficienti e 
poco «cu rate» e 
spese ingenti, a 
cominciare 
dalle aziende 
municipalizza¬ 
te. La cura Lan¬ 
zi II otta ha dato 
buoni risultati 
per i conti del 
Comune, an- 
chesei rapporti 
con la maggio¬ 
ranza di cen¬ 
trosinistra e le 
organizzazioni sindacali non so- 
nostati dei migliori, in particolare 
in occasione della cessione della 
Centrale del Latte e della trasfor¬ 
mazione in Spa (in vista della di¬ 
smissione del 49%) dell'Acea, l'a¬ 
zienda romana di "public Utili¬ 
ties" per acqua ed elettricità. E in 
occasione della vendita al finan¬ 
ziere Sergio Cragnotti della Cen¬ 
trale del Latte (che pure rappre- 
sen tava una costan te voragi n eper 


valuterà e dopo di esso il Parla- 
mento.Giàil BmaggioiI Comita¬ 
to aveva esaminato i problema 
della compatibilità delle norme 
del settorebancario con lepiùge 
nerali norme a tutela del merca¬ 
to, preferendo non urgenteil rie 
same della normativa primaria 
ma preferendo rimandare alla 
normativa regolamentare la so- 
luzionedel problema. Compati¬ 
bilità che era stata, al centro, il 
giorno prima dell'audizione del 
Presidente dell'Antitrust, Giu¬ 
seppe Tesauro, che non aveva 
mancato di avan zare cri ti eh e al¬ 
l'operato della Banca d'Italia. «Il 
Tesoro -ha detto Amato- non è 
disattento ai processi di aggrega¬ 
zione nel settore bancario, ma 


il bilanciocomunale),moltepole- 
michehadestatoil modesto prez¬ 
zo di vendita spuntato, specie a 
fronte del cospicuo guadagno ot¬ 
tenuto da C ragn otti, eh e aveva ri - 
venduto LaziendaallaParmalat. 

Insamma, al Tesoro sbarca una 
«tecnica» di grande valore che - 
esattamentecomeAmato - ritiene 
eh edebba esseredato pi ù spazi o ai 
privati nell'economia, a comin¬ 
ciare dalle "public Utilities". Poli¬ 
ticamente, Lanzillotta-cheèspo- 
sata con il sottosegretario alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio Franco Bas- 
san i n i - oggi è vi ci n a ai D emocrati - 
ci di Romano Prodi. Non è infine 
casuale la scelta di unadonnaper 
unaposizioneco3 importante: da 
presidente del Consiglio, Giulia¬ 
no Amato nominò s^retario ge- 
neraledi palazzo Chigi Fernanda 
Contri, esuccessivamenteil mini¬ 
stro del Tesoro ha più voltesottol i- 
neato l'importanza di dare spazio 
alledonnenelleistituzioniein po¬ 
litica. 

Lasceltadi unadonna?«Credo 
chesiaun fatto significativo-èia 
replica scherzosa di Lanzillotta a 
una domanda de "l'Unità" - ma 
mi augurochenon siasoloquesta 
la motivazione...». Il nuovo capo 
digabinettosidice«lusingata»per 
la «sfida professionale» proposta 
daAmato. Con il ministro,spiega, 
«c' è total e si n ton i a» su 11 ' i m posta- 
zionedi politicaeconomica. 


non intendein alcun modo gio¬ 
care ruoli di arbitro». «Sarebbe 
sbagl i ato -h asosten uto- eh ei I Te 
soro fosse disattento, ma questo 
non significa che debbano esser¬ 
ci mappedi aggregazionepubbli¬ 
ca preconfezionate: non si deve 
interferi re in alcun modosuque 
sti processi». Ha poi affermato 
che «aggregazione non significa 
di persépiùefficienza:èunapre 
messa cèto di maggi ore concor¬ 
renzialità e di più elevata effi¬ 
cienza a condizione però che 
vengano eliminate sovrapposi¬ 
zione e diseconomie di scala». 
«Insomma -ha sostenuto i pro¬ 
cessi di ristrutturazionechestan- 
noavvenendoall'internodel set- 
toredevonoessereplasmati dalle 


E una 'tosta chenon si piega 
davanti a nuiia». Na pa- 
iazzi romani ddia poiitica 
su Linda Lanziiiotta si bisbigiia 
un ritratto stiie caterpiiiar. 
Un'immagine che contrada con 
a suo aspetto fisico: minuta, 
moito sobria né vestire, senza 
«segni particoiari». Invece i'as- 
sessore ai Biiancio uscente di 
«segni» neha lasciati parecchi. 
In sa anni di attività in unod^li 
uffici più difficili ddl'Ammini- 
strazionecomunaleha collezio¬ 
nato più soprannomi di un bom¬ 
ber di calcio. Prima Lady Tha- 
tcher, poi «la QuintinoSdla del¬ 
la si tuazi on e», infine«Stakan ov 
in gonndia», tanto per non la¬ 
sciare alcun dubbio sul suo osti¬ 
nato attivismo. Cheha semina¬ 
to ancheparecchi malumori, seè 
vero quanto si vocifera sull'ulti¬ 
mo nomignolo che qualcuno le 
ha affibbiato: Mira Milosevic. 
Eh sì, la signora dd conti comu¬ 
nali a Roma evoca immagini du¬ 
re, e non si può negare chendla 


forzedi mercato». Ritiene, Ama¬ 
to, che sulle aggregazioni vada 
migliorata la coabitazione tra 
Bancad'ltaliaeConsob. «Vadefi- 
nita meglio -hainistito-lacoabi- 
tazionetrail bisognodi unamag- 
gioretrasparenzaeil principio di 
stabilità: occorre dare spazio ad 
entrambi». 

Il ministro si èdiffuso sullasi- 
tuazione del sistema bancario 
italiano. «Lebancheitaliane-ha 
detto- sono un po' cornei tenni¬ 
sti azzurri: buoni giocatori ma 
senza essere protagonisti». Con 
unapuntadi civetteria, hautiliz- 
zato questa metafora sportiva, 
chegli ècongeniale(ènoto il suo 
h obby per i I ten n i s) per i 11 ustrare 
qual è oggi la realtà del sistema 


sua cavalcata verso il risana¬ 
mento si sia fatta parecchi nemi¬ 
ci. Ma sono in molti a riconoscer¬ 
le una naturale coerenza con se 
stessa, cheoggi leassicura l'ono- 
reddlearmi anchedai suoi anta¬ 
gonisti. 

Con i ds capitolini i contrasti 
non sono stati pochi. Non solo 
perieasprezzedd caratteretutto 
d'un pezzo. Alla baseddia Quer¬ 
cia non è mai andato tanto giù 
qud suo «liberismo debordan¬ 
te». «A voltesembracheperid il 
vero nemico siano i lavoratori», 
dichiara un'iscritta. Quantoagii 
esponenti politici, le turbolenze 
con Linda Lanzillotta sono pas¬ 
sate per tretappe preci se gii esiti 
finali ddia vendita a Sergio Cra- 
gnotti ddi a C entrai edd Latte, la 
privatizzazioneddI'Acea, infine 
l'ultima proposta sul servizio di 
nettezza urbana duranteil Giu¬ 
bileo, chel'assessorevoleva affi- 
darein blocco ad operatori priva¬ 
ti, scavalcando l'azienda comu¬ 
nale (Ama). Sulla questionelat- 


creditizio italiano. «Rispetto al¬ 
l'inizio del decennio -ha specifi¬ 
cato- le banche italiane hanno, 
senza dubbio, guadagnato in ef- 
ficienzaecompetitivitàetutti gli 
istituti, che presentavano, agli 
inizio degli anni Novanta, ano¬ 
malie, sono entrati a far parte di 
gruppi di grande livello». Prose¬ 
guendo ndi'allegoria tennistica 
ha, quindi, paragonato il San 
Paolo-Imi al «nostro Gaudenzi», 
che si colloca al 430 posto della 
graduatoria mondiale Atp. Que 
sta la classifica: sette banche ita- 
lianesono tra leprimecento; 15 
sono tedesche, 9 francesi, 8 in¬ 
glesi. Ancora poco, rifletteil mi¬ 
nistro, che però ricorda che di 
strada se n'èfatta parecchia. Ri¬ 



te, non lesi perdona di aver con¬ 
sentito un affare miliardario al 
patròn ddia Lazio, il quale, 
stando ai patti, avrebbe dovuto 
mantenere la propridà ddia 
Centrale e rilanciarla. Invece, 
l'ha rivenduta in men chenon si 
dica all'«uomoParmalat» Cali¬ 
sto Tanzi, incassando cifre mi¬ 
rabolanti rispetto a qudleprevi- 
stedalla penaleda versareai Co¬ 
mune perla rescissione degli ac¬ 
cordi. Quantoall'Acea (questio- 
neora superata), il braccio di fer¬ 
rosi è consumato sui diritti sin¬ 
dacali esullecondizioni di favo- 



spetto a 10 an ni fa, i I n umero del¬ 
le banche è sceso da 1.156 a 921; 
432 sono state interessate a pro¬ 
cessi di aggregazionefino al 1998 
ealtre25 si sono aggi untein que 
sto scorcio di anno«. »ll sistema 
bancario -per il ministro- non è 
più una foresta pietrificata, una 
giungla selvaggia; il sistema sta 
cambiando, è più effi ci ente e so¬ 
lido ma ancora non concorren¬ 
ziale rispetto agli altri Paesi». È, 
comunque, ottimista sul futuro. 
Ritiene ci siano le premesse per 
recuperareil divario cosi comele 
risorse finanziarie e le capacità 
individuali. «Un po' di strada è 
statafatta-haconcluso-un po'di 
più 0 , almeno altrettanta, deve 
essereancorafatta. 


reda garantireai dipendenti nd 
momento dd collocamento in 
Borsa. L'Ama è una ferita che 
ancora brucia ndle stanze dies¬ 
sine Soprattutto per il modo in 
cui la proposta è stata lanciata, 
senza alcuna consultazione con 
i vertici dell'azienda. Nonostan- 
tei contrasti, i consiglieri dsnon 
disconoscono i pregi dd suo ope¬ 
rato. «È una donna decisa - di¬ 
chiara Enzo Foschi - cheha avu¬ 
to il merito di affrontare con co¬ 
raggio i problemi. Non dimenti¬ 
chiamo chei conti sono stati ri¬ 
sanati». Sulla stessa linea il giu¬ 
dizio di SilvioDi Francia, porta¬ 
voce dd Verdi capitolini. «Non 
ero d'accordo con la sua asprez¬ 
za i deoi ogica - di chiara -M aam¬ 
miro la linearità di una persona 
chepensa eprogramma il da far¬ 
si. Il suo modo di fare politica 
non ideologico, ma pragmatico, 
che va al nocciolo dd problemi. 
Anchesulla Centraledd latte, il 
punto di partenza era giusto. A 
partegli esiti finali, non dimenti¬ 
chiamo che qud l'operazione ha 
salvato!'azienda». 

Man mano chesiscava nd ri¬ 
cordi di chi l'ha frequentata, 
spunta un'immagine tutt'altro 
che univoca ddl'«assessore di 
ferro». Sotto qudia crosta di in¬ 
flessibilità, emergono aspdti 
simpaticamente bizzarri ddia 
sua personalità. Basti pensare 
che, in una ddi e tormentate se¬ 
dute consiliari per l'approvazio¬ 
ne ddi'ultimo bilancio capitoli¬ 
no, L anzi botta si presentò in sa¬ 
la in pigiama, invitando tutti a 
un pigiama party. Così, tanto 
per smorzare la tensione accu¬ 
mulata in eredi di battito esacer¬ 
bante. Nlente male come «coup 
dethéàtre». Di Francia descrive 
così le ultime battute di uno 
scontro cheha costretto i consi¬ 
glieri a lunghenotiatein bianco. 
«Ld faceva la Quintino Sdia 
ddia situazione, prendendosi 
bordatea destra ea manca. Poi, 
subito dopo l'approvazione, si è 
festeggiato insieme. E proprio 
qudii che l'avevano attaccata, 
hannointonatoii ritorndio: Bal¬ 
la Linda, balla comesai. E ld ha 
cantato con loro». Insomma, 
fermezza sì, ma fino a un certo 
punto. «È facile, quando si sta al 
Bilancio, prendersi lefrecciatedi 
chi non èd'accordo-continua Di 
Francia - Ma non dimentichia¬ 
mo chela Thatcher ha mandato 
a casa i lavoratori, Lanzillotta 
no. Anchealla Centraledd Lat¬ 
te». 

B. Di G. 


<^lle banche resteremo neutrali» 

Amato su Bankitalia: va migliorata la coabitazione con Consob 


■ SEI ANNI 
DI RIGORE 
Lanzillotta 
ha sostenuto 
le privatizzazioni 
e fatto quadrare 
Il bilancio del 
Campidoglio 


INFORMATICA 

Op Computer^ da ieri l'aGcordo 
è diventato operativo 


ROMA Aziendaesindacati hanno 
siglato al ministero dell'industria 
l'accordo che ribadisce le intese 
dello scorso settembre. Lo ha reso 
noto il ministro dell'industria, 
Pier Luigi Bersani, intervenuto a 
Montecitorio perii question time. 
«Viene dunque confermata la 
continuità produttiva-ha sottoli¬ 
neato il Ministro - e credo chela 
società chiederà al tribunale l'ac¬ 
quisizione dell'azienda». Ora, ha 
aggiunto Bersani, <A/iste anche le 
gravi difficoltàdel settorea livello 
i n tern azi on al e, bi sogn erà pen sare 
an eh eal I epossi bi I i al I eanze». 

Intanto, Firn, Fiom e Uilm del 
canavese, a due settimane dalle 
vendita disposta dal tribunale di 
Ivrea della Op Computers, chie¬ 
dono laconvocazioneurgentedel 
tavolo di crisi «per confermare gli 
impani occupazionali, indu¬ 
striali, finanziari ed operativi as¬ 
sunti». In una lettera, inviata al 
sottos^retario M orgando, al pre¬ 
fetto di Torino, al presidentedella 
provincia subalpina e dal presi¬ 


dentedella regionePiemonte, in¬ 
fatti, i rappresentanti di Firn, Fiom 
eUilm dd canavese, a/idenziano 
che «ndl'awiso di vendita com¬ 
pare un punto preoccupante e 
cioè qudio inerente il subentro 
ddi'acquirentend contratti di la¬ 
voro pertutti idi pen denti ad ecce¬ 
zion ediqudii attuai mentein Cas¬ 
sa integrazione, che resteranno a 
cari co ddia procedura fallimenta¬ 
re». 

«Questo - affermano i rappre¬ 
sentanti sindacali - è in aperto 
contrasto con quanto definito in 
sede politico-istituzionale, con 
quanto siglato tra EuroCompu- 
ters. Firn, Fiom e Uilm e curatore 
fallimentare in occasi on e del l'af¬ 
fi ttoddi'aziendafallitadapartedi 
Eu rocom puters (eh e h a ri I evato I a 
totalità dd lavoratori, cassa inte¬ 
grati compresi )econ l'accordo sti¬ 
pulato ai ministeri ddi'industriae 
dd lavoro in merito alla richiesta 
di Eurocomputersdi Cigsperun 
anno, per ristrutturazione, per i 
317attualmenteinCig». 



MODENA 


Maserati 3200 
Prodotta 
la millesima 


ROMA Giorno di festeggiamenti in casa Maserati. Daiiostabiiimentodi via Ci¬ 
ro Menotti a M odena (330 dipendenti) èuscita infatti ia miiiesima «3200 Gt», 
iicoupédaiieiineemorbide, ma potenti, disegnatedaGiugiaro, presentato 
i'annoscorsoaisaionedeii'autodiParigi. Èi'autodeiriiancioperiafabbrica 
dei Tridente, da quandoèpassatasottoiagestionedeiia Ferrari che insieme 
aiia Fiat (50%ciascuna) controiiaii marchio, eLucaCorderodi Montezemoio, 
presidente Ferrari ha voiuto festeggiare brindando insieme agii operai. 


TELEFONI NI 

Omnitel, quasi 8 milioni di dienti 
E il fatturato prende il volo; -190% 


ROMA Omnitd tocca quota 7,7 
milioni di clienti. Il risultato è sta¬ 
to raggiunto in giugno, esegnala 
unacrescitadi un milioneemezzo 
di nuovi abbonati dall'inizio dd- 
l'anno. Il dato, aggiornato all'al¬ 
tro ieri, è stato comunicato dal- 
l'amministrartore ddegato di 
Omnitd Silvio Scaglia, durante 
una conferenza stampa organiz¬ 
zata all'indomani dd completato 
passaggio da Olivetti a Manne- 
smann di Omnitd einfostrada. 
Con i nuovi abbonati, laquotadi 
mercatodi Omnitd èsalitaal 44% 
dal 39%di un annota. Laquotadi 
Ti m n d 1 0 stesso segmento è scesa 
contemporaneamentedal 61%al 
46%,mentreaWindvail 10%. 

Quanto ai numeri di bilancio, la 
crescitadi Omnitd continuaarit- 
mi sostenuti. La società di tdefo- 
niamobilestimadi chiuderel'an- 
no con un utile netto più devato 
rispettoai 781 miliardi del'98. Nd 
primi cinque mesi dd '99 l'azien¬ 
da di tdefonini ha visto salire il 
fatturato a 2.627 miliardi di lire. 


con un aumento dd 90% rispetto 
allo stesso periodo dell'anno. Po¬ 
sitivo anche il dato sull'occupa- 
zionecon un migliaio di persone 
assunte da inizio anno. I risultati 
sono stati comunicati dallo stesso 
Scaglia. «Nd '99 attendiamo utili 
più devati ddi'anno scorso, an¬ 
che se stiamo pagando più tasse», 
ha affermato il manager, secondo 
il qualela società di tdefonia mo¬ 
bile conta anche di investire «si¬ 
gnificativamente di più» rispetto 
ai 1.300 miliardi impanati nd 
'98. Non sono pra/isti invece in¬ 
terventi a brevesul frontedelleta- 
riffe, che dovrebbero seguire pe¬ 
raltro il trend discendente regi¬ 
strato negli ultimi anni. «Nd '95 il 
costo annuo medio perclienteera 
di 600 mila lire-ha spiegato Sca¬ 
glia - Oggi lo stesso costo è 300- 
350 mila lire. Nd prossimi 3 anni 
andremo in unadirezionesimile, 
malacosapiù importantenon so¬ 
no letariffemalaqualitàdd servi¬ 
zio, e per questo stiamo già inve- 
stendopesantemente». 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦// successoredi Mandela si impegna 
a mi^iorareie condizioni 
di vita di miiioni di diseredati 


♦/\ cinqueanni daiia finedéi'aparthéd 
a 42 percento de nei èsenza iavoro 
e in di ed miiioni vivono nàie baracche 


♦ li più ricco paese africano affatto 
dai graveprobiema delia crìminaiità 
frutto di un'enorme disparità soci ai e 


L'INTERVISTA ■ ThaboMbeki,nuovopresidentedel Sudafrica 


«Abbiamo bisogno della rìoondliazione» 



PRETORIA Thabo Mbeki è da ieri il 
secondo presidente del Sudafrica del 
dopo apartheid. Nel suo discorso di 
insediamento davanti alle delegazio¬ 
ni di 130 Paesi, il successore di Nel¬ 
son Mandela si è impegnato a man¬ 
tenere la promessa di una vita mi¬ 
gliore per milioni di diseredati: cin¬ 
queanni dopo la fine dell'apartheid, 
il 42 per cento dei neri è ancora sen¬ 
za lavoro, i tre quarti di quelli che lo 
hanno, guadagnano meno di 450mi- 
la lire al mese e sono ancora in 10 
milioni a vivere nelle baracche. 

In cosa la sua presidenza differi- 
ràdaquelladi Nelson Mandela? 
«Lepoliticherimarrannolemedesime 
manei secondi cinqueanni ci troviamo 
in una situazione migliore che ci con- 
sentedi procederecon maggiorerapidi- 
tà proprio perché sono 
state gettate le basi. Ne¬ 
gli ultimi cinque anni 
sono stati approvati ol¬ 
tre 500 disegni di legge 
per abrogare le leggi del¬ 
l'apartheid». 

Il governo Mandela 
haseguitounapoli- 
tica economica 
ispirata alla pru¬ 
denza. Continuerà 
sullamedesimafal- 
sariga pur in pre¬ 
senza di crescenti 
domandesociali? 

«In occasione dell'ultima finanziaria 
abbi amo manten uto l'i mpegno rivolto 
a ridurre il deficit di bilancio sebbene 
non mancassechi ipoti zzava cheper ra¬ 
gioni elettorali avremmo incrementa¬ 
to la spesa pubblica e il deficit. Non lo 
abbi amo fatto. Abbiamo ulteriormente 
ridotto il deficit di bilancioeleimposte 
sulle imprese per creare i presupposti 
necessari a rilanciare gli investimenti. 
In materiadi politica economicaabbia- 
mo dovuto realizzare cambiamenti 
enormi. La nostra era una economia 
isolata con elevate barriere tariffarie 
Abbiamo dovuto liberalizzarel'econo- 
mia, cosa questa che è stata estrema- 
mente dolorosa. Abolire o ridurre le 


barriere tariffarie con il risultato di 
esporre l'economia ad una crescente 
concorrenza internazionale vuol dire 
perleimpreseincrementarerefficienza 
perrisultarecompetitive». 

Rientra tra lesuepriorità il pro¬ 
blema di ridurre l’elevato tasso 
di criminalità? 

«S parladi criminalitàperchélacrimi¬ 
nalità si èdiffusanellezoneabitatedai 
bianchi. Sono decenni chenellezone 
abitate dai neri il tassodi criminalità è 
elevatissimo. In passato lapoliziasuda- 
fri canaio praticanon si occupava della 
repressionedellacriminalitàin quanto 
impegnata principalmente sul fronte 
della lotta contro gli oppositori dell'a¬ 
partheid. Abbiamocercatodi rafforzare 
leforzedeH'ordinepermetterlein con¬ 
dizione di combattere la criminalità. 
C'èpoi un problemadi di¬ 
versa distribuzione delle 
risorse: nel 1994 circa 
r85%dellestazioni di po- 
liziasitrovavanonellezo- 
neabitatedai bianchi per 
proteggere il 10% della 
popolazione». 

Si dice che lei abbia 
uno staff tre volte 
piùgrandedi quello 
del suo predecessore 
echestia accentran¬ 
doli potere. 

«Questevoci rientrano in 
una sorta di sindrome di 
paurachealcunihannointeressead ali¬ 
mentare per scopi di parte. Cosi viene 
messa in giro l'ipotesi che abbiamo in¬ 
tenzione di accentrare i centri di pote¬ 
re». 

Si dice,ad esempio,chele! veglie¬ 
rà i nove candidati premier del- 
l’Anc per le nove provincie del 
paese, mentrein passato veniva- 
novelti localmente. 

«Q uesto è un altro aspetto del la si ndro- 
medi paura che alcuni cercano di ali¬ 
mentare. La questione della nomina 
dei premier èstata sollevata in seno al¬ 
l'Ano il cui esecutivo ha proposto chei 
candidati premier vengano nominati 
dal presidente. Èunaquestioneinterna 


dell'Ano e non già un tentativo di ac¬ 
centramento del potere. I poteri delle 
autonomie locali sono fissati dalla Co- 
stituzioneenon abbiamo alcunainten- 
zionedi modificarelaCostituzioneche 
èstata seri tta i n I arga partedal l'An c». 

Il partito è uno strumento per 
vi ncerel eel ezi on i 0 un mezzo per 
control larei a soci età? 

«II partito, l'African National Congress, 
èimportante Se si prendono in esame 


le politiche attuate dal governo negli 
ultimi cinqueanni, si rilevachesi trat¬ 
tava esattamente delle posizioni del- 
l'Anc. Da noi non esiste una politica 
personale». 

Lei hall diritto di modificarela 

politicadell'Anc? 

«Possono semplicemente confutare 
unadecisionedell'Ancesei miei colle¬ 
ghi sono d'accordo con me, solo i n quel 
caso si modifica la posizione politica 


// 

«Sono diventato 
presidente 
per una naturale 
evoluzionedella 
lotta contro 

l'apartheid» 

— 


del partito». 

Comevedei rapporti del Sudafri- 
cacongli Stati Uniti? 

«I rapporti con gli Sati Uniti sono otti¬ 
mi a tutti i livelli. È stata istituita una 
com mi ssi on e mi sta Sudaf ri ca-U sa i I cui 
compito èquello di garanti re la nostra 
capacità di affrontare bilateralmente 
tuttelequestioni relati veai duepaesi, si 
tratti di questioni politiche economi- 
cheoquant'altro. Ei rapporti sono buo¬ 
ni non solamentealiveliogovernativo. 
Le rei azioni economichetra Sudafri cae 
Stati Uniti sono in continua espansio¬ 
ne e sono certo che questa tendenza è 
destinataaconsolidarsi». 
Proseguiràlapoliticadi Mandela 
di mantenere stretti rapporti 
conLibia,Cubaelran? 

«Quale paese non riconosce Cuba? Il 
Sudafrica si comporta esattamente co- 
meil resto del mondo. Lamaggiorparte 
dei paesi hanno con questi paesi lestes- 
serel azioni cheabbiamonoi». 

Non ritienechein Iran eLibiasia- 
noal potereregimi di furfanti? 
«Prendiamo ad esempio le risorse pe¬ 
troli fere del l'I ran. Le com pagn i e petro¬ 
lifere francesi hanno deciso di parteci¬ 
pare allo sfruttamento e allo sviluppo 
del giacimenti petroliferi iraniani e il 
governo francese le appoggi a. I paesi di 
tutto il mondo hanno rapporti con l'I¬ 
ran. Non vedo per quale ragione il Su¬ 
dafrica dovrebbe comportarsi in ma¬ 
niera diversa dalla maggior parte del 
mondo». 

Il presidente Mandela ha detto 
con chiarezza chel'Anc ha rice¬ 
vuto contributi elettorali dall’e¬ 
stero. Di recente la stampa ha 
parlato di contributi provenien¬ 
ti dalla Libia,dall’ArabiaSaudi- 
ta edal I a Ci na. Qual eèi I suo pare- 
reinmeritoatali contributi? 

«M i sta bene La ragionedi questi con¬ 
tributi vaindividuatanel fatto chemol¬ 
ti di questi paesi capiscono che l'Afri- 
can National Congress ha avuto una 
storia particolare in quanto era stato 
messo al ban do n el 1960 - sol o n el 1990 
è ri entrato I ^al mente sul I a scen a poi i- 
tica-ei suoi leader erano in prigioneo 


in esilio. Quando il conflittoètermina- 
toel'Ancsi ètrovato nella condizione 
di preparareleelezioni i suoi sostenitori 
hanno capito cheavevano l'obbligo di 
aiutarel'Anc. Qvviamentei contributi 
stranieri col tempo cesseranno. Detto 
perincisotutti i partiti sudafricani rice¬ 
vono contri buti dal l'estero». 

Sotto la sua guida il Sudafrica 
svolgerà un ruolo diplomatico 
incisivo in Africa?Cosa propone 
difareperciòcheconcerneicirca 
15 conflitti che al momento in¬ 
sangui nanoi I conti nente? 
«Dobbiamo impegnarci nella ricerca 
della pace e della stabilità per il conti¬ 
nente. È n ecessari o avverti re i n tem po i 
pericoli eleminaccee in secondo luo¬ 
go, vi sono conflitti in corso che è ne¬ 
cessario risolvere Stiamo lavorando 
tutti alla soluzione del 
conflittoinCongoeso- 
no certo chesi arriverà 
presto ad un cessate il 
fuoco. In terzo luogo, 
stiamo tentando di co¬ 
struire una autonoma 
capacità di manteni¬ 
mento della pace. In 
materia di manteni¬ 
mento della paceè più 
efficace una iniziativa 
regionalecheiniziative 
di singoli paesi». 

Mandela ha insi¬ 
stito sullaquestio- 
nedella riconciliazione. Ma i su¬ 
dafricani bianchi hanno paura 
che lei non faccia altrettanto. 
Qualeèlaverità? 

«Questo non èvero. Lapoliticadi ricon¬ 
ciliazione nazionale rimane estrema- 
mente importante per il futuro del Su¬ 
dafrica. La nostra ètuttora una società 
razzialmente divisa. Dobbiamo conti- 
nuaresulsolcodellariconciliazionena- 
zionaleperdarevitaad un Sudafricane! 
qualetutti i sudafricani, neri ebianchi, 
condividano un comune patriottismo 
esuperino lasfiduciaegli antagonismi 
razziali. Malariconciliazionenaziona- 
lenonsipuòconseguiresullabasedelle 
ingiustizie e delle disuguaglianze del 


passato». 

Lei è andato in esilio nel 1962, 
ha frequentato l’università in 
Inghilterraepoi hasvoltojavo- 
rodipl ornati co per l’Anc. È dif- 
ficilecrederechela possa esse¬ 
re oggi presidentedel Sudafri¬ 
ca? 

«Molti della mia generazione si sono 
battuti perporrefineal sistemadell'a- 
partheid. Non avevamo intenzione 
di diventare politici di professione 
Anche quando, nel 1990, siamo tor¬ 
nati in iidafricad spingeva il propo¬ 
sito di avvi are trattati ve per approva¬ 
re una Costituzione e tenere libere 
elezioni. A quel punto il nostro com¬ 
pito sarebbe terminato e avremmo 
potuto fare ri torno al I e n ostre profes- 
sioni dandoci all'insegnamento o al¬ 
l'avvocatura». 

Come vede la sua 
presidenza? 
«Èunanaturaleevoluzio- 
nedellalotta combattuta 
contro l'apartheid. Non è 
il risultato di una ambi¬ 
zionepersonale». 

Nella decisione di 
entrare in politica 
ha subito l’influen¬ 
za della famiglia? 
Suo padre è stato in 
prigione con Man¬ 
dela. 

«I nostri genitori non so¬ 
no intervenuti. Ci hanno lasciati 
completamente liberi. Ma le circo¬ 
stanze erano tali chenon ci si poteva 
sottrarre all'impegno contro l'apar¬ 
theid. Aspiriamo profondamente a 
fare in modo che il prossimo secolo 
sia il secolo del rinascimento africa¬ 
no. L'Africaèil solo posto al mondoin 
cui sembrachelecoseinvecechepro- 
gredire vanno sempre peggio. Come 
africani dobbiamo raccoglierequesta 
sfida. M a i nostri sforzi avran n 0 mag- 
giori probabilità di successo se avre¬ 
mo accanto un paese potente come 
gli Stati Uni ti». 

(c) 1999, Newsweek, Ine. Traduzione 
di Carlo Antonio Biscotto 


II 

«L'Africa è 
il solo posto 
al mondo 
che sembra 
andare sempre 
peggiorando» 

—fr- 


Rotna, allarme terrorismo 
a rischio l'ambasciata iraniana 

Questure allertatecontro i guerriglieri «Monafeghin» 


G.CIPRIANI G.SGHERRI 

ROMA Una cellula di terroristi pronti ad en¬ 
trare in azione in Italia contro obiettivi della 
Repubblica islamica dell'Iran, in primo luogo 
l'ambasciata e i consolati. Un allarme vero, 
che è stato lanciato direttamente dal capo 
della polizia, Ferdinando Masone, con una 
circolare riservata inviata ieri mattina a tutte 
le questure del Paese. Un allarme terrorismo, 
l'ennesimo, che giunge proprio mentre tutte 
I e strutto re i n vesti gati ve ed i n tei I i gen ce son o 
impegnate a far fronte alla nuova offensiva 
brigatista e a fronteggiare i rischi conseguenti 
alla guerra dei Balcani. Qra si riaffaccia il pe¬ 
ricolo islamico. 

Ma, esattamente, come è nato l'allarme? 
Secondo quanto è trapelato la «soffiata» do¬ 
vrebbe essere arrivata di rettamente da un ser¬ 
vizio segreto straniero (forse gli stessi irania¬ 
ni) che per vie diplomatiche ha avvertito il 
nostro governo. Infatti la sego al azione è stata 
girata nei giorni scorsi dalla Farnesina al Vi¬ 
minale, dadoveil prefetto Masone ha al Iella¬ 
to lestrutturedi vigilanza. 

L'informativa, a differenza di molte altre, è 
abbastanza circostanziata. C'è scritto infatti 
chec'èil rischiodi azioni terroristiche(atten- 
tati, ma anche agguati a singole persone) 
contro la sede romana deH'ambasciata islami¬ 
ca dell'Iran, o anche contro altre rappresen¬ 
tanze diplomatiche in Italia del governo di 
Teheran. 

Nella nota inviata alle questure è indicata 
an eh e l'organ izzazi on e eh e avrebbe i n an i mo 
di mettere in pratica il piano eversivo. Si trat¬ 
ta-almeno cosi si sostiene nel rapporto-del¬ 
l'organizzazione guerrigliero «Monafeghin», 
chesi opponeda posizioni ultra fondamenta¬ 
liste alle aperture del nuovo presidente ira¬ 
niano, il moderato Kathami. Insamma, il pia¬ 
no farebbe parte integrante dello scontro che 
c'è da tempo in Iran tra moderati e conserva- 
tori. 

Ovviamente, sia perché l'informativa arri¬ 
vata dalla Farnesina è piuttosto circostanzia¬ 
ta, che per il fatto che la presenza in Italia di 


nuclei iraniani vicini alle posizioni fonda¬ 
mentaliste è stata da tempo segnalata da di¬ 
verse Digos è scattato immediatamente l'al¬ 
larme. Da ieri mattina, su disposizionedel Vi¬ 
minale c'è stato «il massimo rafforzamento» 
e la «massima sensibilizzazione dei dispositi¬ 
vi di prevenzione e vigilanza». Il che, tradot¬ 
to semplicemente, significa che è stata rad¬ 
doppiata la sorveglianza deH'ambasciata ro¬ 
mana e dei consolati chesi trovano nel resto 
del paese. Non solo: sono statedispostemisu- 
redi sorveglianza anche presso gli uffici turi¬ 
stici e commerciali chesi trovano in diverse 
città. E infine, sempre su disposizionedel Vi¬ 
minale, sono stati rafforzati i servizi di scorta 
di alcuni rappresentanti diplomatici. Questo 
perché, come detto, si temono non solo at¬ 
tentati, cioè bombe contro le sedi iraniane, 
ma anche omicidi contro il personaledel cor¬ 
podiplomatico. 

Ma chi sono i «Monafeghin»? Secondo 
quanto risulta alla nostra intelligence i «Mo¬ 
nafeghin» - come del resto è noto a coloro 
che seguono le vicende iraniane - sono una 
organizzazione armata che ha deciso di con¬ 
trastare con ogni mezzo il rischio che l'Iran, 
attraverso le graduali aperture del presidente 
Kathami, si trasformi in un paese «schiavo 
deH'Qcddente». Infatti, nei loro proclami gli 
esponenti deH'organizzione hanno affermato 
che loro dovere è quello di «impedire che i 
ranghi dei veri musulmani vengano frantu¬ 
mati da stranieri e nemici. La rivoluzione ha 
bisogno di riuniretuttelesueforze». 

Evidentemente gli 007 fedeli a Kathami 
hanno percepito il pericolo che qualcosa sta¬ 
va maturando in Italia, paese nel quale non 
mancano basi logistiche di gruppi fondamen¬ 
talisti pro-iraniani direttamente o indiretta¬ 
mente collegati con i «Monafeghin». La stes¬ 
sa polizia italiana, in un rapporto del novem¬ 
bre 1998 aveva segnalato la presenza a Firen¬ 
ze di un personaggio dell'estrema destra ira¬ 
niana che fungeva da «proconsole» del grup¬ 
po fondamentalista in Italia. L'uomo adesso è 
sotto stretta osservazione, così come partico¬ 
lari controlli sono stati disposti alle frontiere 
e agli aeroporti. 



Usa, Gore verso la Casa Bianca 
e si distanzia da Clinton 

■ Al Gore ha aperto ieri la campagna per la Casa B lanca ed ha presosubito 
ledistanzedaBillClinton.AnnunciandoformalmentenellanativaCar- 
thage(Tennessee) lasua candidatura alla presidenza, Goreha promes¬ 
so agli americani di riportare alla Casa Bianca «i valori familiari». Senza 
criticaredirettamente Bill Clinton, che ha citatosolouna volta, ilvice- 
presidenteha basato il suodiscorsosuH’urgenzadi rafforzare! «valori 
^miliari», ha citato il suopassatodi combattentenel Vietnam, ha ribadi¬ 
to lasua fedeltà alla moglieed alla famiglia. In un'intervista ad una tv 
americana, trasmessa inserata, Goreha inoltre definito «imperdonabi¬ 
li» leazionidiClintonnelsexgateedhaaccusatoilpresidentedi avergli 
mentitopiùvoltesulla vicenda. 


Wojtyla, passata la paura 
toma a Wadowice la sua dttà 

Il Papa ristabilito rientra questo pomeriggio a Roma 


ALCESTE SANTINI 

CRACOVIA Un Papa come Karol Wojtyla con¬ 
tinua ad essere un paziente difficile peri medi¬ 
ci perché antepone le ragioni della sua missio¬ 
ne apostolica a quelle della salute che, benché 
precaria ed aggravata dall'influenza, sfida uti¬ 
lizzando quelle forze sufficienti per andare in¬ 
contro alle folle che lo aspettano e, con i loro 
canti, lo rinvigoriscono, come è avvenuto ieri 
mattina nella spianata della città di Stary Sacz, 
quasi al confine con la Slovacchia, gremita di 
oltre600 mila persone. 

Così, la sera prima era stato visto pallido e 
stanco, mentre dalIa finestra del l'arcivescovado 
ringraziava i giovani che lo acclamavano e l'or¬ 
chestrina in concerto per lui, e, ieri mattina, a 
sorpresa, ha percorso più di cento chilometri di 
strade tortuose in macchina, e non in elicotte¬ 
ro perché c'era la nebbia, per raggiungere Stary 
Sacz, dove ha canonizzato, tra il verde delle 
montagne che visitò più volte da giovane, la 
beata Kinga. La giovanissima regina che, a soli 
13 anni, sposò, nel 1247, il re polacco Boleslao 
facendo con lui il patto di vivereedi governare 
rimanendo «casti». Kinga, dopo la morte del 
marito, fondò il convento delle Clarisse, un Qr- 
dinechesi è distinto nei secoli per gli aiuti ai 
bisognosi. Qggi viene ricordata come segno di 
unità spirituale tra la Polonia, l'Ungheria, rap¬ 
presentate alla cerimonia dalle massime cari¬ 
che dei due Stati, la Slovacchia e l'Ucraina, di 
cui sono stati presenti autorità statali e gruppi 
di fedeli. Una Seria antica che, però, ha segna¬ 
to questi popoli dell'altra Europa che ora aspira 
ad entrare neirUnioneeuropea. 

Ed è da questo luogo che Giovanni Paolo II 
ha ripropose l'idea di una grande Europa e, 
partendo dal fatto che molti kosovari hanno 
trovato ospitalità anche in Polonia, ha lanciato 
un appello a tutti coloro che operano nei Bal¬ 
cani di fare in modo «affinché finiscano le tra¬ 
gedie delle guerre e cessino leazioni checausa- 
no tante sofferenze». Un invito, quindi, a supe¬ 
rare antiche «divisioni» per far prevalere «il 
dialogo e la solidarietà» rispetto air«odio ed al¬ 
la violenza» che, purtroppo, non sono spenti. 


Ed ai giovani che gli auguravano «cento anni», 
con l'accompagnamento dell'orcheSra del 
complesso regionale «Podegrodzie» vincitore 
di tanti concorsi internazionale di danza e di 
canti folkloriSici, PapaWojtyla, con il volto 
apertosi nuovamente al sorriso, ha detto:«Ve- 
nite con me oltre la soglia del duemila, tanto 
non manca molto al XXI secolo». Una chiara 
riaffermazione della sua volontà di traghettare 
la Chiesa al terzo millennio e che lo spinge, co¬ 
me ieri, a proseguire il suo cammino, nono- 
Sante il consiglio dei medici a riposarsi alme¬ 
no qualche giorno. Ma - diceva ieri Navarro- 
Valls - «il medico cattolico finisce sempre per 
essere obbediente al Papa» per dire che cede al¬ 
la sua volontà. 

L'incontro, nel pomeriggio, di PapaWojtyla 
con la popolazione di Wadowice, sua città na¬ 
tale, si èsvolto all'insegna dei ricordi. «Agli abi¬ 
tanti di Wadowice, cominciando dai più anzia¬ 
ni, mi unisconolegami della mia infanzia edel- 
la mia adolescenza, fino ai più piccoli che, per 
la prima volta, vedono il Papa», ha detto con 
unaparticolare emozione. Nell'ultima guerra ri¬ 
masero uccisi 10 dei 40 compagni con i quali 
Karol Wojtyla fece gli esami di maturità. Fu 
proprio in quegli anni che ebbe come compa¬ 
gni di classe giovani ebreitracui Klugercheha 
avuto rivisto dopo tanti anni in Vaticano.Altri 
- ha detto - «hanno dovuto superare prove gra¬ 
vi e non possonoessere dimenticati». 

Ha visitato la sua casa, oggi museo, e parlato 
con tante persone perché - ha detto - «questi 
luoghi lasciano, come nessun altro, un profon¬ 
do segno nel cuore del l'uomo». Ma, soprattut¬ 
to, ha conversatocon migliaia di giovani ricor¬ 
dando tanti piccoli episodi come quando, do¬ 
po gli esami di maturità, andò con altri compa¬ 
gni a fare «un'abbuffata di paste con la crema» 
indicando la pasticceria ancora esistente. 

Il rientro a Roma è previsto per oggi pome¬ 
riggio. Ma si prepara ad andare, quanto prima, 
in Armenia per visitare il Patriarca Karekin I 
della Chiesa armena, in condizioni gravi per 
un tumore alla gola. Sarà un gesto ecumenico 
significativo ed unico perché mai un Papa ha 
visitato quella Chiesa cristiana nata nel 301 e 
con la qual e si è aperto un dialogo. 
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Il segretario però resisteallepressioni uliviste 
Sulledimissioni dovrà decidereladirezione 


Il segretario dei popolari Franco Marini 




♦Sarà Bodrato a traghettare il partito al congresso? 
Castagnetù' attacca il leader 
E DeMita punta alla preadenza 

nxxli ai Popolari: 
licenziate Marini 
e mettianvxi insieme 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Nel 1994 Mino Martinaz- 
zoli le dimissioni da segretario le 
inviò perfaxdaBresciaapiazzadel 
Gesù. Etoccò a RosaJervoIino ge¬ 
sti recon pugno di ferro un partito 
chioccato che si ritrovava dalle 
stelle alle stalle. Toccherà ancora 
ad un padrenobilesalvareunasto- 
ria lunga decenni? Magari ancora 
a Jervolino, come ipotizzava ieri 
u n 'agen zi a d i stam pa? I n tan to La¬ 
po Pistelli, vicepresidente dei de¬ 
putati, ha proposto: sia Guido Bo¬ 
drato, appena eletto europarla¬ 
mentare, colui chetraghetta il Ppi 
versoi! congressod'autunno. Il se- 
gnodidiscontinuitàcon unalinea 
politica boc¬ 
ci ata dal l'elet¬ 
torato è dove- 
roso.Nonsisa 
seandràafini- 
re cosi, deci¬ 
derà la dire¬ 
zione, il 28 
prossimo, se 
accettare ledi- 
missioni che 
Marini con¬ 
ferma di voler 
dare e poi il 
consiglio nazion aledi lugliopotrà 
eleggereo meno un nuovo segre¬ 
tario 0 decidere altrimenti. Ma è 
certo ehequestesonogiornatedif- 
ficilissimeperMarini egli altri di¬ 
rigenti di un partito ritrovatosi al¬ 
l'improvviso al 4,3%echerischia 
di sbriciolarsi selafasedi transizio- 
n esaràgesti ta «secon do I a vecch ia 
giaculatoria democristiana», co- 
metemeSergio D'Anton i. 

Se M ari n i dopo aver conferma¬ 
to eh e ri metterà il mandato in di¬ 
rezione resterà comunque al suo 
posto per non farsi «dare le 48 
ore»,eancheperchèlaminoranza 
del partito non ha la forza di di¬ 
metterlo, lo scontro assumerà to¬ 
ni da crociata, «la resistenza sarà 
durissima», promettono gli ulivi- 
sti: già in questa settimana sono 
previste riunioni dei segretari re¬ 
gionali eprovinciali. 

Mail pericolo è che il partitosi 
disintegri: più chescissioni, di cui 
ha parlato ieri Rosy Bindi, piazza 
del Gesù dovrà motore nel conto 
chei popolari «andranno a casa, o 
altrove: verso Forza Italiao verso i 
Democratici». Ed esaurirà la sua 
ragion d'essere, pericolo contro 
cuihalevatolasuavoceil ministro 
dell'Interno. Ma in queste ore in 
gran parte del gruppo dirigente 
non sembra questa la preoccupa¬ 
zione dominante. 3 hal'impres- 
sionecheancora una volta-come 
denuncia la sottosegretaria Patri¬ 


zi a Toi a - «prevai ga I a I ogi ca del I e 
fazioni interne». 

Lagiornatadi ieri, chehavisto 
in serata una lunga riunione del¬ 
l'ufficio politico, si è aperta con 
u n 0 scon tro d u ro tra i I segretari o e 
colui che nel '97 gli fu avversario 
per la segreteria, Pierluigi Casta¬ 
gneti. Il quale, dopo la sconfitta 
di domenica scorsa, non halesina- 
tocriticheallalineapoliticadi Ma¬ 
rini e ieri mattinaglielo ha detto 
nel corso di un teso incontro: la 
tualineaèperdente. Non deve es¬ 
sere una resa dei conti, ma ti devi 
dimettere; se resti non riusciremo 
a trovare u n a sol uzi on e al l'al tezza 
dellagravitàdellasituazione. Ma¬ 
rini gli ha controbattuto: io non 
menevado. Lalineapolitical'ab- 



biamo decisa i nsiemeesul territo¬ 
rio ha pagato, perché le ammini¬ 
strative hanno dimostrato che il 
partito c'è. Non accetto questecri- 
ticheda sciacalli. Contiamoci in 
consiglio nazionale. 0 se mi co¬ 
stringete ad andarmene devo de- 
cidereiochi mi succede. 

Marini vuole andare allo scon¬ 
tro in consiglio nazionale perché 
lo controlla, fanno notare gli uli¬ 
vi sti del partito. Che respingono 
lesueargomentazioni: aver accet¬ 
tato lalinea politi capernon spac¬ 
care un piccolo partito non signi¬ 
fica esserecorrivi degli errori com¬ 
piuti. «Definirsi ora tutti ulivisti 
cometa Antonello Soro - che di¬ 
chiara: «bisogna ripartire dal cli¬ 
ma di coesione che c'era prima 
del l'ottobre'98 per ri trovare le ra¬ 
gioni che fecero vincere l'Ulivo 
nel '96»- per tentare di gestire la 
nuova fase è inaccettabile, non si 
puòessereil gruppo di ri gente per 
tuttelestagioni». Esuquesto con¬ 
corda ancheMancino. Magli uli¬ 
visti devonosbarrarequestaipote- 
siancheperunaltromotivo. 

Romano Prodi con loro è stato 
molto esplicito: dopo il risultato 
delleeuropeeèimportanteraffor- 
zare anche in Italia l'area demo¬ 
cratica del Ppe. Realizziamo, cioè, 
u n a sorta d i gru ppo d i Ath en a con 
voi, Udeur,Dini, Cossi ga. lo posso 
portare i Democratici su questa 
posizione, rinunciando anche a 


■ L'IPOTESI 
DI CIRIACO 

SI dice che punti 
su Zecchino 
segretario 
E Intanto 
si offre come 
mediatore 


L'im'ERVISTA ■ ACHILLEARDIGÒ 


<4)iébt) il voto l'amarezza dei cattolid» 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO Le meteore nate dal l'ex De 
escono dal voto europeo ancora più 
sparpagliate, un fatto che alimenta 
interrogativi inediti ai quali il pro¬ 
fessor AchilleArdigò cerca di fornire 
alcune risposte. 

Comeescedal leurnei I votocatto- 
lico? 

«Sesi eccettua l'adesion ecospi cua al la 
listadei Democratici, il voto cattolico 
vieneconsideratocomeperdenteOc- 
correanchemetterein contoii succes¬ 
so del I a Bon i n 0 ,1 a quale potrebbedo- 
mani diventare componente organi- 
cadel ladestra». 

Comevalutaleadesioni analista 
Bonino? 

«Un fatto importante, un votodi pro¬ 
testa ma fondamentalmente laicisti¬ 
co, gi unto dopo i I successo dei cattai i- 
ci sul temadel lafecondazioneeterolo- 
ga. Il chesignificache, in questo mo¬ 
mento, potrebbero essere all'opera 
componenti chetendono a riqualifi¬ 
carsi i n sen so I ai co-l ai ci sta ea porsi co¬ 
me antimurali nei confronti della ri- 
presadi unapresenzacattolica signifi¬ 
cati va». 

Quando parla di "laicismo", la 
paisa a uno schana di valori an¬ 
titesi coal mondocattolico? 

«Certo. Ora io credo chel'aspetto più 
significativo sia di prospettiva, ossia 
non sono da escludere prossimi cam¬ 
biamenti nellastessaformazionepoli- 


tica maggioritaria: in qualche modo 
Berlusconi si èposto cornei aconti nui- 
tàpiù moderata del la De, ma non aca- 
soal suo interno, rispetto a questa li¬ 
nea, si è trovato in difficoltà con la 
componentelaica». 

Dunquela giudica difficiieque- 
sta fase, per i i m ondocattoi i co? 
«SÌ,ancheperquantoconcernelacrisi 
dell'Ulivo come aspirazione ideale, 
comemito, cheèstatoinqualchemo- 
do un momento di grande ripresa, in 
un senso più ampio di maggiore soli¬ 
darietà, di unapartedel mondocatto¬ 
lico. Q uesto tema h a gi ocato con tro i I 
Ppi, maanchecontro il Pds, in favore 
da Democratici manon in misurafor¬ 
te». 

Perché? Quai èi'ideacentraieche 
emergedai votocattoiico? 

«Per negativo, è l'amarezza. Gli ele¬ 
menti di scontento. Amarezza per la 
caduta dell'Ulivo. Il punto più forte 
che, credo, si rivelerà prossimamente, 
risiedenel modocon cui i Democratici 
si preparanoaraccogliereleforzepiù 
ulivistedel Ppi.Maanchequestaope- 
razione rischia di incontrare difficol¬ 
tà». 

Cosa vede dietro l'angolo di que¬ 
sta eventuaie"manovra"? 

«Per quanto posso capire, credo che, 
purcon moltedifficoltàecomplessità 
interne, nei Democratici si manifesta 
uno spunto di forte innovazione che 
rappresentaun ri chiamo perii mondo 
dei cattolici democratici. È un proces- 
sodi ampliamento chedovrà tuttavia 


superare una difficoltà: sempre, in 
momenti di svolta, il mondocattolico 
ha necessità di trovarsi a confronto 
con idee, valori, prospettive, impres¬ 
sioni, discorsi. C'èun bisognodi con¬ 
fronto che porterà la parte migliore 
del mondocattolico, quellachehaco- 
me riferimento Dossetti e Moro, ad 
unafasedi latenza. Epen so ancheche 
occorrecreareoccasioni di confronto. 


"giocato" come passaggio immedia¬ 
to: mi ri feri SCO al I estruttu redei voi on - 
tarlato, alla Caritas ma anche a chi 
operaia modoindividuale.Sonoforti 
lecomponenti giovanili. Il problema 
chemi pongo è eh e nessun momento 
di latenza, di ricerca, può essere"ver- 
sato" sol 0 n el I eattual i d i men si on i eh e 
son 0 abbastanza ci rcoscritteper ci assi 
di età. M i dispiace pensare al successo 



I Democratici 
esercitano 
attrazione 
sui credenti 
Manon sarà 
una cosa facile 

—fr- 




Da parte da Ds 
ci vuole 
più attenzione 
L'eterologia 
per esempio 
è un problema 

—ff— 


per evitare il passaggio brutale, che 
non è produttivo, da un partito scon¬ 
fitto ad un partitovi ncen te». 

Un periodo di "iatenza" ma soio 
per pensare? Non intravede ne¬ 
cessità più concrete? 

Certo. Venga fuori una prospettiva, 
cheènazionalemaèancheun "pro¬ 
blemacattolico", di aggancio dei gio¬ 
vani. Va affrontata la rottura dei rap¬ 
porti tra generazioni. C'èun patrimo¬ 
nio importante, che non può essere 


dellaBonino, cheèstataunalineadi 
appel 1 0 pertanti gi ovan i cheprobabi I- 
mente privi di qualunque tipo di co¬ 
municazione con legenerazioni pas¬ 
sate e con la storia democratica del 
Paese». 

Non credechei'expioit delia Bo¬ 
nino sia stato faciiitato dai me¬ 
dia? 

«I media hanno avuto un peso enor¬ 
me, an eh e a van taggi o d i Beri uscon i e 
a danno anche del Pds Ciò significa 


che la perdita dei canali informativi 
spinge verso soluzioni che sono in 
qualchemodoincredibili perlanostra 
gen erazi on e, ef a cap i rech e n ei d ecen - 
ni si èformato un vuoto enorme, un 
eccesso di concentrazione sullo spet¬ 
tacolo. Ecco perché è un problema 
centrale». 

Esui Pds?Ritieneadeguatoiisuo 
modo di rapportarsi con ii mon- 
docattoiico? 

«Dapartedel Pdsd deveessereun at¬ 
teggiamento più attenta. Veltroni ad 
esempio recentemente ha dichiarato 
chela vera posizionedi libera sceltaè 
di chi sostienel'eterologia. Questo at¬ 
teggiamento è preoccupante perché 
intacca le basi di un discorso che de¬ 
v'essere lasciato crescere. Ci vuole un 
sacco di iniziative forti per cercare di 
romperequestasituazionechesi fon¬ 
da sulla rottura della comunicazione 
verti cal etra I egen erazi on i ». 

E la Chiesa? Come giudica ii suo 
ruoi 0 verso i en uovegen erazi on i ? 
«Assistiamo al fenomeno curioso di 
attrazione della New Age. Serve una 
ricerca di spiritualità, che non sarà 
molto facile. Ecco perché non è suf¬ 
ficiente una Chiesa che si muove 
sulla linea del progetta culturale, o 
del conformismo moralistico. Ab¬ 
biamo bisogno di un punto di rife¬ 
rimento: non si può superare il 
vuoto enorme delle generazioni se 
non si mette in campo anche una 
forza di spiritualità maggiore da 
partedel mondo cattolico». 


Di Pietro, ma l'operazionesi fa so¬ 
lo seva via Marini. Porgli ulivisti 
salvareil Ppisignifica,dunque,far 
d i mettereM arini.Macisonoalcu- 
ni tradi lorochetemonocheque¬ 
sta operazione, condotta senza 
Marini, possaallontanaredal par¬ 
tito quella parte più tradizionale, 
pi ù an corata ai vecch i vai ori. 

Ed èsu questo checontaCiriaco 
De Mita che, dopo giorni di silen¬ 
zio, èarri vato al I a ri u n i on edel I ' uf- 
ficio politico invitando tutti alla 
moderazione, a non esserepreci- 
pi tosi. «La di spon i bi I i tà a rif I ettere 
è sempre un fatto positivo e non 
certo lo scontro tra le persone. E 
poi non vedo il Messia». Nellariu- 
nione, in cui molti hannosottoli- 
n eato come l'aver attaccato du ra¬ 


mante Prodi in campagna eletto¬ 
rale sia stato un elemento della 
sconfitta, DeMita ha detto: «non 
dobbiamo andare con Prodi solo 
perchè siamo pochi. Bisogna ri- 
lanciareil centrosinistra, chenon 
èl'UI ivo». Cosa h a i n testa l'ex pre¬ 
mier? Dicono a piazza del Gesù: 
«Ha deciso di appoggiare Marini, 
perottenereduecose: seil segreta¬ 
rio riesce a far passare il suo delfi¬ 
no, Dario Franceschini, comesuc- 
cessore. De Mita potrebbe assu- 
merelapresidenzadel partito. Nel 
caso in cui Marini non riuscissein 
questa impresa Ciriaco potrebbe 
ottenerecheil «suo»ministro Zec¬ 
chino si insedi sulla poltrona di 
piazzadel Gesù. Maquestaallean- 
zavai efi n 0 al con gresso». 


Vertice dei vescovi contro ie coppie di fatto 


CITTÀ DEL VATICANO La Chiesa studia una strategia 
per contrastare«i'aberrante deviazione» reiativaaiia 
iegittimazionedeiiecoppiedifatta. Un «preoccupan¬ 
te» fenomeno più voitecondannato dai Papaecheora 
viene nuovamente denunciato daii'«Osservatore Ro¬ 
mano» che annuncia a San Remo un summitdi tutti gii 
esperti iaici edecciesiastici deiia Cei in materia di pa- 
storaiefamiiiare. Ciò cheai vertici d'Oitretevere non 
piace proprioèia tendenza da parte di moiteforzepoii- 
tichea «conferire identica parità giuridica» aiie convi¬ 
venze coni «modeiii di famigiia sino ad oggi considerati 
daiia tradizione». «La preoccupazione delia Chiesa per 
la trasformazione della famiglia in forme inaccettabili è 
basata sui fatti. Da partedei governi -scrive il teologo 
del quotidiano vaticano, GinoConcetti -c'èuna propen- 


sionealla permissività di chi non intendeassumeregli 
obblighi del matrimonio ma rivendica tutti i benefici so¬ 
ciali, giuridici ed economici che l'ordinamento civileat- 
tribuisceaU'istituto familiare». Per mettere a punto 
una strategia, a San Remo, dal 21 al 25 giugno la Confe¬ 
renza episcopale italiana ha organizzato una settimana 
d'aggiornamento pastoralecui parteciperanno, secon¬ 
do il programma, anche i cardinali ErsilioTonini, Dioni¬ 
gi Tettamanzi (vice presidente Cei), Luisa Santolini e la 
ministra LiviaTurco. La settimana d'aggiornamento 
pastoraledi San Remo « rappresenta un appuntamento 
importante per l'attuale situazione in sé-spiega padre 
Concetti - eanche in rapporto alledecisioni cheli Parla¬ 
mento sta prendendo su alcuni aspetti fondamentali re¬ 
lativi alla fecondazione medicalmenteassistita». 


Ballottaggio in Sardegna 
Niki Grauso non si schiera 

CAGLIARI II Nuovo Movimento, che in Sardegna ha ottenuto il 
3,34% dei voti ed ha eletto due Consiglieri regionali, non si 
schiererà al ballottaggio di domenica 27 giugno con nessuna del¬ 
le due coalizioni in lizza. Lo ha reso noto il leader e fondatore del 
nuovo soggetto politico, l'editore Niki Grauso che è stato eletto 
consigliere regionale con il deputato Vittorio Sgarbi. Grauso ha 
detto che nel Nuovo Movimento sono presenti espressioni di 
centro, di destra e di sinistra che conducono una politica di op¬ 
posizione e denuncia. Per questo motivo gli elettori che hanno 
dato la preferenza al Nuovo Movimento sono liberi di pronun¬ 
ciarsi al ballottaggio secondo coscienza. Lo stesso Grauso ha però 
fatto denunciato, con riferimento al ballottaggio, la mancata in¬ 
formazione agli elettori di conservare il certificato elettorale con 
il tagliando per il voto del secondo turno. Atteggiamento che, se¬ 
condo l'editore, finirà con il favorire l'astensionismo. Grauso ha 
infine rivolto un appello a tutti i sardi, affinché non si sottragga¬ 
no all'importante appuntamento di domenica 27 giugno. «Oggi 
più che mai - ha concluso Niki Grauso - sono gli elettori ad avere 
in mano lesorti della Regione». 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 


Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 
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L'occasLone cotta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
06/69922588 
numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARinE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postaie (ii boiiettino sarà spedito ai 
vostro indirizzo) oppure traniteie seguenti carte di credito: Arinerican Express, DinersCiub, Carta 
Si, Mastercad, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per ie prenotazioni tramite fax, oitre ai testo da pubbiicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Capi Locaiitàf Telefono. Chi desidera effettuae ii pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: ii nome delia cata, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni devono pervenire tassativannente 48 ore prima della data di pubblicazione: 


Si sono sposati ieri 16giugno 1999 i compagni 

OCimpia ‘BeCtocefùo e Carmine Mkanza 

Qti auguri da parte della federazione provinciale 
e delle sezioni diS- Giovanni dei “Democratici di Sinistra 
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l'Unità 


IL Fatto 


Giovedì 17 giugno 1999 



^Riunione del Psea Bruxelles 
per un primo bllando 
dopo l'Insuccesso elettorale 


^Criticheal «manifesto» su riforma 
dd Wd fare e mercato dd lavoro 
presentato alla vigila dd voto 


I socialisti europei 
contro Blair e àhnoder 

Cartello progressista per riparare la sconfitta 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Una discussione 
rovente sull'improvvida inizia¬ 
tiva di Blair e Schròder, alla vi¬ 
gilia del voto per le europee, 
sulla riforma del Welfare e del 
mercato del lavoro; la proposta 
a tutte le forze progressiste del 
parlamento di fare un «cartel¬ 
lo» per scongiurare il rischio di 
una maggioranza di centro-de¬ 
stra ed un aspro conflitto con il 
Consiglio dei ministri dell'Ue 
composto da governi con forte 
prevalenza della sinistra; la ri¬ 
chiesta Ds di «passare a fatti 
concreti» in Europa in materia 
di occupazione, rilanciando gli 
investimenti e, pur preservan¬ 
do il «Patto di stabilità» del¬ 
l'euro, escluderne le spese dal 
calcolo dei deficit. 
lIPsehaco- _ 


Non c erano 
i due leader 
sotto accusa 
Veltroni sostituito 
da Colajanni 
e Zingaretti 


mindatoafa- — unixr 
re i conti do- * MULIh 
po la forte ASSENZE 

^Onfltta elet- fjgp 
torale in una , , , , 
riunione di I due leader 

sotto accusa 

presieduta dal ,,, , 

presidente, il Veltroni sostituito 

ministro della Colajanni 
Difesa tede- _ , 

SCO, Rudolf e Zingaretti 
Scharping, as¬ 
senti molti leader come Walter 
Veltroni (rappresentato da Lui¬ 
gi Colajanni, responsabile este¬ 
ri e Nicola Zingaretti, del Di¬ 
partimento internazionale Ds), 
egli stessi Blair e Schròder. 

La vivacità del confronto 
non ha impedito che venissero 
prese alcune decisioni politi¬ 
che ed operative. Cominciamo 
da quest'ultimo. Convinto che 
non si può «minimizzare» l'esi¬ 
to elettorale, il Pse ha trovato 
subito l'intesa su come ricerca¬ 
re, neH'assemblea di Strasbur¬ 
go, gli alleati per una battaglia 
democratica a sostegno del 
processo d'integrazione del¬ 
l'Europa. 

L'obiettivo è duplice; evitare 
una deriva conservatrice, pilo¬ 
tata dal composito gruppo del 
Ppe, e nominare il presidente 
del parlamento sulla base di un 
accordo con i «progressisti» e, 
poi, con gli stessi popolari. Il 
«vertice» del Pse ha dato man¬ 
dato a Scharping e Pauline 


L'INTERVISTA 


Green, la capogruppo uscente, 
di contattare gli altri gruppi e 
successivamente di andare a 
sondare la disponibilità del Ppe 
a mantenere l'accordo decen¬ 
nale sulla spartizione, in perio¬ 
di di eguale durata, della presi¬ 
denza; due anni e mezzo cia¬ 
scuno al candidato del Ppe e a 
quello del Pse. Il candidato del 
Pse è Mario Soares, l'ex presi¬ 
dente del Portogallo e trascina¬ 
tore della vittoria del suo parti¬ 
to alle europee (due seggi in 
più ed il 43% dei voti). 

Sul nome di Soares, i rappre¬ 
sentanti dei partiti sodalizi so¬ 
no stati unanimi. Il problema 
sarà di verificare la posizione 
del Ppe; fare l'accordo della 
staffetta oppure accettare la 
battaglia d'aula. In ogni caso, il 
Pse ha stabilito di contrastare il 
tentativo, qualora dovesse ma¬ 
nifestarsi, di assegnare ai popo¬ 
lari il presidente per l'intera 
durata della legislatura (una 
possibile candidata è la giscar- 
diana francese, Nicole Fontai- 
ne, attuale vicepresidente vica¬ 
rio). 

La trattativa tra Pse e Ppe ri¬ 
guarderà anche su chi presiede¬ 
rà i primi due anni e mezzo; se 
il presidente del Ppe, partito 
uscito vincitore con almeno 
224 seggi, oppure quello del 
Pse, composto da 181 deputati, 
così come è stato dal 1979 in 
poi. L'on. Colajanni ha rivelato 
che ieri lo stesso Soares ha fatto 
riferimento alla necessità di 
«ricercare una maggioranza di 
progresso». Ed il presidente 
Scharping, nelle conclusioni, 
ha convenuto sulla stessa linea 
d'azione; evitare l'arroccamen¬ 
to del Pse non più primo grup¬ 
po in parlamento, allargare il 
fronte ai progressisti. Sino a 
dove? «Sino a dove si può», è 
stata la risposta di Colajanni. 

La strategia per i vertici del 
parlamento, che sarà oggetto 
di un nuovo incontro il 29 giu¬ 
gno, è stata preceduta da un 
confronto serrato sul ruolo del 
Pse, sul risultato elettorale che 
chiama in causa i governi a 
guida socialista, e anche sul 
nome del prossimo presidente 
del gruppo a Strasburgo (quat¬ 
tro i candidati; l'uscente 
Green, la francese Pervanche 
Beres, l'austriaco Hannes Swo- 
boda e lo spagnolo Enrique Ba¬ 


con Crespo). 

Dai Ds italiani ai francesi, 
rappresentati da Hollande, da¬ 
gli spagnoli di Almuniaai por¬ 
toghesi del premier Antonio 
Guterres, è arrivata forte la cri¬ 
tica e l'autocritica. Tema cen¬ 
trale di questo schieramento è 
stata l'accertata difficoltà ad 
andare oltre i tentativi timidi 
di coordinare le politiche del 
lavoro. Il «Patto» di Colonia, 
un guscio pressoché ancora 
vuoto, il cosiddetto «documen¬ 
to Guterres» varato al congres¬ 
so di Milano (nel marzo scorso) 
rimasto nel cassetto, anzi cla¬ 
morosamente sconfessato dal 
duo Blair-5chróder alla vigilia 
del voto. 

Questa iniziativa è stata 
«processata» nel corso della 


riunione. Persino il capodele¬ 
gazione tedesco, l'on. Willi 
Gòriach, ha puntato l'indice 
contro l'uscita dei due leader. E 
molti altri, in testa il francese 
Hollande, hanno ricordato ad 
un silenzioso Scharping ed al 
ministro laburista Jack Cun- 
ningham, il coordinatore del 
governo Blair, che il Pse non 
ha mai sconfessato il testo di 
Guterres e che, di conseguenza, 
la mossa Londra-Berlino, a par¬ 
te il merito, è stata quantome¬ 
no inopportuna. Il documento 
di Milano è quello che conta 
per il Pse, la «base comune» per 
le politiche economiche e so¬ 
ciali che i governi socialisti eu¬ 
ropei devono sforzarsi di attua¬ 
re con risultati, finalmente, im¬ 
mediati e concreti. 


Il primo 
ministro 
inglese 
Tony 
Blair 



_ L'im’ERVISTA ■ GIAN ENRICO RUSCONI, politologo _ 

<€ ancora lontana una CoEtituzione Ue> 


Il «Guardian»: già alleati 
la destra inglese e An 

■ «Non progettiamo alleanze con i partiti neofascisti italiani», ha 
assicurato il leader conservatore William Hague. Ma si tratta di 
un'affermazione opinabile, almeno a detta del quotidiano «The 
Guardian» secondo il quale tra la destra del Regno Unito e quel¬ 
la della Penisola i rapporti sono piuttosto intensi. «I Tory e i 
neo-fascisti - ha scritto ieri il quotidiano progressista londinese 
- sono già partner; le loro sezioni giovanili, "Conservative Futu¬ 
re" e "Azione Giovani", appartengono entrambe ai Giovani Con¬ 
servatori Europei, un'organizzazione oscura e fortemente de¬ 
strorsa di cui fa parte anche il Fronte Nazionale Giovanile della 
Bielorussia». 

I rapporti tra il partito di Hague e Alleanza Nazionale sono di¬ 
ventati d'attualità in Gran Bretagna in seguito a recenti rivela¬ 
zioni del quotidiano «Independent» secondo cui le fazioni con¬ 
servatrici euroscettiche hanno aperto un canale riservato di dia¬ 
logo con i «neofascisti italiani». 

Sulla scia dell'«lndependent», il «Guardian» ha ieri sottolineato 
che un capofila del fronte euroscettico inglese, il conservatore 
William Cash, guida un centro di ricerca politica - la «European 
Foundation» - di cui sono rappresentanti in Italia Marco Respin¬ 
ti ed Emiliano Cariucci, tutti e due, commenta il quotidiano, 
«membri eminenti di Alleanza Nazionale». Il «Guardian» accom¬ 
pagna il suo articolo con una vignetta di Hague che chiede ad 
un barbiere italiano; «Ok Luigi, fammi un'acconciatura alla Ro¬ 
bert De N irò». 


HoUande: <€iroredi Bonn e Londra 
Quel documento non dove/a uscir&> 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Francois Hollan¬ 
de non si nasconde dietro 
la diplomazia che avvolge, 
il più delle volte, anche il 
dialogo tra partiti «fratelli». 
Il segretario _ 


cSe,'^nter: "LA MOSSA 
cettato all'u- DI LONDRA 

dalla Qjtjche 
riunione dei , , 
leader socia- 9l documento 

M^i, non ha schròder 
difficolta a 
riconoscere 6 Blair 

chelo^on- , È stato 
tro sul docu¬ 
mento Blair- un errore» 
Schròder è 

stato duro. Meno male che 
quello non era l'unico argo¬ 
mento all'ordine del gior¬ 
no... 

Segretario, il 20 luglio il nuovo 
parlamento europeo si riunirà e 
dovrà elleggere il proprio presi¬ 
dente. Prima delleelezioni pare- 


un errore» 


va xontato chequel la carica toc- 
casseaunsocialista,maora... 

«La nostra indicazioneèdefi- 
nita. Abbiamo un candidato 
ed è M ario Soares. Si tratta di 
vedere le con dizioni in cui lo 
proporremo, senei quadro di 
un accordo generale (nel sen¬ 
so di una «staffetta» con cor¬ 
data con il Ppe, n.d.r.)oppure 
no. Comunque nelle nostre 
file Soares raccoglie l'unani¬ 
mità. Anzi, ledirò che, a pre¬ 
scindere da un eventuale in¬ 
tesa con i popolari, l'ex presi¬ 
dente portoghese può racco¬ 
gliere consensi più vasti, asi- 
nistraeforseanchefuori della 
sinistra». 

I rapporti di forzanellanuovaas- 
sembleadi Strasburgo sonoquel- 
li che sono a causa di risultati 
elettoral i sui qual i avreteforseda 
fareun pocodi autocritica. Fuori 
dalla riunioneson giunti echi di 
unadiscussionenon propriofaci- 
lesuM’iniziativadi BlaireSchró- 
der. 

«Abbiamo detto chequel lo in 
cui il documento di Londra è 


stato reso pubblico non era 
proprio il momento più adat¬ 
to per far sentire ai cittadini 
europei unavocein contrad¬ 
dizione con quella che noi 
stessi avevamo fatto sentire, 
siacon il Manifesto dei socia¬ 
listi europei sianelletanteriu- 
_ nioni cheab- 


■SOARES 
CANDIDATO 

1 socialisti 
puntano sul 
portoghese 
ma devono 
trovare l'accordo 


biamo tenu¬ 
to negli ulti¬ 
mi mesi». 

Ma lei pensa 
che sia stata 
una mossa 
falsa, echees- 
saabbiapesa- 
to negativa- 
mente nella 
fase decisiva 
della campa¬ 
gna elettora- 


«Guardi, nessuno ha pensato 
di attribuire a quel documen¬ 
to la causa del l'arretramento 
di questo o quel partito. Però 
l'iniziativa di Londra è stata 
un errore. Noi abbiamo tenu¬ 
to a sottolineare che questo 


non ècerto il modo giusto di 
com po rtarsi tra parti ti soci al i - 
sti». 

Al congresso del Psea Milano, al- 
l’iniziodi marzo,oltreal Manife¬ 
sto fu adottato anche un docu¬ 
mento, elaborato da una com¬ 
missione presieduta dal premier 
portoghese Antonio Guterres; 
chedel ineava unastrategia per la 
ripresa della crescita economica 
e per l'occupazi one i n cui c'era I o 
spazio per iniziativea livello co¬ 
munitario. Unalinea del tuttodi¬ 
versa daquellacheèstata poi in¬ 
dicata nel documento Blair- 
Schròder.Chefineha fatto il do- 
cumentoGuterreà? 

«Bisogna riprendere proprio 
le indicazioni fatte allora, a 
M ilano. lo sono convinto che 
una delle ragioni principali 
della forte astensione che ha 
caratterizzato le elezioni eu¬ 
ropee, colpendo soprattutto 
noi socialisti, consiste nella 
percezione del fatto che l'Eu¬ 
ropa non ha ancora una poli¬ 
ti ca speci fi ca i n materi a d i oc- 
cupazione». 


PIER GIORGIO BETT 

L'elettorato di sinistra «fa fatica» 
a staccarsi dal vecchio modo di 
considerare le politiche sodali e 
del lavoro. È II pareredi Gian En¬ 
rico Rusconi, politologo, che 
analizza II voto per l'Europa. In 
Italia, dice, sono state penalizza¬ 
te le forze cui veniva addebitata 
«la rottura della formula dell'Uli¬ 
vo». Troppa retorica sul futuro 
deirUe; passerà molto tempo pri¬ 
ma che sia possibile varare una 
Costituzione europea. 

Professor Rusconi, cheinterpre- 
tazionedà del l'i nsuccesso o del la 
xonfitta delle sinistre europee, 
con l'eccezionedella Francia, nel 
voto per il Parlamento di Stra¬ 
sburgo? 

«Bi sogn a dareu n a ri sposta arti coI a- 
ta perchési va sì verso l'Europa un i - 
ta, ma nei diversi paesi ogni forza 
politica ha la sua dinamica. Lamia 
impressioneècheinltaliaabbiape- 
sato soprattutto l'effetto negativo 
della rottura dell'al; ■ 

leanza dell'Ulivo. È M 

stata punita quella _ _ 

parte ddia sinistra e ,, . 

del centro, dico Ds e 

Ppl, eh e sono sembra- di sir 

tl responsabili degli 

ostacoli gettati sul ratiCdd. 

cammino deH'unlca dal vecch 

formula originale ,■ 

comparsasulloscena- 

riodellapollticaltalla- lepolitici 

na. Ma ha pesato an- __ 

che la cattura di con- W 

sensi dapartedellall- ^ 

sta Bonino, un feno¬ 
meno con diverse componenti; 
l'appeal del personagglochehaln- 
tercettato tutto 11 radi cal I smo diffu¬ 
so nel paeseechel Verdi non riesco¬ 
no più a esprimere, l'apparire In 
consonanza con gli umori antipar¬ 
tito, e poi II capolavoro mediatico 
chehacomplutoottenendodi esse¬ 
re sempre citata mentre lamentava 
di nonesseremal citata». 

E la secca perdita di consensi del¬ 
la Spd in Germania? E la del usio- 
nedi Blair? 

«C redo che I a forteemorragl a subi¬ 
ta dalla Spd sia stata determinata, 
più che da un effettivo spostamen¬ 
to a destra degli umori dell'elettora¬ 
to, dal I a f rustrazi on e susci tata dal I e 
Incertezze e dalle oscillazioni del 
partito nel procederesullavladi un 
nuovo model lo di socialismo. Lall- 
nea moderata, centri stadi Schròder 
èvenuta fuori solonelleultlmeset- 
tlmane, non è stata vi sta e valutata 
dapartedel potenzi al eel ettorato di 
sinistra, chenon l'havotata. Blair, 
Invece, haabbandonato da tempo 
I e vecch I edi rettri cl del I a poi I tl ca I a- 
burlsta, masi ètrovato afarei conti 
con la diffidenza e lo scetticismo 


verso l'Europa cheancora resi stono 
nell'elettorato laburista. Del resto, 
l'elettoratodl si ni strafa fatica ad al¬ 
lontanarsi dal suo modo tradizio¬ 
nale di vedere le politiche sodali, 
del lavoro,deiroccupazlone.Nona 
caso Jospin, chesembrava proprio 
Il più tradizionalista, è stato pre¬ 
miato». 

Restiamo in Europa. Col trattato 
di Amsterdam eienuovecompe- 
tenzericonosciuteal Parlamento 
di Strasburgo siamo davvero più 
vicini all'Unionepolitica comesi 
èiettoin molteanalisi allavigilia 
del voto europeo? L'assemblea 
appena eletta sarà finalmente 
quellacostituente? 

«No, non lo credo proprio. Questo 
Parlamento farà qualche ulteriore 
passo In avanti, mali punto essen¬ 
ziale, l'autonomlnarsl costituente, 
non gli èconsentito. Purtroppo si fa 
sempre molta retorica sull'Europa, 
ogni voltaemergelatendenzaafar 
credere che si va a un Parlamento 
omologo a quello nazionale, con 
glI stessi poteri. Non ècosì. Certo, Ia 


L'elettorato 
di sinistra 
fatica a staccarsi 
dal vecchio modo 
di vedere 
lepolitichesociali 



disimmetria politica creata dal vo¬ 
to, nel senso che si avrà un gruppo 
maggioritario moderato-conserva¬ 
tore di fronte a una Commissione 
in cui prevalgono I governi di cen¬ 
tro sinistra, potrà ri scaldare II tono 
del confronto e In qualche misura 
accelerare la conquista di maggiori 
competenze al Parlamento perché 
Il Parlamento condizionerà di più 
l'esecuti vo. Può darsi eh e si a I a stes- 
saCommissioneafarequal chepas¬ 
so incontro alle richieste ddl'as- 
semblea; lanominaapresidentedi 
Prodi chepollticamentesi puòdefl- 
n I re d ou bi e face, si a verso I a si n I stra 
che verso I popolari, consentirà di 
attenuare I contrasti, e va conside¬ 
rata un colpo di fortuna anche per 
l'Europa». 

Ma, i n buona sostanza, cosa i m pe- 
dirà al nuovo Parlamento di af¬ 
frontare la fase costituente del- 
l'unionepolitica? 

«Costituente, lo sappiamo, slgnlfl- 
cachevuol fareunaCostItuzIone. E 
qui c'èun altro equivoco da chiari¬ 
re. Se per Costituzione si intende 
unaspeciedi Carta dei diritti da cui 
si desume che si amo tutti cittadini 


europei con gli stessi diritti, quella 
c'è già, è muti le farne un'altra. Ma 
unaCostItuzIoneètalequando af¬ 
fronta e scioglie I nodi del la forma 
di governo edel sistema di rappre¬ 
sentanza. E possiamo allora Imma¬ 
ginare chel francesi impongano il 
loro sistemaelettoraleepolltlco ai 
tedeschi eviceversa, o noi agli spa¬ 
gnoli eai belgi?Cerimmaginiamo 
un tedesco che accetta il nostro si¬ 
stema giudiziario? Evidentemente 
no, nessuna rappresentanza nazi o- 
naleèdlspostaamettereln gioco II 
proprioslstemaenessunaèln gra- 
dodl Imporsi sullealtre. C'èun'lm- 
possibllltà pratica. In questo mo- 
mento,dl reallzzarelaCostItuzIone 
europea. Ed è sbagliato Illudersi o 
chiedere che l'Europa possa surro- 
garelanostralncapacltàdl produr- 
relenecessarlerlforme». 

Comesi prospetta, allora, il futu¬ 
ro prossimo delle istituzioni eu¬ 
ropee? 

<Anch'lo In un primo momento 
pensavo che la Costituzione fosse 
iasoluzionedi tutto. Ho dovuto ri¬ 
credermi, mi sono reso conto chea 
medio termine II sistema europeo 
dovrà basarsi su una ragionevole 
autonomia dei vari sistemi nazio¬ 
nali, con un progressivo adegua¬ 
mento dei meccanismi applicativi 
dei principi edellenorme, ma sen¬ 
za scorciatoie. La costituente, oggi, 
sarebbe una scorciatoia che non 
porta da nessuna parte. Ci vorran¬ 
no ancoradiversel egi si ature». 

La guerra in Kosovo ha posto in 
primo piano i problemi del siste- 
madi difesa europeoediunapoli- 
tica estera com une. Su questi ter¬ 
reni siamo più vicini al traguar¬ 
do? 

«A\ recentissimo summit di Colo- 
niasi èdiscussodellaformazionedi 
un corpo di i ntervento europeo che 
dovrebbe essere più omogeneo di 
quello operante In Kosovo, dove 
ogni paese manda proprie truppe 
coordinate con quelle degli altri. 
Questo èfatti bl I e. M a contempora¬ 
neamente vedo allontanarsi l'idea 
di un vero e proprio esercito euro¬ 
peo in grado di sostituire la Nato. 
Un esercito di dimensioni e con 
una tecnologia slmili a quelle ga¬ 
rantite alla Nato dagli Stati Uniti, 
l'Europa non può permetterselo né 
economlcamentenéperladlfflcol- 
tà di risolvere le rivalità di vertice. 
Per quanto discutibile, l'operazlo- 
neNato ha reso remota rideadi un 
vero esercito dell'Ue. La Nato, cloè, 
èuscltapolltlcamentevlncentean- 
chenel confronto con questa even¬ 
tuali tà. Per quanto ri guarda I a poi I - 
tica estera, lanominadi Solanaga- 
rantl sce I a massi ma attenzi on edel- 
rUe per quel campo. Solana è uo¬ 
mo solido e tenace, come Prodi. 
Spero che tra I dueci saràcoopera- 
zloneenon competizione». 
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Un rebusi costi dellecampagnedi Bonino, UdeureFI 


GIGI MARCUCCI 

ROMA Cinque miliardi, lira più li¬ 
ra meno. Tanto potrebbe essere co¬ 
stata la campagna televisiva della 
Lista Bonino condotta su Media- 
set. Sempre che le reti del Cavalie¬ 
re non abbiano offerto condizioni 
di maggior favore ai radicali, così 
come agli altri clienti della ditta: la 
legge prevede che gli sconti, se 
vengono praticati, siano uguali per 
tutti. Va aggiunto che, secondo un 
esame condotto dallo studio Frasi 
sui primi giorni di campagna elet¬ 
torale, gli unici partiti o movimen¬ 
ti a rivolgersi a Mediaset (e quindi 
gli unici beneficiari di eventuali 
sconti) sono stati Forza Italia, la Li¬ 
sta Bonino e l'Udeur di Clemente 
Mastella. Il risultato, non smentito 
dal l'efficientissimo ufficio stampa 
di Mediaset, è stato pubblicato su 
un settimanale alcuni giorni fa. E 
mostra che, improvvisamente, dal¬ 
le tv di Sagrate sono spariti gli Spot 
di An, della Lista Elefante, del Ccd 
di Casini e dei Democratici. Tutto 
lascia pensare che, partita la cam¬ 


pagna elettorale, Mediaset abbia 
fissato condizioni, sottoposte al- 
l'Autorithy, alle quali i vecchi 
clienti non hanno voluto adeguar¬ 
si. Quali? L'interrogativo verrà 
sciolto con ogni probabilità da una 
delle conferenze stampa monote¬ 
matiche annunciate da Marco 
Pannella e Emma Bonino, gli unici 
in grado di risolvere la piccola su¬ 
spense nata intorno al successo 
elettorale della Lista. Ma il rebus 
poteva trovare soluzione già due 
giorni fa, quando i leader radicali 
hanno rinviato una risposta a data 
ancora da precisare. «Nei prossimi 
giorni», annunciano, «rispondere¬ 
mo con una breve serie di confe¬ 
renze stampa monotematiche alle 
domande che ci vengono rivolte». 
Intanto il commissario uscente 
della UeEmma Bonino, vola a Bru¬ 
xelles mentre gli esponenti liberal 
di Forza Italia, Martino e Biondi, la 
candidano a premier per le prossi¬ 
me elezioni politiche. Anche se le 
risposte ufficiali alla proposta dei 
radicali ancora non arrivano, il 
corteggiamento, dal punto di vista 
informale è già stato avviato. «La 


maggioranza - dice il portavoce di 
Alleanza nazionale, Adolfo Urso - 
non sottoscriverà mai un disegno 
riformatore come quello proposto 
dal binomio Bonino-Pannella, né 
si spaccherebbe su temi delicati co¬ 
me quelli messi in campo dai radi¬ 
cali». 

Il successo elettorale paga, ma 
quanto è costato? La risposta si po¬ 
trebbe ricavare 
dal Foglio di 
Giuliano Ferra¬ 
ra, che al l'argo¬ 
mento dedica 
un articolo pe¬ 
pato: «Ma chi è 
il cretino che 
ha dimenticato 
di comprare gli 
spot?». Al pezzo 
rimanda Paolo 
Galvani, addet¬ 
to stampa di 
Mediaset, quando gli si chiedono 
notizie sui costi della campagna 
radicale. In sostanza Mediaset 
avrebbe messo a disposizione"ven- 
ti moduli di propaganda elettora¬ 
le" al costo di 450 milioni l'uno. 


per un totale di 25 passaggi da un 
minuto. Se si calcola che tra il pri¬ 
mo marzo e il 4 giugno gli spot te¬ 
levisivi che promuovevano l'ag¬ 
gressiva eleganza di Emma Bonino 
sono stati 281, la spesa dovrebbe 
aggirarsi, salvo sconti, sui 5 miliar¬ 
di. A questi vanno aggiunti i soldi 
pagati alla Og/Vy& Mather, l'agen¬ 
zia che sulla base di tre idee base 
ha creato gli spot. «Con un investi¬ 
mento ridotto, s^uendo la logica 
di coloro che attribuiscono grande 
potereallatv, si conquistavano vo¬ 
ti asoldi», dice il Foglio. Già, soldi: 
quelli dei rimborsi elettorali, che 
alla Lista Bonino dovrebbero arri¬ 
vare nella misura di 13 miliardi e 
600 milioni di lire (5230 lire per 
voto). 

Ma perché anche gli altri partiti 
non hanno approfittato dei van¬ 
taggiosi passaggi offerti da Media- 
set? «Noi avevamo programmato i 
nostri spot fino a un certo punto, 
poi abbiamo deciso di smettere», 
dice il senatore Francesco Ponto¬ 
ne, tesoriere di An, «non ricordo 
quanto ci chiedesse Mediaset, ma 
ricordo che il pagamento era anti- 


■ FRANCESCO 
RICCIO 
«Le offerte 
da Segrate 
ci arrivarono 
troppo tardi 
Era impossibile 
considerarle» 


Emma Bonino 
commentando 
l'ottimo 
risultato della 
sua lista alle 
Europee, ha 
annunciato di 
essere 

disponibilead 
alleanze 
occasionali sia 
con la destra 
che con la 
sinistra 
Bianchi / Ansa 


cipato». Francesco Riccio, tesoriere 
dei Ds, ricorda che le lettere di Me¬ 
diaset arrivarono solo «pochissimi 
giorni prima dei 30 giorni di cam¬ 
pagna elettorale». «L'offerta è stata 
scarsamente pubblicizzata, impe¬ 
dendo, anche avendone la possibi¬ 
lità, di impostare la produzione e 
la messa in onda», dice Riccio. A 
questo si aggiunga che il decreto 
IDini che autorizzava l'anticipo sul 
finanziamento a cui i partiti han¬ 


no diritto è decaduto ed è difficile 
investire in spot i soldi che non si 
hanno. Riccio calcola che Berlu¬ 
sconi abbia anticipato 6 miliardi 
in spot per ottenerne 42 sotto for¬ 
ma di rimborsi elettorali: grazie a 
una legge che ha dichiarato di non 
volere. Antonella Broglia, direttri¬ 
ce di Ogivy and Mather, ricorda che 
dalla metà di marzo il comitato 
"Emma for president" aveva preso 
contatto con l'agenzia per lanciare 


la leader verso il Quirinale. «Per 
preparare uno spot ci vuole alme¬ 
no un mese», dice Broglia, «ma in 
quel caso, grazie all'archivio del 
comitato, abbiamo lavorato a tem¬ 
po di record». La campagna per il 
Qurinale si è poi trasformata in 
quella per le Europee. Alla Lista 
Bonino i soldi non mancavano 
perché Radio Radicale 2 (realizzata 
con contributi pubblici) era stata 
venduta. 




♦Par/a commissaria Uesi ipotizza 
siano stati spesi in tv 5 miiiardi: 
ma ia cifra reaie resta un mistero 


^Antonio Marino eAifredo Biondi, 
esponenti «Uberai» di Forza Itaiia, 
chiedono cheEmma guidi ii Poio 


Il giallo dei super-epot 
sulie reti Mediaset 


L'ECONOMIA 


Licenziamenti in libertà 
Casadio: «Un'idea barbara» 




on comprendiamo perché i sindacati accu¬ 
sano i radicali di rappresentare la destra 
anti-sociale». Così Benedetto Della Vedova 
ribatte alle critiche mosse dai sindacati ai 
progetti del partito di Emma Bonino volti 
alla liberalizzazione del mercato del lavo¬ 
ro. «A meno che i nostri contraddittori 
non intendano parlare di "destra storica", 
non comprendiamo - precisa Della Vedova 
- cosa c'entri con la destra il fatto che da 
anni troviamo pericoloso, costoso e costi¬ 
tuzionalmente non accettabile il fatto che 
decinedi migliaia di miliardi negli ultimi 
anni siano stati ricevuti e amministrati dai 
sindacati al di fuori di qualsiasi controllo 
pubblico 0 persino privato, secondo la 
pubblicità prevista dai codici in questi ca¬ 
si». 

Tra i referendum proposti dai radicali c'è 
quello per l'abolizione dell'articolo 18 del¬ 
lo Statuto dei lavoratori, che introdurrebbe 
la possibilità di licenziare senza giusta cau¬ 
sa anche in aziende con più di 15 dipen¬ 
denti. «Samo a una manifestazione del 
peggior spirito liberista», dice Giuseppe 
Casadio, segretario confederale della CgiI, 
«la possibilità di licenziare senza giusta 
causa è semplicemente un atto di barba¬ 
rie». Anche la flessibilità ha un posto d'o¬ 
nore nei referendum radicali, che chiedo¬ 


no la liberalizzazione dei contratti a tempo determi¬ 
nato e part time. «È una posizione molto ideologica, 
tipica di chi non conosce il funzionamento delle im¬ 
prese», dice Casadio, «le aziende per essere competiti¬ 
ve hanno bisogno di qualità e affidabilità. Non dare 
una dimensione equa alla flessibilità rende precario 
l'impiego del lavoratore ma danneggia a lungo termi¬ 
ne anche l'apparato dell'impresa». Altro tema è quel¬ 
lo delle pensioni. I radicali chiedono, secondo Casa¬ 
dio, qualcosa che in parte c'è già. «Il limite dei 57 an¬ 
ni è quello previsto dalla riforma Dini», spiega il diri¬ 
gente della CgiI, «la legge ha poi previsto un periodo 
di transizione per generazioni che sono state protago¬ 
nista dello sviluppo industriale. Chi va in pensione in 
questi anni magari hacominciato alavorarea 14anni 
e senza contributi». L'abolizionedel sostituto d'impo¬ 
sta, altra proposta referendaria, prevede in sostanza 
che siano i lavoratori dipendenti a versare diretta- 
mente al fisco i soldi che attuai mente vengono tratte¬ 
nuti dal datore di lavoro. Dice Casadio: «E come se i 
radicali dicessero al lavoratore dipendente: evadono i 
lavoratori autonomi? Bene, vota il referendum così 
potrai farlo anche tu. A mio parere è una manifesta¬ 
zione di irresponsabilità civile». Ultimo punto, l'abo¬ 
lizione della trattenuta sindacale dalla busta, paga. 
«Questa è veramente una proposta liberticida. È noto 
che il lavoratore versa su base volontaria il suo contri¬ 
buto al sindacato. Impedirglielo sarebbe come vietare 
a una banca di versare il bonifico per una bolletta. E 
questi sarebbero liberali?». Gl.Ma. 


LA Gl USTI ZIA 


Due carriere per i giudici 
Paciotti: «Solo propaganda» 



I l pacchetto di referendum proposto dalla 
Lista Bonino prevede, tra l'altro, la modifi¬ 
ca del sistema elettorale del Csm («finedel 
metodo partitocratico ecorrentizio di eie 
zionede! Csm»), abolizionedegli incarichi 
extragiudiziali, terzietà del giudice attra¬ 
verso laseparazionedellecarri ere. N ientedi 
nuovo sotto il sole, perchéquasi tutti gli ar¬ 
gomenti proposti sono già stati affrontati 
in diverse sedi istituzionali esono un vec¬ 
chio cavallo di battaglia dei radicali. In al¬ 
cuni casi laprocedurareferendariaègiàsta- 
ta avviata, ma senza successo. Elenafeciot- 
ti, ex presidente dell'Anm, parlamentare 
europeo da domenica scorsa, ricorda ad 
esem pi 0 eh e u n referen du m per I a mod i fi ca 
del sistemaelettoraledel Csm fu asuo tem¬ 
po proposto e dichiarato inammissibile. 
«Per quanto riguarda la separazione delle 
carri ere», d i ce Paci otti, «m i eh i ed o se I a stra¬ 
da referendaria sia praticabile, dal momen¬ 
to cheli referendum nel nostro paeseèsolo 
abrogativo, lo ho l'impressionechesi tratti 
più che altro di un'iniziativa propagandi¬ 
stica». Nel merito l'obiezione di Paciotti è 
che, inevitabilmente, una divisione delle 
carrieredei magistrati porterebbeil pubbli¬ 
co ministero sotto il controllo del potere 
politico. «Eforse! cittadini non sarebbero 
d'accordo», dice Paciotti, «perché il grado 


di inquinamento ecorruzionea livello pubblico e 
amministrativo èancora forte. La proposta si basa 
sullaconvinzionecheun sistemain cui lecarriere 
dei magistrati sono separate sia più garantista. Ma 
anche negli Usa, spesso indicati come modello, 
molti giudici hannofattoalungoi pubblici accusa¬ 
tori sen za chelaloroprofessionalitàneabbiari sen¬ 
tito. Una riforma di questo genereva discussa alla 
lucedellecondizioni di ogni paese». Perquanto ri¬ 
guarda la responsabilità civiledel giudice, Paciotti 
ri corda eh e una I egge c'è gi à e prevede uno «scher- 
mo»trail giudiceeil cittadinocheritienedi aver su¬ 
bito un danno. Se questo schermo, rappresentato 
dallo Stato, saltasse gli imputati chelo decidessero 
potrebbero rivalersi direttamentesul giudice. «Im¬ 
magi ni amo cosa succederebbe se tutti gli imputati 
0 convenuti eccellenti potessero rivalersi sul loro 
giudice»,dicePaciotti, «i magistrati dovrebberooc- 
cuparetuttoil lorotempoadifendersi.anchesena- 
tural mente, al I afi n e, moIti di Ioro vi ncerebbero. La 
loroindipendenzanerisulterebbecomunquelimi- 
tata». Unico punto di accordo con i radicali èl'abo- 
I i zi on e degl i i n cari eh i extragi ud i zi al i : «Son o 20 an - 
n i chel 'Associ azi on en azi on al emagistrati I a ri eh i e 
de», dicePaciotti, precisandochei magstrati ordi¬ 
nari non nehanno più eil problema riguarda solo 
magistrati amministrativi econtabili. Il probiemaè 
quello di superarelenumeroseresistenzecheci so- 
noin Parlamento. 

Gì.M a. 


La madre a Emma: 
«Ora sta’attenta 
a chi ti fa la corte» 

ROMA «Attenta a chi ti fa ia cor¬ 
te...»: è iiconsigiiocheCatterina 
Bonino, 81 anni, dà a suafigiia Em¬ 
ma. « P resto a B ra avremo Santa 
Emma.Dopotantoodioedostiiità, 
oggi in paesetutti ia cercanoetutti 
iavogiiono. Maèproprioinquesto 
momentoche Emma devefareat- 
tenzione. Deve stare attenta a chi 
iefa ia corte, devesaperscegiiere 
ia corte giusta e, soprattutto, non 
sbagiiareneii'entusiasmodeiia 
vittoria». E ancora: «Quando verrà 
atrovarmi ieraccomanderòdi 
adoperareai megiio ii successo ot¬ 
tenuto, d i non permetterea nessu- 
nodi montarieiatestaediconti- 
nuarearagionarebene, coniasua 
mente, comeha semprefatto. 
Queiiechefarà d'ora in poi sono ie 
mossepiù importanti ed occorre 
pensareduevoiteprimadi muo¬ 
versi». Emmadabambinaera ri- 
beiie? « Èsemprestata una ragaz¬ 
za moito inteiiigente, ma non ribei- 
ie.Ledicevo:stupidanonsei,fa' 
queiiochevuoi,maguardabene 
queiio chetai perchénessunodi 
noi ha iipoteredi aiutarti...». 


SEGUE DALLA PRIMA 


a/ILUPPO 
E LAVORO... 

in Europa inveceèrimasto piat¬ 
to, il che potrebbe prolungare il 
divario anche nel futuro. Il 
Giappone è andato anche peg¬ 
gio. 

Da parte europea si contesta 
che la crescita statunitense ha 
fatto aumentare le disugua¬ 
glianze e l'emarginazione di 
una parte dei cittadini. E que¬ 
sto è vero. Ma la società statu¬ 
nitense è storicamente caratte¬ 
rizzata da maggiori disugua¬ 
glianze e da minore integrazio¬ 
ne sociale e, di conseguenza, da 
un più basso livello di spesa 
pubblica e di pressione fiscale. 
Proprio queste differenze sono 
indicate, dagli apologeti del 
modello statunitense, come 
cause delle sue migliori perfor¬ 
mance. Eppure esse non aveva¬ 
no consentito nei decenni pas¬ 
sati aH'economia statunitense 
un andamento migliore di 
quelle dell'Europa e del Giap¬ 
pone. Anzi. D'altro canto, dal¬ 
l'alto dei loro circa 20 milioni 


di disoccupati, i paesi dell'U¬ 
nione europea non possono 
permettersi di fare prediche di 
carattere soci al e. 

Il fatto è che, a parità di tec¬ 
nologie disponibili, l'economia 
statunitense è riuscita a combi¬ 
nare un sostenuto aumento 
della produttività con una forte 
crescitadell'occupazionee, nel¬ 
lo stesso tempo, a riconquistare 
il primo posto nella graduatoria 
della competitività per paese, 
secondo le maggiori agenzie 
specializzate. Probabilmente 
l'economia statunitense dispo¬ 
ne ora di un processo di inv^i- 
mento più efficiente in conse¬ 
guenza del migliore funziona¬ 
mento dei mercati. Ed è stata 
proprio la riregolazione dei 
mercati, realizzata per dare a es¬ 
si maggiore trasparenza, flessi¬ 
bilità, competitività, la carta 
vincente degli Usa. E non si 
tratta solo della flessibilità del 
mercato del lavoro, come so¬ 
stiene la vulgata italiana, che 
poi riduce questa flessibilità 
semplicemente alla possibilità 
di licenziare. 3 ètrattato di una 
riorganizzazione di tutti i mer¬ 
cati, a cominciare da quello 
delle imprese e dai mercati fi¬ 


nanziari. E di una riorganizza¬ 
zione della pubblica ammini¬ 
strazione per renderla più effi¬ 
ciente. 

Ma c'è un'altra grande diffe¬ 
renza, la più importante forse, 
che viene generalmente trascu¬ 
rata sia dagli apologeti sia dai 
detrattori del modello america¬ 
no. La crescita Usa è trainata 
dalla domanda interna, cioè, 
dalla maggiore soddisfazione 
dei bisogni della popolazione, 
mentre, storicamente per il 
Giappone e per la Germania, e, 
negli ultimi 10 anni per l'intera 
Comunità europea, la debole 
crescita è trainata dalle esporta¬ 
zioni. 

Dalla valutazione di questa 
differenza di fondo discendono 
altredueconsiderazioni. La cre¬ 
scita attraverso la domanda in¬ 
terna è possibile solo se la poli¬ 
tica macro-economica è espan¬ 
siva, mentre i governi europei, 
da oltre 10 anni applicano poli¬ 
tiche generalmente restrittive. 
Inoltre il caso statunitense mo¬ 
stra che è possibile conciliare 
una crescita trainata dalla do¬ 
manda interna con la massima 
apertura verso l'estero. 

Tutto bene dunque nel mo¬ 


dello statunitense? Non pro¬ 
prio. La crescita della domanda 
interna statunitense è per 3/4 
dovuta ad aumento dei consu¬ 
mi. Cosa ha generato un tale 
aumento visto che le retribu¬ 
zioni sono cresciute più lenta¬ 
mente del prodotto nazionale? 
La Borsa! Business 1/1/aalc (22 
Feb.) riporta una stima che va¬ 
luta in un equivalente di 100 
milioni di lire il guadagno me¬ 
dio realizzato da ciascuna fami¬ 
glia americana negli ultimi 4 
anni in Borsa. 

Questi guadagni, ovviamen¬ 
te, si sono concentrati nelle 
mani di una minoranza, ancor¬ 
ché grande, della popolazione. 
Aumentano le disuguaglianze e 
sempre più si diffonde la con¬ 
vinzione che non tanto dal la¬ 
voro quanto dalla buona ge¬ 
stione del risparmio dipende il 
miglioramento del tenore di vi¬ 
ta. Il fatto che i mercati finan¬ 
ziari tendano a diventare il 
principale regolatore della di¬ 
stribuzione del reddito può 
avere effetti rilevanti, e non 
sempre positivi, sulla governa¬ 
bilità dei sistemi sociali. Ne au¬ 
mentano l'instabilità e possono 
generare nuovi conflitti distri¬ 


butivi. Per il momento la con¬ 
seguenza più vistosa è la scom¬ 
parsa del risparmio, come con¬ 
seguenza della sensazione di 
maggiore ricchezza che i guada¬ 
gni in Borsa provocano. Negli 
Usa quest'anno il risparmio sa¬ 
rà negativo, il che significa che 
cittadini e imprese stanno pe¬ 
santemente indebitandosi sul¬ 
l'estero. Gli Usa sono già di 
gran lunga il più grandedebito- 
re mondiale. Il deficit indu¬ 
striale statunitense ha raggiun¬ 
to nel 1998 un record assoluto. 
Taluno prevede [Economist 30 
Gen.) che quest'anno toccherà 
un equivalente di mezzo milio¬ 
ne di miliardi di lire, che dovrà 
essere bilanciato da una corri¬ 
spondente importazione di ca¬ 
pitali dall'estero. 

L'economia statunitense sta 
funzionando insomma come 
una immane idrovora, che ri¬ 
succhia capitali da tutto il 
mondo, li utilizza per alimenta¬ 
re la propria domanda interna e 
la propria crescita e proietta al¬ 
l'estero una domanda di beni 
che alimenta le esportazioni di 
altri paesi. Nessuna meraviglia 
allora se gli Stati Uniti crescono 
più degli altri. E se cresce anche 


il timore che per una ragione 
qualsiasi - perché la Borsa smet¬ 
te di crescere, perché torna l'in¬ 
flazione, perché nuovi conflitti 
sociali scoppiano, perché un 
Euro in crescita limita le possi¬ 
bilità di indebitamento degli 
Usa... - il circolo virtuoso si ro¬ 
vesci in un circolo vizioso, cau¬ 
sando una recessione o, peggio, 
una depressione economica di 
lungo periodo. 

In questi frangenti, ciò che 
appare più urgente non è tanto 
la difesa del modello europeo, 
quanto l'acquisizione della 
consapevolezza che l'Europa è 
parte, e forse la parte principa¬ 
le, del problema. Perché non 
riesce a trovare in se stessa le 
motivazioni, le risorse, le politi¬ 
che per il proprio sviluppo. 
Possiamo compiacerci che la 
stragrande maggioranza dei 
paesi dell'Unione è governata 
dalla sinistra, ma essa non è 
riuscita a dare una sua risposta 
ai problemi dello sviluppo, co¬ 
me la sconfitta elettorale subita 
dimostra inequivocabilmente. 

Le elaborazioni della «terza 
via» avevano il merito di segna¬ 
lare le riforme di struttura ne¬ 
cessarie per inserire nel conte¬ 


sto europeo gli aspetti positivi 
nell'approccio di tipo anglosas¬ 
sone. Ma non forniscono idee 
per un approccio diverso ai 
problemi della mondializzazio¬ 
ne che risponda ai limiti ealle 
crisi finora emerse nel processo 
finora guidato dagli Stati Uniti. 
E non dà risposta ad alcuni in¬ 
terrogativi fondamentali. Quali 
sono le politiche macro-econo¬ 
miche che consentano una so¬ 
stenuta e costante crescita della 
domanda interna e, perciò, del¬ 
l'occupazione, senza aumenta¬ 
re il deficit pubblico? Qual è il 
ruolo della politica dei redditi, 
quando il problema non è più 
quello di conciliare uno svilup¬ 
po dato con il controllo dell'in¬ 
flazione, ma quello di avere lo 
sviluppo edi fronteggiare il cre¬ 
scente ruolo dei mercati finan¬ 
ziari nelladistribuzionedel red¬ 
dito? Comefare per ridurre l'in¬ 
stabilità derivante dalla pro¬ 
gressiva finanziarizzazione dei 
sistemi economici senza bloc¬ 
care il processo di globalizza¬ 
zione? Domande come queste, 
per il momento, sembrano 
nemmeno poste nel dibattito 
della sinistra. 

SILVANO ANDRIANI 
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^Suspensesull'eatodéledrammatichedimissioni 
Oggi si conciudeia direzionenazionaie 
ei'autoreddia «svoita» non vuoie compromessi 


Il gran gesto di Fini 
E i «berìuscone&> 


processano il leader 

Braccio di ferro sulla linea politica di An 
Solo Urso e Storace difendono il presidente 



Il presidente di An Gianfranco Fini durante la direzione nazionale del suo Partito oggi a Roma 


Lepri/ Ap 


PAOLA SACCHI 

ROMA Li spiazza tutti alletredel po¬ 
meriggio, quando a sorpresa comfer- 
ma le sue dimissioni. Perché quando 
si perde «un terzo dell'elettorato non 
si può fare come gli struzzi». Perché 
questo gli detta la sua «coscienza per¬ 
sonale: non sono un uomo per tutte 
le stagioni». E però «se volete che io 
resti - avverte Gianfranco Fini - dove¬ 
te condividere la mia linea politica, 
non pensate di fare di me il megafo¬ 
no di una linea che non condivido». 
Non pensate a me, insomma, come 
ad un leader dimezzato. Poi elenca 
uno ad uno i punti della discordia, 
quelli dai quali dipende il futuro di 
An: alleati con Forza Italia sì, ma «bi¬ 
sogna vedere con quale grado di au¬ 
tonomia». E ancora: «Il Polo così co- 
m'è va bene? È in grado di battere la 
sinistra? 0 bisogna decidere di anda¬ 
re oltre anche con il dissenso di For¬ 
za Italia, 0 peggio, degli elettori?». 
Interrogativi che piombano sulla di¬ 
rezione di An nel pomeriggio più 
drammatico dopo Fiuggi. La risposta 
non si fa attendere. Quelli che furo¬ 
no i suoi grandi elettori del vecchio 
Msi gli inscenano un vero processo: 
Gianfranco resta, ma sii «leale» con 
Berlusconi, anchesenon ci deve por¬ 
tare «al guinzaglio», insomma fai «la 
destra nel centrodestra», stai al posto 
tuo. È braccio di ferro fino a notte. Si 
prosegue questa mattina al Plaza. E 
sulla notte grava la suspence della 
sorte di An e della leadership di 
Gianfranco Fini. Confermerà le di¬ 
missioni? Francesco Storace verso le 
nove confida: «Non è tipo da farsi 
cuocere a fuoco lento, lo lo conosco 
bene. Lui è capace di prendere deci¬ 
sioni in completa solitudine, anche 
quelle più sorprendenti». 

È un pomeriggio drammatico in 
cui nei corridoi del Jolly hotel inco¬ 
minciano addirittura a spargersi voci 
di possibili scissioni, di una lista-Fini, 
0 di un quadriunvirato alla guida di 
An. Fini ai fedelissimi avrebbe detto 
che lui non ha alcuna intenzione di 
piegarsi. E questa mattina con molta 
probabilità confermerà una ad una le 
motivazioni della sua linea politica. 
Ribadirà le ragioni dell'alleanza con 
Segni. Anche se sicuramente ammet¬ 
terà d^li errori. Però il vero pomo 
della discordia non è più Segni. Non 
è più l'Elefante. Tentativo già tra¬ 


£ È più difficile e forse anche più 
P coraggioso continuare che dimettersi, 
o e sono pronto a dimostrarlo, ma solo se 
inno chiare le condizioni politiche m m 
fiducia personale. 

^ Io resto al mio posto solo se so che la 

W classe dirigente o la parte maggioritaria 
issa la pensa come me per rimediare alla 
infitta. Non mi potete chiedere di fare il 
!gafono per una politica che non - 

ndivido o di essere l'uomo per tutte le 

igioni. 

^ Z Lo dico con amarezza: temo che se 
!• facessi una relazione politica ritrovaci 
ncora una volta tutti d'accordo ma solo A A 
1 apparenza. " ^ 

Dobbiamo stabilire quali sono i contorni 
W w e i valori della destra dopo Fiuggi e dopo 
Verona e quale rapporto deve avere An eon d 
centro e in particolare con Forza 
sufficiente dire che siamo alleati. Si deve 
definire come dobbiamo essere alleati 
e con quale grado di autonomia. 

Voglio sapere da voi quale sorte deve 
w ^ avere il patto politico elettorale con 
Segni e i riformisti. E quale sorte debbano 
avere i due referendum che sono 1 unico p^to 
di contatto al momento tra il centro 
destra e la lista Bonino. 


montato. Tutti già parlano della ne¬ 
cessità di stabilire alleanze con Em¬ 
ma Bonino («Che- pungola Storace- 
è diversa da Berlusconi, non mette 
neppure il cerone») e Marco Pannel- 
la. Mail vero pomo della discordia è 
quello dell'identità di An, del suo 
rapporto con Berlusconi. Della diffi¬ 
cile sfida di un partito che, come dice 
Storace, deve trovare «una via di 


mezzo». Una via di mezzo tra «l'ingi¬ 
nocchiatoio di Arcore, dove neppure 
Berlusconi che sarà paraculo, - dice 
l'ex Epurator - ma uno stupido certo 
non è, pretende che andiamo a chie¬ 
dere perdono», e «la rottura del Po¬ 
lo». Quella via di mezzo che invoca 
anche il portavoce di An, Adolfo Ur¬ 
so, uno dei principali fautori dell'Ele¬ 
fantino: «Berlusconi non è solo il lea- 


L'INTERVISTA 


Rebecchini; «Se Gianfranco lascia 
il partito rischia di scomparire» 


ROMA «Fregnacce...». Prego? 
«S, guardi, sono fregnacce», 
conferma, con un sorriso 
amabile, l'ingegner Gaetano 
Rebecchini, stretto nella sua 
impeccabile grisaglia con cra¬ 
vatta rosso bordeau. 

Il figlio dell'ex sindaco dic¬ 
ci di Roma, l'uomo di An as¬ 
sai influente negli ambienti 
vaticani, nonché nei salotti 
che contano, colui che è rite¬ 
nuto il vero regista del l'ope¬ 
razione sfondamento a Roma 
verso l'elettorato democri¬ 
stiano, ora scuote la testa: 
«Non si possono usare parole 
retro come quelle di La Rus¬ 
sa: "Noi siamo i migliori", è 
roba da vecch i o M si ». 


Lui, Rebecchini, 
nello studio del 
quale diversi mesi 
fa Gianfranco Fini 
incontrò Cesare 
Romiti, può ben 
dirlo, perché nel 
vecchio Msi non 
c'émai stato. 

Se Fini confermerà 
ie dimissioni, ing. 

Rebecchini, che suc¬ 
cederà? 

«Spero davvero di 
no. Con le sue di¬ 
missioni An rischia 
di scomparire, di rifluire da un 
lato nel Movimento sociale e 
dall'altrodi andareafinireden- 
tro Forza Italia. Fini deve resta¬ 


re. Non so, poi ma¬ 
gari possono fare 
un quadriumvi ra¬ 
to...». 

E allora Fini eAn co- 
sadevonofare? 

«Un passo avanti. 
Avviare un proget¬ 
to lungimirante. È 
incredibile: qui si 
discute senza tener 
conto di quello 
straordinario risul¬ 
tato che ha visto la 
sinistra battuta in 
Europa. Ecco quin¬ 
di, comedisseKohI nell'incon¬ 
tro avuto qualchesettimanata 
in Campidoglio, che bisogna 
recuperarequel I o spi rito roma- 


II 

Bisogna 
recuperare 
quello spirito 
romano e 
cristiano déle 
tesi di Fiuggi 

—ff- 


noechstianodel qualeparlano 
lenostretesi di Fiuggi. Sembra¬ 
va cheKohI leavesselette...». 

Ma errori con Berlusconi non so- 

nostati fatti? 

«Fini candidò Segni probabil¬ 
mente in cerca di una legitti¬ 
mazione europea, dopo che 
Berlusconi era entrato nel 
gruppo del Ppe. Una scelta di¬ 
mostratasi non vincente. Ma 
una rispostaandavadata, pena 
il rischio dell'isolamento. Epoi 
Beri uscon i certe ri sposte se I e é 
an eh ecercate: n on f u I u i a rove¬ 
sci are il tavolo della Bicamera¬ 
le? Non fu lui adirecheappog- 
giavail referendum epoi non lo 
fece?E,comunque,bisognasu- 
perare 1 0 zocco 1 0 d u ro m i ssi n o. 
Sa, Buontempo é una brava 
persona. Ma, bisogna andare 
avanti... Noi dobbiamo esserei 
cultori della civiltà romana e 
cristiana...». 

Ri entrain salaeri dedivertito 
alle battute di Storace, l'ing. 
Gaetano Rebecchini, stretto 
nellasuagrisagliagrigia. 

P. Sac. 


derdi Forza Italia, ma anche il leader 
del Polo», puntualizza. Ma «An non 
gli può regalare la sua identità e la 
sua leadership, perché perderebbe 
ancora, e sarebbe un danno anche 
per Berlusconi, Forza Italia e tutto il 
Polo». Se volete, come io voglio, che 
resti Fini, insomma, «nessuno pensi 
a lui come ad un leader dimezzato», 
avverteUrso. Chedefinisceun errore 
«l'arroccamento nel passato». E de¬ 
nuncia, come altri, la mancanza di 
spot di An nella campagna elettorale, 
«i comizi ormai non servono più a 
niente». 

Urso e Storace da soli difendono il 
leader della gragnuola di colpi chegli 
era piovuta addosso da quelli che 
una volta il leader definì i «berlusco- 
nes» di An. I Maceratini, i Gasparri, 
quelli che ora, nel dibattito a porte 
aperte con i giornalisti in sala ad 
ascoltare, per volontà dello stesso Fi¬ 
ni, presentano il conto. Pesantemen¬ 
te. Chiedendogli di abbandonare il 
refrendum per l'abolizione del pro¬ 
porzionale. E dicono a Fini a brutto 
muso: «Ci siamo rotti i co... di essere 


■ PORTE 
APERTE 

I giornalisti 
hanno seguito 
in diretta 
uno scontro 
a base 
di insulti 


definiti berlusco- 
nes». 

Alle cinque del¬ 
la sera sotto i 
neon accecanti 
della sala sotterra¬ 
nea del Jolly ho¬ 
tel, di Via Veneto, 
dove si tiene la di¬ 
rezione di An, 

Gianfranco Fini, 
si passa una mano 

sulla fronte. Ac- _ 

cende l'ennesima 

sigaretta. Guarda fisso il foglio che 
ha di fronte. L'aplomb di sempre sta¬ 
volta non ce la fa a mascherare la 
rabbia e l'amarezza e forse anche un 
leggero senso di smarrimento del lea¬ 
der, sottoposto a fendenti martellan¬ 
ti di chi gli evoca la figura di Pinuc¬ 
cio Tatarella. E la sua arte dell' "Ar¬ 
monia" che«non gli impedì di essere 
tosto, di condizionare i rapporti nel 
Polo». Incassa Fini quando La Russa 
praticamente lo esautora dicendogli 
che, come faceva Tatarei la, quando si 
stabiliscono nuove alleanze vanno 


concordate con tutto il Polo. Incas- 
saquando Maceratini chiedeil con¬ 
gresso già ai primi di ottobre e urla: 
«Nasco missino e resterò dentro An, 
non voglio andare verso un centro 
indistinto...». E giù con la «cattiva 
stella» e «la sfiga» con la quale «è 
nata l'alleanza con Segni». Parole 
che più 0 meno risuonano sulla 
bocca di tutti. Fini ha voluto, a di¬ 
spetto di Teodoro Buontempo - 
«l'unico - rivendica "Er Pecora" - 
che votò contro l'alleanza con Se¬ 
gni eTaradash»edel presidente dei 
senatori di An, Giulio Maceratini, 
chei suoi «amici giornalisti» restasse¬ 
ro in sala. Ed ora lo psicodramma di 
An è in diretta, «siamo anche su In¬ 
ternet eradio radicale». 

I suoi ex grandi elettori incassano. 
E partono al contrattacco. Volano 
anche insulti e accuse pesanti. Il se¬ 
natore Basini, dell'area liberale, at¬ 
tacca il vecchio Mirko Tremaglia: 
«Zitto tu, che con il tuo forcaiolismo 
nei confronti di Berlusconi ci hai fat¬ 
to perdere le elezioni». Tremaglia 
avanza, gli si fa sotto la tribuna, da 


dove Basini parla. E grida: «Imbecil¬ 
le». Storace attacca pesantemente 
Enzo Savarese, che aveva invitato a 
riflettere sull'insofferenza che «molti 
cittadini hanno per gli immmigrati». 
«lo non ho mai comprato nella mia 
vita la camicia nera e non voglio che 
i negri scendano dall'autobus», gli 
replica Storace. Gasparri allafineten- 
ta anche quel la mozione degli affetti, 
che Fini aveva già detto di non vole¬ 
re: «Gianfranco resta, ne abbiamo 
passate tante, ci sparavano negli an¬ 
ni settanta, ricordi? Noi siamo rima¬ 
sti vivi, altri sono morti». «Noi siamo 
i migliori», grida La Russa. E Macera¬ 
tini fa quella rivendicazione d'orgo¬ 
glio di essere appartenuto al vecchio 
Msi. Quando termina l'intervento 
Gasparri si alza e lo abbraccia. 

Fini è lì chino sui suoi fogli. L'uni¬ 
ca risata la fa quando Storace dice: vi 
fa comodo, eh, «l'elegante immagine 
di Fini quando dovete andare a pren¬ 
dere voti nei collegi...». Fini accende 
un'altra sigaretta. Lui sembra davve¬ 
ro una cosa, il partito un'altra. Eppu¬ 
re sono la stessa cosa... 


Da Fiuggi al Jolly Hotel, la parabola del ragazzo voluto da Almirante 


ROMA Estate dd '94. Seduto nd suo 
ufficio a via ddia Scrofa, Gianfranco Fi¬ 
ni sospira, accende una sigaretta e con¬ 
fida: «No, non penso a Paiazzo Chigi. 
Penso piuttosto ai consoiidamento di 
An, considero ii 13% un punto di par¬ 
tenza, non di arrivo». Un momento di 
siienzio, e ancora: «Se nonostante iepo- 
iemiche sui fascismo i'dettorato mode¬ 
rato non ci ha abbandonato - e aveva a 
portata di mano una sirena come Beriu- 
sconi, bdio e sorridente, con ii Miian 
che vince e un miiionedi posti di iavoro, 
e aiiora perché mai dovrebbe votare per 
Fini, per i fascisti, per "er Pecora"? - 
vuoi dire che si può tranquiiiamente ar- 
rivareai 18%, ai 20%...». 

Cinque anni dopo qud sogno è poive¬ 
re. Come si sgoia proprio "er Pecora", 
«Fini ci ha riportato a prima di Fiuggi». 
In qudi'estate calda, con l'opera omnia 
di Mussolini che ancora faceva capolino 
da dietro la sua scrivania - anche se 
sempre più polverosa, ormai coperta da 
carte e giornali - il ragazzo che Almiran¬ 
te avevo voluto con tutte le forze a capo 
dd Msi, sfidando l'ira dd vecchio nota¬ 
bilato cameratesco, partiva per la sua 
grande avventura. E ieri, nd salone dd- 
l'Hotd jolly, ha in qualche modo trova¬ 
to il suo capolinea. Ripartirà, anche per¬ 
ché insostituibile. Ma sarà un'altra sto¬ 
ria. La prima, cominciata con la caned- 
lazioneddl'identità fascista, eapproda- 
ta alla sfida con Berlusconi, si è conclu¬ 
sa. Con una vittoria - oggi nessuno gli 


GIANFRANCO STORY 


STEFANO DI MICHELE 

chiede più di M ussolini, e come sperava 
un giorno, «magari verrà un tempo in 
cui mi chiederanno di Garibaldi» - e 
una sconfitta - non è riuscito a venire 
fuori dalla tutda aziendale e virtuale 
dd Cavaliere. 

Probabilmente 
ha spinto la sua 
sfida fin dentro 
un terreno su cui 
gran parte dd suo 
partito ha avuto 
paura di seguirlo. 

Sicuramente ha 
anche sbagliato 
tempi e personag¬ 
gi. Imbarcare Ta- 
radash e Segni, 
per un verso e per 
l'altro - un estre 
mista dd pensiero liberale e un volente 
roso che ormai viene segnalato solo per 
la sconfitta che garantisce - hanno tolto 
ossigeno alla battaglia, ormai non più 
sotterranea, per l'affrancamento da Ber¬ 
lusconi e la conquista dd consensi mo¬ 
derati, se non benpensanti. Il suo partito 
può non capirlo, ma soprattutto non 


può farne a meno. E quindi lo costringe 
rà a tornare indietro sui suoi passi, gli 
garantirà fiducia assoluta, innalzerà lo¬ 
di e fumi d'incenso. Senza Fini, An è 
una forza nd panico. Ma è anche una 
forza che si fa prendere dal panico ai 
momento di scendere davvero in batta¬ 
glia, figurando spesso come un grande 
protettorato ndl'impero polista di Berlu¬ 
sconi. Dovrà ricominciare. Fini. E sa di 
dover ricominciare in parte anche contro 
il suo stesso partito - che lo osannerà, 
per poi tornare titubante. Una volta, 
rampante ragazzetto missino, avrebbe 
risolto la questione al grido: «Un vero 
fascista ride e se ne frega», come pure in 
qualche occasione fece. Oggi, se non può 
convincere deve obbligare. Il senso ddle 
sue dimissioni è proprio questo: mettere 
il sale sulla coda alla classe dirigente 
postfascista, costringerla a parlare, a 
pronunciarsi, a uscire allo scoperto. Sa¬ 
ranno le parole dd Gasparri e da Mace¬ 
ratini, degli Urso e degli Storace, dd La 
Russa e dd Sdva, le sue cartucce per la 
prossime batterie: perché nessuno, do¬ 
mani, possa dire di non aver detto ciò 
che lo convincerà a restare ancora al 


vertice dd partito. Ne prenderà nota. Fi¬ 
ni, di qudie parole. Le terrà sotto mano, 
nd mesi che verranno. Troverà modo, 
alla prima occasione, di rinfacciarle. 
Disse nd giorni in cui cercava di convin¬ 
cere i camerati a cambiare i colore ddia 
camicia e l'inno dd partito - «abbiamo 
cambiato musica, vedete di cambiare 
disco» -, quando l'Idea e il Valore, l'O¬ 
nore la Feddtà, e tutta la funerea pac¬ 
cottiglia dd tempo rendevano imprati¬ 
cabile la vecchia Fiamma missina: «Ci 
vuole un sacco di pazienza, bisogna cer¬ 
care di convincerli. Se sono prevenuti 
non ci perdo un momento di più e fanno 
qudio che vogliono...». Adesso, con qud 
suo gesto che segna An quasi più ddia 
batosta dottorale di domenica, fa capire 
chela pazienza è davvero finita. 

Ci ha provato e ha perso. Fini. Ci de 
ve riprovare, altrimenti molti degli anni 
trascorsi non avranno avuto senso. Una 
volta commentava, quando qualcuno gli 
chiedeva se sognava di ritrovarsi golli¬ 
sta: «Sono semplificazioni che arrivano 
al livdio di cazzate...». Dribblava anco¬ 
ra, i qud giorni: nd '93 per la prima 
volta non fece cddorare la marcia su Ro¬ 


ma, che l'anno prima trionfalmente l'a¬ 
veva accolto al grido di «Fini, Fini, il 
nuovo Mussolini!», e sistemava così 
quarantanni di «antagonismo» missi¬ 
no: «In Italia ci sentivamo cornei negri 
in Sudafrica con l'aparthdd». Ora non 
può più farlo: oAn cresce e di venta qud- 

10 die Fini sogna o l'ingresso padronale 
di Arcore bisognerà continuarea varcar¬ 
lo con l'autorizzazione dd Cavaliere. 
Arrivò ai suoi primi trionfi dottorali, co¬ 
me ha riconosciuto, con «un misto di 
fortuna, di capacità odi casualità», ma 

11 primo e il terzo demento non d sono 
più, e il secondo ha il piombo ndle ali. 
E non basta, come ai tempi dd Piccone 
cossighiano edd Polo trionfante, agita¬ 
re le acque solo per far «capire che sia¬ 
mo ancora un po' figli di puttana». Gli 
resta la lezione appresa nd primi anni 
Novanta, quando il vecchio mondo no¬ 
stalgico assediava la segreteria dd ddfi- 
no almirantiano: «Ragazzi, o il ddfino 
impara a nuotare o si va tutti a casa». E 
al cronista confidava, una volta arriva¬ 
to ai governo ricordando qud tempo: «Si 
fa presto a dire, ma poi quando ti ci tro¬ 
vi col cazzo che, siccome hai studiato. 


sai fare il segretario...». Adesso più di 
allora, non contro un patetico reduci¬ 
smo, ma contro la potenza di fuoco dd 
suo alleato (eprincipale), il ddfino deve 
ritornare al largo. 

In fondo, questi suoi anni di leader¬ 
ship di An, spesso 
presentati come 
trionfali, hanno 
conosciuto più 
sconfitte che vitto¬ 
rie. Si è liberato 
ddia zavorra dd 
passato, se n'è an¬ 
dato alle Fosse A r- 
deatine, ha prova¬ 
to a consegnare 
«al giudizio ddia 
storia tanto il fa¬ 
scismo che il co¬ 
muniSmo» - e qualche camerata cerca 
ancora di sottrarre il primo e Berlusconi 
ripetutamente rimette in giro il secondo 
-, ha buttato Evola e ha inserito tra i ri¬ 
ferimenti culturali Antonio Gramsci, ha 
sfoltito la vergogna ddi'antisemitismo e 
ha fatto inserire ndle tesi dd partito il 
riferimento positivo ai valori dell'antifa¬ 


scismo. Lo provochi: restaurare il r^ime 
fasci sta? Ti senti rispondere: «La più co¬ 
lossale ddle coglionerie». Certo, ogni 
tanto, come sussurrava il professor Fisi- 
chdla al tempo ddle polemiche sui Po¬ 
teri Forti, «qualcosa di intdiettualmente 
torbido sta accadendo» in An, tanto che 
lo stesso leader le bollò come «cazzate», 
ma oggi difficilmente un altro Jacques 
Ddors sosterrebbe che «criticare Fini è 
un dovere morale». Però, ndio stesso 
tempo, molte battaglie politiche sono 
state perse. E quando sono state vinte, 
comequdia contro il tentativo Meccani¬ 
co, si sono rivdate una sciagura politi¬ 
ca. 

Silvio Berlusconi sa che adesso è mol¬ 
to più forte nd confronti ddi'alleato che 
ha provato a mettere in dubbio la sua 
leadership, che ha imbarcato i suoi ne- 
mid echeha provato a scombinare l'or¬ 
dine gerarchico polista. Con ingenuità, 
con qualche improvvisazione, con molti 
limiti: però Fini, a suo onore, ci ha pro¬ 
vato. Ora non può fare altro, mentre il 
Cavaliere gli mostra la corda dove acco¬ 
modarsi: da qui a lì, non oltre... 0 stare 
da pari a pari o fare il gregario alla corte 
di Arcore. Certo, l'assenza di Tatardia 
si sente, ma la decisione si impone lo 
stesso. 

I suoi gli diranno che ha ragione, sia¬ 
mo qui, e offriranno il petto alla causa. 
Ma è solo la paura di oggi. Sarà per lui 
più dura farei conti con la loro paura di 
domani. 


m ESTATE 
1994 

Il leader disse: 
«Penso 

al consolidamento 
di An 

Il 13 per cento 
è l'inizio» 


■ ESTATE 
1999 

Ha provato 
a scombinare 
l'ordine «polista» 
E adesso 
deve 
scegliere 
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Politologi a confronto: l'evoluzione di An 
resta vitale per un buon sistema bipolare 


GIANCARLO BOSETTI 

L e dimissioni finiranno 
per rientrare: che il dram¬ 
ma di queste ore serva pe¬ 
rò a rimuovere qual che difetto radi¬ 
cato di An». Lo dice il direttore di 
"Ideazione", la rivista che si eserci¬ 
ta, un numero sì e un numero no, 
tra saggi su Hayek e polemiche dei 
"professori" liberali, su forma, qua¬ 
lità e leader della destra italiana. Il 
direttore, Domenico Menniti, è più 
vicino a Forza Italia eai liberisti che 
non alla coccinella e all'elefante, 
ma le sofferenze di Fini edei suoi le 
conosce da vicino. «Non c'è scon¬ 
fitta e dramma che tenga: Fini è il 
più grande capitale politico di An, 
maAnèancheil più grande capita¬ 
le politico di Fini. Faccio mia la for¬ 
mula di Gianni Baget Bozzo. Sarà 
dunque Fini a condurre anche la 
prossima fase». Ma quale fase, se 
questa sconfitta, alle europee, è così 
dura da spingere il leader di An al 
linguaggio dellesituazioni estreme? 

Per l'analitico Menniti questa è 
soltanto «emotività di una fase». 
Insamma passa. «Nell'emozione 
giocano due fattori: primo. Fini da 
un pò di tempo non è più abituato 
ad essere contestato, perciò gioca la 
carta della drammatizzazione in 
modo da disarmare i potenziali ag¬ 
gressori. Niente di male, in politica 
si fa. Secondo, c'è davvero da rive¬ 
dere una linea e scrollarsi di dosso 
le vecchie tentazioni: quella di ti¬ 
rarsi fuori dai giochi della politica 
come se fossero un peccato morta¬ 
le». Sonagli stessi difetti che hanno 
lungamente afflitto una parte della 
sinistra: guai a trovarsi nell'area di 
governo, o comunque nella zona 
dei necessari compromessi tra ideali 
e compatibilità. La vocazione all'i¬ 
solamento è difficile da sradicare e 
per eliminarla non vanno bene i 
Taradash e i Segni: «Per carità - 
spiega Menniti - sono degnissime 
persone, ma afflitte dallastessa ten¬ 
tazione all'isolamento. La somma 
di questi difetti è stata fatai e». Non 
più problema di residui di fascismo, 
ma residui di estremismo sì, di iso¬ 
lazionismo. «Oggi il timore delle 
etichette di fascismo e comuniSmo 
non esiste più. Neppure Rauti ha 


paura di essere bollato per il suo 
passato... Il fatto è che la preoccu¬ 
pazione che An possa trovarsi isola¬ 
ta è molto più debole di quella che 
appare ora n el I a cl asse di ri gente». 

E suN'isolamento del partito di 
Fini, con i suoi pericoli, mette in 
guardia un osservatore d'eccezione, 
Vittorio Foa, che ne s^ue con 
grande interesse l'evoluzione, lui 
intellettuale e leader della sinistra, 
fin da quando sollecitò la svolta de 
mocratica che portò al superamen¬ 
to del Msi: «Fini doveva essere aiu¬ 
tato dalla sinistra, da noi, che inve 
ce nei fatti abbiamo preferito aiuta¬ 
re Berlusconi. La sua sconfitta nasce 
anche dal fatto che tre anni fa. 


■ VITTORIO 
FOA 

Che errore 
per la sinistra 
aver 

privilegiato 
Il rapporto 
con Berlusconi 


dramma delle dimissioni? «lo pen¬ 
so che Fini non debba cambiare di 
una virgola il suo progetto. A parte 
la scelta contingente degli alleati 
per le europee, credo che debba 
continuare sulla via che ha indica¬ 
to. Nella vita politica e nella vita in 
generale succede: si perdono delle 
battaglie. Ma questo non significa 
che si debba rinunciare alle proprie 
idee. È importante che il mondo 
politico ex-fascista sia parte attiva 
della democrazia italiana». 

Giovanni Sartori, costituzionali¬ 
sta, scienziato della politica, non è 
altrettanto indulgente verso il lea¬ 
der di An: «La sconfitta brucia, il 
trauma è vero, perchè Fini non ha 


■ GIOVANNI 
SARTORI 

Ha bloccato 
le riforme 
e ha detto 
troppi «no» 

Ora misura 
il suo fallimento 


mocratico, 
menziona, sen¬ 
za paura di ap¬ 
parire «fazioset- 
to», che Berlu¬ 
sconi il 5% di 
voti gliel'ha 
portato via lui a 
Fini a colpi di 
spot, per via di 
Mediaset, ma la 
critica al capo di 
An è politica: 

«Troppo rigido 
nel dire sempre 
di no, la sua op¬ 
posizione in¬ 
transigente non 
paga». Un momento: ma non è Ber¬ 
lusconi che ha fatto saltare il tavolo 
della Bicamerale? «Vero - risponde 
Sartori - ma Berlusconi si comporta 
poi da mercante ed è sempre pron¬ 
to a trattare. E il negoziato ricomin¬ 
cia. L'altro invece no, rilancia sem¬ 
pre troppo in alto, pur senza avere 
in mano granché. Ha sbagliato tut¬ 
to». 

Fallita la strategia del sorpasso, 
che resta a Fini? Gianfranco Pasqui¬ 
no, politologo anche lui, ètra colo¬ 
ro che stimano l'intelligenza del 
leader politico della destra: «Inten¬ 
diamoci, la sconfitta c'è, chiara, ma 
penso che dipenda paradossalmen¬ 
te dal fatto che Berlusconi vada me¬ 
glio nelle elezioni proporzionali 
che in quelle maggioritarie, perchè 
è più visibile e può sfruttare il mas¬ 
simo del suo potenziale in un paese 
che crede in lui più che in chiun¬ 
que altro. Berlusconi è per gli italia¬ 
ni "uno di loro" e in più è padrone 
di una squadra di calcio che ha vin¬ 
to lo scudetto, non della Lazio». Pa¬ 
squino scherza ma non tanto. «At¬ 
tenzione Fini è un politico serio 
con una strategia che gioverebbe al 
sistema politico: fare della destra 
una struttura competitiva e al tem¬ 
po stesso dentro il perimetro demo¬ 
cratico. È un politico che sa di che 
cosa parla. Per esempio: che cosa è 
il welfarestate. Selo chiedeteaBer¬ 
lusconi vi risponderebbe che i mo¬ 
derati non si interessano a quelle 
cose lì. Ma, esami a parte, il ruolo 
sistemico di Fini è cruciale. Se que¬ 
sta destra viene emarginata il paese 
ritorna alla paludedel centro». 


■ DOMENICO 
MENNITTI 

È una fase 
di passaggio 
Gianfranco 
resterà: spero 
che An perda 
i vecchi vizi 


quando il capo di Forza Itali a era al¬ 
le corde abbi amo allentato la presa. 

I Ds dovevano, dovrebbero assedia¬ 
re Berlusconi ed appoggiare tutti 
quelli che non sono con lui. Tutta 
la strategia della commissione bica¬ 
merale è stata impostata in modo 
da favorire Berlusconi. L'errore 
chiave è stato quello di considerare 
la minoranza come un unico bloc¬ 
co: si poteva articolare la condotta 
politica in modo da creare alterna¬ 
tiveinteressanti nel Polo.» 

E adesso che cosa seguirà al 


■ GIANFRANCO 
PASQUINO 
È un dirigente 
preparato, 
che sa di cosa 
parla 
Un errore 
non lo fermerà 


puntato ad altro che al sorpasso di 
Berlusconi e in funzione di questo 
ha sabotato qualsiasi riforma fin 
dal tentativo di Maccanico in poi. 
Anche la trasformazione del suo 
partito era in funzione di questo. 
Ed ora il fallimento è chiaro. Fini è 
rimasto senza cartucce». Sartori 
non dimentica certo la parte che 
nel voto ha la televisione, il fatto 
cheli 60% degli italiani non leggo¬ 
no i giornali. L'autore di "Homovi- 
dens”, una critica in radice degli ef¬ 
fetti nocivi della tv sul sistema de- 


Bossi: «Mi dimetto, ma solo 
per dare una scossa al Nord» 

■ I due Poli? «Tra Roma e Roma non è i I vero bipolarismo». Destra esini- 
stra? «Se la Lega va a destra o a sinistra si spezza». Umberto Bossi an¬ 
nuncia lesuedimissioni dopo lasconfitta,«perdareunascossa» al Nord 
ma non rinuncia ai proclami. Anzi, dicedi mettersi in gioco per lasua «ri¬ 
voluzioneculturale, persvegliarela coscienza della gentedel Nord dalla 
sonnolenza». Ledimissioni sonoannunciateperdomenica al radunodi 
Pontida, scelta già preannunciata subito dopo l'esito elettorale. «Che 
problema c'è-diceBossi-unosalutaeseneva. Decido iosu di me». «Il 
problema-spiega il fondatore della Lega-èchesisonocreateunaserie 
di confusioni, c'era una certa pressionesudime,c'eranoquellichedice- 
vano'bisogna portarea casa qualcosina...',eforse io avrei dovuto esser 
più durosu queste questioni perchéseannacqui la tua identitàchecosa 
resta? Resta il bipolarismotra...Roma eRoma enon il vero bipolarismo 
chedovrebbeesserci,quellotrail NordeRoma.C'ègentecheadessofa 
analisi epensaseandarea destra oasinistra.Checosacenefrega a noi 
di Berlusconi odi D'Alema? La Legasevaadestraoasinistrasispezza,è 
finita! ». « E mi fa ancheridere-continua Bossi -chi in questo momento 
dice"torniamoallavecchiamaniera". Nonsi puòtornareallavecchia 
maniera perchéci sono altri furbacchioni chevanno in giroa dire" basta 
conletasse" ochehannofattoproprie,annacquandole,lenostrebatta- 
glie». In questo modo, sostiene Bossi, «la gentenon capisce più». «Il 
problema-prosegue-non èsolodirenoa Roma ladrona, ma di avereun 
progetto in positivo: quellodella libertà del Nord chepuòesserealla Ca¬ 
talana 0 in altro modo. È quello il punto di dibattito, noncerto il destra-si- 
nistra».«lodovevosegnalarequal era il rischio-afferma ancora-. Non 
misarebbeservitotagliarequalchetesta,quelledichitentennaodiqual- 
chenostro dirigentechemagari ha avuto anche importanti cariche isti¬ 
tuzionali echeperòha venduto l'anima al diavolo. Non potevo fareda co- 
perchioa mugugni eincomprensioni.Infondoèunafortuna aver perso le 
Europee, cheallafinfinecontanopoco. lohoenfatizzatolasconfitta,non 
il risu Italo positivodelleamministrative: dobbiamo utilizzarla lasconfit- 
ta,serveafarechiarezza». Ese Domenico Comino,segretariodel Pie¬ 
monte, spiega chePontida «non èun momentodecisivodellesceltepoli- 
tiche» eaggiungechesulledimissioni di Bossi «èsoloii Congressoche 
puòdecidere». 




^Ledimissioni del leader della destra solo tattica? 

Gli osservatori fxiiitici si dividono 

Un travaglio vitale No, il frutto di troppe chiusure 

«Rni? Ha sbagliato 
ma il suo progetto 
serve alla democrazia» 


Il presidente di An 
Gianfranco Fini 
durante la direzione nazionale 
del suo Partito ieri a Roma 

Bianchi / Ansa 


CRONOLOGIA 


Una leadership 
durata otto anni 

■ È un lungo cammino quello che la 
destra italiana ha percorso negli ulti¬ 
mi otto anni sotto la guida ininter¬ 
rotta di Gianfranco Fini: dal Msi 
confinato in un cinquantennale iso¬ 
lamento politico, al governo Berlu¬ 
sconi e alla via dell'Impegno per le 
riforme costituzionali. Ecco una cro¬ 
nologia dei passaggi essenziali. 

17 giugno '91 
La sconfitta del Msi 

■ Il flop nelle elezioni siciliane costrin¬ 
ge Pino Rauti alle dimissioni. Il 6 lu¬ 
glio Fini viene rieletto segretario. Lo 
era già stato per due anni, dopo la 
morte di Giorgio Almirante, fino al 
gennaio del '90. Due anni dopo, 
aprile '93, si apre il dibattito sulla 
costituzione di un soggetto politico 
denominato «Alleanza nazionale». 
Fini invita il partito a mettere da 
parte quelle «esteriorità» del patri¬ 
monio missino (saluti romani, fasci 
littori, ecc...) che potrebbero impe¬ 
dirne la realizzazione. 

11 dicembre '93 
Comincia la ^Ita 

■ Il Comitato centrale che darà avvio 
ufficiale alla «svolta», al passaggio 
del M si da «destra di opposizione» 
a «destra di governo». Il 27-28 mar¬ 
zo '94 prime elezioni politiche con il 
sistema maggioritario: An ottiene 
oltre cinque milioni di voti, più del 
13%. Nei governo Berlusconi avrà 
cinque ministri. In una intervista. Fi¬ 
ni definisce M ussolini «il più grande 
statista del secolo». Il 22 dicembre 
si dimette il governo Berlusconi. 

28 qennaio '95 
«O&eil Msi» 

■ Nel congresso di Fiuggi, Fini «con¬ 
segna al giudizio della storia fasci¬ 
smo e comuniSmo», e con An tiene 
a battesimo un partito democratico 
contrario al totalitarismo e al razzi¬ 
smo, compreso l'antisemitismo. 

17 maggio '96 
Governo Prodi 

■ Romano Prodi presenta il suo gover¬ 
no, An esamina le ragioni della 
sconfitta del Polo e le strategie futu¬ 
re. Nel gennaio '98, sulle rifonrie 
costituzionali, spicca la differenza di 
atteggiamento fra Berlusconi, diffi¬ 
dente, e Fini che difende il testo 
uscito dalla Bicamerale. 

25 aprile'99 
Nasce l'Elefantino. 

■ Fini e Segni presentano il simbolo 
con il qualeAn e pattisti si presente¬ 
ranno uniti alle europee. L'8 maggio 
Fini esorta gli alleati a superare le 
diffidenze per l'Elefantino. Il 14 giu¬ 
gno, infine, si assume «la piena re¬ 
sponsabilità» della sconfitta. 


L'INTERVISTA ■ DOMENICO FigCHELLA 


<Con quedDvobo^ addio autonomia» 


il 


Uno degli errori 
è stato 
l'aver deciso 
di accogliere 
i vagabondi 
déla politica 


n 



il 


Mi danno 
i brividi 

i 22 referendum 
di Emma Bonino 
AncheaFini dico: 
adesso basta 

II 


CINZIA ROMANO 

ROMA Presidente Fisichella, Fini si 
è presentato di fronte al partito 
solo con delle comunicazioni in 
cui rendenotelesuedimissioni, 
indica i nodi politici da scioglie¬ 
re, esi ri serva poi di decideresere- 
stareomeno.Nontrovachesiaun 
procedimentoanomalo? 

«Mail dibattito nella sostanza è già 
iniziato da qualche giorno, in sède 
giornalistica e così via. Fini riteneva 
che esso dovesse ulteriormente svi¬ 
lupparsi. Leggiamolo come il deside¬ 
rio di conferirei! massimo di libertà 
a tutte le voci». 

Lei prima del voto non halesina- 
tocriticheallesceltecompiute... 

«lo ho espresso talvolta riserve, dis¬ 
sensi, ma anche consensi. Ci sono 
delleiniziativechenon solo hocon- 
diviso ma ho supportato: il congres¬ 
so di Verona è in larga parte il pro¬ 
dotto del mio lavoro.» 

Ma da Verona molte cose sono 
cambiate. 

<Anche l'idea di estendere i confini 
del Polo mi trova d'accordo, ma ho 
indicato due condizioni. Primo, che 
non venisse meno l'identità di una 
grande forza di destra e di governo: 
secondo, chenon si attenuasse la ra¬ 
gione fondamentale della nostra 
convergenza con gli alleati fondato¬ 
ri del Polo: Forza Italia, An, e Ccd. 


Questi tre soggetti si sono fatti cari¬ 
co dei successi e degli insuccessi, 
mentre altri vagavano di qua e di là. 
Noi abbiamo compiuto un gesto di 
generosità accogliendo chi vagabon¬ 
dava, ma questa nostra disponibilità 
non doveva far venir meno il dialo¬ 
go con i nostri alleati storici.» 

Allargare! confini del Polo. La 
però ha avuto riservesul l'al lean- 
zadi An con Segni ei riformatori 
usciti da FI. 

«Verso Segni le mie riserve non era¬ 
no culturali ma politiche, proprio 
per i suoi vagabondaggi: culturali ol¬ 
tre che politiche verso chi è uscito 
in dissenso con FI, perché hanno 
una visione movimentista e iper re¬ 
ferendaria della vita pubblica. Non 
credo che la destra debba indulgere 
in questa logica di referendum a raf¬ 
fica.» 

Quindi aiia Bonino chedichiara 
di aiiearsi con chi appoggerà i re¬ 
ferendum, !a risponde, «no, gra¬ 
zie»? Ed anchea Fini chechiededi 
saperechefinefarfareai referen¬ 


dum su! proporzionaie e su! fi- 
nanziamentoai partiti? 

«Mi viene il terrore alla sola idea di 
22 referendum. Quello sul propor¬ 
zionale lo abbiamo già fatto, basta 
così. Sul finanziamento pubblico, 
dico che si può essere contrari ad 
una certa legge che regola i fondi ai 
partiti in un modo che noi ritenia¬ 
mo sbagliato. Non vorrei far entrare 
nella testa della gente l'idea dema¬ 
gogica che siamo aprioristicamente 


contrari. Nella campagna cheabbia- 
mo proposto, invece, abbiamo detto 
ai cittadini che comunque ogni fi¬ 
nanziamento ai partiti è da respin¬ 
gere.» 

Fini paria di elezionediretta del 
capo dello Stato, la di quella del 
premier. Siete sempre su posizio¬ 
ni opposte. 

«Sono posizioni diverse, non oppo¬ 
ste» 


Maladifferenzanonèdapoco. 

Certo. Ma finora non c'è un pro¬ 
nunciamento ufficiale del partito in 
merito. La più recente indicazione 
del mio partito è che si debba giun¬ 
gere all'elezionepopolare del vertice 
dell'esecutivo, intendendosi o il pre¬ 
sidente della Repubblica o il pre¬ 
mier. » 

Comerispondea Fini chechiede 
di sapa-equalerapporto eguale 
autonomia An deve avere con 
Forzaltalia? 

«L'autonomia è data dalla nostra di¬ 
gnità, dalla nostra specificità ed 

identità politica, ed anche dalla no¬ 
stra forza relativa. L'autonomia non 
è conflittualità endemica con l'al¬ 
leato. Qggi, purtroppo, a seguito 
della sconfitta elettorale causata da 
gravi errori, siamo più deboli equin- 
di abbiamo una minore capacità di 
promuovere la nostra autonomia». 
Fini haimpostatotuttalacampa- 
gna elettorale accentuando la 
conflittualità con FI, lanciando 
anche la sfida sulla leadership 


nel Polo attraverso leprimariee 
la proprio all’Unità disseche la 
leadership l’avrebbero scelta gli 
elettori. Scusi, ma per la Fini ha 
sbagl iatotutto? 

«Questo lo dice lei. Ma gli errori so¬ 
no stati fatti dal partito, mica solo 
da Fini, lo, il dissenso lo ho espresso 
prima, non dopo il voto. E sono sta¬ 
to sempre leale verso il partito». 

Fini per la deve rimanere alla 
guidadlAn? 

«Questa decisione spetta a Fini. Cer¬ 
tamente oggi la eventuale sostitu¬ 
zione del presidente aggiungerebbe 
un problema ai tanti che il partito 
ha». 

Insisto. Lei ha contestato quasi 
tutte le xelte politiche di Fini. 
Crede che possa essere ancora I ui 
I ’uomo cheattua una poi iti ca di¬ 
versa? 

«Guardi che non è una politica di¬ 
versa. Ci sono stati degli errori che 
hanno delle ragoni anche psicolo¬ 
giche, di impazienza. Fini ha consa¬ 
pevolezza di una serie di questioni, 
ma poi crede che temi come le pri¬ 


marie possano mobilitare i cittadi¬ 
ni». 

La come se lo spiega il successo 
dellaBonino? 

«Sa, un paese in dissoluzione psico¬ 
logica come l'Italia può fare qualun¬ 
que cosa. Male! crede che la crisi sia 
di poco conto? Stiamo giungendo ai 
fondamenti della crisi democratica- 
non mi riferisco alla Bonino - e qui 
giocherellano tutti. Molti non si 
rendono conto di cosa significa un 
sistema politico in queste condizio¬ 
ni. Con dieci partiti al 2 per cento, 
con i due principali partiti chea ma¬ 
lapena, sommati, raggiungono il 
40% dell'elettorale. Questi sono i se¬ 
gni di unagravecrisi della politica.» 
La ha detto che ledimissioni di 
Fini sarebbero un ulteriore pro¬ 
blema. PerchéAn non èin grado 
diesprimereunaltroleader? 
Certamente il partito sarebbe in 
grado. Ma attraverso un travaglio 
che in questa fase è ancora possibile 
evitare». 

Ma Ia vuolecheFi ni rimanga? 

Con Gianfranco ho fatto un lungo 
percorso, non sempre facile, ma 
sempre leale e con spirito di amici¬ 
zia. Quindi non mi sento nellecon- 
dizioni di dire: non devi più fare 
questo lavoro». 

Gli diràquindidi continuare? 

«Perché no. Mi sento di dirlo una 
volta che si sono affrontati i punti 
politici sui quali lui stesso ha chiesto 
un chiarimento.» 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quoti 

Piec. 

BTP AG 93/03 

123,610 

123,610 

BTP GE 98/01 

103,000 

103,020 

BTP NV 97/07 

110,500 

110,500 

CCTFB 95/02 

100,940 

100,930 

CCT OT 98/05 

100,680 

100,660 

BTP AG 94/04 

120,650 

120,620 

BTP GN 91/01 

116,140 

116,200 

BTP NV 97/27 

113,980 

113,630 

CCTFB 96/03 

101,360 

101,360 

CCT ST 95/01 

101,000 

101,000 

BTP AG 94/99 

100,150 

100,200 

BTP GN 93/03 

126,270 

126,340 

BTP NV 98/01 

100,590 

100,610 

CCTGE 93/00 

100,060 

100,090 

CCT ST 96/03 

101,600 

101,590 

BTP AP 94/04 

120,000 

120,000 

BTP GN 99/02 

99,030 

99,030 

BTP NV 98/29 

97,180 

96,650 

CCT GE 94/01 

100,710 

100,720 

CCT ST 97/04 

100,550 

100,540 

BTP AP 95/00 

105,560 

105,590 

BTP LG 95/00 

107,810 

107,850 

BTP NV 99/09 

97,480 

97,240 

CCTGE 95/03 

100,950 

100,950 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTP AP 95/05 

132,710 

132,750 

BTP LG 96/01 

109,830 

109,790 

BTP OT 93/03 

120,550 

120,430 

CCTGE 96/06 

102,200 

102,250 

CTEGE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 98/01 

102,480 

102,490 

BTP LG 96/06 

127,160 

127,190 

BTP OT 98/03 

101,030 

101,000 

CCTGE 97/04 

100,510 

100,480 

CTE LG 94/99 

99,740 

99,740 




BTP AP 99/02 

99,240 

99,220 

BTP LG 96/99 

100,130 

100,170 

BTP ST 91/01 

118,090 

118,130 

CCT GE2 96/06 

101,830 

101,750 

CTE LG 96/01 

104,700 

104,700 




BTP AP 99/04 

97,700 

97,720 

BTP LG 97/07 

115,710 

115,450 

BTP ST 92/02 

125,180 

125,200 

CCTGN 93/00 

100,850 

100,880 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 




BTP 0093/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/01 

102,610 

102,610 

BTP ST 95/05 

134,570 

134,600 

CCTGN 95/02 

101,070 

101,040 

CTE NV 94/99 

100,700 

100,700 




BTP 00 93/23 

147,000 

147,000 

BTP LG 98/03 

102,890 

102,950 

BTP ST 96/01 

109,610 

109,670 

CCT LG 96/03 

100,920 

101,440 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 




BTP 00 94/99 

102,450 

102,510 

BTP MG 92/02 

122,760 

122,790 

BTP ST 97/00 

103,100 

103,120 

CCT MG 93/00 

100,730 

100,720 

CTZAP 98/00 

97,658 

97,620 




BTP FB 96/01 

110,080 

110,130 

BTP MG 96/01 

111,450 

111,480 

BTP ST 97/02 

106,770 

106,770 

CCT MG 96/03 

101,420 

101,390 

CTZ DC 97/99 

98,725 

98,691 

CTZFB 99/01 

95,029 

95,010 

BTP FB 96/06 

130,610 

130,220 

BTP MG 97/00 

102,760 

102,800 

BTP ST 98/01 

101,660 

101,650 

CCT MG 97/04 

100,530 

100,500 

CTZ GE 98/00 


98,325 




BTP MG 97/02 



CCTAG 92/99 



CCT MG 98/05 



98,350 

BTP FB 97/00 

102,060 

102,080 

107,750 

107,780 

99,730 

99,750 

100,560 

100,510 

CTZ GE 99/01 

95,410 

95,385 













BTP FB 97/07 

115,420 

115,370 

BTP MG 98/03 

103,780 

103,830 

CCTAG 93/00 

101,040 

101,050 

CCT MZ 93/00 

100,460 

100,460 

CTZ LG 97/99 

99,810 

99,795 













BTP FB 98/03 

104,640 

104,640 

BTP MG 98/08 

103,420 

103,260 

CCTAG 94/01 

100,960 

100,960 

CCT MZ 97/04 

100,540 

100,510 

CTZ LG 98/00 

96,890 

96,855 













BTP FB 99/02 

99,250 

99,250 

BTP MG 98/09 

99,600 

99,410 

CCTAG 95/02 

101,180 

101,180 

CCT MZ 99/06 

100,650 

100,650 

CTZ LG 99/00 

















BTP FB 99/04 

97,770 

97,760 

BTP MZ 91/01 

114,910 

114,950 

CCTAP 94/01 

100,900 

100,890 

CCT NV 92/99 

100,120 

100,130 

CTZ MG 98/00 

97,395 

97,346 













BTP GE 92/02 

120,510 

120,500 

BTP MZ 93/03 

126,680 

126,530 

CCTAP 95/02 

101,060 

101,040 

CCT NV 95/02 

101,200 

101,150 

CTZ MG 99/01 

94,351 

94,334 

BTP GE 93/03 

127,350 

127,350 

BTP MZ 97/02 

107,350 

107,390 

CCTAP 96/03 

101,480 

101,480 

CCT NV 96/03 

100,450 

100,430 

CTZ MZ 98/00 

97,985 

97,962 

BTP G E 94/04 

119,140 

119,140 

BTP NV 93/23 

148,200 

147,710 

CCT DC 93/03 

102,000 

102,000 

CCT OT 93/00 

100,720 

100,730 

CTZ OT 98/00 

96,221 

96,210 

BTP GE 95/05 

126,560 

126,750 

BTP NV 95/00 

109,850 

109,970 

CCT DC 94/01 

100,870 

100,870 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/99 

99,180 

99,138 

BTP GE 97/00 

101,660 

101,690 

BTP NV 96/06 

121,500 

121,390 

CCT DC 95/02 

101,280 

101,300 

CCT OT 94/01 

101,020 

101,010 

CTZ ST 97/99 

99,264 

99,250 

BTP GE 97/02 

107,030 

107,010 

BTP NV 96/26 

124,690 

124,150 

CCTFB 93/00 

100,400 

100,420 

CCT OT 95/02 

101,290 

101,260 

CTZ ST 99/01 

96,420 

96,390 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

BCA INTESA 96/03IND 

97,150 

97,150 

COMIT-97/02IND 

98,300 

98.260 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,850 

111.000 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

49,500 

49,500 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96.100 

96.010 

COMIT-97/03 IND 

98,610 

98.350 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

110.500 

110.020 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99.550 

99.550 

BCA LEASING-ITAL01 A10 

99,740 

99,730 

COMIT-97/046,75% 

109,000 

108.870 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

101,520 

101.520 

MEDIOCR C/28ZC 

18,500 

18.100 

BCA LEASING-ITAL06A9 

70,820 

70,810 

COMIT-97/07SUBTV 

95,650 

95.660 

INTERBCA-02 272IND 

98,800 

98.780 

MEDIOCR L/08 2RF 

100,010 

100,200 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,600 

99,600 

COMIT-98/08SUBTV 

95,250 

95,050 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89,000 

89.050 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

92,000 

93.500 

BCA ROMA-03277 IND 

99.070 

99.030 

CR BO-OF 96/03 298 TV 

98,790 

98.780 

ITALEASE /03TV 

99,220 

99.300 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

100.000 

0.000 

BCA ROMA-08261 ZC 

62.250 

62,400 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,700 

98,700 

ITALEASE-96/01 IND 

99,900 

99.900 

MPASCHI-0315A4.65% 

102,100 

101,710 

BIPOP 97/00 IND 

99.000 

99,000 

ENEL-85/003IND 

102,200 

102.120 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

120,500 

121.000 

MPASCHI-0816A5% 

101,060 

101.060 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98.670 

98,670 

ENEL-89/992mD 

108,890 

108.890 

MED CENT/03 ENER B 

100,020 

98.990 

OLIVETTI 94/01 IND 

99,850 

99.850 

BIPOP 97/04 ZC 

80.030 

80,000 

ENEL-93/03 2 9,6% 

110,400 

109.710 

MED LOM/18RF-C75 

91,400 

91,400 

OPERE-93/00 29 IND 

100,310 

100.330 

BIPOP 97/996% 

100,300 

100,130 

ENI-93/03IND 

105,410 

105.400 

MED LOM/191SD 

94,000 

93,500 

OPERE-93/00 30 IND 

100,270 

100,270 

CASSA DP-CP EF99 IND 

99.930 

99.730 

ENTE FS 94/02 IND 

100,340 

100.350 

MEDIO CEN-047.95% 

99,400 

99.440 

OPERE-93/00 31 IND 

100.130 

100.150 

CENTROB /13RFC 

90.310 

90,500 

ENTE FS-89/99 IND 

100,000 

100.000 

MEDIO CEN-97/065.4% 

104,000 

104.200 

OPERE-94/043IND 

100,140 

100,130 

CENTROB/14RF 

88.510 

89,860 

ENTE FS-90/00 IND 

102,570 

102.510 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

88,500 

89,400 

OPERE-94/04 5IND 

101,100 

101,100 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

102,000 

102,000 

ENTE FS-94/04 8,9% 

118,010 

118.300 

MEDIOB-012INDTAQ 

98,850 

99,000 

OPERE-95/0211ND 

100,020 

100.010 

CENTROB 01 IND 

99.590 

99,560 

ENTE FS-94/04 IND 

102,800 

102.760 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

100,200 

99,960 

OPERE-96/012IND 

99,410 

99.550 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

99.400 

99,500 

ENTE FS-96/08 IND 

99,790 

99.820 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

97,980 

97,990 

OPERE-97/04 2IND 

97,580 

97.490 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99.750 

99,760 

FIN PART 98/05 6,45% 

103,000 

102.900 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

120,500 

120,500 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,100 

100.060 

CENTROB 05 TV 

98.050 

98.070 

ICCRI-96/01-06 ZC MAASTRICHT 

61,400 

61.500 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

100,100 

100.000 

PARMALATFIN-03IND 

99,890 

99.890 

CENTROB 18 ZC 

34.990 

35,000 

ICCRI-97/02ZC BORSA-3 

124,310 

124.300 

MEDIOB-98/08n 

98,700 

98,840 

POPCOM IND/06 

100,050 

100,600 

CENTROB 97/04 IND 

98,850 

98,850 

ICCRI-98/01 ZC AZIONARIO 

105,850 

106.000 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,490 

100,310 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

106,710 

106,750 

COMIT/08TV2 

94.950 

95.000 

IMI-96/0111ND 

100,020 

100.060 

MEDIOBANCA-02SZC 

80,510 

80.990 

SPAOLO-95/10 66 IND 

94,350 

93.550 

COMIT-96/06IND 

98.000 

98,000 

IMI-96/012IND 

99,420 

99,410 

MEDIOBANCA-02INDTM 

157,650 

157.200 

SPAOLO/02169ZC 

98,000 

97.500 

COMIT-96/99 PUTOPT 

122,390 

121,720 

IMI-96/03ZC 

84,610 

84,550 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,790 

99,790 

SPAOLO/03151 

100,250 

100.000 

COMIT-97/00 6,1% 

101,690 

101,670 

IMI-96/062 7,1% 

114,100 

113.560 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

71,500 

71,450 

SPAOLO/0398 CAL 

104,200 

104.500 


FONDI 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5.577 

5,583 

10799 

_y24 

ALBERTO PRIMO 

6,859 

6.884 

13281 


ALPI AZIONARIO 

8,556 

8.586 

16567 

15,891 

APULIA AZIONARIO 

11.339 

11.362 

21955 

15,233 

ARCAAZ. ITALIA 

20,163 

20,215 

39041 

9,465 

AUREO PREVIDENZA 

19,906 

19,934 

38543 

9,566 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,116 

18,201 

35077 

13,618 

AZIMUT TREND 1 

12,036 

12,099 

23305 

17,039 

AZZURRO 

30,325 

30,423 

58717 

8.300 

BLUECIS 

9,021 

9.049 

17467 

12,989 

BN AZIONI ITALIA 

11,728 

11,751 

22709 

8.721 

BPB TIZIANO 

15,763 

15,803 

30521 

10,412 

C.S.AZION. ITALIA 

12,625 

12,682 

24445 

9,640 

CAPITALGEST ITALIA 

17,290 

17,320 

33478 

5,665 

CAPITALRAS 

19,342 

19,395 

37451 

7,353 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,694 

9.720 

18770 

7.141 

CENTRALE CAPITAL 

25,095 

25,123 

48591 

12,306 

CENTRALE ITALIA 

14,913 

14,954 

28876 

12,936 

CISALPINO INDICE 

13,304 

13,359 

25760 

11,815 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,908 

8.941 

17248 

3,693 

COMIT AZIONE 

12,344 

12.396 

23901 

3,513 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,929 

10.964 

21161 

4,418 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,822 

7.844 

15146 

8,764 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,477 

12,503 

24159 

1,970 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,389 

6,406 

12371 

4,766 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,990 

13,029 

25152 

9,279 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,637 

17.731 

34150 

17,495 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,737 

20,782 

40152 

8.911 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,468 

24,546 

47377 

9,397 

F&F SELECT ITALIA 

11,880 

11,913 

23003 

8,172 

FONDERSEL ITALIA 

15,372 

15,405 

29764 

11,310 

FONDERSELP.M.I. 

10,571 

10,625 

20468 

4.675 


20,513 

20,560 

39719 

12431 


18,873 

18.915 

36543 

8,317 

G4 AZIONARIO ITALIA 

Et?] 

5.959 

11498 



5.654 

5.651 

10948 


G4SMALLCAPS 

5,688 

5.730 

11014 


GALILEO 

15,828 

15,870 

30647 

10,900 


11,984 

12,009 

23204 

7,586 

GENERCOMITCAP 

13,751 

13,764 

26626 

_6^ 

GEPOCAPITAL 

17,085 

17.134 

33081 

7,006 

GESFIMI ITALIA 

13,396 

13,432 

25938 

11,933 

GESTICREDITBORSIT. 

15,448 

15,517 

29911 

9,473 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,399 

12,425 

24008 

18,387 

CESTELLE A 

12,975 

13,025 

25123 

t50? 

gestifondiaz.it. 

14,195 

14,239 

27485 

_?,3M 

GESTNORDP. AFFARI 

10,907 

10,930 

21119 

_?,515 

GRIFOGLOBAL 

10,513 

10.524 

20356 

_JJ83 

IMIITALY 

20,968 

21,010 

40600 

10,062 

ING AZIONARIO 

19,740 

19,836 

38222 

8,677 

INTERBANCARIA AZ. 

25,839 

25,812 

50031 

15,826 

INVESTIRE AZION. 

18,137 

18,183 

35118 

7,813 

ITALY STOCK MAN. 

12,385 

12,426 

23981 

15,675 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,165 

8,188 

15810 

_Mi? 

MIDA AZIONARIO 

18,086 

18.151 

35019 

12,015 

OASI AZ. ITALIA 

11,104 

11,135 

21500 

_IM 

OASI CRESCITA AZION 

11,742 

11,801 

22736 

7.767 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,593 

14,593 

28256 

12,390 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,986 

13,026 

25144 

8,199 

OPTIMA AZIONARIO 

5,636 

5.646 

10913 


PADANO INDICE ITALIA 

12,154 

12.188 

23533 

11,686 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,823 

10,854 

20956 

2,817 

PRIME ITALY 

17,187 

17,262 

33279 

11,002 

PRIMECAPITAL 

46,341 

46,556 

89729 

9.117 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,529 

16,598 

32005 

10,060 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,682 

6.103 

11776 

2,760 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,544 

11.597 

22352 

5.734 

RISP. IT. CRESCITA 

13,672 

13,699 

26473 

6,960 

ROLOITALY 

11,223 

11,276 

21731 

9,436 

sanpaoloaldeb.it. 

18,102 

18,173 

35050 

10,736 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

6,979 

9,009 

17386 

7.114 

SANPAOLO azioni 

18,656 

18,752 

36123 

20,587 

VENETOBLUE 

16,411 

16,465 

31776 

9,845 

VENETOVENTURE 

13,874 

13,945 

26864 

1,568 

ZECCHINO 

11,883 

11.911 

23009 

J2^ 

ZENIT AZIONARIO 

11,702 

11.702 

22658 

1.853 

ZETA AZIONARIO 

18.351 

18.410 

35532 

11,098 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13.500 

13.495 

26140 


AUREO E.M.U. 



24957 


CISALPINO AZION. 

17,881 

17,938 

34622 

20,681 

CLIAM SESTANTE 

6,965 

8,808 

17165 

26,716 

COMIT PLUS 

11,894 

11,895 

23030 

1,476 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,352 

5.333 

10363 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,610 

12,545 

24416 

6,649 

SANPAOLO JUNIOR 

2^ 

20.503 

39881 

10,060 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

18,098 

18,039 

35043 

9,772 

ARCAAZ. EUROPA 

11,804 

11.747 

22856 

4,717 

ASTESE EUROAZIONI 

5,944 

5,965 

11509 


AZIMUT EUROPA 

11,913 

11.943 

23067 

12,641 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,552 


riR] 


BN AZIONI EUROPA 

10,133 

IKl 



CAPITALGEST EUROPA 

7,066 

7.035 

13682 


CARIFONDOAZ. EUR 

7,824 

im 

IREI 


CENTRALE EMER.EUROPA 

6,495 


IFRÌI 


CENTRALE EUROPA 

25,720 

riR!i 

rrìi 


DUCATO AZ. EUR. 

8,740 

im 

im 


EPTASELEZIO.EUROPA 

5.750 

un 

IRF71 


EURO AZIONARIO 

6,895 


IRTI 


EUROM.EUROPEE.F. 

17,333 

17.351 

33561 


EUROPA 2000 

18,415 


35656 

7,765 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,698 

7.722 

14905 


F&F SELECT EUROPA 

20,443 

20,411 

39583 

16,141 

FONDERSELEUROPA 

14,669 

14.653 

28403 

15,596 

FONDICRISELEURO. 

7,463 

7.492 

14450 

2,383 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,597 

6.624 

12774 


FONDINVEST EUROPA 

17,273 

17,217 

33445 

6,347 

GENERCOMIT EUROPA 

21,280 

21.213 

41204 

3,884 

GEODE EURO EOUITY 

5,151 

5.141 

9974 


GESFIMI EUROPA 

12,151 

12,140 

23528 

11,743 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,232 

18,201 

35302 


CESTELLE EUROPA 

14,327 

14.285 

27741 

13,195 

GESTNORD EUROPA 

11,180 

11.161 

21647 

_A845 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

DamoI 

nOnui 

Anno 

IMI EUROPE 

19.955 

19.881 

38638 

10,020 

ING EUROPA 

19,540 

19,478 

37835 

6,393 

INVESTIRE EUROPA 

14.678 

14.629 

28421 

6,880 

MEDICEO ME. 

13.157 

13.125 

25476 

9,955 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.326 

8.319 

16121 

5,943 

PHENIXFUNDTOP 

13.461 

13.416 

26064 

12,797 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,571 

22,544 

43704 

8,739 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9.226 

9,206 

17864 

4,492 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,630 

15,601 

30264 

4,534 

ROLOEUROPA 

10.838 

10,818 

20985 

6,002 

SANPAOLO EUROPE 

10.146 

10,128 

19645 

8,995 

ZETAEUROSTOCK 

5.368 

5,360 

10394 


ZETASWISS 

22.636 

22,534 

43829 

-3,053 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

19.771 

19,634 

38282 

17,627 

AMERICA 2000 

15.810 

15,674 

30612 

17,599 

ARCAAZ. AMERICA 

22.044 

21,828 

42683 

26,821 

AZIMUT AMERICA 

11.924 

11,822 

23088 

14,331 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16.101 

15,922 

31176 

25,800 

BN AZIONI AMERICA 

9,909 

9,849 

19186 


CAPITALGEST AMERICA 

11.387 

11,278 

22048 

18,196 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8.313 

8,241 

16096 

21,453 

CENTRALE AMERICA 

18.472 

18,322 

35767 

21,796 

CENTRALE AMERICA S 

19.196 

19,123 

0 

21,794 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,777 

6,724 

13122 

17,887 

DUCATO AZ. AM. 

7,445 

7,415 

14416 

19,304 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6.273 

6,220 

12146 


EUROM.AM.EQ.FUND 

20.635 

20,433 

39955 

8,735 

F&F SELECT AMERICA 

14.806 

14,648 

28668 

29,974 

FONDERSEL AMERICA 

14.145 

14,009 

27389 

21,575 

FONDICRISELAME. 

7,690 

7,677 

14890 

6,799 

FONDINV. WALL STREET 

6,735 

6,672 

13041 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26.772 

26,504 

51838 

22,080 

GEODE N.A.EQUITY 

5.079 

5,038 

9834 


GESFIMI AMERICHE 

10.667 

10,547 

20654 

15,013 


m 

EilB!! 

21413 

23,029 

GESTIELLE AMERICA 

14.651 

14,503 

28368 

35,948 

GESTNORD AMERICA 

19,902 

19,703 

38536 

20,514 

GESTNORD AMERICA S 

20,682 

20,564 

0 

20,515 

IMI WEST 

23,431 

23,222 

45369 

23,951 

ING AMERICA 

21.177 

20,962 

41004 

20,974 

INVESTIRE AMERICA 

21.956 

21,762 

42513 

20,140 

MEDICEO AMERICA 

10.551 

10,496 

20430 

20,935 

OPTIMA AMERICHE 

6,049 

6,010 

11712 


PHENIXFUND 

15,566 

15,455 

30140 

20,314 

PRIME MERRILL AMER. 

23.411 

23,323 

45330 

24,913 

PUTNAM USA EO(S) 

8.954 

8,908 

0 

15,428 

PUTNAM USA EOUITY 

8.616 

8,535 

16683 

15,420 

PUTNAM USA OP(S) 

7.774 

7,759 

0 

15,279 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,481 

7,434 

14485 

15,282 

ROLOAMERICA 

13,242 

13,125 

25640 

28,354 

SANPAOLO AMERICA 

12.194 

12,043 

23611 

23,462 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

6.625 

6,607 

12828 

44,554 

ARCAAZ. FAR EAST 

6.282 

6,277 

12164 


AZIMUT PACIFICO 

6.944 

6,930 

13445 

43.525 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

5.992 

5,971 

11602 


BN AZIONI ASIA 

10,225 

10,203 

19798 


CAPITALGEST PACIFICO 

4,527 

4,539 

8765 

45,148 

CARIFONDOAZ. ASIA 

4,926 

4,907 

9538 

34,149 

CENTR. GIAPPONE YEN 

699.131 

696,583 

0 

46,725 

CENTRALE EM. ASIA 

6,484 

6,497 

12555 

51,884 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

6,738 

6,781 

0 

51,886 

CENTRALE GIAPPONE 

5,581 

5,554 

10806 

46,725 

CLIAM FENICE 

6,665 

6,646 

12905 

39,591 

DUCATO AZ. ASIA 

4,169 

4,177 

8072 

51,251 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,022 

4,974 

9724 

39,892 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

7,250 

7,222 

14038 


EUROM.TIGERF.E. 

9,837 

9,826 

19047 

54,565 

F&F SELECT PACIFICO 

6,321 

6,323 

12239 

39,461 

FONDERSEL ORIENTE 

5,982 

5,982 

11583 

35,645 

FONDICRISELORIEN. 

5,022 

5,004 

9724 

42,059 

FONDINV. SOL LEVANTE 

6,995 

6,977 

13544 


FONDINVEST PACIFICO 

6,499 

6,517 

12584 


GENERCOMIT PACIFICO 

5,866 

5,861 

11358 

41,147 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5,217 

5,239 

10102 


GEPOPACIFICO 

5,399 

5,396 

10454 


GESFIMI PACIFICO 

5,428 

5,410 

10510 

34,952 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,007 

5,013 

9695 

46,626 

GESTIELLE FAR EAST 

6.111 

6,105 

11833 

39,255 

GESTNORDFAREASTY 

1012,- 

4321008.878 

0 

41,542 

GESTNORDFAREAST 

8,082 

8,044 

15649 

41,542 

IMI EAST 

7,013 

6,986 

13579 

46,642 

ING ASIA 

4,837 

4,822 

9366 

49,540 

INVESTIRE PACIFICO 

7.513 

7,482 

14547 

36,786 

MEDICEO GIAPPONE 

5.635 

5,617 

10911 

40,749 

ORIENTE 2000 

9,296 

9,260 

18000 

47,187 

PRIME MERRILL PACIF. 

13.499 

13,463 

26138 

37,711 

PUTNAM PACIFIC EO(S) 

5,396 

5,414 

0 

39,676 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

5,192 

5,187 

10053 

39,665 

ROLOORIENTE 

5,814 

5,841 

11257 

47,988 

SANPAOLO PACIFIC 

6.022 

6,000 

11660 

41.404 


1 AZIONARI PAESI EMERG 1 


4,946 

4,922 

9577 

12,787 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,795 

3,787 

7348 

13,100 

laj/.i- g.:r 

6,459 

6,443 

12506 


EUROM. EM.M.E.F. 

4,788 

4,766 

9271 

20,229 


4,576 

4,556 

8860 

32,879 



9,278 

17883 

17,933 

FONDINV. AMER.LATINA 

BEI 


11730 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,212 

7,199 

13964 

23,885 

GEODE PAESI EMERG. 

5,304 

5,271 

10270 

12,968 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,787 

4,751 

9269 

14,813 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,906 

6,878 

13372 

18,545 

GESTNORD PAESI EM. 

6,178 

6,159 

11962 

17,762 


5,027 

4,994 

9734 

16.167 

MEDICEO AMER. LAT 


EiS 


mSS 

MEDICEO ASIA 

3.820 

3,832 

7397 

49.545 

PRIME EMERGINGMKT 

7,343 

7,317 

14218 

21,656 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,568 

4,546 

8845 

16,410 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,747 

4,745 

0 

16,398 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.927 

5,914 

11476 

34,745 

ROLOEMERGENTI 

6.082 

6,046 

11776 



Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

S.PAOLOECON.EMER. 

5.719 

5.685 

11074 

10,316 


1 AZIONARI INTERI 

NAZIONALI 



ADRIATICGLOB.F. 

15.103 

RTìII 

^3 


APULIA INTERNAI 

8.455 

R?1 

IBBI 

ES9 

ARCA 27 

15.265 

15,180 

29557 

19,703 

AUREO GLOBAL 

12.248 

12,198 

23715 

15,437 

AZIMUT BORSE INT. 

12.068 

12,021 

23367 

17,280 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10.974 

10,903 

21249 

14,498 

BN AZIONI INTERN. 

14.090 




BPB RUBENS 

9.671 

Rsn 


EH 

C.S. AZIONARIO INTER 

9.196 

9,132 

17806 

19,945 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7.103 

7,061 

13753 

17,379 

CARIFONDO ARIETE 

14.638 

14,554 

28343 

14,740 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8.021 

7,975 

15531 

14.915 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11.777 

11,742 

22803 

14,994 

CENTRALE GLOBAL 

18.744 

18,648 

36293 

13,349 

CLIAM SIRIO 

9.296 

9,242 

18000 

15,396 

DUCATO AZ. INT. 

34.606 

34,370 

67007 

9,942 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

6.037 

6,016 

11689 


EPTAINTERNATIONAL 

15.837 

15,736 

30665 

14.135 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.054 

14,983 

29149 

11.067 

EUROM. GROWTHE.F. 

8.153 

8,111 

15786 

4,393 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,587 

17,485 

34053 


F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,183 

15,095 

29398 

_25,259 

F&FTOP 50 

7.234 

7,186 

14007 

JM31 

FIDEURAM AZIONE 

Bn 

mn 

30593 

21.103 

FONDICRI INT. 

20,874 

20,944 

40611 


FONDINVEST WORLD 

14,587 

14,478 


16,455 

FONDO TRADING 

11,070 

RPI 

in 

nn 

GALILEO INTERN. 

13.721 

13,625 

26568 

17,905 

GENERCOMIT INT. 

19,288 

19,165 

37366 

17,918 

GEODE 

14,828 

14,771 

28711 

21,698 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,122 

5,100 

9918 


GEPOBLUECHIPS 

7,727 


14962 

5J87 

GESFIMI GLOBALE 

21,707 


PTI 

J6,845 


11,409 

11.336 

22091 

J1729 

GESTICREDIT AZ. 

16,886 

16,805 


J9J51 

GESTIELLE B 

12,580 

12,548 

24358 


GESTIELLE 1 

12,610 

12,540 

24416 

JMS? 

GESTIFONDIAZ.INT. 

13.825 

13,730 

26769 

J8,305 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,649 

7,611 

14811 


ING INDICE GLOBALE 

15.823 

15,717 

30638 

25,399 

INTERN. STOCK MAN. 

14.241 

14,120 

27574 

23,929 

INVESTIRE INT. 

12.884 

12,824 

24947 

21.130 

OLTREMARE STOCK 

11.038 

10,970 

21373 

14.102 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.994 

5,966 

11606 


PADANO EOUITY INTER. 

5.246 

5.190 

10158 


PERFORMANCE AZ. EST. 

B53 


23772 

16,185 

PRIMECLUBAZ. INT. 

8,875 

8,830 

17184 

22,273 

PRIME GLOBAL 

mm 

tniìi 

32682 

23,194 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 


1^ 

0 

15,740 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9.004 

8,960 

17434 

15.741 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,291 

6.253 

12181 

21,180 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,046 

19,950 

38814 

14,469 

RISPARM.AZ.TOP100 


15,575 

30277 

3,864 

ROLOTREND 

12.086 

12,041 

23402 

19,640 

SANPAOLO INTERNAI 

15,307 

15,211 

29638 

20.374 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

HJS] 

pn 

13120 


TALLERO 

8.436 

8,381 

16334 

17,369 

ZETASTOCK 

18.763 

18,681 

36330 

13,316 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



AMERIGO VESPUCCI 

7.546 

7,578 

14611 

-6,542 

AUREO MULTIAZ. 

9.933 

9,917 

19233 

12.552 

AZIMUT CONSUMERS 

4.885 

4,858 

9459 


AZIMUT ENERGY 

5.123 

5,074 

9920 


AZIMUT GENERATION 

4.833 

4.791 

9358 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

■TTl 

IRTI 

9455 


AZIMUT REAL ESTATE 

«tiKi 

Em 

9786 


AZIMUTTREND 

KHHl 


24248 

3,583 

BNCOMMODITIES 

10.166 

10,154 

19684 


BN ENERGY & UTILI! 

10.080 

10,012 

19518 


BN FASHION 

10.012 

10,058 

19386 


BNFOOD 

9.899 

9,888 

19167 


BNNEWLISTING 

10.456 

10,466 

20246 


BNPROPERTYSTOCKS 

9.995 

10.003 

19353 


CAPITALO. SMALL CAP 



9834 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,266 

6,232 

12133 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

7.131 

7,061 

13808 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7.163 

7.106 

13870 


CARIFONDO ATLANTE 

■ Uni 

ìmhb 

25119 


CARIFONDO BENESSERE 

■rii 

im 

IRTI 


CARIFONDO DELTA 

in 


PISI 


CARIFONDO FINANZA 

6.645 

6,609 

12867 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

5.085 

5,085 

9846 

-0,031 

CRISTOFORO COLOMBO 

RBO 

DSEI 

31641 

9,173 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6.590 

6,544 

12760 

10,266 

DIVAL ENERGY 


6,464 

12638 

17.595 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5.109 

5,078 



DIVAL INDIVID. CARE 

6.844 

6,809 

13252 

11,556 

DIVAL MULTIMEDIA 

8.821 

8,776 

17080 

46,056 

EUROM. GREEN E.F. 

10.016 

9,984 

19394 

12,238 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15.742 

15,647 

30481 

54.473 

EUROMOBILIARERISK 

26.395 

26,473 

51108 

17.007 

F&F SELECT GERMANIA 

10.356 

10,306 

20052 

-1,425 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.396 

5,411 

10448 

54.011 

FONDINVEST SERVIZI 

16.827 

16,724 

32582 

17.356 

GEODE RIS. NAT. 

4.323 

4,283 

8370 

30523 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.928 

4,907 

9542 


GEPOENERGIA 

5.414 

5.353 

10483 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13.080 

13.015 

25326 

8,767 

GESTICREDIT PRIV 

8.444 

8,409 

16350 

7,976 

GESTIELLE WORLD COMM 

9.083 

9,076 

17587 

43,264 

GESTNORD AMBIENTE 

7.445 

7,445 

14416 

-0,924 

GESTNORD BANKING 

10.710 

10,669 

20737 

7,732 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.171 

5,150 

10012 


INGI.T.FUND 

7.332 

7,293 

14197 


ING INIZIATIVA 

17.209 

17,262 

33321 

18,093 

ING OLANDA 

14.275 

14,292 

27640 

3,012 

OASI PANIERE BORSE 

8.568 

8,522 

16590 

6,250 

OASI FRANCOFORTE 

11.564 

11,462 

22391 

-7,356 

OASI LONDRA 

7.816 

7,795 

15134 

12,720 

OASI NEW YORK 

11.050 

10,948 

21396 

21.133 

OASI PARIGI 

13.830 

13,723 

26779 

13,219 

OASI TOKYO 

6.300 

6,283 

12199 

15,867 

PRIME SPECIAL 

13.473 

13,412 

26087 

43J47 


Doscr.Fondo 

Ultimo Prec. 

llltìmn 

UlUFilU 

in lire 

Rendi 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.549 

5.563 

10744 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

5.767 

5.806 

0 


S.PAOLOAZ.INT.ETI 

IT3 

Ifi!l 

17086 

35,S35 


22,990 

22,829 

44515 

13,965 


6,232 

6,197 

12067 

23168 


8,215 

8,132 

15906 

6R,S07 


15,391 

15,293 

29801 

29009 


16.257 

16.154 

31478 

6.520 


5.494 

5.523 

10638 

4.251 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,168 

12.132 

23561 

9,410 

ALTO BILANCIATO 

12,258 

12,245 

23735 

15,683 

ARCABB 

28,682 

28,666 

55536 

10,585 

ARCATE 

13,966 

13,917 

27042 

14,076 

ARMONIA 

12,251 

12,207 

23721 

12,695 

AUREO 

23,886 

23,866 

46250 

8,480 

AZIMUT BIL 

17,319 

17,295 

33534 

5,963 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.771 

5,760 

11174 


AZIMUT EMERGING 

5,004 

4,986 

9689 

21,814 

BIM BILANCIATO 

17,875 

17,902 

34611 

14.495 

BN BILANCIATO 

9,182 

9,172 

17779 

8,051 

CAPITALCREDIT 

14,580 

14,568 

28231 

8,496 

CAPITALGEST BIL. 

20,193 

20,177 

39099 

7,441 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,499 

9,470 

18393 

11,153 

CARIFONDO LIBRA 

30,091 

30,089 

58264 

4,594 

CISALPINO BIL. 

18,986 

19,023 

36762 

12,137 

EPTACAPITAL 

13,762 

13,778 

26647 

5,486 

EUROM. CAPITALFIT 

22,547 

22,618 

43657 

13,963 

F&FEURORISPARMIO 

18,306 

18,300 

35445 

9,207 

F&F PROFESSIONALE 

50,259 

50,286 

97315 

4,656 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,246 

10,256 

19839 

23,384 

FONDERSEL 

41,579 

41,553 

80508 

9,454 

FONDICRI BILANCIATO 

12,557 

12.552 

24314 

10,602 

FONDINVEST FUTURO 

21,729 

21.717 

42073 

7,266 

FONDO CENTRALE 

18,900 

18,823 

36596 

8,219 

G4BILANC. INTERNAI 


0,000 

0 


GENERCOMIT 

27,643 

27.641 

53524 

8.515 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,984 

6,956 

13523 

IH 

GEPOREINVEST 

15,015 

15,028 

29073 

6.737 

GEPOWORLD 

11,389 

11,349 

22052 

JZ81 

GESFIMI INT. 

12,594 

12,547 

24385 

9.361 

GESTICREDIT FIN. 

15,274 

15,223 

29575 

11.019 

GIALLO 

9,782 

9,760 

18941 

7,348 

GRIFOCAPITAL 

16,247 

16,250 

31459 

6,207 

IMI CAPITAL 

29,152 

29,113 

56446 

10,693 

IMINDUSTRIA 

13,077 

13,046 

25321 

15,098 

INGPORTFOLIO 

27,649 

27,723 

53536 

11,675 

INVESTIRE BIL. 

13,850 

13,828 

26817 

9,979 

MULTIRAS 

24,396 

24,396 

47237 

7,938 

NAGRACAPITAL 

19,084 

19.012 

36952 

11,203 

NORDCAPITAL 

13,793 

13.799 

26707 

_J.824 

NORDMIX 

13,391 

13,349 

25929 

9,997 

OASI FINANZA PERS.15 

5,373 

5,366 

10404 


OASI FINANZA PERS.25 

5,537 

5.523 

10721 


PADANO EQUILIBRIO 

5,194 

5.178 

10057 


PRIMEREND 

26,157 

26,186 

50647 

1,911 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,649 

9,618 

18683 


ROLOINTERNATIONAL 

12,747 

12.707 

24682 

12,128 

ROLOMIX 

12,508 

12,496 

24219 

8,677 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,059 

6,046 

11732 

5,030 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.571 

5.550 

10787 

8,893 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,017 

22,896 

44567 

12,276 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.748 

5,744 

11130 


VENETOCAPITAL 

13,298 

13,287 

25749 

6,017 

VISCONTEO 

25,837 

25,814 

50027 

8,307 

ZETA BILANCIATO 

18.562 

18.564 

35941 

8,018 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.731 

5.719 

11097 

4,116 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,600 

6,592 

12779 

2,777 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,280 

6,272 

12160 

5,306 

AZIMUT SOLIDITY 

6,210 

6,210 

12024 

3,203 

BN PREVIDENZA 

12,604 

12,584 

24405 

4,763 

BPBTIEPOLO 

6,604 

6,596 

12787 

3,063 

CARIF.STRONGCURRENC 

7,046 

7,028 

13643 

_6,^ 

CLIAM REGOLO 

6,264 

6,261 

12129 

4,342 

COOPERROMA MONETARIO 

5,324 

5,322 

10309 

2£!1 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,442 

5,436 

10537 

0,834 

CRTRIESTEOBB. 

6,117 

6,112 

11844 

3,536 

DUCATO REDDITO IT. 

17,780 

17,763 

34427 

IH 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5.956 

5,956 

11532 

5,831 


EH 

8,022 

15544 

5,214 


14,807 

14,782 

28670 

-1,958 

FONDO GENOVESE 

7,837 

7,835 

15175 

PS 


mi 

^9 

12863 

4,500 

GEODE GLOBALBOND 

4.939 

4,929 

9563 


GEPOBONDEURO 

5,111 

5.106 

9896 


GESTIELLE M 

8,817 

8,809 

17072 

2,?92 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,294 

7,288 

14123 

6,^ 

GRIFOBOND 

6,130 

6,128 

11869 

_J,505 

GRIFOREND 

7,573 

7,570 

14663 

_4,521 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,194 

18,162 

35228 

4,402 

LI RADO RO 

7,602 

7,596 

14720 

5,987 

MEDICEO REDDITO 

7.424 

7.417 

14375 

IH 

NAGRAREND 

8,024 

8,019 

15537 

_4,M? 

NORDFONDO ETICO 

4.964 

4,961 

9612 


PRIMECASH 

6,018 

6,009 

11652 

3,826 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,985 

7.979 

15461 

1,771 

RENDICREDIT 

8,922 

6,915 

13403 

4,349 

ROLOGEST 

14.565 

14.551 

28202 

4,119 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,686 

5,680 

11010 

3,659 

SFORZESCO 

7,638 

7,627 

14789 

2,400 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,328 

5,321 

10316 


VENETOREND 

12,610 

12,595 

24416 

3,996 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.163 

6.163 

11933 

5,073 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,663 

5,662 

10965 

3,395 

ARCABT 

6,952 

6.951 

13461 

3,402 

ARCAMM 

11,010 

11,009 

21318 

4,215 

ASTESE MONETARIO 

5.317 

5.316 

10295 


AUREO MONETARIO 

5.479 

5.477 

10609 

3,070 

BN EURO MONETARIO 

9,638 

9,636 

18662 

3,360 

BN REDDITO 

6,174 

6,172 

11955 

3,093 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,216 

6,216 

12036 

2,967 

CAPITALGEST MONETA 

8.342 

8.340 

16152 

3,800 


Dcscfi Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,872 

8.872 

17179 

BHQ 

CARIFONDO EURO PIU' 

11,941 

11.940 

23121 


CARIFONDO MAGNA GREC 

7,488 

7,487 

14499 

3.179 

CENTRALE CASH 

6,943 

6,942 

13444 


CENTRALE T.VARIAB. 

5,548 

5,547 

10742 

2.985 

CISALPINO CASH 

7.103 

7,102 

13753 

3.385 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,715 

6,714 

13002 

3,354 

COMIT REDDITO 

6,139 

6,138 

11887 

3,013 

CR CENTO VALORE 

5.311 

5,309 

10284 


DIVAL CASH 

5,478 

5,477 

10607 

3,119 

EPTA TV 

5,561 

5,560 

10768 

2,940 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,571 

6,570 

12723 

4,553 

F&FEUROMONETARIO 

7.341 

7,340 

14214 

3.413 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,555 

6.554 

12692 

2,796 

F&F MONETA 

5,602 

5,601 

10847 


F&F RISERVA EURO 

6,620 

6,620 

12818 

2,898 

FONDERSEL REDDITO 

10,841 

10,838 

20991 

ES 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,758 

7,757 

15022 

2,599 

FONDICRI MONETARIO 

11.299 

11,298 

21878 

2,218 

FONDO FORTE 

8,763 

8,762 

16968 

2,789 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,948 

5,948 

11517 

3.439 

GENERCOMIT MONE! 

10.444 

10.444 

20222 

3423 

GEPOCASH 

5,779 

5,778 

11190 

EIE 

GESFIMI MONETARIO 

9,335 

9,333 

18075 

3,180 

GESFIMI TESORERIA 

5.170 

5,170 

10011 


GESTICREDIT MONETE 

10,992 

10,989 

21283 

3,237 

GESTIELLE BT EURO 

5,920 

5.919 

11463 

4,083 

GESTIFONDI MONE! 

7.969 

7,967 

15430 

3,384 

GRIFOCASH 

5,847 

5,846 

11321 

4.215 

IMI 2000 

13,896 

13,894 

26906 

2,786 

ING EURO BOND 

7,111 

7,109 

13769 

3,284 

INVESTIRE REDDITO 

5.710 

5,706 

11056 

4,767 

LAURIN 

5,446 

5.445 

10545 

3,442 

MARENGO 

6,814 

6,813 

13194 

3,156 

MEDICEO MON EUR 

5,942 

5.941 

11505 

3,829 

MEDICEO MONETARIO 

6,838 

6,836 

13240 

3,804 

MONETARIO ROM. 

10,472 

10,470 

20277 

3,420 

NORDFONDO CASH 

7.110 

7,109 

13767 

3,230 

OASI FAMIGLIA 

5,955 

5.954 

11530 

2,969 

OASI MONETARIO 

7.625 

7,623 

14764 

3,245 

OLTREMARE MONETARIO 

6,385 

6,383 

12363 

3,008 

OPTIMA REDDITO 

5,224 

5,219 

10115 


PADANO MONETARIO 

5,679 

5,678 

10996 

3,220 

PASSADORE MONETARIO 

5,444 

5,444 

10541 

3,404 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,272 

5,269 

10208 

2,992 

PERFORMANCE MON.12 

8,103 

8,103 

15690 

3,031 

PERSEO RENDITA 

5,494 

5,490 

10638 

2,583 

PERSONAL CEDOLA 

5.213 

5,213 

10094 


PERSONALFONDOM. 

11,229 

11,227 

21742 

3,015 

PHENIXFUND 2 

13.276 

13,273 

25706 

3,988 

PRIME MONETARIO EURO 

12.863 

12.861 

24906 

3,491 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,432 

5,432 

10518 

3,992 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5,946 

5.945 

11513 

3,534 

RENDIRAS 

12.447 

12.444 

24101 

3,069 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,743 

10.740 

20801 

3,140 

ROLOMONEY 

8,773 

8,771 

16987 

3,226 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,959 

5,958 

11538 


SANPAOLO CASH 

7.639 

7,637 

14791 

3,326 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.215 

5,213 

10098 

_3,295 

SICILCASSAMON. 

7,184 

7,183 

13910 

J,855 

SOLEILCIS 

5,618 

5,618 

10878 

3,118 

SPAZIO MONETARIO 

5,348 

B!!l 

10355 


TEODORICO MONETARIO 

E3 

5,621 

10886 

3,133 

VENETOCASH 

10.135 

10,133 

19624 

2,835 

ZENIT MONETARIO 

5,920 

5,920 

11463 

2,510 

ZETA MONETARIO 

6.570 

6,569 

12721 

3.165 






1 OBBLIGAZIONARI AREA EUF 

tO M 

ED-L-I 

ALLEANZA OBBL 

5,481 

5,473 

10613 

4,077 

APULIA OBBLIGAZ. 

5.910 

5.903 

11443 

3,813 

ARCARR 

■H 

EH 

13968 

4,009 

AZIMUT FIXED RATE 

7.429 

7,417 

14385 

4.115 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.690 

5,682 

11017 

2,335 

BRIANZA REDDITO 

RISI 

IRTI 

10605 

3,050 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 


m 

12479 

4,184 

CAPITALGEST BOND EUR 

■H 

EH 

IP!H 

EH 

CARIFONDO ALA 

7.881 

7,875 

15260 

2,657 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

■n 

m 


EH 

CENTRALE BOND EURO 

EH 

EH 

11261 

3.485 


6.525 

6.518 

12634 

4.811 

CENTRALE REDDITO 

RTin 

16,062 

31120 

3,590 

CENTRALE TASSO FISSO 

BEI 

m 

12512 

3,982 

CISALPINO CEDOLA 


EH 

11066 

4.384 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

EH 

EH 

11798 

E3 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

EH 

EH 




6.099 

6,102 

11809 

4,841 

DUCATO OBBL. E.2000 

■m 

■■*1 ■ 

11225 

3,710 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 


EH 

Br?l 

EH 

EPTALT 

6.345 

6,326 

12286 

4,665 

EPTAMT 

5.866 

EH 

11358 


EPTABOND 

16,630 

16.614 

32200 

RSl 

EUROM. N.E. BOND 

5,962 

5.956 

11544 

1.745 

EUROMOBILAREREDD. 

11,230 


21744 

EH 

F&FEUROBOND 

5,996 

5,995 

11610 

4,924 

F&FEUROREDDITO 

10,139 

10,124 

19632 

3,330 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.413 

B!?!l 

i!P!l 

EH 

FIDEURAM SECURITY 

7.836 

7.834 

15173 

2,455 

FONDERSELEURO 

EH 


10913 

3.458 

FONDICR11 

6,561 

6.557 

12704 

2,864 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5,213 

5,207 

10094 


GARDEN CIS 

5,613 

5,609 

10868 

2,415 

GEODE EURO BOND 

4,938 

4,932 

9561 


GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,159 

5.156 

9989 


GESFIMI RISPARMIO 

6,521 

6,517 

12626 

3.989 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,909 

5,903 

11441 


GESTI RAS CEDOLA 

6,534 

6,529 

12652 

3,023 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,145 

23,112 

44815 

ES 

IMI REND 

8,416 

8,406 

16296 

3.656 

ING REDDITO 

14.136 

14.116 

27371 

4,025 

ITALMONEY 

6,838 

6,827 

13240 

2,865 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,680 

6,670 

12934 

3,449 

MIDA OBBLEURO RAT. 

4,969 

4,960 

9621 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,485 

13,462 

26111 

4.167 

NORDFONDO 

12,819 

12,806 

24821 

3,576 

OASI BTP RISK 

9.815 

9,783 

19004 

5.451 

OASI EURO 

5.398 

5.388 

10452 

4.415 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

OASI OBB. ITALIA 

10.536 

10.522 

20401 

2,479 

OLTREMARE OBBLIGAI 

B&9 

IRI 

13054 

3,008 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,147 

5,140 

9966 


PADANO OBBLIGAZ. 

7.468 

7.461 

14460 

3,767 

PERFORMANCE OBBL. EU 

BIH 

m 

15132 

3,693 

PERSONAL EURO 

■H 

m 

18005 

4,252 

PERSONAL ITALIA 

7,101 

7,093 

13749 

3,437 

PITAGORA 

9,476 

9,472 

18348 

3,427 

PRIME BOND EURO 

7,180 

7,168 

13902 

3.556 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

13,982 

13,955 

B?r?1 

3,398 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,480 

5,475 

EH 

3,833 

!.>’ .1 .'MII'.V'Xi' ! 

11,809 

11,801 

22865 

3,712 

ROLORENDITA 

5.155 

5,150 

9981 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,570 

9,552 

18530 

2,887 

SANPAOLO OB. EURO LT 

■TÌZI 

Ria 

m 

EH 

SANPAOLO OB. EURO MT 

EH 

EH 

11443 

3,149 

VERDE 

6,953 

6,942 

13463 

3,369 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,546 

13,536 

26229 

3,242 

ZETA REDDITO 

5.918 

5.914 

11459 

3,746 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 


5,291 

5,286 

10245 


AUREO RENDITA 

15.150 

15.133 

29334 

2,399 


11.548 

BRI 

22360 

3,691 

CISALPINO REDDITO 

11.311 

11.293 

21901 

4,182 

CLIAM ORIONE 

5,507 

5,496 

10663 

4,396 

CLIAM PEGASO 

5,479 

5,477 

10609 

5,131 

EPTAEUROPA 

5,396 

5,389 

10448 


EUROMONEY 

7,119 

7,121 

13784 

4.115 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,226 

6,221 

12055 

4.437 

GEPOREND 

5,677 

5,672 

10992 

4.419 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,834 

10,823 

20978 

4,407 

NORDFONDO EUROPA 

6,475 

6,470 

12537 

4,113 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,456 

6,445 

12501 

4,250 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.301 

5,303 

10264 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,790 

12,781 

24765 

3,636 

VENETOPAY 

5.494 

5.490 

10638 

3,256 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5,079 

5,061 

9834 


ARCABOND$ 

6,933 

6,906 

13424 

4,063 

AZIMUT REDDITO USA 

4,985 

4,970 

9652 


CAPITALGEST BOND $ 

6,011 

5,984 

11639 

3,687 

CARIFONDO DOLL.OBS 

7,240 

7,243 

0 

2,461 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,967 

6,940 

13490 

2,460 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,332 

12,332 

0 

4.654 

CENTRALE CASHS 

12,031 

12,020 

0 

8.714 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,711 

7,715 

0 

12.677 

COLUMBUS INT. BOND 

7,420 

7,392 

14367 

12,674 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,245 

6,212 

12092 

4.079 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,120 

7,093 

13786 

5.046 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,136 

6,137 

0 

7.120 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.905 

5,881 

11434 

7.127 

FONDERSELDOLLARO 

7,217 

7,189 

13974 

5,194 

GENERO. AMERICABON.$ 

6,948 

6,948 

0 

5,324 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,686 

6,657 

12946 

5,328 

GEODE N.AMER.BOND 

4,971 

4,953 

9625 


GEPOBONDDOLL. 

5,980 

5,956 

11579 

1.569 

GEPOBONDDOLL.S 

6,214 

6,216 

0 

1.556 

GESTIELLE CASH DLR 

5.418 

5,397 

10491 



6,518 

6,499 

12621 

4,787 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,337 

12,331 

0 

5,090 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.872 

11.815 

22987 

5,090 

OASI DOLLARI 

6,334 

6,304 

12264 

2,664 

PERSONALDOLLAROS 

12,677 

12,679 

0 

2,331 

PRIME BOND DOLLARI 

5.525 

5,506 

10698 


PUNTNAM USA BOND 

5,454 

5,436 

10560 

5,235 

PUTNAM USA BOND $ 

5,668 

5,674 

0 

5,246 

S.PAOLOBONDSDLR 

5,749 

5.724 

11132 

3,956 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,172 

5,165 

10014 


EUROM. YEN BOND 

9,025 

9,019 

17475 

23,010 

OASI YEN 

4.640 

4.636 

8984 

20,255 

PERSONAL YEN(YEN) 

964.830 964.229 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5,589 

5,579 

10822 

20,806 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,879 

5,846 

11383 

19,786 

CAPITALGEST BOND EME 

5,542 

5,511 

10731 

2,188 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.425 

5,389 

10504 

-3,070 

CENTRALE EMER.BOND 

5,280 

5,260 

10224 

1,939 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,891 

5,854 

11407 


EPTA HIGHYIELD 

5,074 

5,046 

9825 


F&F EMERG. MKT. BOND 

5,184 

5,138 

10038 

0,205 

FONDICRI BOND PLUS 

4,748 

4,742 

9193 

-14,120 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5.004 

4,990 

9689 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5.087 

5,053 

9850 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,757 

5,730 

11147 

-3,093 


9,309 

9,277 

18025 

-5,713 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11.019 

10,970 

21336 

8,922 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,021 

5,008 

9722 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,438 

5,428 

10529 

4,469 

ADRIATIC BOND F. 

13,144 

13,110 

25450 

EH 

ARCA BOND 

9,765 

9,744 

18908 

5.824 


11.849 

11,825 

22943 

4,243 

AUREO BOND 

6,971 


13498 

2,739 

AZIMUT REND. INT. 

7,093 

7,078 

13734 



6,580 

6,563 

12741 

5J?8 

BPB REMBRANDT 

6,649 

6,634 

12874 

5J48 

C.S.OBBLIG. INTERN. 

6,475 


12537 

6.365 

CARIF. M.GRECIA OBB. 


5.595 

10849 

2,483 

CARIFONDO BOND 

7,174 

7,161 

13891 1,087 

CARIFONDO CARICE OBB 

7,993 

7,986 

15477 

3.081 

CENTRALE MONEY 

BRI 

im 

22618 

1S41 


7,553 

7,535 

14625 

1851 

COMIT CORPORATE BOND 

5,079 

5,076 

9834 


COMIT OBBL.ESTERO 


5,946 

11540 

6.390 

DUCATO REDDITO INT. 

7,286 

7,265 

ieri 

6,192 

EPTA92 

■ni 

9,991 

19396 4,875 

EUROM. INTER. BOND 

7,573 

7,563 

14663 

1,029 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,637 

9,610 

18660 

7.000 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,416 

6,398 

12423 

6.553 

FONDERSEL INT. 

10.941 

10,916 

21185 

5,992 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.234 

9,213 

17880 

4.717 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GENERCOMIT OBBL EST 

6,223 

6,213 

12049 

5,033 

GEPOBOND 

7,034 

7,025 

13620 

5,735 

GESFIMI PIANETA 

6,764 

6,754 

13097 

7,607 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,708 

9,684 

18797 

5,579 

GESTIELLE BOND 

8,820 

8,796 

17078 

4,000 

GESTIELLE BTOeSE 

6,085 

6.076 

11782 

4,628 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,219 

7,203 

13978 

4,429 

GESTIVITA 

6,856 

6,842 

13275 

4,792 

IMIBOND 

12.312 

12.281 

23839 

6,174 

ING BOND 

IB 3 

ESH 

PB!! 

im 


6,269 

6,257 

12138 

in 


m 

7,346 

14251 

5,756 

INVESTIRE BOND 

EH 

7,497 

14541 

5,311 


9,842 

9,818 

19057 

4,146 

NORDFONDO GLOBAL 

10.990 

10,967 

21280 

4,779 

OASI BOND RISK 

8,285 

8,262 

16042 

8,391 

OASI OBB. INT. 

9,653 

9,625 

18691 

3,201 

OLTREMARE BOND 

6,527 

6.508 

12638 

5,063 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,047 

5.041 

9772 


PADANO BOND 

7,506 

7,493 

14534 

4,777 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,469 

7,456 

14462 

2,125 

PERSONALBOND 

6,486 

6,470 

12559 

4,368 

PITAGORA INT. 

7,169 

7,152 

13881 

3,838 


11,954 

11,933 

23146 

3,469 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,506 

6,493 

12597 

3,647 

PUTNAM GLOBAL BIS) 


7,317 

0 

3,931 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,024 

7,011 

13600 

3,930 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,981 

6,968 

13517 

5,734 

ROLOBONDS 

7,776 

7,755 

15056 

5,740 

SANPAOLO BONDS 

6,217 

6,201 

12038 

2,571 

SCUDO 

6,480 

6.465 

12547 

3,728 

SOFIDSIM BOND 

5,593 

5.584 

10830 


ZENIT BOND 

5,723 

5,723 

11081 

4,738 

ZETABOND 

12.909 

12.893 

24995 

5,062 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5.193 

5.186 

10055 


AGRIFUTURA 

13,393 

13,385 

25932 

3,320 

AUREO GESTIOB 

8,375 

8,365 

16216 

2,875 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,224 

6,223 

12051 

2,459 

AZIMUT TREND TASSI 

6,644 

6,637 

12865 

3,754 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,995 

9,995 

19353 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10.658 

10,661 

0 

8,415 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,164 

5,165 

9999 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,175 

5,174 

10020 


OASI 3 MESI 

5,873 

5.873 

11372 

3,069 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,642 

4,638 

8988 

1,895 

OASIGEST.LIOUID. 

6,543 

6.543 

12669 

2,169 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,964 

10,943 

21229 

0,550 

OASI PREV. INTERN. 

6,537 

6,537 

12657 

2,613 

PERSON. FRANCO (CHR 

10,025 

10,016 

0 


PERSON.HIGHYIELD-$ 

10,065 

10,061 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13,947 

13,925 

27005 

4,236 

S.PAOLOOB.EST.ETI 

5,528 

5,517 

10704 

2,153 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,310 

5,304 

10282 

3,218 

SANPAOLO OBBLIG.ETI 

5,558 

5,547 

10762 

2,351 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,370 

6,361 

12334 

3,017 

SPAOLO BOND HY 

5,090 

5,087 

9856 


VASCO DE GAMA 

10,791 

10.772 

20894 

2.115 


1 F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

10,027 

10,026 

19415 

2,926 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,279 

5,279 

10222 

-0,121 

BN LIQUIDITÀ 

5,573 

5.572 

10791 

3,113 

CARIFONDO TESORIA 

6,046 

6.045 

11707 

3,006 

CENTRALE C/C 

8,030 

8,029 

15548 

2,982 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,584 

5,582 

10812 

3,317 

DUCATO MONETARIO 

6,799 

6,802 

13165 

2,544 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,417 

5,417 

10489 

3,684 

EPTAMONEY 

11,135 

11,134 

21560 

2,517 

EUGANEO 

5,913 

5,912 

11449 

3,425 

EUROM. CONTOVIVO 

9,645 

9,644 

18675 

3,121 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,775 

5,774 

11182 

3,640 

EUROMOBILIARETESORE 

8,952 

8,950 

17333 

3,706 

FIDEURAM MONETA 

11,862 

11,861 

22968 

2,875 

FONDERSELCASH 

7,196 

7,196 

13933 

3,563 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,655 

6.654 

12886 

3,227 

GINEVRA MONETARIO 

6,394 

6,393 

12381 

3,845 

INGEUROCASH 

5,315 

5,315 

10291 

3,419 

INVESTIRE CASH 

17,720 

17,719 

34311 

3,495 

INVESTIRE MONETARIO 

8,173 

8,171 

15825 

3,304 

MIDA MONETAR. 

9,855 

9,854 

19082 

2,878 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,030 

5,032 

9739 


OASI CRESCITA RISP. 

6,623 

6,623 

12824 

2,821 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,509 

6,507 

12603 

3,085 

PERFORMANCE MON.3 

5,703 

5,703 

11043 

3,095 

PERSEO MONETARIO 

5,908 

5,908 

11439 

3,431 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,262 

5,261 

10189 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,185 

5.185 

10040 



5,405 

5.404 

m 

3,201 

ROLOCASH 

6,686 

6,685 

12946 

2,916 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,913 

5,913 

11449 

3,127 


1 FONDI FLESSIBILI 1 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,807 

5,800 

11244 

3,164 

BN INIZIATIVA SUD 

9,969 

9,960 

19303 


BN OPPORTUNITÀ 

7,401 

7,378 

14330 

14.240 

DUCATOSECURPAC 

10,008 

10,000 

19378 

19,692 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,836 

5,818 

11300 

5,539 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,749 

5.728 

11132 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,209 

6,190 

12022 


FONDATTIVO 

12,121 

12,108 

23470 

21,723 

FONDERSELTREND 

9,126 

9,080 

17670 

11,703 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,080 

5,063 

9836 


FORMULAI BALANCED 

5,218 

5,226 

10103 


FORMULAI CONSERVAI 

5,171 

5.175 

10012 


FORMULAI HIGH RISK 

5,311 

5,324 

10284 


FORMULA 1LOW RISK 

5,103 

5,102 

9881 


FORMULAI RISK 

5,405 

5.405 

10466 


GESTNORD TRADING 

6,234 

6,216 

12071 

8,657 

INVESTILIBERO 

6,880 

6,865 

13322 

3,323 

OASI HIGH RISK 

9,814 

9,799 

19003 

17,619 

PERFORMANCE PLUS 

5,682 

5,680 

11002 

-2,456 

QUADRIFOGLIO BIL 

18,075 

18,058 

34998 

4,481 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,026 

6,040 

11668 

19,000 

SPAZIO AZIONARIO 

6,573 

6.578 

12727 


ZENIT TARGET 

8,587 

8.587 

16627 

5,019 












































































































































































































17SPC30A1706 ZALLCALL 1220:30:0006/16/99 


L’UNITA CRESCE 






^Oi 




Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


Il II HI II III IH 





fluidea ■ roma 


17SPC34A1706 17SPC01A1706 FLOWPAGE ZALLCALL 12 19:42:27 067^6/99 


4 film 
che hanno 
sfidato 
la censura 
proposti 
insieme 
a 4 libri 
che 

hanno fatto 
scandalo. 



Ogni giovedì in edicola 

la videocassetta + il libro 

a 14.900 lire 



L'ESORCISTA. 

un film 

di WILLIAM FRIEDKIN 

con il libro di Yukio Mishima 
“Una stanza chiusa a chiave” 



un film 

di OLIVER STONE 

con il libro di Arthur Rimbaud 
“Una stagione all’inferno” 








IN EDICOLA 


KMb 


IN EDICOLA 
DAL 26 GIUGNO 


y ’moSTEAUBILE 
^ I-^OOEIìezza 




L'occasione colta 


Elle U multimedia. 

meglio del cinema, della musica e dello spettacolo. 
Prima di farli scegliere a voi, li scegliamo noi. 








